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ESsendo/i per più volte radunati nei /oliti 
luoghi della loro Kefideri:i^a gP irifra/criiii 
tUuflri/s. Signori Giudice^ e Maefirato de SauiJ^ 

cioè 

JL'Uiuflrìflimo Sig. Marchdè Scipione Giraldi 

Giudice de Sati). 
- Il Sig. Dott. Giacomo Mini IC. 
Il Sig; Dott. Franeefeo Farri LG. 
li Sig. Dott. Giufeppe Lanzoni Med. 
— Il Sig. X)ott«^ Ercole Graziadei LG. 
. Il Sig. Dott* Fra&cefeo PagUarini LG. 
Il Sig. Aleffandro Galuaoi. 
li Sig. Giuièppe Bagoline. 
Il Sig- Carlo Bertelli. ) j~ 
Il Sie*' Giacomo Rofidbi.} -M^w. 
Affine di Mrevn^ opportuno , e Jlahile prouedì- 
memo al precipicio della CaJJa deLauorieri ^nel 
^fuale pre/emememefiritroua^eper determinare 
mila flejffo temp0 il mùéèinauuenìre di liberarla 
dallejue piaghe ^e/or ti ficar la convna vera reale^ 
^imegràe^ non più fitticià E/a:(iónead e/fa fpet- 
tcime/oprala parte Ruflicale, come in pacato ^ ao 
ciòcie auen4ÌQfralleocQorren:(^e il cornante necejfa 

A X rio 
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rio in pronto fipojja accorrere à i doumi ripari 
degli Argini del Pò , e degli altri Fiumi j che mi'- 
nacciano le ruine della Città ^e Stato , come pure 
per liberar le Campagne affondate de Cittadini 
col togliere ogni impedimento àgliScoIipuibhci 
mi dar r e/ito felice air Acque ^ e perde gli Offir 
ciati , Miniftn , ^ Operari} della Commum$ànon 
abbino à veder fofpirare le loro Famiglieper non 
poter ejigger e ai tempi [olitile debiti le loro prò- 
uiggioni : e mercedi , e jemito /opra ciò anc%e il 
parere del Dott. Giujeppe Bartoli Segretario del- 
ia Città 9 venneropero in fe mi me ma di riccorrer- 
alla clemcn:^a delV Eminentifs. , e Reuerendìfs. 
Sig.CardXiiulio Pia;(^^aLeg.jnonfolg per render- 
lo pienamemè injartmto delle fiato, infeUce^e de 
grqffì Debili della Judetta CaJJa de Lauorieri j mà 
per vmilmeme fuppùcario^ come l'anno pojcia 
JuppUcato à prejlar imdaladiluivaHdifftmaaf 
/ijflenT a ^eprote:(^ione alle indigente pubbliche af- 
;fiièe ai liberare laJndetM Qaffa de Lauorieri dal 
malprefente ^e liberata, che fia Jìabilire il modo 
di prejerjaarla illeja dajwuri Juoi pr^iudicij > e 
i^Emia.Sua eoi /olito Jj^eì^^cbebafempredimù/ 
trato perilbenedel Priuaw^ e del Pubblico , iweje 
varie Congrega:(iomlopraPeJpqfiok dalli Judeni 
SignoriGiudice ^e M0^rato deSaut)^ determini^ 
div^mreallt^preJemeCQflfiiiu^ione. 

NVO- 



N V O VA 

CONSTITVZIONE 

SOPRA LA CASSA 

DE LAVORIERI. 

GlVUOdel dtt>lo(U&LoraizomI^uie,ePcriuiddla&iLC 
Prece Card. Piazza VcTcotio di Faenza, e oelIaCitti 
e JDucaco di Ferrara Legato a Latere , 

OiienJoci cffcrc a cuore nel Gouerno di qucfta Città , c 
Scaco i Noi coiiimcilo dalla Santità dil Noilro Signore 
Regnante P^pa Clemente Vndecimo , al pari d' ogn ' a)tra 
applicazione quella de' maggiori vantaggi di quenoPub* 
blico^sì per u buon /cruiggio della Sanriti Sua > sipcr la 
vigilanza al bene de di kitedclilTimi Sudditi »atf «ae||do 
vcriifimo > che dalle pubbliche fortune dipendono quelle 
d'ogni priuato, come appunto la maggior fecondità de* rami deriuadal- 
■ la maggior robuilczza delli Pianta: c mal'attctca, ò languida quella^ 
cadono queftì inutilmente i terra ; Perciò molli non loio dai Zelo di 
dare vn opportuno proucdimento alle tante ben note aneuftie ( niellc 
quali firitroua di prdente il medefimo Pubblico per le palute difàuuen* 
. cure, che|)6Crebbm fonpre imù accreioer(i> 6 non fipeni&ft ài mezzi 
, più neceflarij per ripararle ) Mi dalle replicate tftanze éttecì dalli Signori 
. Giudicete MktotadeSattij,daUeei(iania^ ditantiCittKidÌDÌ^ Vfiì- 
: 2kli> Miniftri> e poucri Operariji della Communiti , i quali mancano,ògli 
Scoli prr le loro Campagne , ò j pagamenti delle loro pTouifìoni, ò le mer- 

• ' cedi delie loro fatiche, nfolucifimo di Icntire sù rcfpolloci, vane Con- 
- grcgazioni ,.nelic quali dibatrendofi. la materia per rileuarc la vera cagio- 
• . ne d' vn tanto male» e i'ongiac di qucito (concerto > fi ricojvjbbc alla 

fine il Drccipizio cónuuie auer zettate le (ìie .vel(3io& radici negli abufi 

• laiciatilieoniBi«finon.}e ndmal otii^ mmolkcamQ leCGiiimcaz£i|{ 

• Apolloliche f e contro V eipfe& niente de' pa(&ti Sommi Poi^oe&i 9 e 
. di Sua Bcatitii((incf,> si rifpetto al modo d' efigcre il Lauoriere, che di 

j . A 3 ' " denaó 




dendoà 54. ini]iiin'aiiii5kiiMg^' parie ifiOpere Ruft^ 
leftò poloa rkiécn anntalmentt datt'Emiliencillimo Cybò i concantt 

in 27. milla, l'anno 1652., e come pure ili rcgiitraco nel Brcue 
|>anicofare dclk tflofiofa rtìciii*d'lliilo6erizoX. dato fuori il di 6» E^bri* 
ro dell' anfio fudetto 1652.9 Come può cìarchedtano vede/e nelle (lampe 
cfiftenti in Segretaria di quelbCommunitàjeflTcndo cfprcire nel Diplo- 
ma Pontificio le Scomrfiuniche, e \t cenfurc contro Trafgrcfrori delle 
diluì Santiflìme Ldggi Ibbilite à pubblico benefìcio 3 Mi lìa Ihto per 
inauuertenza, òper louerchia facilità col tratto fuccefliuo del tempo, in- 
trodotta (1 i poco i poco ià biafiAffuolc no^lauranla ddle ftrettc obbli- 
gazioni in^onie à alPufaèlico^ ccfm^ Al PfiiMC* digli ordini deiommi 
Pùntefici , 0 ibno Jaidad correre moldllimi inconuenìenti > che alla fine 
^ fttfMlo partorita il mtMkn de pndpì^if «Ha Citti tu tta , tfd* j Cit. 
tadàìi, onde ci fianne riiimuii di trottar modo, che fia data intiera efc- 
cuzionc alle dil'pofirioni degù emanati Indulti PontiHzij,&' alla Cofti- 
tuzione dell' Eminentii^ Cybò di fopra accennata , & alla mente pre- 
cifà di no(ÌroSignoreKegnantc,c nello llcifo tempo l' opportuno ripa- 
ro t tanti dilordini; Qumdi c , che ficcomc il maggior prouenco delle 
pubbliche rendite foprÀ k quali s'aggira la maggior parte degT Interefl 
iiC6munleatiui,riè qudbdeUt rilòoifioiitde'Ufiorkri,cOii-£l d'vopd 

- ék fttemt ogni Ihniki) fìeichi «tfti inner«iiient« dfctiuaù» t d'anntf 
jriJiHÌÌWblk doù«tii Jiuiitiialìtdl» c che Telàcctf (i disponga con ogni fià 
QitìtelftCa circof^ionè 9 unto nàie arginatet f come ncll' altre indigfln- 
1bt de' Fiumi per foUieuo d' ogni Priuaco, e madlffie di quelli» che log- 
giacer deuofio all'annuo pagamento. 

Perciò ordinia/no, & eipreflamentc comandiamo, che in auuenire, &r in 
perpetilo debba ofìTcruarfi inuiolabilmenteda tutte,ermgolePcrrone(og- ^ 
eette à pacare il Lauoriere , unto ficcledailiche, che Secohri « e debba 
inuioìabilmcntc oflcrUaT^dt Signori Giudice ,€ MafftraCddeSaui; , e 

. ' 'MMÌÌl6eefl&ri> quanto tielk prdènce noftra ben ponderati Conili- 
im^orte r«ftarA «ffdinato per k pobWca , e priuata niliti , (otto le pcn^ 

' oe ih ^ {araniio da Noi Aabilite) all'efecuzione delle quali dourin- 

^ftrcffl Signori Giudice ^ MacUrato de Satti|procdere irremidibiltiiciite 

- ^^fytàxò li Difubbcdienti , e Trafgreflbri . 

Aticndò lercio Noi confìderate, e maturamente dilcuflfe le cagioni , per le 
quali nafcono tantidifordinijoTia l' indileia de FrcldijSc Arginature, ola 
mancanza dell' E^uazioge de' Condotti, ò altre dv.'ttc di fipra ^ abbia- 
mo conofciuto, che fi rcflringono prinCtMilmente à due capi. 
Ilpri/Aò(lé«ihe pagandothi vniefjo^dlì VII Quatta, ^cM meiM in cófi- 
iattii e chi niente , accóidandofi il Debitoft coti gli Appaltitoorl d^ 
liiefftfi ftm 1^ vtile d 'vn tcfio lòdella met^, viene il Pubblicar àper- 
t^jil^liii putfMaoiicr dcMa fti^Banata» lenza, che l'IiiMrcdàco co. 

nolca 



noCoL il pregi'ndizio deJi'.vtilc proprio, e dd benefizio. còmntkuie > do- 
fc'u chè perdiffctto delle Entrate e dcik loro diminuzione non ptip H 
Pubblico medeiìcno farei'Eicauazioni nece(&rie,e però con h Fraude, 
die viene iàtra all'JBntrata di qucfli Ca£& vengono anche à rilenttrne 
il danno tutti gl'Intereflàti. 
]j fecondo procede dalla facilita con cui fi e pcrniefìà in pjfljto h licenza 
alli medcfimi , & alli Debitori di Lauoriere, di far lauorarc à loro piacere, 
quai lauori alle voice, ò non fono Ikti fatti, ò fe fi fono fatti ciò é fé- 
guico per lo pili inutilmente ^ e fènza profitto, ò ne luoghi douc non 

- ^ «fi tulU la fleccffici d*o|mre,ficchc per mancanza,^ 

dell 'BfitfkMiei che diminuifce,eonie ùè dimoftnto l'Ennata, jaCafla 
fi ritroua in grandinimi debili »le aiginature.bifògneuoli di rifarcimcn- 
ti, indi^fc le Campagne, e jper non efferfì cfcauali i Condotti inondate 
con perdita de' Raccolti , Alberi, e Viti: difbrdini tutti, a quali abbiamo 
rifoluto rimediare con applicare all'ano» & all'altro de' capì fudetct k 
prouifioni> che fi foggiunsono« . , 

C AP Ito LO PlilMO. 

SfMmem fot VEfa^im^ 

TRattandofi di douer knare t^ttto in auuenire fjk abufì per quellorì- 
guarda in primo luogo, il buon ordine d^vna vera , intiera , perpe- 
tua, e non momentanea, e finita £fàzione, come con tanto danno del 
Pubblico, e del Priuato fin 'ora pur troppo e ftfguito,e per potcrfi con 
cflà d'anno in anno far veramente perfezionare quei Lauorì , che fa ran- 
no giudicati douerll intraprendere oue fari più di bilogao, tanto allear- 
ginaturedel Pò >che d^li altri Fiumi,e nq^IiScoli pubblici, che riguarda- 
no k fkurezaa della Cittil ,e di tutto lo Srato> e delle fi>ftanze proprie 
de' Cittadini, e per poter fodis^re mlladouuta punttuliti i loro itipen- 
' difagli V&iali)e Minil^i della Goaimunitd > eie Mercedi agli Openrij> 
e per vitimo per auer in pronto alfe vrgcnzc, che foglioiìo tante volte 
impenfatamcnte accadere, il bifògneuole, ordiamo >&:cfprcflà mente c6- 
• ma ndiamoi qualunque Perfona di qualfi(ìa grado, ò condizione , tanto 
£cclefìalèica , che Secolare obbligata ali ' annuo pagamento del Lauorie- 
ro, che debbano ogn'anno, ed "in perpetuo pagare , &: auere efTeitiua- 
Jticnte pagato in pubblico éai>co a ci edito dciU Caiù de' Lauorierii la 

- tangente^chtt tt h afteitaper il corno Rnflicale tutta in contante effet- 
Ciuò .e giuftì k dtfpoiSs none del lb|iRMiC6nMtoBffcue d' Innoòenzo X*> 
e della Confliiugionc Cvbò , e meffioamenie proibiamo i tiitti , che 
ibtto ^pialfifift pideftOjO colore ami poikno, ne debbano pagare in di- 

' Wofe>iit feao qualuo^ preiete di ocoeflui di ùx louorare per 
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alcuna benché miniim fomma,!!! altra mano > ò luogo , e fuori, che nel 
iìidctto pubbiko Euico, fono [a pena della nullità di limiii paguncati» 

e reiterazione 6i quelli. . 
Siccome fi proibifce , che non fi pofTa aflègnarc a Debitori alcuna facoltà di fa- 
re iLauorieri , mi s ordina , che debbano pagare le rate intiere à contanti, 
vietando à tale effètto, che de' Lauorieri , che loro foflTero aficgnati , gli 
Vfhziali del Pubblico non pollano paflàrae Partiti, e fedirne i Mandati 
in auneniie^ò firn dar credito» lotto pena della perdita dell' vlfido 
alffc ad arbitrio ddfi indetti S^rnori Maefèrato de Sauì), nel- 

la <^ual pena pure incorreranno in ca(b,che Éiceffero buoni , ò fpedifh' 
IO iMandati per rimborib a' Debitori de' Lauorieri, che £ice(ièro il pa- 
gamento in altre mani iìiorì che del Banco pubblico , non oftante , 
che fofìfero pagati i Mandati i /pedici dal Pubblico» vei^i» ed incon- 
traihbili . 

Per afficurar fémpre più qucflo Decreto, che tutto il danaro, che fi ritrarri 
da Debitori de Lauorieri vada, e coli nel Banco del Pubblico desinato 
ner detta Cafla, fi prdbiiòe) che non fi pollà iotto qual fi fia Mctefto&r 
fòzione fuofìyò nelle Ville, ò nelle Terre daGouernatorii Pode(fó,e 
Notari , ibtto pene arbitrarie al medcfimo Maeftrato , mà dafcfaeduno 
douri pcmare» òtnandaiei danari nella Cada del Pubblico» come iòpra. 

per fbJIieuo però, e maggior commodo de' Cittadini anche in qucfli così 

■ neceliària, 5c accennata prouiggione,non intendiamo di proibire , che 
efli non poflfano dar opere materiah' , fpecic di robbc , e contanti alli 
Appaltatori ne' tempi, che Jauoraranno, ordiniamo Noi, àc cfprefTa- 
mente comandando agli Appaltatori fudetti, che debbano ellcrc queftì 
«deriti ad vgualc partito agli eftranei , ficcome volendo gl ' Interefiàci di 
Laaofìere operaie oue iauoftranno gli Appaltatori aUo fteflb prezzo di 

- efli, doucanno datigli il commodo di lauorare, con quefloperò, che sì 
nell' vno, come nell'altro cafo gli Appaltatori fòdi^no i Lauori, che 
faranno ftati fatti fbtto di efli , ò qualunque fpccie di robbc , che gli 
iàranno Ihre fbmminiftratc , ò contanti, come fi è detto con li Min, 
dati, che gli veranno fpediti dal Pubblico, fbtto de quali firanno le gi- 
ratei loro Creditori; quali Intereflati portando il Mandato girato ia 
tcila loro alla Cafià Rufticale glie ne fari dato credito in conto del loro 

■ Lamoriere. e nello fleflb tempo debito all'Appaltatore, ò Appaltatori, 
e kazsL tali Mandati girati non li dari credito alcuno in conto di Laiio- 

' liere agi' Intereflati , volendo , che tutto padi per ordine di contanti in 
pubblico Banco, benché fi portino i Mandati girati allaCafià deLauo* 
rieri ^ Ordinando in oltre, che gli Appaltatori debbano prima di efig- 
gere alcun Mandato di qualfifia fomma dal Pubblico aucr fatte le girate 
per conto de medcfimi Cittadini in fbdisfàzione del loro debito , e per il 

loro pumuak rimboxiò j c mancando all' oflcruaoza di £u:lo, ò defrau- 
dando 
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dande in 4]tiaflioGflia modo lf<4tiidmi, U teonfiti, s'miendàiio iti- 
còfii ndk pena di tre tratti di corda, oltre al liftcimcmo del danno, 
& inccreffe, nel quak faranno incnufltbilfnente cxmdaonatida'SigBon 
.GÉadice, e Maeftraco de' Sauij. 
£ perche ogni Cittadino pofla effcrc più ficuro del loro (ìidetto, domito 
rimborfo* e girate refpcttiuamcnte per li denari fpccic, ò opere, che 
fomminiftraranno agli Appaltatori, dichiariamo, c vogliamo, che tutti 
gli obblighi, che faranno Ibti fatti dalli Appaltatori, e loro Sigurrd i 
fàìioTc del Pubblico , intendano anche fatti i £uiore,c vantaggio de* 
medelìmi Cittadini, &iatefd&ti, li (|uali potranno valerli dc'medcfi- 
RUobUiriìi) come iè Aftfo Alti iÌKi ilmfacndicbper oosaeiefl 
loco sMborfe. 

CAPITOLO SECONDO. 

Circa U tempo id Fag/umm. 

SI ordina , e per inuiolabilc Legge fi rinoua parte deli ' Editto del Sig: 
Card. Cybò, che i Debitori dcXauoricri debbano fare il Pagamento 
nel Banco dclhnato dalla Communita in cQnunti,contentanaofiancor 
Noi , che iegua in quattro termini > il primo il S.Mj|hek,iIifeeQlidoi 
Natale,il.cenD éPaiquadi fle(ufffciion6,e l' irlcimo aS. pKtrod* aUno 

• m annOfC per fl Oehto decorfo conii|UQdtaRio,cfae tutto partmottifi 
debba pagare in contantinel terminedi 15. giorni , paflàti , i qtialtlimui* 
darà ad' cfcquire con ogni rigore contro de'Difòbbcdienti» 

i4a perche faccndofi in pafTato I ' Efccii^ioni da Conila ndatori contro Dc- 
. bitori di Lauoricre nelle Biade, & altre rendite di Campagna ,col farli 
. chiamare molte volte il Pegno da vn terzo , 1 ' cfperienza hi fatto cono- 
icere il graue danno, che ne e dcriuatoalla pubbhca Efàzione, mentre 

• vengono conucrtiti li detti Pegni in altr ' wio per malizia de D^bitcM-i, 
proibiamo perciò in oiatiscia da dd^ dcll^^ 

m <ti poicfit duamare li PiegiH degH akri^ìfotto qualfiua ojlortf pce* 
teAo^e fedo la pena delle Carceri , edi pagaie dsl j^pró dGcedica alla 
CooiRiunitiscd' altre i noftro afbàrio. 
Jbggnuig^ndo in oltre, che li Cauargellatu, i quali faranno confègnati li 
Prgni da condurre à Ferrara, ò a 'altri luoghi ddtinati, debbano nel ter- 
mine d*c)tto giorni aucrc m effètto cond xci Yi detti Pegni alla Cime- 
retta ,/c)tto pena di Scudi cinquanta da applicarli alkCajQà de Lauori^rt 
& altre pene anche maggii>ri ad arbitrio, ' ^ 
Come pttre,accioche kCaiWgellani maggiori non fiano de' fraudati daH 
L incuria ,ò fraude ds Ouafsellam minori, quali fi ^«lo fcdtaallr TOJce 
di trafimiek Ctaodoite de Pegni in prcgiu^ci» dsGuiar^lBmt mag- 
oidìfuamo» c cnmtindinaoydlt na ceoiund^droè giomldebiMr 

no 
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no 11 detti GauargelJani minóri denónziare , ^ àuer Jenonmto al loro 
Ciuargcllano nuggiore il numero, e qualiti de Pegni, che gli iarahno 
fitti confègnatì dalli Effcasxorìf (òtto pena di tre tratti di corda,: trad 
curando di hrc detta denonza; aiuiertendo,.ch€ ii procederi comero di 
effi anche per Inqiiifixione. 

C A? ITO LO TEE^ZO. 
Deila forma da fraticarfi ftr ditta Efa;{me* 

BEnclie nel menfiouato Editto del Sig. Gud. C^bò (iafi anco prefoitta 
la fenn^ per venire alfa Rjicoflione contro de morofi ne pagamenti , 
oual'è di miandarciC6mi£rii,paffiiCÌ che fonò i quindeci giorni do^ 
girata dalchcduna delle Ratie , nittauia rinouando , ^ ampliando in 

CIÒ la parte di detta Conftituzione , ordiniamo , ^ cfpreflàmente com- 
mandiamo l'efècuzionc more Camcrce contro tutti, e lìngoli D-birorì, 
ordinando in oltre i Cauargdlani, /òrto pena di "7=^ 50. c nfpctto à 
Ruftici, che cférciuno le Cauargcllancrie di tre tratti di Corda, come 
ibpra , di portare ntl termine delli otto giorni immediaumente à Ferra- 
la i P^i iènza alcun* altra intcrmiilione di tempo da non pocerfi rila- 
ioaaeine menoc«mS%urtàinftrnQadiI)tpoiÌto,madie (ubilo fi dou- 
nnno vendete tonando aoh Vfnghi &tto immediatamente il doouto 
pagamento. 

lE perche l'cipcrienza hi dimoftrato, che con tutte JeEiìsnizìoni, e Lifte 
date in mano agli Eiccutori,nòn mai fi e venuto al merito dell* Efazio^ 
nc5 ficché e conuenuto dopo il primo ftrcpito , abbandonare l'imprcla, 
che non hi fcruito ad ' altro , che ad impinguare gli Efècutori Tuderti, 
quali dopo auer rifcofìi h loro ftrada, non hanno ad' altro accudito, c 
li Cauargellani,che H fono chiamati i Pegni con Regali, che hanno au- 
«toda Debifiorìy non li- hanno po{cia condotti, e mutandofi ogn' anno 
ttlS. Michele i Cauargelbni • non fi è potuto pià tener dietro , ò agli fife- 
cutori, ò iPegm*, Qiindie, che per ridurre in pratica TefFi^rto di qutffta 
ìndilpeniàbirElàzione, fi fono da Noi ftabiliti gli ordini , che feguono* 

Prima , tcrrm'nata , che fia ogni Rata , douranno gì* Officiali de Lauorierl, 
ancorché non ffiflèro ricercati dal Màeftrato , cauare dal Libro de Debi- 
tori de Lauorieri, fbtto pene arbitrarie come fòpra, la nota de Debitori 
guardia per guardia, e quella prefèntarla alli Signori Giudice de Saui),c 
Sauij, che faranno deputati /opra LauonVri. ' * * 

Cipeibi^^nota douri cffere diflefà fènza equiuoci , poiché douendo tutti i 
Debitori pagare i contanti • .non douri più efièrui in aunenire il difòr» 
dine abufiuo» die aéeflb s incontra ogni voha , che fi mandano fiiòri 
Je LiOe d'ancr cffi fittto fiie ilLanofim, dò chefi é veduto pratioire 

con 
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con tanto pregiudizio in pafiSiCo^ c ficcomeécue crec^fi» che dilla doii^ 
. «m onoFatezza de Miniim» Vìflidali fìano date (cmprc eiktamence 
t le note de Debitori, così concrauenendofi mai da clFi ad vna tale in> 

combenza per qualche loro craicuragine mcoricranoo iimnodùtaineaCìe 

nelle pene arbitrarie, come ibpra. 
Ordinando, & efpreflàmcntc comandamfo atti medefimi Giudici No- 

tari d'Argine, che dentro al termine al più di quindeci giorni dopo 

• S Michele debbano aucr rincontrato ncU' ViHdo de' Lauoricri à loro 
' Omipendii, cònaixrli 6tti, e perfesìonad (itile loro ^lordie, non per 

metso de'^Ouiargellam» affine che netti mmiztone > o de Lauoracorì, 

• i dqgK Affittuarij fi poA auer fèmprc il neceffario rincontro de' ]>:bi. 
toii^ e cafo che mai contiauentflèfo à qpiefti no((ri ordini» liiduaria- 
mo,chc debbano oQfiinaiiiientt» e. kau alcuni abbilìU incorrere ndOa 
perdita dell' Vffido. 

Prefèntatc dunque, che faranno le noce à Signori Giudice dcSaui;,e Sauij 
fòpra Lauorieri gli Eflecutori rubito,chc riccuutc le auranno da Signori 
Sauij deputati a' Lauorieri mcdcfìmi non potranno > ibtto le pene ad ar- 
bitrio, come fòpra. ritardarne, ò- differirne J'cifecu2ione> mdimmo- 

• diatamenie doaranno portarfi (òbito con i Caaaigettant à Brt t9o^ 
gjtd i dafcheduno de Debitori, lènza, difttnzione alcuna, non (tilìa- 

^ flando qualfifìa Indulto, ò PriuiiqggiO per efière fktf lutti riuocatine 
Broli di Clemente Vili , Innocenzo X. , & Aleflàndro Vili. 

Ma perche non bafh dar fiiori dette Lifèe, le no/cia s' abbandonano, 
c volendo Noi , che in perpetuo fèg;ua 1* Efazionc di rata in rata, 
inguifà, che mai l'vna non poflfa incaualcarfì con l'altra, però eflc- 
guira, che farà ciafcheduna Lilia, KElTccutore, che l'aura auuta in 
mano iàrà obbligato renderne conto alli Si^^ri Giudice de' Sauij , c 
&ittj diepufati à partita^ per partita dell *cflSn«ione feguita. 

Siccome i Cauj^igdiani, i quali faranno ftat» cbiilègnAci i Pegni , éw^ 
famM> foider conto étt medefimi, e della sonfègna», e rincontro della 
Cameretta, oue P auranno portali, c da Stallatici, douc £uanno dati 
condotti gli AnimaK. 

fCcmc poi farebbe tropea confùfìone fe tutti- i Canargcllani vcnifleroa 
quello rendimento de Conti in vn giorno, , cosi farà cura de' iìciVi 
Saui) fopra Lauorieri diftribuirc ad vn dctermmato numero de Ca- 
uargcllani il giorno nei quale dourantio vcairc ogoi Scttinuna fino 
all'mtiera Rjfcoflìone. • » ' . • 

I Saii^^Indeitt avranno in oltre li kfmcontro filile: Lifte- inandate £»ri 

• è partita jper (Kutita delle EfTecuziofii.fìtte^ t- Pegni; venduti,' ò pa- 
gamenti %uiti, fìcche, ò reiterando effi gli Ordini, fé non fò(¥^ero 
tutte h Ef&cuzioni fè^te, ò cómàttendo -liibitpk ia vendita de' Pc* 

• AfÈtà rioùiBa ijfoolfioqD Inaa^ che vnafSag^ fi confonda con 

l'alua. 



l'alrra , ne quefta ìahorìoù fatica douri cfTère di/can a* Sauii deputati 
come ibpra , perche ridon<icfi ioro in mento di fcruire aJfa Patria, 
^lla quale fìamo certi, che vi auramio tutEo il ZeÌo, ed attenzione, 
c gtouarj all'inteieflc del Pubblico» e de loro Concittadini per |o van- 
taggio, che nporuranno alle loro Campagne dalja iiicoiUonc iìidccta. 
^on furi poi BnàUnsm che bcl^ fdJf o^^xmvm tenerli deVe Ornare- 
gazioni» é m Midbato, ò amnd di Noi . i SucccQbii per inw' 
duakmitte eonolcere il buon frutto di quelte nollre determiDaidon^ 
• rìncontraure iùUc partite de' OebiiOfi i'efe^to delia riicoirioncdi tem- 
po in tempo > c di rata in rata, affine d'afficwrarfi , che col tratCd 
del tempo illanguidendofì l'vib delle if^Milflflfi^fi. fÌtiOflMI§IÌ ^MÌfC 
icooceni» che di predente corrooQt 

CAPITOLO Alilo. 

StMkmtm ftr i Gitfdki, e Jffotéiri 4* Argine. 

DOuranno in primo luogo i Giudid^ e Notari 4' óp^ (i^- 
minali due Anni> che auranno il ioro principio alla ventura Felb 

del profllmo S. Pietro, c cosi (èmpre /cguitarc con riflcfs* ordine in 
auuenircjdi due anni in due anni» de no oziare, anzi auer denonziato 
al Capo Notaro dd Pubblico? eflcrc pillato il detto termine, accioche 
il medcfimo Capo Notaro ne fàccia cuniapcuole iJ Sig. Giudice , c MàcO 
mto de'Sauij) perche poflàno mutar loro |c Gy^fdiej Vulcndo ìSioi 

in ^lla parte > che onninamente lùi d^ c0ì:cu^one al Piatito pfS- 
tuo in Gian Cont^ ^à^vm nece0arÌ9»prRyifiQf)c f#iino Ui2. 
li 2. Aprile ) iotto pena i mcdefimi Giudici , Notori d'Arane > c 
Capo Notaro della ^rdit4 ^'Vtbmt e dt ^Ofi'QfP 4*9^ 
plicarfi alla Caflà de Lauorieri. 
Rjccuuta. che auranno vna tale notizia li Signori Giudice, Macerato 
de'Sauii> douranno eftrarre à iorte ogni due ^nni le Guardie, accio- 
che niuno de medefimi Giudici t e Notari abbia à dolerfi di quejla 
Guardia , che gli tocca afualitiencc , e à iorruna , e cosa verri g pra:* 
ticarfi con ciU quel iàuio piouedimet^P > che (i pmuc^ ordinarianv^nte 
in ogni gouemo, si tcmporaocQ». cj)e Eoclefialtici». Sarà però in 9r« 
bicrie del Sig. QMwe» c MwAnlH de'Saujj per qual^ihe^ 
renza poter dopo i due anni prorogare la dimora di quaUidGltMw^ 
À Notaro d'Argine ibpra la hia {Guardia, mi <lo«fiia|:|<iWfyiu8fa 
pofb allo Scrutinio de voti iècrcfi> ed' eAer paflata col magsiMf ii^ 
mero de voti fauorruoli, come pure a /t>rte toCcafife nel! ' curazionc 
à quaJchc Giudice, ò Notaro h propria Guardia, potrà in cih con- 
fimiare per altri due anni^ ^ cosà ogni ^uaiuolo^^ tc^caiìc li rne. 

deiima 
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dcfimcpcr effrazione. Auuercendo , ciic ogni Giudice d'Argine doari 
. aucre in pronto vna diftinta relazione di tutta la lia ^juardia per con- 
- icgnarJa al niiouo Giudice, che verrà elkatco a iorte per la medciima. 

£ douri queib riforma auere il iuo principio dopo la pubòlicaziòne 

dcUa prefente* 

Kon pocranno m auiienine, e dal di^ddk pre^tt^alcuti Gìudìce^òNo- 
. laro d'Argine fàrfi pagare dagli AppaJisuoh, ò altri Intercflàtr ii CSap- 

f()Idodi fòrte alcuna per qualljfia Lauoro^mi dourd cedere tutto queft' 
Vfoki beneficio della Cai2a de'Lauorieri per valcrfcne ndk ilraordina- 
rie vrgenze, che fògliono accadere tante volte fri Tanno, fotto la pe- 
na ad efli della perdita dell* Vfhcio in cafo di contraucnzione , e di 50. 
' d'Oro d'applicar fi à benefizio, come lòpra della Cafla de'Laiioric- 
ri, e agli Appaltatori , che ò pubblicamente, ò occultairicnte pagaficro 

• il Capfbldo, ò qual fi foflè altra fbmma anche folto diuerlo pfctefto,ò 
à titolo di regak) , benché volontario di -^t^ 50. d'applicarli;, come 
fbpra, e della Càrcere\ 
Douranno K Giudici > e Notati d' Argine, quali fburintendetaiifio à 
uori degli Argini, Se altri luoghi» «crapo termi nate le partite, ò in par- 
tite, ò in tutto de' Lauorieri ntto per mano d'Appaltatori, ò d' altri 

: Òperarij richiedi, che da loro faranno fatte àmcdeumi, la relazione coli 
tutta puntualità» < iònza alcuna alcra^ pretcniìone^ iotto le ^ooc dette 
di fopra . . ' . , . -, . 

Kon potranno i Giudici , eNotari d'Argine, fotto le pene fìidcttc fàrla- 
uorare più per via di Memoriali ,com6 in palfato, ne farfi pagare colle 

e girate de* Lauorierì ì loro Salari) , mà doumlio qucfèi (eflèrgh pronta- 
mente pagati di due mefi in due mefi daUa Caffi de'ljuioficri. : 

€ AP Ito LO J^/Nia. 
Circa ia forma (k Lauorieri da farfi^* ' • 

LE Prouifioni fudcttc, che tendono ali* oggetto d'aucr in pronto il 
danaro, riulcircbbono defraudate dd loro irne, quando poi non frut- 
ullcro il bcnevniuerlale,e il benefizio particolaredcgl'Interedàci, qua- 
- li non douranno dolerti del pagamento , aKocadie vedano lenza àaude 
t impiegati \ danari con nilt, vantaggio de f loco Terreni», e ddleloro 
' Bntratcj Perciò fi e applicato con tutta la maturità adaificurarfi» diefi 
' imdinO' coUa j^iù ràurdcuolc economia , ò Reli^iofità poiTibilc > 'nc 
' cne poifano diuerdiu in altr' vfoiùor che qufello de- Lauoderi noceffii^ 
' rfj, e profitteuoli. 

A qurtt 'effetto: fi e penfàto ftabilircle regole per riconofcere veramente 
( ia ^uaiacà, c quantità dc/Lauoheri da &rfi knza » che lì pofTa mai du- 

. . ... B . . bitàre» 
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bitarC} che fniftnineamente» e fcnza bifogno s*incraprendinO| mi per* 
che reftino qucfti intieramente intraprcfi, c perfettamente compiuti, c 
col Hiaggior rirparmio poifibile» oue iàri ftimaco più neceflàrio ai farli. 
Ordimamo per unto » coeitenoft delle antiche > e moderne Conftim- 
aonl cadauno dc'Gnidid d*^ Argine, cNocart abbia Tobbligo il Sib. 
batodi ciafcheduna Settimana di prefcntare in maeftrato la nota de' i** 
«orierì, che occorimnno ibpra k loro <9iiardie> non però in geiiere , 
ma colla /pecifìcazione de' Froldi , Ardni , ò altro doue Tira bif^gno 
di lauorare , cfprimendo la diftinzione della longhczza, c mifurc de'Xa- 
uorieri, ed'ogn' altra co(a, con notarui anche il calcolo delia Ipefa ra- 
quagliata al numero de PalTetti , e loro prezzo , con cflcre parimente ob- 
bligato ì fare, (è occorrellèro^i Profili ncceilarij, quali note fìdouranno 
conferuare nella Segretaria > poi dopo nella ComputiiUria>come fi ag- 
giuDgcrd. 

CAPITOLO SESTO. 

Cina il modo da c&rt4arfi jftr fare i Lmorieri in aaaenire, 
dogo dn i Giadià ne antrmm efiluie k mite* 

PER buona regolale ficurezza delle o^perazioni , che dourannofàrfiyC 
per maggior riproua all' integrità de Giudici » che propongono i la- 
uori , fi c ftimato nelle accennate Còngrcgazioni neceHario , oltre alla 
facoltà, che fi darà agi' Intercilàti delu Vii/u i detti lauori deputar^ 

due » ò più iòggetti prarichi > drinceligentt nelU FroftiUone di Gmile 
wmtm a piacere dd Sig. Giudioe) t Maeftrato de^Siiiij» ^lali alibiano 
k inoombenaei come qui lòtto, 
E quanmnaue non vi feflè difficulti il ièruicfi degli e&tti de' Lauorieri per 
aflègnar loro le prouifiom' fulla certezza del vantaggio > che ne ritrarrsi 
ilPubbh'co dall'opera loro; tuttauiaper nonaggrauaredi più coi Salarij 
la detta Calla, e per ritrouare il rimedio al di lei lòllieuo lènza nuouo 
aggrauio, fi è venuto in lenti mento, che vcnghino lòdisfàtti coli 'emo- 
lumento del Capfoldo, che come fi è detto di ropra,douri ciTjrepolèo 
in Banco dagli Appaltatori in conto a parte, & à credito liraordinario 
^H'acoennata Cafla de' Lauorieri» rimcttoido Noi alla cognizione del 
Si|E» Gindioe» e Maeftnto de*&iu|» Vm^iàmi mdefimi qndb prò* 
BÌggionCf che giudichefanno piiì propria alle loro fatiche, olcrc ai loro 
mcnfìiali Salarti. £ per non accrelcerfi in pregìudiaio Pubblioo nnoni 
Miniièri, fi potri valere, ò di quelli , che fono ftaci giubilati, ve ne 
faranno, ò a altri Giudici i piacere dei Sig. Giudice, e Maeftrato de' 
Saui|, con fiiprimerc fecondo le vrgenzc vno, ò più Nocari di quelle 
Guardie di minor fatica per farli pafTare nel poi^^ di quel Giudice, ò 
Giudici, che veniflcro ellctti in quil^fii tempo per Stiada^^lpcjuatoriy 
coi Salario di Tcmplicc Nouro coufurme il folico; Sari 
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Sar^. Defedi quefti» ektd> che finnno^ogni veht^cii^tglì verrèordìtiàtp 
dal Sigi Giudice de' Sauif > c Maeftroco , di portarii {opra tiKti quei Lsu 

• iiori da farit alle ripe de' Fiumi yò in altri luoghi tante volte quante oc- 
correrà in compagnia del Giudice della Guardia > per viikarela aualiciì 

. delle operazioni da farfi ,e quando faranno terminate per riferire al Mae- 
ftrato ludetto il buon' ordine , e tenuto, c da tenerft, &: il giufto prez- 
zo, che potrà meritare il lauoro al Paflctto , ò in altro modo , c douran- 
no pure! medellmi dare il loro Laudo terminata , che lari qualfiiia ope- 
razione vmto all'altro del Giudice di quella Guardia joue fi fari il La- 

■ uoro ^con T obbligo di Settimana in Settimana d' ciTcre daliiSignori Giu- 
dice > e Maeflncod^Sniif per loKÌ^ 
par mune pdcia aU^atco» fecondo quello udl bora fi d detto^ li. Signori 
Giudice de'Sau^yC Sauij di Macerato coo^gnaranno di vofei in volta 
à detto Sindaco y ò Periti la nota del Lauoro plOpoflo , ò propoli dal 
Giudice della Guardia, e dòpoauerlo vifitato con il medelìmo Giudice, 
darà, ©daranno il loro voto tutti vniti infiemc per rapprouazioneconil 
Calcolo della fpe/à, come fari più propria di &rfi>ccon tutto il maggior 
rifparmio del Pubblico, per intraprenderlo poicia^c pecfezzioiUflo con 
GOQ ogni maggior cautela , e iblicdoidine» 

CAPITOLO SE TTI M 0. 

StMaamt» far k ffefe dOa C^sét A'Lmorieri. 

FLà auante prouifionì à pubblica, e prìuata vtilità fianfì fìnquj ftabili- 
te ,'ìa maggior fìiordi dubio fi c quella di far auere ogni riguardo , che 
. fi {pendono le rendite de' Lauorieri con ogni polfibile cautela , che per- 
ciò fiamo venuti in icntimeatodi notificare anche in quella parte Inop- 
portuno prouedimcnto . 
Douranno u Signori Giudice , e Maellrato de Sauij do^ ilabilita la pre- 
Ibrte noftra Cònftttuzioae fir ogni ftudto pet affioirarfi quali fiano gli 

• oocoffrenti btlògiii delle Guardie » è cosè qauXiit d*anna in mn>y che fi 
. fi faranno conoicere Dcr aooorreie alli ripari , ne dourà farfi lauorare, 

die fixio doue in qucli' anno fi coooicerà per più necd&rio ed e/pcdienf 
ce 9 si per il pii]>biico9 che per il fM-iuata £ruiztO', e doi^ apparirà il mag- 
gior pericolo « & incominciata l'operazione douri e&r queita a0ìiiita 
con tutta la forza per terminarla pcrfetramcnte . 
Non fi potrà mai per quanto fia poffibilefir lauorare fé non pervia d*Ap- 
. paltò, con quello, che ad ogni Lauoro da ùrCi preceda la vifìta^e la re- 
lazione del Giudice d' Argine, ò Notaro,c de fudctti Sindaci Periti, e 
che fia <niclla preièntata anticipatamente alli Signori Giudice, e Mae^ 
ttsito de Sauif • 

B2 Non 
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Non fi lari akun lauoro > come fipfi le non con affijgger prima gli 
Editti 3 mentre da qui alianti non manchcrjnno gli Appaltatori coik 
ficurezaa d*e(fae puntualmente pagaci^ ciò che dourà nr godere tutto . 

il maggior vantaggio al Pubblico. 

Non fi potrà mai far pagare alcun Mandato agli Appaltatori , ò ad altri 
Opcrarij fcnza la relazione di volta in vqIul Ibttofcritta della Quan- 
tità, c qualità de Lauorieri dal Giudice, e Notaro , c da mcacfimi 
Sinoaci^ò da vn folo Sindaco in mancanza dcU'akro. 

Non Dotranno gli Appaltatori» ne akri auere il loro mticro rimborfò dal 
PnoblìcD per il lauoro, che jntrapiendennno & non rìpcmndo, co* 
me altre volte fi è detto, dal Giudios d'Argine, e da Ondaci la re- 
lazione fonolcritta d ' auer cSi pienamente adonpito alJe proprie obbli- 
gazioni y Laudo , che il Lauoriero fia terminate» pemttaniente fe- 
condo i patti contratti nelle Scritture d' Appalto . 

«Tutti li pagamenti fpettanti alla CafTa de 'Lauorieri non fi potranno fà*rc 
in altro modo , che con i M indati in Banco , e conforme i'Inuete- 
rato Itile , che tiene la Computilbria del Pubblico . 

Si reftfingono dunque tutte le coic dette di (òpra, che à tenore della 
f>erizia riportata da Sindaci Pecki de* Lauorieri dati in nota daGiudici> 
c Notari lefpettiuamente d 'Ar^rney s'inuituranno con Editto i Con- 
correnti aU Appalto de' Lauoneri ftabiliti, ne' quali fi rammemora la 
determinazione del prezzo , tempo Ibbilito à contanti in ordine a 
quelli d' Arginature ) qua!' è rifpetto alle Cariolle difiaioc. 14. del Paf- 
(etto, con denari otto per ogni Pertica di ddbnza , detratte le tre pri- 
me, e rifpetto a queUi con ie Barozze di Haioc- i<5. , e de Carri di 
fiaioc. 18. — pure del Paflctto, con la diftanza m ragione di denari òtto 
per Pertica, detratte fimilmcnte le tre primc,c quelèo imo alle Perticlie 50., 
c dalle 5 o. insù , denari otto per ogni tre Pertiche , qual prezzo non lì potri 
accrcicere, tolto, che l' vrgentiflima neceflìti, noi ^rfuadclTejC in quel 
calo dount fcguire l' abenzìone con t iblitì Fartio del Maeftrato , do* 
umdoli negli Appalri procurare qualche vantaggio dal detto prezzo, 
come anche fi ipera ,che (ìafi per riportare dagli A ppaltatorì, allorché £^ 
ranno ficuri di clouer fubito conièguirc il prezzo del Lauoriero à contanti . 

Perche poi rifpetto alleEicauazioni non fic fitto mai prezzo ftabihto, di- 
pende egli da due circof^anzc , che , ò pofTono diminuirlo, òaccrefcerlo, 
come dalla minor, ò maggior larghezza deli'Alueo dalla qualità del fon- 
do più, ò meno lezzofo, &■ altre; Perciò fi determina, che nel delibe- 
rare l'Appalto oltre la perizia del Giudice, ò Notaro , interuenga anco 
quella del Sindaco Perito , che auri vifitau l' Elcauazione da nrfi per 
concordare il prezzo con l' Appaltatole $ douendo poi ièguiie la Scrit* 
tura dell* Appalto da confouarli eoo k Rdaziooi tie' Lauorieri in Coni* 
«mftcria. 
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c AP n 0 LO on AVOi 

Chrcà il moJk di buon i Lómriai fatti. 



SI rìnoiuno in quefto Capitolo gU Ordini circa l' obbligo > che annoi 
Giudici, c Notari d ' Argine d^aflìftcre con i Eitti£uig|u tutta h Set- 
timana intiera (eccettuato fc faranno chiamati da* Superiori , e le Fcftc, 
& il Sabbato in cui douranno eflere in Macerato pcf pigliar gli Ordini 
dal Sig. Giudice de'Sauij>comc viene eipreflb nel primo Capitolo degli 
Ordini dell'Anno 1580. — e ndl* Editto del Sigi Card. Cybò)5caaìltc- 
rc a';Lauorieri« che vi iì faranno dil Settimana in Settimana, dar conto 




Sindaco Perico, ò Sindaci, cne auranno auuta l'incombenza di yilicare 
la qualità, eT bifogno, prima, che fi ordinaiiero, il qual Sindaco punte, ò 
Sindaci auranno T obbligo d'andarli i vedere, quando faranno compiti, 
& anco prima di compilm , quando occorreflè, con daic il loro Laudo 
ibtto la relazione del Giudice, ò Nouro , che aura icuato il Lauoriero 
fìidetto. ^ ^ 

2. Si ordina , e ftabiliice , che niun Giudice , ò Notaro d'Argine polla 
Bix kuaie ìiLationéro àk fiatttfàn|hi , ò fxj- ahniMòaa» mi loro Ifefi 
£ debbano leuare con tutte fe ciiianiioot poffifailii^fbcto pena ddb-pèr* 
dìtadeirVffizio. 

5» SI ftabiliice , che debbano diftendere colb dìfttniioni fudette, t kn 

chiaramente la loro idazione, comt i dire :Sono in tutto Paflctti nu» 

che valutati à fiaioc fècondo la diuerfìtà delia dtlbnza, mi debba- 
no concepirla, & elprimere dcIPafìctto, come (ari concordato , el' nu- 
mero delle Pertiche raguagliatamcnte di diilanza, e la ragione con cui 
vengono valutati, detratte le tré prime , ad 'effetto, che il Computitta 
po(u (émpre riconoicere il Calcolo , c tanto il Sindaco Perito, ò l 'In- 
CttdQto vedeme li venti sài fitto • r 

CAP ITOLO NO HO. 
Còpca la firma, e fi^g^inin^ 

NOn fi potrà fere alcun pagamento di Lauoriero fotto qualfifia preteso, 
ò colore, lòtto le pene arbitrarie, come fopra, fenza i mandati del 
Pubblico , che fi douranno Spedire à tenore de Partiti , che làranno paf- 
ùti in Maeftrato, ne quefte determinazioni (ì potranno prendere fènza 

imcapU mniMd,clK £)iio,priimbid^ 

B 3 del 
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del Lauoricro propofto , fecondo il Laudo lì (òtto del Sindaco Perito 
deputato, 3. la Scrittura dell'Appalto, 4- la Relazione del Giudice di 
detto Lauoro compito, colla diltinzionc del prezzo , come fi e detto, 
5» il Laudo pure dello fteflb Sindaco Perito , ò Sindaci del Lauor iero fatto . 
Quali rcccapiti tutti di volta involta ù douranno tenere inComputifta* 
ria nelle loro Filze ièparate,c numerate col regi (Irò de' Mandati, che & 
faranno (pcditi. 

£ perche (èmprc, & in qualfifia tempo apparifca tanto in Segretaria , quan- 
to in Computiftaria la fbmma de* Mandati fpcditi fopra ciaichcduna 
Guardia , vogliamo , che nella Segretaria fi tenga vn Libro feparato, mar- 
ginato con tutte, e fingole le Guardie su quali {èparatamentc fi regiièri- 
no i Partiti circa i oagamcnti da farfi agli Appaltatori nella fteflà guiù, 
come fi tcneua , c u tiene nell * Vfficio de* Lauoricri per darne credito 
agrinterefiati. Come poi fiamo certi, che {ebbene fi viene à dar nuo« 
110 pefo alla Segretaria per doucrfi fpedire per Mandato tutto ciò , che 
prima, fé ne daua à dirittura credito nell ' VfHcio de' Lauorieri, e fimil- 

. mente alla Computiftaria, mentre la prima é (oggctta à tutte Je altre 
Determinazioni del Pubblico , e la feconda alla Spedizione dcg|Ii altri 
Mandati in tutte le altre Caflc, niente meno il Segretario l 'aflumeri, 
volentieri per benefìzio pubblico , 6c aderirà agli Ordini noftri , come 
anco fari il Computifta , nulla dimeno effendo necefiario darli 1* aiuto 

• bifògneuolej perciò vogliamo, che V Vfficiale de' Lauorieri, quale hi il 
pefb di tenere, il Libro, in cui fi regiftrano le partite de' Crediti degl'In- 
tereflati, quarVfficialc fu inftituito in partàto per quctt' effetto; fia ob- 
bligato a ÙT tenere da vn' Aiutante all' Vfficio de* Lauorieri il Libro, 
nuouo in Segretaria con regillrarui i Partiti , che di volta in volta oc- 
correranno per il pagamento degli Appalti in conformità fcmpre di que- 
fli noftri Ordini , e conicgucntementc delie Direzioni del Segretario 
medcfimo , 

Con l'attcftato dunque della Determinazione prefà , il Compucifta delP^I^. 
biico dourà fpedire i Mandali agli Appaltatori fudetti , douendofi con- 
fèruare , come fi e detto in perpetuo tutti i rcccapiti nelle fuc Filze in 
Computifteria correlatiuamcnte à Guardia per Guardia , acciò ne' rendi- 
menti de* Conti poflìno cffcrc rincontrati (ulla Spedizione de' Mandati 
fudetti . 

Ogni volta poi che il Computifta fpediri il Mandato per V intiera fbmmà 
del Lauoriero , farà girare nella Caffa del Pubblico aftègnata per i Lauo- 
rieri in conto à parte perCapfòldi la fomma de'medeumiCapfokii ,clìe 
importerà il Lauoriero fudetto, ad effetto » che ièmprc. apparifca quol 
vantaggio fc ne ricauLin detto conto. 



. C^eiTOlO DECIMO. - 

SI fpasL eoa 1 librone delle Rjceokj e Diixzzionit dette di fbpra 3 poter 
ooiiiòfze dtce non (blo i polare i fìioi 
debidi md ancora i fàfc d*aiino in-anao i Larnvierì, necéffiril d'Argi- 
nature, & Efcauazioni de Condotti per ilcurezza Yiiiìierià|e dello Scano^ 
. htmbip paidoOiucckgl'Interefiati. Eperchc (aagn pà fefti afliai* 
tato il puotuaT compimento degli Ordini iudecti> li tmam^, e per 
i^oto ^ccia di bifbgno fi rafferma la Ricolti ,& incombenza^ che anno 
]i$iefK>rìSopraintcndcnti i ciaichcduna Guaridia , d'inuigilare colla loro 
intdligenza , 6c atfctto al miglior fcruiggio della Patria, per l' effettua- 
zione de* Lauoricn ncceffarij , con portarli anco alla vifira de'mcdcfimi, 
proporre, ò fare illanza prciio il Sig;. Giudice dc'Saujì per refccuzione 
de 1 ffemedii più proprij , come vien dilpoAo netta Goiminizioiie diel t-i- 
' bro ftampato Tanno i6oi«» e nel principio delk Q^ifiìtuzione Cyhò. 
Sebbene polcia fia nodra niente rinoiiaie l' vloìncrodotlvidalS^^Card. Im- 
periali con Tuo Editto dell'anno itfpo» di deputare oltre iSòpcaintendenti 
sù ciaichcduna Guardia per ogni tre Ville , tré Interellàti poffidenti da 
mutarli ogni due , ò tre anni > quali principalmente debbano auer cura, 
che non lia fatto ne' Condotti pubblici impedimento di lort' alcuna, per 
cui refti trattenuto il libero corfb dell ' Acqua, tuttauia lì dichiara dido- 
uer cflcr lecito ad ogni Intcreflato ricorrere al Macerato , e doucrfi at- 
tendere la fua iiUnza, tanta circa la neceifit^,che f )ire per fugop^rc di 
> laiioiare , <^uamo per 1 diffitti oqe mncaflèro gli Appaltaipc» j^kJ^cz* 
inazioni de Condotti^ SgjjirbaiiieactiC d'pga'^atKjCaiiQrieia in.pregiii- 

- diaedalPiiliUiooi' • 

CAPITOLO VND ecimo. 
In ordine à Comhtn Ma^i., 

COme la confeiudzione delle Camene oltre a! rilarcimento degfi Ar- 
gini » dipende dallaManuieoitone de'pubblict Condotti ;jperciò molte 
' lono tee le Pvonìòpni» che vi fi fina applicate per tenerli netti > rìpu- 
'. liti, e liberi da quallilia impiedimcnto, e lecofida il bilògno eftaoarlif 
iCiidbe 1*^ Acque pìouane auendo il loro libero (colo non ^{&no dan- 

- aegg^c^IcCamnagne: fu perciò incaricato ndk ConftituzioneCybòal 
Cap. 17. l'obbliga d'inuiglare, acci oche detti Condotti non fiano 
danneggiati dagli Animali jproibcndofi à Contadini il poter mandarli à 

. bueanù4eDtn>»òche in qudiiiipaiipoiQlà porre Lino, ò Canape da 

Macc^ 
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Macerare, ò ì moduo di Pe^brci ùr Argini di Canna > ò impedì^ 
re in alcun modo il corfo dell * Acqua , con pena finalmente tanto 
à Giudici d'Argine, che permetteranno, che in aualfifìa modo^ò m 
qualfiuoglia caio venga concn&tto i detti Ordini di 50. guanto 
i chianque oomnueni per daichedim voka >€ht ìncorrenHiiiQ m taB 
cflnmiiGoiii» e oocnmilfioni . Quali Ordini cucd di nuouo rinoitianio^ 
e confènntuno» volendo » che^ in calò deJIa trafg^ffiooe fi vcnza dal 
Maeflrato irremiffibilmente ali ' eficcuzionc deUa pena • perche da qui 
deriua nella maggior parte il pregiudizio della fafubiriti dell'Aria nel- 
la Citta, la diftruzzione delle Campagne, la perdita, e deteriorazione 
de Raccolti^ volendo, come fi e detto nel Capitolo antecedente, che ad 
ogni Interefuto, ò a chiunque altro fia lecito ricorrere al Maeltrato,ò 
a] Giudice de'Sauii, ed 'anche a Noi incafò di diffetto, comeibpra. 
Mi ptSdbe ouefta parte de Condotti pubblici é Starno cilènziale alkcomèr- 
nazióne deibStato, e ridiicde indioiduerep^ Lanomì 
deFroMi » Se Arginature , che non anno reiunfione su pi ù Guardie , conoe 
anno in mazgìor parte i Condotti ; perciò fi ordina»clieokre Je ibrme, tut- 
te ftabilite douerlì praticare circa laVifita, Approuazione, Appalto, Sc- 
altro trattandofi dell' Efcauazione di qualche Condotto , lì debba prì> 
ma d' ogn* altro paflb vnire infi'^mc i Giudici , ò Notari di quelle 
Guardie per douc caminano detti Condotti per fare vnitamcnte la Li- 
uellazione^ ò piofilo di quel Condotto, che fi proporrà ad eicauare 
^collanoca» eOkóto^ddla fpefa; qùeiia prdèniata > che fia in Maei^ 
tmoù£uà riooitdibeée da Sindaci Perid» procedeiidofipo(cta.^Iad&- 
Jiberazione degh Appalti. Equi é da auucrtirfi, che le Èicaimioni de 
iiidetti Condotti douranno fcmffiS^ùiù per PoUae > e oer Scritture ,came 
fi è detto principiandofi ad eicauare nella parte Inferiore dell'efito in 
guifa, che sboccando vn Condotto pubblico in altro maeftro, e reale 
icmprc fi dourà cominciare dai recipiente , poiché in cilb diuerfo in 
vece di dare fcolo alla parte fupcriore , quando T inferiore e interrita, 
ò abbia altro impedimento, fi viene à chiamare 1 ' Acqua nel tratto 
ali 'insù efcauato ^nza vtile> anzi con danno maggiore degl'Intercf^ 
fiti adiacenti 1 e con dispendio inutile del Pubblico: Cosi non potran^ 
no dderfi gl Intercflati medcfimi di pagarne il Lauorìero in oontant^ 
quando vetuaniio» che il contante fi conuertiice in benefizio delle lo- 
ro Campagne, per la di cui ficnrezxa vogltamo, 6c comandiamo, che 
ogn 'anno fi faccia c/cauare perfèttamente, e realmente vn Condotto 
pubblico da determinarfi con l 'ofTcruazione, che fi cominci da reci* 
pienti Inferiori, e fi proflogui/ca 1' rpcra ne' Superiori da' Signo- 
ri Giudice, e Mjeftrato de' Saui; , come fàppiamo cflère ibro al- 
tre volte ordinato con determinazione del Gran Confeglio , aggiun- 
gendo Noi, che fclo permettono f akre (pe(è delle arginature > debba e£> 
&(uarfì l'ordine fudetto iocialcheduno dcPokfini, In 
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Ib pochi anni nella forma fudetea fi auranno donati ilpubfaJiciCondotti» 
onde reftaranno (ìcure dall'Acque tutte le Campagne , che adeflopatii^ 
cono ] * Innondazione > e sendeianti(> quel brutto ^ die in oggji ndk 
maggior parte c perduto. 

Sebbene poi ad vn tempo, e in vn anno non fi può fir fèguirc dette 

■ Efcauazioni , fc ne dcuono far fcguire ogn'anno li Sgarbamcnti al- 
mcrro vna volta ^ ò nella Primauera,ò ncU' Autunno di tutti gli Ac- 

3uedotti pubblici 9 con hmi tadiare le Canne, e Pauicre iìno al foa-' 
0, e netiafÙ dalle- Gnte, e a ogn'alcfo impedimento > con gettar 
tutta- b -Metta materia in diftan» dalle ripe necdlàiiajt ficcfae non 
poflà e0er ponat» dalle pioggie ne' Canali. 
A queft operazione coiMo neceflària»: ficcomc al rail&ttamento dello 
flrade, & agli Sgarbamenri degli Argini erano aflegnatc l'opere Rii. 
fticali de Bracenti ridotte ncll ' £ditto del Sig. Card Cibò al numero 
ao» , e poi dal Signor Cardinal Imperiali ad 8. , con facoltà à ca- 
dauno ae Bracenti di pc^terle fodisfare in contanti , con lo sbor/b di 
,giulij kì purché lì cfcguifTe il pagamento dentro il meie di Maggio, 
altrimenti ibflèro obbligati i darne dodcci, ò pagare vn Scudo. 
Si è telétta cds^ diminuendo ^lefta Enoata, che m oggi è rìdocta-^uafi 
niente, poiciadie i- firaeenti colla fiou. di pagare in contanti* non 
éuuko l'opere^ e colla proroga, che ottengono di fare il pagamenta 
giungtino il & Niichele y al qua! tempo mutando abbitazioni óaBau^ 
oano il pagamento. Noi però volendo rimediare al difòrdinc, c ri- 
'durre la detta Entrata à pubblico benefizio, fìccome non vogliamo 

■ recedere dali'ageuolezza altre volte fatta della diminuzione di dette ope» 
re à Bracenti > & abilità del contante , cosi vogliamo , che 1 * vna > 
e 1* altra fi debba regolare, e contenere nelle forme prcfcrittc, cioè, 
che ò fia il dare l'opere,, ò il pagare il'contantey iègua wi'anno nd 
mele di Maggio, altrimenti vogliamo, & ordtnkmot die iéhza di- 
laziono ciaicheduno de iìidetti Bracenti m pattato per vn' Scodo fen- 
2a vberior' abiliti' ;di poter àt l'opere, ò dimiiìiiif e,, à di6rerirQ^il oai^ 
ganiento. A'talc effetto lotto pNbhè N(^ar5itfirk» ordiniamojtae 
tutti, c fingoli Giudici, eNotari refpettiuamcntc d'Argine abbiano in 
pronto per tutto Maggio le note di tutti i Eiracenti affine di conlc- • 
gnarle nclirvltimo giorno del mcfe inMaeftrato, à fine di farle efequi- 
rc nel primo del mefè di Giugno rulFcguentc , e differendo elfi , ò 
ciafcuno d'elTi di dare la fua, s'intendi priuo dell' VfHcio^ come & 

è detto Tifpetto alGòmpendio delle Sementi. 
In ordine dunque i ^rbamenti de' Condotti, che fi conofberaimo poterfi 
&xe con Topere ti, vi dourannoi Giudici, eNotari re^etdua^ 

mente dar niano,e riipetto i gli altri iè ne diranno i^iAppalti nemod% 

Aucn» 
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Aucndo poi Noi per vitimo auuta notizia, che li Cauargclani delle Vil- 
le maJìziofamentc Jafcino molti Contadini fuori deli' annuo Compen- 
dio de Bracenti coir cfiggcrc qualche Regalo da i Particolari ^ Perciò 
ordiniamo, 6cefpre(]àmence comaodiamoimcdefìmi ^che mai pm in au« 
aenÌM aiduÈMiw dipcn^^ iocco la pena. Ilrra(g^& 

fondi irè catti diGMà. dequalifi procodeni inemiffibilmen- 
te^ ancbe per inquifizione . 

SfcnaoM» adunque,cheicialchediiiio fìa per riu/cir facile di compreqdcre 
quanta vtiliti fari per deriuare tanto al Pubblico , che al Priuato dal 
pieno, c puntuale adempimento di qucfta noftri Conltituzione , men- 
tre non vi era altra ftrada per redimere dalla ben nota Tua prefente op- 
preflìonc laCafla de'Lauoricri, nella quale ftà fondata tutta la maggior 
azienda del Pubblico , Ce non riccorrcre al diuiiaco rimedio, e per ri- 
durla in liberti dai groflì Debiti, che l'anno ineruata à cauia delle pa(^ 
'Btc di/grazie si, mi più per T indebita dtftnsibiie delie proprie Rendi- 

. vtyC per vna mal regolata, e fittizia eliggenza^ onde in auttcoire fi ren- 
dali' così forte» 6c opulente, che reftituendo alle altreCafic i prediti ri- 
ceiinti alle^ occorrenze» reftituiid «neon al Tuo iìorito, e primiero efiere 
Il Comunità , che ora fi ritroua così oppreflà^ prouederi in buon ooo* 
do a i ripari de' Fiumi, e de' Scoli pubblici, riparara alle fòmmerfè 
Campagne de Cittadini , e fòdisfcri alle mercedi degli Opcrarij , agli 
emolumenti degli OfHciali , quali non verranno più aftretti a cedere i 
loro Mandati in terza mano con tanto di/capito delle proprie Famiglie, 

: come fin ora ^li c conuenuto di £ire,e cosi reflarà riparato nello ihflb 

• tempo à tncti 1 maggiori incoiiiieoimti^ Pìibblìco, e dclPriuaco^cot 
fug coti doliliiiimo'crcdttCf c mdiibmtamcpte ^icwre» - 

ad Cifidb d£ Itaan 9MÌb ii n. M«t» <7itf« 

Giulio Card. Piazza Leg. && 
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IN D I C E 

De Capitoli^ che fi contengono nella 
prefente Qupua Conitìtuzione . ^ 

Capitola Primo ^ 
Stabilunento per V E&zione Can 7. 

ìiapitoh Secondo ^ 
Citcà IL tempo dd Pagamento Car. 9. 

Capitolo Ter:(o. 
Della forma da praticafii per 

Efazione Car- io. 

Capi toh Quarto^ 
Stabflimento per i Giudici » e Notari 
Argine Car. iz. 

Capitolo Quima. 
Circa la forma de'Lauorìeri da farli Car. ij. 

Capitolo Sefto^ 
Circa E modo da oflemard per fare 1 La- 
uorieri in auucc^e^ dopo clic i Giu- 
dici ne auraiìDO dibitclb oote Car. i^. 

Capi* 
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Capitolo Settimo. 
Stabilimento per le Spelè della Caf&^ 
de* Lauorieri. Car. i s- 

^Capitola Ouauo. 
Circa il modo dì leuare i Lauorieri 
fiitti Car. 17. 

^ Capitolo Nono. 
Circa la fòrma, e pagamento de La- 
uorieri Car. 17.^ 
• Capitolo Decimo. 
Jn ordine alla deputazione degl'Inte- 
reffati à Guardia per Guardia Car. 19. 
Capitolo VnJecimo. 
In ordine i Condotti Maefiri Car« 19. 




IM iHUKAKA^ odia Stampa càaMraIc« 



L;iyi.i<-uu Ly Google 




-NUOVA 

CONSTITUZIONE 

~" E ORDINI STABILI TI 

SECONDO LO STATO PRESENTE 

DalV Eminemijfimo , e Ffuerendiffimo 

Signor Cardinale 

MARCELLO CRESCENZI 

LEGATO DI FERRARA 

Con l' Intervento degl'lUmi Signori Giudice, e 

MaeArato dè Sav) 

Sopra il regolamento della Guard ia , e Lavo- 
rieri del Pò , ed altri Fium i 

CON ALTRE PRO VISIONI 
PER IL T U B B L IC O BENE 





In FERRARA nclU Stamperia Camerale 
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Er rimediare guanto fta pojpbi/e aì/t Jtjof' 
dtniy <be continuamente accadono nelP Axiett' 
da' dei Lavorttri , ed altro o per la dijut- 
hidien^a deìli Intereffati , e Togtdenti , # 
per la malìzia de Bracenti^ed yIrtiftiyO per la nfgligenx^a , ed 
éfftu^ia deìli jippaltatotty per ti ahttfi tntrodottifi in ocaftont 
delle Guardie de Fiumi j O per le entrate della Gaffa de Lf^ 
vorieri , che talvolta à cau\a di non poterfi efigere à debiti 
tempi , ne tampocco fi ponno opportunamente impiegare ne lavo* 
^ ' ri 



I 



ri necef[art da far fi con ma ffimo pregiudizio y o per le fpefe ^ 
che tal voita fi fanno fare \en^a rifparmio , e inutilmen- 
te al Pubblico tn dtverfi Condotti > Chiaviche^ e Tonti j 
e a certe firade , e Arginature , o per le dt[uÌ7l?td/en^e > 
f fraudi dei Cavar^elani Minori , le quali tutte influif- 
cono a ridure queflo VubbUco in deterior condizione , con 
pregiudizio notabile anche degr Intere(fati medefimi ) Si 
jono più volte nella [olita loro ^ejftdenza radunati non me^ 
no gl* mfrafcrìtti Illuflriftmi Signori del MaeHrato dell* 
anno \cor\o 1744»,^/ 1745- ^^^P^. ^' ^«^^ K^gimento , 
fiovè. 4-' " ^ • 4 - 

n 





• • . - 

Il Sianor Conte Bartolomeo. Mafi GiudièQ de SavJ. 




* 1 



Mét.Mf^t 'ntlt. ana&^ i^^y À/l/^^- i '.^ m».» 

\ * 1 • " :tt f-* \ '-'..V'*- . • • •* \. «^-..I '.' \ : . 

* ,-, * • • .V. ». • . ». V . « ... l , .... ■ I / ' -a V 1. «Il 

"»• •!• 

: , V i • V. ' ^.\* ' '■.':"\ , * '\< «v». . ^ 

'Sig. jCoate Bartolomeo Mafi Giudice de Savf > « 



Sig Dottor Egidio dalla | Sig.Dot.l3artoFomcoBanoIi 
Fabu Medico ^ *- 

Sig^' AftmU&Ie Bellaia ' 



Sig. Dot/'PterTo'STanilIri 
Sig Giufeppc BagÌ?^r^ 
Sig. Dot. Tommafo Flbrì" 



Si^ Cior Batti fta Ricci. 

rà ncefco M a '•eh ij m^* 
Sig. Giufcppe Zanetti y^^'* 





OH:. 



j ... ^ 



Doppo vari congrefi tenuti tanto etai primi y che daìttfe» 
condì feccero dipoi li ultimi ricorfo all' Emine mi (fimo ^ r 
verendèffim. Signor^ - Vardìnah Mmàlh Crejct^u^zt Lcn 
gaio non folo per renderlo informato delli inconvenienti^ 
che accadono^ e accada pagpho:,a^ue0o l^tii^bMo ^Semfi^^ 
fon pregiudizio de particolari in dette materie y mjt.i^ffpf 
per umilme*fte f applicarlo , come fecero a preftare il vali- 
dtffimo aùpoggio della fuprema fft4 AUtariéèì^ ^ p^} 4éK<^ 
opjlortuni Ltggi iéYdkt ) e prpvedimento nel parttculare ^di 
cadauno [dei jopraJcataùy et* wfm mdkoldfi€Ùt\ftpi^Ay.fff*, 
fieme riparo a Ili a bufi , e pregiudici introdotti [opra di ciò 
ptr i^ miglior regolamento della detta azienda dei Lav<h 
rieh ce, e d altri affari riguardami il pubblico vantaggio . 

Ma 



Ma perche poi non ebbero tutta il pieno effetto te cofe 
così come jopn^ ^fpQji^.yp^ma che. terttùmafft /! u/timo del- 
vii ^opr adetti due Maefirdli ^ effendo perciò rimafte a cari- 
co del predente il promuovere /' avanx,amento della di già 
preparata Confi itux,ione > col farla dare alle Stampe , e 
porli ìH Ittce y fitto - J* ^4aórevole fipproiM<^ione JeìP Umi 
vcn^a Sua ^ quindi però gl' illuftrijftmi Signori del Mae» 
Jirato deli* anno 1746. al 1747. ) cioè 




II 



Il SjsL Co: Gio: Gaetano Modoni Giudice de Sa?| 
ji^. Dot. Ertole Gratiadei 



Sig. Dot. GluTcppe BotcoDì 
' Medicò * ^ • 



Sig. Cap^ Auc: Squarzooi 
Sig. Gaetano Bianchi 
Sig. "Filippo Coati! .. 



M * 



Sigi Dot. Giacinto Martelli . . > . 

•.^ j Sig. Carlo Milcfi ) j^^^- 

Sig. DotJgnaliO Saiazenl * Sig. Giac: Caflani ) 



«1 « « 



n 



on 



7\lun anno marnato di porre ìu mano [ofecita all'opera 
Joppo ci avere colla Jijam/na (h^llu medefima Confiitw^o-^ 
ne linciato e\pedtente ti far feguire alcune poche varia^io* 
ti! cidle già ftabiCite provjjjiom ^credute necce^arte .^facen do 
anch' effi ricordo al fudetto Eminentifs, , e T^everendijjt^mO 
Signor Cardinal Marce/lo Cre\cenxt Legato per ottenere 
il gra<s^/ojo permejfoj di potere fottQ li favorevoli aufpici del* 
ia fufrema di lui autorità porre in luce la detta Confitta* 
Xèoite f così ^ome [opra regolata . Moffa per tanto la vi* 
ramante paterna benignità , e clemenza delP Eminenza' ftta 
dalle rifpetofe infian^e dei rifpetivi Pubblici Haprefentam* 
ti tanto del prefentej che del paffato Maefirato a ciò por* 
tati dal ILelo del puhblieo bette y e fon mirs particolare y 
che / Jntereffati no» reftitto aggravati oltre a eiòy ebe ri* 
chiede la pura neeeeffitày e refiiuo quattto fia poffibile foi* 
bevati y e difefe 4tiube le loro fofian%ey e beiti e refii itt* 
fteme opportunamente proveAno alt httereffe pubblio 9 ebe 
vtene poi à ridondare in vatttaggìo y e folievù de parti» 
eolarj y non meno ebe dalla natura d* un fi premnr^o af 
fare y a determmato di fiabilire y e publicare la predente 
Confiitu^ione . 
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M/iliC ELLO (lei T'itolo dì Santa Maria in Trafp^ 
fina della Santa J^omana Cbìefa Prete Cardinal 
CKESCEUZl della Città^ t Bucata 
, . di Ferrara Legato à Latere &c, 

CAPITOLO PRIMO 

Per la Guardia da far fi in occaGone dell* 
Hcrefceoza dd Pò » & altri Fiumi . 

ESféodo pur troppo nota à Noi la oniverfale trafeura^ 
testa introdottali nell'andare alb Guardia del Pò^ e 
^ altri Fiumi, che vengono àifefi da qnefto Pubblico 
di Ferrara, quando in occafione delle loro efcrefcenze la 

diligenza iiniverfale in accorrere per il pubblico, e privato 
bene dovrebbe e0ere più ferverofa , ed attenta 5 e che non 
oftanti le ottime provifioni ordinate da nollri AntecefTori, 
medianti più Bandi in quella importantiflìina materia, e ^ 
jpecialmente li fatti pubblicare in data l'uno de 4. Mar- 
zo 1598., l'altro fo to il di 12. Marzo 164/., altro li ^ 
15. Giugno 1652 , altro fotto li 5. Maggio 1681., altro 
forto li 12. Maggio 1686., e particolarmente quello dell* 
Eminenti0imo Signor Cardinale Ruffo pubblicato li 29. 
Ottobre i72l{.,Don fi ofTervano le buone regole, che tanto 
fonoflì riconofctute 9 e riconofconfi neceffarie : £ volendo 
Noi rifolutaanente rimediare ad un tanto difordine, che 
potrebbe cagionare irreparabile rovina a quetto Stato alla 
noflra cura commeflb . Perciò 'confermando noi in virtù 
della prefente le difpofizioni di detti Bandi, non meno 
che delle Coftiturioni delli Eminentiflimi Signori Cardi- ^^f^. 
nati Cibo, e Piazza emanate in quella materia» come (t AmìcU 
di prelènte d'ordine noftfo, attualmente da oiTervarfi, ve- f^"^ ' * 
niflero pubblicati, e pubblicate: E volendo, che fiano in» wV"^ 
violabilmente adempiti, e oflervate in tutte, le loro parti 
non contrarie però a quello, che in quefta -noftra Legge 
viene difpoito, fotto le pene refpettivamente in effi efpref- 
fe ordiniamo, ed efpreOamcntc comanuiamo. 

' i5. PRI- 
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5- PRIMO 

IN occafioiic di Piene del Pò, o Fiumi, li Giudici, è 
Notari d* Ardine, e loro BattiCin°;hi fotto pena della 
TnÒì^ì'* perdita dell' Officio , e altre arbitrarie al Maeftrato ("quan- 
d*^ir^,do non foffero da qualche infermità, ò altra iegitima cau- 
Iw^^IT^^' da riconofccrfi dal Signor Giudice de Savj, impediti^ 
correre fol' nd qual cafo dovralfi dal detto Signor Giudice, e Mae- 
tó^>r/f ftrato follecitamente fpedire un'altro, in luogo dell' Infer- 
disd/*^^Oj o impedito ) dovranno follecitamente, e nello iklfo 
^im. giorno, che faranno ftati avifati avicioarfi l'efcrefcenz^ al 
primo iegno ftabile già fiffatofi» prcièntarfi in Maeltrato 
rìfpetto ai Giudici, e Notati a ricever H ordiai» e fubito 
trasferirfi fopra le refpettive loro Guardie, e rifpetto ai 
Battifangh! portarfi iùbieo fenz' altro sù ie Guardie mede- 
{ime, per cuftodirle, e inviftiiare, e provedere a^ blibgno 
delle Arginature, e Chiaviche afta foro cura comme(I«y e 
Sif^gjiJ^f fubito ragliare fi ArgineHi tatti de Particolari nelle 
nogiiyìr. Gofene bafle, da quafcheduno, 6 da molti ferisite contro- 
cfenf^^^ difpofizione della cortituzione Cibo af Capìtolo ii.,'e 
buit, .Ivi trattenerfì per tutto il tempo della Piena, fenta mai 
partire, ne rirornarfene , fe non dopo, che ne avranno 
avuto l'ordine dal Maeftrato: Nel qual tempo di Guardia 
vogliamo, e ordiniamo, che detti Giudici, e Notari, e 
Battifanghi debbano continuamente tenere ai loro polU 
pronti, e infellati li loro Cavalli, per poter/i portare fe- 
condo il bifogno, ne fìti, dove v' occorrelfe la perfonale 
JK^kGhh ^^^^ alTiftenza. Racomandando Noi al Signor Giudice, e 
dici éfc. Maeftrato dé Savj di provedce li Tudetti Miniftri di Al. 
TrS Sffrffr loggianienti, e mobili ncceft'arj al loro ufo, e di tutti li 
Atrezzi, ed Arnefì, che gli potranno occorrere à norma 
attrezzi di quanto viene difpofto in detta coftìtuzione Cibo al Ca* 
^'^frwifle P'^^^^ ^4 Come pure di provedere per le Chiaviche fitua- 
perle tc nelli Argini del Pò, e Fiumi fudetti di buone uffarey 
Cbiavifbe t di candele di Pino, e di Larice fuori d'opera, e d* 
altri materiali, che potefTero abbifognare,per forti^carle, e 
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aifficuracle lo cafo dii biibgno ^ Incaricando U Giudici d* A^*^ 
gjjQO a fare \ Io venta/io df détti Mobìli^. ^ atcrmi. cjj: j„^titarìo 
pia del quale doorà teo^Rfi nell^ Coipputj(|^rÌ4.di quefio^ir^«^///, 
jPnbblicOf. e quello, incooer^re!) rinówre, ogqlanno a *^*'tTrfÌf 
to il Mcfc di Luglio. I eoo aggiungervi eii^. ,^ chp ft foflo c J*' 
proceduto di nnovoye lemvi ciò^cbi» fi foffe tra^portata'^'Z'*^• 
aItrove, o confùnto > con dacne le prove in detta Compu» 
tilharia per Io (carico > da ordinarfi da detti Signori Giu- 
dice, e Nlaeftrato.. Quali mobili, ed atrcz,zi in occaCone 
di mutaiione de Giudici da una Guardia all' altra > do- 
vranno da loro confcr^^narfi con ricevuta ai loro SuccelTori , 
per dover quelli prefentarA il nuovo» lAV^ntAri<> a» detta?, 
Computiitaria* 

5. S E C O N D O 

Effcodofi. riconofciuto per erperiico%d> che in tempo- def- LiCudìà^ 
le piene del Po, e di. altri f iutili'). oltre ali* ^ffillenza àt^^o^^ td* 
Miniftri sà gt Aigin^fojiaattCO.,a«ctìr£irj alcuni altri d' ef 

queiU CiECà) diano aiuto penij' bui9ft rj&gpl3|tp^nilQ>.&pF0iir^''''"''^ 
te fped izioni delli Utenìfilt^^é ptovifiof^ opporiiUQ^: alle r4tf^mp«'<Mj^- 
fpettive Guardie ; Perciò, vogliaing^., che qugl of^ fi, darà^"^"^ 
U ca£> di Pienei > tut4 U Qindici^ ^ c Èlot^ii. d'Afginc,.^'^^*-^ 
che: 001)^ faraona cotiiai)dÀt^alilftQmr4ir» 4f)hbjim) prefeo-' 
tarfiin.Maefb'ato.^e cbe.dartoooifiro di^iiidljLfe oe prefeM? 
|saAo.dQe> o piiy'ad axbJt-rio.delIi Signori Gjwi^ 

dè^Sa»v}s,obWjgo, de quali farà per tutto, ii:teaipo del dlf"„'J^ 
lepieoe if:poTifcarfi ©giii giorno mattina > e dopo pranfo ,;vr 
e anche la fera , occorrendo,^ al detto Maeftrato,e ^^'cl'^rdìf' 
condo che farannoì loro coniiinicatc di giorno in giorno ^r/Zr /p^rif. 
le lettere dà Minilirlij) Guardia, (pedice y douranno {qv- «cceiaric. 
m^re giornalmente una diliinta not;a di tutto ci6., che dai 
fudetti verrà rifpetti v'amente richiefto di ftuore > torcieda 
vento 5 carrio'e, candele,, carca , ed altro &c. e quella-» 
premonteranno i^I Signor Giudice, e Maeftrato de Savj , da: 
quali , ricevuto ordine per il rilpcttivo provedimento , cu- 
ra Io;o firà r infìflere , acciò dal Canceliiere del Pubblico 
venga piiotudlmeate ipedito L' ocdjio.e-|da.fati;o&;ùvcrfì^ cial 
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Signor Giudice de Savj , o da uno de Siijnori Savj depu- 
tati da regilirarfì dallo fkflo Cancelliere , per Li provilta , 
aiutando detfo Cancelliere in tutto ciò port- ^fe occorrer^^y 
per detta caufa , e indi farà pefo de fiidetti Mhiidrj il 
p ocurare lafollecita unione, e in appreffo la pronta fpe- 
dizione, acciò dal ritardo delle necelTarie pro^ihoni non. 
^;^^,v; ,fderivafl'e qualche inconveniente sù gli Argini^- E gli altri 
jQotand' Giudici, e Notati , che oou faranooin ciò impiegiti per 
^^^^^J? tutto il tempo delle piene, non potranno partir da Ferra- 
Iboza efpreflo ordine del MaeltratOtanzi donranno fre- 
rf^Ftri-»rjrq,,gntg(j,ente portarli in Maeftrato per tatto ciò, che po- 

'rbZ^'AeSc «ffe"« d« ««'fogno 'oro. 

0. TERZO 

Saranno poi da noi deftinaci ^ e fpediti follecitamente. 
^^^j^'T'aciafcheduna Guardia con le folite credenziali, e con le Io- 
Ja fpcdìrfìto rifpettìve jnftruzionl li Signori Preffidenti , quali (iamo 
alle Cuor- Q^xtìy che auranno a cuore, come in ogni occorrenza gli* in- 

^^^J^^'^*' carichiamo a prendcrfcne la premura, di portarfi ai luo- 
ghi delle loro dclhnazioni , ed ivi trartencrfi a feconda del' 
bifogno durante la piena , e preftare la loro alììllcnia , c l'au- 
torità, che li conferiamo di far fare a tutti il loro dove- 
re, e che ai Giudici della Guardia , e altri Miniftri venga 
preftata dai fubalterni, e altri obbligati alla Guardial'ub- 
bedienza dovuta , come pure di far lomminiilrare il bifo- 
gnevole,non meno perii riparo delli Ari^ini,e delle Chia- 
viche, che le provifioni ntcell^irie di Pane, Vino , Fieno, 
Legna, ed altro , &c. per ioficntamcnto di tutti quelli, 
che aflìftono , e faticano per ia Guardia , da diiiribuir- 
glifi a tenore della Tariffa' (lata imprefla con noilra ap* 
provazione nell* anno fcorfo 1745., che comincia Oiftri' 
huxjorte delle T(a^ioni ^c. Attribuendo ai detti Signori 
Preffidenti deputati, e in loro aflenza ai rifpettivi Giudi- 
ci d'Argine ampia facoltà di poter 'obbligare tutti , c fin- 
gali Forna ri 9 che fono dietro la Riviera dei Po , e Fiumi» 
e loro contorni > fecondo che farà (limato dà loro op* 
|>ortunO| e neceflario» a dover fòmmroiftrare quella quan- 
tlca di Pane > che fàrà per occorrerli , e an.cora a poter 

fare 
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fare prendere» ovunque Io trovino proprio > e comodo» 
(ènza aver riguarda a chi fi Ha Fl:ivil^ggiaC0) tutto ciò 
che gii farà di bifogno^di Fieno, Vino> Legna, e al- 
tro &ci^ faccndoi fare à Propriecar) de^ (^Bperi inetti* 
vi i lofo recapiti , acxiò, verlfìcaoda coti \% flM«iDÌjftnaf« 
zione*,. poifano ederer dal ;Pubblico. dopò, la^ pi^q^iAi? 
disfaxct det pressa loro.,. xQtùt, fi . dirà oèhbiflctfc: . - , ' ^ 
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• 0. ' « U'- Ai K .T •• O'» t} . 

• « t ■ " . . . t 

Ingiungiamo , é confermiamo, e fempre: maggior- i^Uf' 
mente incarichiamo alli Capitani, e loro Ufficiali ^^n- s^luJi^p^ 
to d'Infanteria, quanto di Cavalleria^ deftii^ati alletfrwflrff* 
Guardie del Po, e Fiumi, loro Soldati, e^ a J tri > ^^^^l^ij/re h 
a qiic'lo fono obbligati, la pontuale cfeauionc di tutti fJr,!)wr«rtf 
li ordini, e provifioni ftabilite nell' Editto Ruftb deN<^'^'«»«'« 
X728., e in que(ta noftra Canituzione alficurandoli, 
che continuando il Po, ò Fiumi da Guardia, gli farà 
riipett iva mente lomminiftrato Pane^Vino, Legna, Fie- 
no, e Lumi nel tempo, modo^ e no fura ordinati nel* 
Ìa fuderta Tari fb: da ri(brtiip<kffi> m ifine &c., aitale, di 
nuovo con£:miiaoio , e approviamo in tiute !e lue; pam 
ti e n c Ile rispetti va Inftrusiooi dello <Suardi^ ìiomiu9 
te- qui focto al ^ »^ 

,1 
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• . SafanW conforme, it bilia dal Signòr Giudice deSar. Dcim^ 
V) fera ptr fera, 6 per pià lcie fpiditi ai Signori Prcf jj^^^^^^i 
fidenti, come ftimaià opportuno > li iiomi> e contrafle* jr^r/i 
gni, che ogni notte dovrandò cotrere per le Ronde»^^*' 

de qu^li ogni uno dovtà fervirfi, acciò non nafcano 
inconvtn enti > QuaTj Ronde dovranno battere la Net- . , 
te le Arginature nei (iti, che refteranno efpreflt, e di- ' ' 
xhiarati nel! infrafcritte Inftruzioni, e come li farà co-» 
oitindaco pei 1 efictio in efifa dichiarato > ed eQireifa» 
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Dittftti £ percU* prevediamo , che in congiuntura di tanta ur- 
goo«t^vninno li Similori Preffidenci deputati birogno di 
dare per àf.aitìtof'p&ò'oTiil^mOi ed- dfpfefla mente comandiamo a 
Cuardf' tutti,ecadabniiriiepoffideotlfbggetti aJbrj(peicire*Gùar- 
io^odJ^i. àìe^ del Po 9 e Fiumi 9 ninno eccettuato dì qualunque gra- 
do 9 ftatO) e cóhdiaione, che in òccàfione delle Quardie 
» fudette ad ogni avifb de Signori Giudice, e Maettraro de 
Sat j fiano tenuti andare, ò mandare Perfonc idonee alla 
... . . ' Guardia, fotto cui poflìedono, ed arrivati prefentarfi ivi 
alli Signori Preflìdenti deputati, o in loro mancanza ai 
Giudici delle loro Guardie, per ti ce ve re, ed efcguire quelli 
ordinijche li faranno dati, tra quali fcieglieranno eglino 
quel'iyche giudicheranno più atti à fare le provifte di Ge- 
neri bifognevoli, e altri a farne la difpenfa, conae li verrà 
da loro ordinato, fotto pena in cafo d' innobbedienza di 
' Scudi venticinque, e più, ò meno ad arbitrio del Si«;nor 
Giudice, e Maeibato de Savj^da applicar/] alla Carta de 
Liavorieri,e anche fotto le altre pene efpreffe ne Capito*; 
Ji) ij^ie '6. delia Cottifusione Cibo - È per levare ognt^ 
; icuia,.€lie poteflero produrre alcuni >*o di avere liti, da 
non potere abbandonare, o di effere contumaci) ordinia- 
mo, che nel tempo delle Guardie del Po, come le più 
^elofe^ debbandiorrere le Ferie In dafcan Tribunale, e 
.«he in detto tempo nefltino iia molefiato per quc eie Cri. 
; ^ minali» o altra irmil caufa, quando però non foffc delin- 
:qtteiité,^ Reo di pena di Galera, v . 
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l/«C«> • E perchè in fpecie in occafione de Fiumi in Guardia 

fomma mente necclTaric fono le Pcrionc dei Cavarzellani, 

fojfaferui'C chc Ve ne fia un numero (ufficiente al bifogno 5 perciò or- 

fecheufta , diniamo,ed efpreflamente comandiamo ad ogni Cavarzel- 
o^i/pw^Nrf p ' j. •J./"»J L- 

Cavarzei' ^^^^ mmore lotto pena di tre tratti di Corda, che in ave- 
lauaric, nire non poffa ferv'ire,che per una fola, o al più per due 
fole Cavarzellanarie , purché iìano coofinaoci una con l'al- 
tra, 
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tra, e ioggettc ad ima Ikffa Guardia, ami aduno de Po- 
Ai della medefuiia Guardia) dove ridìederà o il Giudice ^ 
o il Notare d'Argine 9 e purché abiti in una delle Ville» 
delie quali farà Cavarzellano, Ad ogn'uno de quali Cavar- Obblighi 
zellani ordiniamo, che fubito, che avranno notizia, che il f^l^^^ 
Pò, o qualche Fiume, à cut fiano foggecte le fue CavarzeI- lepttUt. 
Janarìe> fiano da Guardia, debbano prefencarfi fopra la 
Guardia ai refpetcl vi Giudici d* Argine deftinatili, a rice- 
.yere.gli ordini, che li verranno dati, e quelli jproncamen» 
te;efeguire, e a portarfi ad avi(are tutti duelli delle fue 
Ville, che fono obbligati alla Guardia, a dover campari- 
re lopra la Guardia al comando, con difpenrarne le Poli- 
ze, ed affiggere ne' Luoghi foliti li avviG, che li verranno 
date, e dati da efeguire, trovando a feconda del bifogno 
qualche Bicro , che in ciò li dia aiuto, acciò il tutto redi 
adempito con quella maggiore follsjcitudine , che richiede 
un* affare di tanta premura: Incaricando Noi per la pon- 
tuale efecuiione di quefta noftra difpofiEione egualmente 
li Cavarzellani maggiori a dover invigilare in quefto par- 
ticolare fopra de'Ioro (ubaltcrni , in difetto de' quali fi prò- 
cederà anche contro d effi con tutto il rigore. 

Q. OTTAVO. 

E per togliere, e levare alli fopradetti Cavarzellani ogni 
fcufa, e pretello, che poteflero allegare df non fapere ne /fj^^f.^ 
con qual metodo > né in che modo debba da em eflere ^wj^ 
fatto il comando della Guardia, incarichiamo efpreflamen- /M^v// 
te i Giudici, e Notati d'Argine ogni volta, che il Po, ^J'f^'f^^ 
o altro Fiume verrà da Guardia, a dover trafmettere a ca- neaiCa- 
danno d effi foggetti alle rifpettive loro Guardie una ^'^^'^^ 
liza a ftampa inltruttiva delle precife loro incombente, f'^^ * ^ 
che gliele fpieghi rainutiffimamente ( copia della quale da- 
raffi in fine della prefente, da regoiarfi poi fecondo le cìr- 
coftanze de* tempi da' Giudici medefim-i ), E quantunque 
la maggior parte de Cavarzellani minori non fappiano leg- 
gere, nulla di meno non faranno, in cafo d' inolfervanza^ 
accettate le loro fcufe» potendo, e dovendo elfi in tal ca* 

Ex fo 
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fo farfelc leggere, e fpiegare o dal fuo Cavanellano Mag- 
giore , o dal Paroco della Villa j o da alerà Perfona di 
qualche capacità» 

NONO. 

• . . - ■ . ^ ^ 

mt^^qlan- Ncl cdfo poi, chc fopraveoeodo Guardie del Pa, f^Vxvt- 
fioi»cafodi mi alcuna delle Cavarzellenrie fi trovafle per qudche di- 
^^^j;^^|;fordirie fpro veduta- di Cavarzellano o maggiore, o miao* 
zeiianurim tt^ o puf dell UDO', e deiralcTo ( lo che k Signor! Gìtt« 
Mefenza Jice, c Maeftrato de Savj con la lo'O vigilanza faranno 9 
Um!^*' che iion ^fiicceda ( fe mancherà il primo o runo»o V altro, 
còmàndiamo, e vogliamo che proviiionalmenee debba fèf* 
vire il Gavan&ellano maggiore, che avrà fervito 1* anno* pre- 
cedente, e quetto fenza replica dovrà ubbidire fotco pen^ 
di Scudi 50., da applicarfi jilla CafTa de Lavorieri. RiG- 
ferviamo pero a detto Cavnrz.cIiano , che adempiffe in ve- 
ce d'un altro, il poter efTere rilievato, e (odisfatto dell* 
opera, che avrà preltata da chi, e coni e di ragione, come 
farà giudicato de plano dal Sij2;nor Giudice de Savj, ri- 
portandone r atrertauone dal Giudice della Guirdia. Se 
poi mancafTe il Cavarzellano minore, in quel cifò vocali i- 
mo, e comandiamo, che fenza replica ferva proviiional- 
mente Perfona, che fia di ferviggio del Cavarzellano mag- 
giore > o di chi in Tua mancanza dovrà come fòpra fare le 
veci fue^ quando quello, o quefto non proveda in altra 
maniera, e quello di ferviggio o dell'uno, o dell' alcro-^ 
che folTe refiio, ricufando di perfonalmente fervire, incor- 
rerà in pena della Carcere per tre Mrfi, e il Signor Pref- 
fidente della Guardia 9 é del PoflO) ove quel tale dovréb» 
be 'fervirej é In di lui mancanza 11 Giudice di detta Giiar* 
dia potrà fublto farlo carcerare 9 e lo fteflb pratticàre, fe 
altri ricufaflero , finché fi trovi qualchuno- , che ubbidì- 
Ica 9 con darne polcia parte alll Signori Giudice, e Mae* 
Itrato de Savj . 
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Ma venendoci rapprefentato che in oggi fia arrivata Riprova^ 
ali'eilremo T iaoffcrvanxa delie antiche Coitituzioni riguar« ^f^T 
danti quello iniportantiffimoi affare della Guardia del Po»^m)i^ 
è Fiumi in Piena, ia quafi tutte le Guardie) e partìcolar-^ p^^ n'ctr-- 
mente in quella di Foffa d'Albero^ nella quale fona aa- 
che fiate introdotte novazioni pernicioiillùne al -haoa rcgo»^ «O/òilf/ 
lamento antico: Dichiariamo pertanto efprefikmente nui* 
le qualunque nova^oni introdotte noa meno la. detta Guai^ 
dia> che in altre > condannandole Noi|^ e riprovandole co- 
me abufi > e volendo > che tutti generalmente feconda llxe-^ 
jiore' delle fudette.». e di quefta noftra Coftitus^one, ancor^' 
ché lontani 9 e della ftefla Prefa detta di S. Lazaro, deb* 
bano portarfi ai tempi, che li verranno prefcritti, e ftarc 
al comando, non ofLìnte qiialun.jue cola in contrario; e 
che tutte le Guardie in a veni re vengano regolate per le 
cfcrefcenze, e piene del Pò, e Fiumi fecondo la norma 
deili lopracitati Bandi, e delle antiche, non meno che di 
quella notba Coftituzione, dove a quella non follerò cen- 
trar}, e contrarie, e a feconda delle rifpettive Inllruzioni 
a ftampa da dirfi abbafTo , a tenore delle quali tutti li 
Corpi di Guardia de* Soldati dovranno eflere , e vogliamp. 
che iiano fatti, e uiantenuti dell' occorrente dal Pubhlipo^ 
e non da* Particolari, a riflerva però di quei fiti, ne' qugr 
li qualche Communitk particolare avelTe l'obbIi°Lo di far 
re » e mantenere li Corpi di Guardie « In virtù delle qm? 
lì Cofiituzioni) e di quella noflra ancora vogliamo, che 
cucti» nluno eccettuato, Privilegiati, e PrivilegiacifliliU 
tincorche abbifognalTero individue, .e ipeciali menc^oAij^ di 
qualunque ilato,. grado, e condizione, anche Epclefiaftic* 
Secolari y e Regolari ( attefo che ne Brevi Pòntfic) tuttj 
H I^Hvilegi, ninna ecc^cttuato, fono in quefio calò precìf^ 
mente levati ) fiano Patroni, Ufuarj, Affittuarj, o Lavo« 
ratori , che anno, e coltivano. Terreni, che arrivino ali* 
infradritta feminatura , per avanzonc il eflimo, fiano ob- ' 
bligati in occallone di Piene del Po, o Fiumi ad aadar 
cflì, o mandare a fare li loro, reffcttivi Cafoni alii Argi* 
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ni) proveduti del biiognevple efpreflb nella Poliza d'avvi- 
fo 5 che farà loro mandata , e -nel termine prefcritto in det- 
ta Polita) nei fìti, che dai Giudici delle loro Guardie ^ 
o dai loro Notarì d* Argine faranno loro desinati ^ { .con 
' quefta regola da offenrarfi in tutte le Guardie, eccetcuàts 
\]tiella di 'Ficarolo, per cui fl dovrà oiTervare quanto pef 
quefta particolarmente retta mii fotto da Noi.difpoftd, e 
.quaicbe altra, per cui fi dicniaraiTe altrimenti nell' infra- 
kritta lftoizione, ) che ógn*uno di quelli tutti, che anno> 
c coltivano Terreni per quattro moggia per avanzone di 
feminatura fiano tenuti a fare un Cafone intiero per uno 
da fe foli. Qael!i che anno più feminatura di dette quat- 
tro moggia, ancorché unite in una fola PofTeffione, lìano 
obbligati, come li obblighiamo a fare irremiilìbilmente 
tanti Cafoni quante quattro Moggia di feminatura avrà 
ogn'una delle loro Poffefìioni, e quelli, che avranno me- 
no feminatura delle quattro Moggia, purché arrivino alla 
^ rifpetiva quantità efpre (fa nelT Iniìruzionc di cadauna Guar- 
dia, dovranno eifere alfociati con altri, con li quali uni- 
tamente arrivino a detta feminatura di quattro moggia, e 
cosi convenendofi ailìeme formare il proprio Cafone pro- 
veduto del bifognevole , efpreflb nella poliza a ftampa da 
venirle fpedita fecondo la minuta da regiflrarfì qui in fi- 
ne. Per il quair effetto incarichiamo i Giudici 9 e Notari 
d'Argine, a doverli difporre in modo, che vengano ratata- 
ncnte a concorrere tra etti nella fycta del Cafone ; come 
iocaricbiamo que tali ad accordarli aflieme cos^» av^rtea* 
doli, che a icanfo della pena, che Imponiamo ai.difubbe-» 
dienti di quefto Capitolo di Scodi to, per ogni difiibt)!» 
dienza, che applichiamo come fopra, non potrà giovarK 
il dire , di non poter elferfi convenuti affieme per qualun- 
que caufa, perché confiderandoli noi in quclto cafo per 
modum unius^ et injohdum l'uno per l'altro, iaranno tutti te- 
nuti, al pronto adempimento . 
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Rifpetto però a quelli della Guardia di Ficarolo, cotti- Prtrui/io^ 
jprela in effa la Vilconteria di Mellara,. ficcome i Terre- w pi»mV<K 
ni di detti Luoghi fona divifi per la maggior parte in cwJ* 
minute partite, e non è poco il numera de Cafoni ^ che F/V^ro^ 
vi abbilogna, dovralTi oflervare in quefto particolare de V>M*//f* 
Cafoni la difpofìzione del Bando dell' Enxinentiflìmo Sig^ C^Jfwi* 
Cardinale Ruffo de xg. Ottobre 172^. da ftamparfi in n* 
Jie elTa pure, obbligando Noi ad unirfi affieme, come fo- 
pra( giuita la diiiribuzione del Giudice, che farà prò teiii^ 
pore di. detta Guardia ^ tanti InterefTati a fare un Cafoni 
ie ben anche non femlnaffera dieci fiara per avanz^one, e 
non arri vallerò in focietà a! (e quattro Moggia di femina 
prescritte per i'aJtre Guardie > fervata però con tilt ti la do* 
Tuta proporzione in moda tale^ che tali lotereiTatl uniti 
rifpettivamente aflieme coniUtuiiKaiia un numera di Cafo^ 
ai fufficleote a coprire tutta la Guardia), talché i Cafoni 
non reflina diftanti piiV dì cinquanta pertiche ragguagliata** 
mente i-uno dall^ altro > fecondo che &tk dichiarato oell* 
Inllruzione di detta Guardia fottor le pene fndette,. 

§ DECIMOSi;CONnO. 

E perchè fi poffa fanere quali fiano li Pofleffbri prò Compenn. 
tempore de Fondi, e i loro Ufuarj , Affittuari , e Lavo- ^^^"Jj/*^ 
retori in cadauna Guardia , incarichiamo ilrettameote li nodaiCìu^ 
Giudici d* Argine, e Malfari a dover fare ogn'anna ai ^J'J^jj^ 
tempi prefcritti i loro Compendi delle mutazioni (ucceire^p^r le w». 
c quelli tenere ben re^^olati, offervando in ciò non meno 
loroy che altri nominati nell'Editto fatto da Noi pubi- 
biicare fopra dt ciò li 15. Novenìbre dell'anna fcorfo i745.> 
tutte > e fingole Je Leggìi regole, e difpofiiùoni di dc^ca 
editto fotto le perie efpreffe in efTo» e ciò. non meno per 
detto effetto dell' inapianco de Caibnt, e altra ec |» per le 
Piene del Fo« e Fiumi, mà anche per {badamemo dell* 
eOizione dai debitori di Lavorìeroj e regolamento^ de Li- 
bri delia Camera de Lavorìeri,, e per qualunque altro 
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ne, per cui ci fiamo moffi alla pubblicazione di detto Edit- 
to5 io fteffo ingiungendo ai detti Giudici, e Malfari, e 
ai loro rifpettivi Battifanghi per i Gompendj de Bracca* 
ti) anche per T effetto fudetto a tenore di detto Edicco 
che ordiniamo debbafì rdampare a piedi della prefente lio* 
■ lira Coilituzione per la fua puntuale o(fervanza. In fine 
r ■ .: . de quali Compendj àè terreni dovrà ogni Giudice d* Ar« 
- ' gine fienderc il piano, è nota de Cafotii della fua Guar- 
dia, e 4e Fonai 9 che o da (èy o uniti alla forma della 
prefente nofira òoftitiizione dovranno (bggìacere al pe(b de 
Cafoni medefimi, € andarlo mutando, fecondo che ande* 
•ranno fiiccedendo le mutazioni de Poflèflbri. ' 

D E C I M O. T E R Z O. 

Jm ia» l'crché però non giovarebbe a confeguìre un buon rego- 
tazione^"c lamento in quefto importantiflìmo particolare de Cafoni , 
ViflribM- quando la diilribuzione, ed impianto de medefimi non ve- 
pr^^t niffe fatto a feconda del bifogno, e non folTero dstti Ga- 
Cafwtipcr foni proveduti delli attrezzi, ed arnefi neceifarj, e co- 
^"T* » ' ftruiti nella debita forma, e guardati, e cutloditi a do- 
efptdirne vere, vogliamo pertanto, ed elpreliamente comandiamo, 
Upulizf. che detti Cafoni fiano formatr, e diflribuiti né rifpettivi 
fiti, che reftano dichiarati neli* infrafcritta I n Eruzione a 
ftampa da darfi per regola di cadauna delle rifpetcive 
Guardie ad ogni una particolarmente la fua, e che in ave* 
nire da' tutti vengano pienamente offervate , ed efeguite 
tutte, e (ingole le condizioni, ed obblighi, che nella Po- 
liza a ftampa d* avifo di doverti ogn'uno portare alla 
Guardia, per adempire al proprio dovere, vengono pre* 
(critti, e determinate ; Le ftanipe della qual PoIi£a' ogni 
qual volta il Po, o altro Fiume farà da Guardia per or- 
dine de Signori Giudice, e Maeilraco de Sav) , faranno dai 
rifpettivi Giudici delle Guardie, medianti i loro Batifan- 
ghi 5 confegnate ai rifpettivi Gavarzellani delle Ville fog- 
gette alla Guardini, per dover quelli portarle, ed cfeguir- 
le o in mano propria, o ali* abitazione de loro Beni a 
tutti quelli, che hanno l'obbligo di fare, e mandare a fa- 
re detti Cafoni, e di portarti al comando. Per il quaT 
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effètto inearichinmo i Giudici d* Argine > e loro Nota- 
li a preparare le Polize a loro refptttivamente fpettan- 
ti anticipatamente, con dcfcrivere in cadauna d'effe il 
nome, e cognome di quello, o quelli, a cui deve ef- 
fer diretta, e con la quantità della feminatura, la de- 
nominazione della Poffeffione, e luogo che deve concor* 
rere, e in compagnia di chi, e il numero de Gafoni^ 
che devono farfi per quel Cai fondo» e gli atreztì, che 
devono inftruirli, e la ftazione, e. (ito, dovè devono co- 
ilruirfi) come., pure il Miniftro del Pubblico) al quale ' - 
detona prefiotarf! prima d'impiantare il Ga(bne9.pef ^; 
adempire al proprio dovere , mediante il Gafonieretdi cui 
ogni Cafone deve eflere provedùco da chi ha obbligo 
di mantenerlo) per potere a qualunque inftaaza^ ed in- 
fiantaneo bifogno aver pronte effe Folis&e da farefeguir 
conse. fopra. .prontamente per me^io de. rìfpettivi Cavar- 
zelbni fudetti) dà quali deeti B^ttifanghi dovranno ri- 
tirare la ricevuta della confegna di tali PoIi^e, e loro 
numero, fpiegando per quali Ville devono fervire, e la 
giornata della confcgna, acciò in qualunque cafo i Ca- 
varzellani non poffano negare, che tutte le (ìano ftatc 
confegnate a Tuo tempo. Quali Cavarzellani poi le do- 
vranno prontamente difpenfare, ed efTeguire con darne la 
loro relazione, e nota in Icritto ai rifpettivi Giudici, 
e Notari fudetti, che da Gavarzellani medefimi dovrà 
venir giurata ad ogni inftania, anche de particolari In- 
tereflati, nominando efpreffaraente i nomi, e cognomi 
di quelle Perfone» alle quali avranno coxifegnata la po- 
Jsea in proprie mani, o l'abitazione, dove l'avranno 
efeguita) e in prefenza di chi, mentre farà pefo loro di 
procurare ). che nell'atto di efeguirla vi flano due,^ o- al- 
meno un teiUmónio per ogni miglior riguardo , e per« 
loro indennità^ e tardando detti Gavarzellani in efeguir 
dette Polize oltre al termine, che fatà loro preicritto, 
-o riferendo d' averne efèguira quelch'una, che non fof- 
(è fiata da loro veramente efeguita^ vogliamo, che ava- 
tafène la prova, fiano li trafgrelTori puniti in pena del- 
la carcere per tre niefi, c più, o meno ad arbitrio del 
Signor Giudice 9 e Maeilrato de Savj, e anche della 
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corda a'nò&fo arbitrio v volendo però Noi, che a det* 

te reIaz,ioni fi debba ftare, quando non fi provi il con- 
trario per refecuzione di dette poliic, e che tali rela- 
zioni abbiano for^Lg) come fé foUe un ateo giudicialmen- 
ce incimato. 

5. DECIMO QJJ A K T O. 

In oltre ordiniamo, ed efpreflamente comandiamo a 
Jlt^i^f!" ® fingoU li altri Poflidenti, che fono foggetti aili 

Mrà0«ffr l^vorieri , o fiano Secolari 9 o Ecclefiaftici, anche Re* 
guardie goUrì, e Fri vilcgiaciy ancorché abbifognaflero di ipe^ 
^^'^ ciaie) ed individua menzione 9 dopo che avranno- rice- 
vuto Tavvifo, e polita, a dover portarG» o mandare 
alla guardia del Pò, o-Fiumi con ha rozze f cavalli 9 e 
arnefi defcrkti nella medefima^ ed efier ivi giunti, ri- 
: fipetto a quelli ^ che fono fotto la Guardia detta di San 
£«axaro annefla a quella di Fofla d' Albero > ' nel termine 
di treotalèl ore dal punto del ricevuto aVi(b per cagio- 
ne della difianza, e rifpetto a quelli dell'altre Guardie 
nel termine di ventiauattro ore, e prefentarfi, ed effer- 
11 prefentati ai loro luoghi deftinati , per ivi trattenerfi 
fino a nuovo ordine, e far la loro incombenzi. E lo 
ftelfo praticar dovranno li Bracenti, Birtrati, ed Artidi 
ad ogni avvifo , che dai rifpettìvi Cavarzellani farà af- 
filTo nei luoghi (oliti delle Ville, dovendo quefti com- 
parire, e prefentarfi, come fopra , coi foliti arnefi da ter- 
ra, e da mano, che in detti avvifi faranno indicati , fot- 
to pena a qualunque Contraventore, e difubbi diente di 
feudi tre per ogni giornata, che carderà a comparire, e 
che non iarà comparfo^ come fopra $ durante la guardia > 
da IficorrerG ipfo fado, e farglifi pngnre immediatamente 
anche giorno per giorno alla Calfa de Lavorieri, facen- 
doli pignorare con ordini del Signor Predìdénte, duran- 
te la piena, o quella ceCTata) con ordine delli Signori 
Giudice} e Maettrato de Savj irrémiffibilmente, mentre 
non fai^ accettata veruna céufk , rifpetto ai Poffideiiti, 
qilalì In cafo d' impedimento dovranno mandare altri 
per lóro> e rifpetto ai Bracenti non fi ammetterà altra 
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fcuià^ che quella di giuftiiicata infermità) e a nluiio^. 
vir potrà di motivo a fcufarC dal comparir prontamente 
jie meno l'Incomodo delle firade^ o intemperie della 
ftaglone, poiché eflendo la difgrazia comune » ed inftan- 
taneo> e urgente il bifogno, comune, e fol lecito dovrà 
elTere il pelò d'accorrere al riparo delia medefuna, fen- 
za verun riguardo. 

§. DECIMO Q^U I N T 

Vogliamo pure, e comandiamo, che tutti quelli, che 
anno Cavalli da carretta , o da cavalcare in occafione J^g^J^^ 
delle Piene del Po , o altri Fiumi mandino un Uomo che hanno 
a cavallo per cadauno alla propria Guardia, da P^efen- ^^^^ 
tarfi nel termine rirpettivaraente fudetto al Giudice, o ddUGiuir^ 
Notaro d' elTa , e nel Quartiere nella polita indicatoli , 
e ivi trattenerli fino a nuov' ordine > per battere le roa» 
de la notte, e accorrere al bifogno, fecondo gP ordini ^ 
che li Terranno dati da chi preffiederà a quel tal pofto. 
Quali ronde dovrianno batterfi dall'uno all'altro de fi- Ro"^'<^o- 
tl, che rellaranno dellinati nelle fudette rifpettive ln'Z„^"c 
finizioni , per tncontrarfi 1' une còH' altre nei fiti rirpetti* 
yameme^come fopra,prefiffi) dovendo quelle oflervare i 
nomi, e contrafl*egni , che gli larànno confidati da cKi 
avrà r incarico di fpedirle, e guardare diligeritemente le 
Arginature, in fpecie li Froldi, e Coronelle, fe faccia- 
no alcun effetto, fe ben di lieve mumentv-) , e invigila- 
re, che in tempo di notte nilTuno, che non fu in co- 
mando, fi accodi a dette Arginature né per terra, a pie- 
di, o a cavallo, ne per acqua con barche, o in altro 
modo fotto qualfi voglia preteso, con a rellare, e con- 
durre al corpo di Guardia più vicino quelli, che ritro- 
vaflero, per dover effere ivi ritenuti, e anche cnfligati 
fecondo le circoftanze dè cafi ad arbitrio dè Signori Pref- 
fidentif e da non poter eifere rilalciati (ènza loro ef- 
preffb comando né cafi folo, che non fi foffero trovati- 
lofpetci, ne in atto di qualche attentato , mentre trovan- 
dofi altrimenti, riiferbiamo a Noi, c ai Signori Cardi* 
naii Legati nofirl prò tempore fucceflori il punirli rigo- 
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^tóùmente^ c come di ragione ad arbitrio ec. doven- 
..^o elTe Ra>ade riferire poi ai ritorno ai Deputaci, feab- 
'bjaqo -trovato tutto a dovere, o pure cofa abbiano rile* 
^Atoj che abbiibgnidi quaiche provedi mento i acciò pof- 
éUai», accorrere) e far accorrere, come ilrettamente gì' in- 
.carichiamo I con pronte&sa al bifogno. 

5, D E C I M O S E S T O. 

Affinchè poi con miglior fncceflo redi provednto il 

^ bifognevcle di Pane, Vino, Legna, Fieno, Paglia, e 
rjda de- generi occorrenti in tempo di piene , e guardie 

fMtarfi per ééì Po, o Filimi lodiamo, che dai rifpettivi Signori 
^idTciZ Preffidenti fi deftinino de Beneftanti guardia per guar- 
ri per le dia, e pofto per pofto, ove Jo richiegga il bifogno, c 
^er^ifiH ^^^^^ migliore regolamento, li quali Beneftanti fi af- 
fumano I* obbligo di mantenere proveduto effo pofto di 
tutto l'occorrente 5 durante il tempo delle Guardie , da di- 
frenfarfi da loro a tenore del li ordini da venirli dati in 
- Jlcritto dai rifpettivi Giudici d* Argine fottoforittì dal 
' jSignor Prendente f con ritirarne le cofrifpoodenti rice* 
vute, e quietanze a pie di tali ordini, per effere fodi^ 
•fatti dal Pubblico delT importo dopo le Piene al pres* 
zo da deftinarfi d<ìl Maeftrato» o a contanti, non aven* 
^o debito di Lavoriero^ o mediante il giro de loro 
mandati per V entrante rata, ili cui foffero debitori alla • 
Gaffa de. Lavorleri^ e il refto in contanti: Non iaten- 
.dendo però Noi con tutto ciò di liberare li PoSdenti, 
ed aJtri di qualunque fiato, grado, e condidone( anche 
Ecclefiaftici fecolari , e Re^ol^rl dell'uno, e T altro 
ièflb, e privilegiati comprefi né Brevi Pontifici in det- 
to propoCto delle Guardie emanati ) che aveffero fpecie 
bifognevolì al Pubblico per le piene, dall' obbligo di 
• fomminiftrarle a tenore dell' Editto dell' EminentifTimo 
Ruffo, e di quefta noftra Coftituzione, per dover perù 
eifere fodisfattì, come fopra, del prezzo loro. 
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E C I M O SE T T IMO, 

E perché riefca più facile il regolamento delle guardie 
del Pq^ ed altri Fiumi in tempo di piena , o non na- ^"I^>nio-^ 
fcano equivoci^ e difordioi^ e li poiTano fapere i confi- ^^"^^^^ 
ni d' efle guardie, e de pofti, noi» meno per le PrefTì- , f ^'Z- 
denze, e Signori Proffidenti, che per li Giudici > e No- ^^"Jj^Jlf^ 
tari d* Argine ) e loro Battifanghi, quanto anche i po- per guàr* 
ftìy c quarticrr delli Ufficiali > e Soldati, e i fili "^'JJfJJ^'- 
impianto dè cafoni ^ e numera loro^ e da quanta nn'jsuZiiL 
mera di Ufficiali, e Soldati i e di quali Compagnie deb- (>/m*pò<'£ 
bana effère armati, e guardati i riipettivi polli 5 e quaU^'''*" 
pofti debbano elTerè coperti dagl' Intereflati, e altri del-^ 
le Ville, e di quali Ville, pofto per pofta né (noi con-^ 
fini, d'onde fpedir fi debbano le Ronde, e Contraron- 
de, e dove arrivare, ed incontrarfi, predo à quali Mi- 
nidri e fervi re, e re/lar debbano i refpettivi Cavarzel- 
lani delle Ville medefime, e tutt' altro, che fecondo le 
diverfe fituazioni, qu.ìlirà, forze, c circoftanzc debbafi 
pratticare nell'avenire, sé né <^\a. {^abilita dal Maeltra- 
to con nollra approvazione per cadauna Guardia !a fua 
dipinta particolare irruzione, che, come fopra , vogfi.ìmo, 
e ordiniamo debbafi da tutti onninj mente pratticare , e . 
©(Ter vare. Per il qual*. effetto al principio della Guardia 
farà cura del Macerato di far prefèntare per rnez^o det 
Cancelliere del Pubblica a cadauno dè Signori Prenden- 
ti la fila ^ e di fare, che cadaun Giudice,, e- Notara d'- 
Argine ne abbia una Ihmpa per fiia regola , condannaor 
do Noi per a bufo, e difordine noo^ tolerabile tutto qÌò^,, 
che fio qui fi foife pratticata, p In a venire fi pratticaf^ 
fé In . contraria di ciò^ > che in dette Inftruzi^ioQÌ viene^ 
preicritto» 

DECIMO OTTAVO. 

PafTate le Piene» c levate !c Guardie, o"ni Giudice iZ.''l"n' ■ 
d'Argine dovrà cavar Je noLc delli Ufficiali, So\djLt\ ^ da ^dav- 
Cafonicri, ed altri ec» che faraano Itati fu la Guardia, ^'f"" 

' » te le Pieve 
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c/V' XV/. ^ P*-''' ^l'-i^nti giorni a Ipele del Pubblico 5 come pure del 
uc i c altri tiwtTkZXo dé quartieri, e cafoni, e da chi quelH faranno 
Nera ti Ibri latti, proveduti, e guardati^ dandola lottofcritta 
ìiarfi dell/ alla CompuciUaria del Pubblico nel termine d' occo 

ÉtUriVy Similmente cadaun Giudice dovrà formare una nota di 
//^// ^/ 00. quelli 9 che non faranno comparfì alla guardia ^ e che 
«iWo. ^^jj avranno fatti li loro cafoni , quantunque avvifati» 
Nola come dovevano , e quella prefentare da lui firmata in 
«J/f termine alli Signori Giudice, e Maeftrato de Sa- 

rèf »'L»7o. V j 9 acciò 1 difubbidienti vengano puniti a tenore della 
^ocoM/r^r- prefente noflra cofiituzione) come efprefTamence òrdinla* 
^' mo} affinchè la troppa convivenza non abbia a produrre 
per altri cai! fimili cativo effetto. 
N«u Dovrà ancora ciafchun Giudice d' Argine nel termine 
tfjle^ne.^^ giorni quindici dopo le Piene aver unite, e pofte 
fi, e de in buona forma le note, che dai Provifìonieri , Batti- 
Cndìtorì fanghi, e altri Miniflri faranno Itate tenute delle pro- 
2f7pi^i^. viiìoni, e fomminiftrazioni , che faranno (late fatte di 
Pane, Vino, Legna, Fieno, Paglia , Lumi, ed altro ec. 
per le rifpettive loro Guardie, e de creditori del prez- 
zo difcrcto di tali generi, da conteggiargli^ da loro ai 
prezii da approvar/], e ilabilirfi follecitamente dal Mae- 
nrato, giufia le diverfe qua! tà loro da diftintamente ef- 
primerfi in dette npte , con prefentarle in detto termine 
approvate dal Signor Preffìdente, alla pubblica Cpmputi- 
ftaria, acciò i Greditori polfano eflere fodisfatti, come fi 
è detto di fbpra, con la poflìbiie puntualità, .mentre ca* 
sì iàrà fèmpre più facile, che in cafi* fimili venga (bm* 
mìnilirato il bifogno, fenza rincreicimento, o ritardo. , 
Parimente dovrà ogni Giudice in detto termine aver 
d/darfi unite, e pofie in buona forma le note coi corrifpon* 
per fcprico denti recapiti , e prove delle diftribuzioni , e difpenie di 
delle prò- tali Gcncri , fecondo Io fcarico, che col fondamento do- 
tefi , voto dovranno averii prima dato quelli, a cu:a de qua- 
li erano pafTati per la loro difpcnfa, fìcciuloli a y>\z d* 
effe il fuo laudo con approvazione del 'signor J^clìidcn- 
te, quando non vi ioflero eccederne confidcrabili , e ma- 
lizioie , eoa prefentarle in elfo termine . alla pubblica 
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Comptiridaria, acciè -chi ne era carico , pofla con t>r^ 
dine del Maeflrató averne il dovtito difcarico. 

Ed eflendofi avanzata qualche quantità di generi N^mda 
provedmi in qualche Guaidia» dovr^ pure of(n*uno dt^^"^,^^ 
Giudici darne nel teriiillie d* otto giorni dopo la pie ^avIUati. 
na, diftinta nota a detta Computifteria, dopo aver ri- 
tirata a pie d'efla la ricevuta di quelli, a cura dé quali 
faranno nmafti, acciò il Computifta poiTa addebitameli, 
con darne anche al Maeftrato tanto detto Giudice, che 
detto Computida la dovuta notiiia> acciò pofTano efi- 
tarfi, ed incaflarfene il ritratto. ' 

E affinché non abbiano a reftare addietro ricevute, e 
recapiti di generi fomminiltrati dagl' Intere (Tati , c 2l\- fènZIT* 
tri ec. per le piene, e produrre col tempo confulìoni, ^ Corone a- 
dìfordini, determiniamo, che levate le Guardie fi ficcia /^"'''JIT" 
affiggere d' ordine de Signori Giudice, e Maeflrato de aiirimcmi 
Savj un avvifo in quefta Città, e dai rifpetrivi Giudici J'^^^'" 
d' Aratine nelle loro Ville ai luoghi foliti per mezz.j de 
loro Cavarzclhni, che dovranno fare nelli aiti del Capo 
l<loearo del Pubblico atteftoiad* averli affidi come fopra, 
che tutti quelli , i .quali anno ricevute,; e recapiti dt 
fomminìftrazioni fatte come (opra y debbano nel tèrmine , 
di venti giorni efTerfi portati con tali recapiti alla pub<^ 
blica Computiftaria ) ad incontrarli con le nòte dé Giu- 
dici y e trovandovi de(crltta la propria corrifpondente 
partita Ivi lafciarli , per aVere la fpedtKione de loro Man- 
dati da girarliii) o pagargiifi come ibpra : E fé a cafo 
qualche d'uno non trovalTe in cali- note la (ita partita ^ 
dovrà quel tale in detto termine riccorrere al Maellrato 
per opportuno provedimcnto jfpirato ii qua! termine, i reca- 
piti , che non folTero flati prefentati come fopra , non 
dovranno pili elfere attefi in conto alcuno, come fi efpri- 
merà in detto avvifo, e come così Noi determiniamo, 
né potranno que'tali confeguir più il p.i2;a mento, (e non 
nei cafo, che ciò non oltante fi trovafiero già deferite* 
nelle note fudette, e ne mandati fpediti. 

E fe fi fofTero fatti in tempo di Piene per qualche Sik-hoi 
urgente bifogno fcarichi, rinfianchi , o altri lavoricri al f^?,ffl''^j 
li Argivi y O Coronelle > o Froldi^ o Chiaviche, o àìtti t^ p^w/ 
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fui pericolofi, li rifpettivi Giudici delle Guardie dopo 
le dette piene dovranno rillevarli, e farne la loro rela- 
. xione entro il termine d' un mefe , efprimendo la loro 
quantità, e coflo, e fe fiano ftati fatti dà Bracenti, e 
altri accorfi alla Guardia, che proveduti dal Pubblico 
uon doveffero efferne loddisfatti, prefentandola al Mae- 
ftrato, da pafTarfi anch' elTa alla pubblica CotDpucifteria^ 
C ivi confervarfi per ogni miglior riguardo. 
S', riUe. £ fìnalmence dovranno tali Giudici ^ alfìeme coi loro 
wnida;> Notari d' Argine, e Battifangbi) e altri , che dal Mae- 
'nmtfSiu firato foCTero deiiinàti, dopo le piene portarfi alia vifi- 
p iene t conta, delle arginature delle loro Guardie, chiaviche 9 ed 
riffririi, altro ec. per rillcvare i. danni, che la piena Je avefle 
apportato ) e farne efatta ) e diligente reiasione in ferie- 
to al detto Maefirato nei termine di quindect giorni 
dopo che Taqua del Po^ e. Fiumi fi farà ribaflata in. 
modo 9 che fi pofla fame la vifita) o anche prima in 
cafo di qualche urgenza % con lo fcaodaglio delia fpeià> 
che vi vorrà in appreflb , per rinaetterle di nuo vo la 
buon fiato di difefa, riferendo fofo ciò, che fecondo la 
loro arte conofceranno effervi di puro bifogno per quel- 
le provifioni, ed ordini, che li Signori Giudice, e Mac- 
ilrato de Savj conofceranno neceifar) da prenderfi per 
detto effetto. 

S. DECIMONONO. 

j^^^j» Avendo poi Noi intefo non fenza rincrefcimento, che 
i»ferijcar,o fpccialmente in tempo di Piene vengano inferiti de dan- 
daTfm nelle ni notabllì uellc Gampagne adiacenti al li argini dé 
h Tempo ^ e Po, proibiamo efpreffa mente alli Cafonieri > 

P/V»^ y Bracenti , Artifli, ed altri ec. il danneggiare in verua 
X^lrì^ conto, in fpecie intempo di Guardia , li terreni adiacen- 
^uhhVtcì ti) e i loro raccolti ne con Animali 9 né con tagliar le- 
inquaUn gj^^ uc vcrdcf nc feccay ne in qualunque altro , modo 
tempo, f^^^ qualfi Voglia pretefio^ così ancora a chiunque T ac* 
coflarU) e tagliare, rovinare, o in qualunque altro ma* 
do 9 anche con Animali dannificare i penelli, e lavo- 
rieri di legna verde, o fecca fatti cofiruire a fpefe del 
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Pubblico, o 4a qualche lotcreflato io difeCn, e riparo delli aniauli, 
e ripe non folor io. tempo 4i V^oa , nu| In qualunque alrraceqijKii^t 
to pena di venttcioqae feudi per volu , e altre ad arbitrio dei Signor* 
Giudice, e Maeftrato de ^avj, da applicarii aUa Caffii de ÌM9im\ r 
oltre alla rclecaone dè d«nni. ..; 

^ V l Q IS. S l U O 

£ perchè molto cq.ifidcrabili fono , come 1* efperienza dimoftra , PmuX^ 
i danni , e pregiudizi, che apportano ai froldi , ed arginature del Po, ti 
ì Molinari con tenere attaccati, e vicini a tali froldi, e Argini i loro AUUuvi 
molini, al che volendo fimìlmente Noi provedere; perciò proibiamo 
efprelfamence , e fotto pena di 'cinquanta fendi da apoiicafuconiefo* 
pra , e Àrfeli pagare dal Signor Qlàdta? , e Maeftrato de Savj, e 
altie corporali a noftìo arbitrio , a tutti , r fingqli li Molinari » 
che anno» e prò tempore avranno molini io Po,o prqprj , ocon. 
dotti di appoflarfi , non meno in tempo di piene , ma anchc^ 
in qualunque altro tempo con H Molini ne Froldi , e in vicìnan;:a 
di quelli, ma folo li permettiamò il poterli appoftare io lontanan- 
za da tali froldi per quel fpatio,che dal Giudice delta loro ^itar* 
dia farà loro deftinato » e che (ècolkdò le diverKe ficna^ìont , eca* 
fi giudicherà ièonodo 1' arte , come I' ìnfe^richiamó , poterglifi al"- 
/cenare , fett^a pregiudizio del Pubblico ; nel che dourà andare 
ben circofpetto , e non usare facilità , o tolerania con chi fi fia, 
ma in cafo d* innobedieu^a riccori^ere itli Signóri Giudice, e Mae* 
Arato, acoiò obblighino co' rimedj del gius gì* inobedienti ad adem- 
pire al loro dovere $t ìi -iàcciaoo pagar la perni intimatali . 

C A P I T O L O S £ C O N D O 

. ■ ; Detli Braceoti., V"; V;::: 

' Fù con Éditto pubblioii^' gli ti. Novembre 1745. iofertodoppò -1 

óiiefia ConQituzione alla |Kig, 7$. e fegttenti ^ dichiarato^ che pet 
Bracenti fottopofli alle Opere rudìcali à f*avore di <lue^lo Pubblicpn 
fi dovefTero intendere folamcntc quelli , che nelle bolctte de! ma-, 
cìnato vengono per tali a feri e ti , ma comeche 1* crperien^a hà imr 
snediatamente fàtto conofcere il grave danno apportato alnM^c^naq 
Pubblico dal nuovo prefo fiftema , per elTere feftaco aocaUlmcnto 
4imìouito il numero de foddcti Bracenti mentre molti » e mol^ d^ 
poca fiimiglia fraudolentemente, fi fono fatti afcrivere nelle boii^ 
te l'otto nome d' Artirti à fine d* efimerfì dal pefo delle dette op- 
pere ruflicnii ^ quaado qualunque persona , che s' impiaghi in la- 
vori di Campagna per rirrarnc utile , e mercede , quantnoque s* 
e/erciti ancora in gualche alrro impiego ^ non hà inotivo di ricu^ 
Cìktfi la fomioitfraziou^ flelle opere rnfticiili à &vor» del Con^n>a< 
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Bc , perciV>ivlNMtldb*iioi ili iqìiefta parte la «lirpoS£Ìone'<(6tru(ler.* 
£diCl0 al j. tt'ifi -oltre te s ove TÌefte comedo » chj rettimi for^ 
topofd al'p^ro di dare le opere ru(Hcati folatTience H defcritti co- 
me Ibpra per Brucenti iielle dette Boleccc dei Macinato , voglia* 
ino , ed ordiniamo , che fecondo il folito, vi foggiaciano , oirrc li 
fudetti , che rotto tal titolo , e nome levano effe bollette , an- 
che quelli d* altra ;Clane , aCcritti nelle Tuddetce bolctte del ma- 
cinato , che inavenire s* impiegheranno ò per Ce , ò per rae^^ode 
fuoi io detti lavorìeri di (campagna , cioè m fegare , «appare ^ ià* 
rè viti 9 nilptere ^ cavare fbdi , e fare teraz^i ad opera fbpra be- 
ni d* altri » e . non |;ià quelli , che s* inupiegafTero io Hmili lavori 
fopra de propri beni , ò tenuti a livello, 9 pure in affitto , o a' 
lavoratore, i quali nel folo cafo di dar opera a tali lavori per lo- 
ro proprio intcreilc dichiariamo efenti dal pcfo di dare , o pagare 
eflc opere ruUicali ^ lipcome pur anche Q è parfo d' cicaurc quel- 
li , cht; (efnplie^nieQ.te s'Iippie^afTjprQ nel iòHecico dtsbrigp delle Tt^ 
bif^^o^f»^^ ìppra le ajjrrui aje io tempo d* Efiate, coii efeacia* 
gflp pare l|itti H Salariati di (}ualun(|ue genere cioè Fatori » Ortoja-* 
ói , poari, Carjitieri, CafTiari, òVacari di Mandredi Vaccine, e Man. 
zelami , Cavallari , Saltari , p ùmW'i , che fotro cai nome di Salaria^ 
ti prcndclTcro a pappare terra da Mar^^teUi dalli loro Padroni fola- 
n^ent^e e non ic aitfi , e ;utto ciò non ofta:itc che nella Coa^litu-^ 
^ione del Sìg. X^^dmìe Cil^oem^eAtafi z4.0iugOQ 1651. cìd. XIL\ 
tm vèpjisi e$;i(^(Miif<^,7^imo, q^u^^^ in que/l^ parjcfe r^éf^ Noi dt-» 

^ i- f.uv i 1^'- P .1 M« il > ' 

fonuminrdra^re 
metà d* Ap- 

prile a catto Maggio , dó4^è' tiranno eo^aiidaci , ouando. la itagioneil 
jyermèfM nei'titt , che dai fiattiiànshi ; (ecobdd l\ ordini del 
Mae (Vràto , da venirle dati m fcritto «tei Iciro nrpettivì Giudici 
dtci delle Guardie, faranno loro affegnatì^ e niantancfo nel fuddet- 
to termine dal dare clic otto opere manuali, faranrto irrcmiffibil- 
mente gravati in ragione d*un feudo da pavoli dieci per ogni ot- 
to opere non fommUlrate, Teoza iperania d'alcuna diminuzione, 
IpeMhè ddMb- Importo» e oleate menò li vogliamo' caricati io 
^nè' della lorò contumacia , m non efcgaire 'li OrdittV foddetti; ne 
lirà'ioro Itcko per eriincrfi' dal dare tali opere» di pagare à con. 
tàftti in detto tenni ne i baiocchi 50. come in Editto del Signore 
Cardinale Patrizi de ij. Maggio 1715. vengòna abblitati general- 
niente tutti li Debitori per detto Conto nel cafo, che li pagagaf- 
lero entro il termine in elTo crprefl'o, non intendendo noi» che ab*' 
Iftr luogò la dil^litioiie éA- iiidètto Editto in conto atcìuio à 
t*** vorc 
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vore ddlj ^Ktti GqDti^aucì , che vogliamo teouti pagare imiirpen- 
(abtlmente il .detto 5c,ttc(p',e così baiocchi s^- di pift dell* importo 
hffàtò per dette Oprre otto nel fiidetCD Editto, in luogo di Con- 
ifanoa» fen^it Tpcranza , cbe loro pofl'a venir rimefla, e fol tanto 
avrà luogo ia dirpon^ionc del mcdedmo à favore di quelli , che 
non veniHero commandaci dalli loro rifpecivi Batcifangi à dare le 
fuddette Opere; £ perchè non redi in ciò defraudata la Noflra 
Mente dalla Sagacità d'alcuoi de Tudetci Debitori, col portarti co- 
me fopra ) pagare It detti baiocchi 50. con animo di (btrarfi dalla 
iuddctta Condanna ^ordiniamp però in primo luogo all' Uffidale de 
Bracenti di non fare b chi che iia Bebitore di ui Conto, prima 
che fpiri il Mcfc di Maggio/ ricevute di pagamenti per falde, an- 
cor che ne fuoi libri apariflcro venire Ji ftidctti in laido, ma folo 
le faranno à conto, per indi aver libero l'adito, di piantarli in 
clTi libri come veri, e reali debitori d'altri baiocchi $o.col fonda- 
mento, che ali dovrà ii»rc il Maeffrato , prima che termini il det- 
to Mefe di Maggio, coafiAeote oclU nòta 4i ^n<<> quelli, che avK 
fati dalli Batcifangi, nòo, avranno volfuto portarli à dare le loro 
Opere ai lavori dcftinatigli , portandoli in feguito nelle Note ge- 
nerali de Debitori Moro/i , che à Guardia per Guardia dovrà cftrac 
re ogni anno, fu il piede dciraccehnato Editto del Signore .Cardi- 
nale i'atrÌ2j,per darla al ouovo M^ef^rato ^o^o S. Pietro d' Giu- 
gno, acciò poflàno ^v^nire. pi^ora^ per detta ulterid^ teima, 
troppo importando' af PuMicc^' attlsfe k'' fae. Urgei^ze, d'avere più 
tof^o le OpéH^'in tìatìjVa*. che lòr obnkaori , ^ ik fine che non pof- 
fa mancare opportiinamefite l'accertato rincOrttro, all' Ufficiale fu* 
detto ^ In fecondo luogo ingiongramp l'obligo allì Hattifàngi fotto 
pena della privazione del porto, da' *in cor re re ipfo faSlo^ ogni Vol- 
ta che mancaflèro dr mandare ciafcbèdun anno indilacamente alla 
inetà del' Mefe di Maggio al Miélnibé per taeuo dei loro Giudi- 
ci d* Argine le tioòf dimnte^ e ftdVIÌ*da cadano di' lom ' rifpetiva- 
ineate fottofcriite, di tutti ipict firacenti, che avvifatt non Aran- 
fio comparfi à dare le loro- Opere ^ quali note vèrrannc^ ]pof^ia dal 
fuddetro Macrtrato fìure paffare càtiie fopra à tempo opportuno 
nelle mani def detto Ufficiale per 1" effetto fuddletto , dovendo il 
ntedclimo cuftodirle fempre io niza ad ogni baoo fine, e per fno 
fcarico ia cafo di bifogno . • ' \. ' • ' . ' 

• ' = $5. SECO N D O 
* JSe opeir Aidctte fi ìlòvtaiim^ impiegare pàrticofaroMUte II» riat- . 
tarc»e accotAodaie >^(rradeiiuM>rrdie,. in fgherbàie, e- npOfitv ^^][|^ 
condotti , e argmr pubbltcr, e |^ei>a)mente per qualoo^ue «fetO^ impkgmtfi 

ITerviggio pubbirco; e dove il numero dè Bracenti^ anno per amio leepert iir 
fopravanzan'e in. qiralche Guardia al bifbgno dè rratra menti deiFc Bratetti* 
pubUrche fhadc , e dè fghcrbamcnti , e ripofinrentr fivdetti , fi po- 
tranno impiegiirc in fdoifamenti dè medesimi Condotti*, ottura- 
ihèntr àéUo lavine, the ' le' piovane 'cagionate avéflero oeHi A<rgini ^ 
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pubblici, c loro calate, c cofc (imili di poca Tpcfa , ma per altro 
di conreguensa , qual or^ al principio non Tlìaillèro riparitcc, ac- 
ciò poflà eflèrvi,per quanto fia polfibile/da 'bVoì'are' pei* tiictì, e 
alcnno non abbia oocafiooe di dolcrfi d*e(rer coilrccto a dare le 
Opere in Natura, ò pagare, quando, non le daffe, allor che gli 
venifTero richiede, un Scudo iti contanti, à difercnzà d'altri, che 
per non venire commandati non fòdero tenuti pagare , che folo Baioc- 
chi $0. e fi come puuole tal volta accadere in alcuna Guardia, 
che manchino ò in tutto , Ò in parte li lavori per il bifogno da 
impiegare tutti li Bracenti di qneita in cadatin anno, e onantnn* 
que foleilimo pcrfuaderfi della fincera oonidotta de Bàt|inngi nel 
commandarli con imparcialicà , nulladinwoo Arar f^, e per éfi- 
mere anche loro da qualche ingiut^a taccia, che poceffcro in cor* 
rere di parciali verfo tali uni, vogliamo perciò, che in tali circo- 
ftanzc lìano imbuffolati , niunocccctuato , tutti li Bracenti di quelle 
Guardie, per iàroe feguire 1* ed razione à forte del numero d' eifi 
che porterà il biibioo d* impiegare ae' lavori preparati , però 
icmpre alla contini» prefensa dei rirpetiH Giudici delle loro duar- 
dif, quali vogliamo incaticatl dell* erata'odervan£a di tutto ciò, 
da eièguirfi, tante volte, anno per anno, e Guardia per Guardia, 
quante porterà il bifogno d'una fola parte de Bracenti delie me* 
defime. da impiegare come /òpra . 

T E R Z O. 

CmpCM' Il Compendio de Bracenti a tenore di detto nodro Editto, e 
^^(fBrtf* |{j queda noftra Coiiitu^ionc, dovrà cadaua Battifango ogn* anno 
7*^ . averlo fatto, iottolcritto , e copfegnatò ^1/uo <^iudice per tutto 
Jm»9 M mefe di tioyerobre, lottp je .^nc In etfo efprefl*e» olTenrando 
tutte» ^ lingole .le regole in' dw^ prercriite, e or^ 

dinate, e che qui vosliàmo n',àjybK)no per ripetute: 'Dovendo pòi 
il Giudice, dopo averlo incontrato, porto i^i ceto, c firmato, con- 
fégnarne» e averne confegnato ogn' anno a feconda di detto Editto 
un crtratfo da lui rotiorcritco dentro il mele di Dccembre, all' 
U/HciaJe dell'opere rufticali nella Camera de l4ivorieri, per dover 

3|uefti éf<^uir quel tanto, ij» in., detto ÉilittQ« c.ofl Capitolo 4fi 
uoi obblwlii li .iriepe ingtonto , e prefcrìtto - , 

5. CL U A R T O. 

Nota da Oltre a ciò (l^vra^jio i.BattilJiogbt og^> anno per tutta la metà 

darf dei del mcfe di M^r^o aver data al loro rilpettì^i Giudici una diftinta 
jT^*/!^' tutti i lavorieri, che riconofceranno neceffarj da fard, contw: 

fmrdli ^op''a , coli' opere de Bracenti ne luoghi delle loro Battifanghcrie, 
Mrmmi: numero delie opere, che potranno abbifognare in cadauno d'e(n 
lavorieri dipintamente, acciò il Giudice po0a quelli vifitare, ed e(à- 
minare, per n^CÌte a| Maeftratp il biib^no per tutto detto mele 
di, Marzo, e ricever quelli ordini» chjB It ^ifpori Giudice, de Savj^ 
e Satj Aimecapno ^.roprìo di. darli , -mentre (e non riportati tat^* 
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li ordini di doverfi fare i lavorieri con l'opere rurtlca* 
li nel modo, che llimeranno di preicrivere» noa potrà 
meuer gV Uomini ali* operai.. 

§. U I N T O. 

Dopa ci6 dovrà cadaua Giudice In virtù delia pre* J^^Jt 
feste Cofticnxione a principia d' Aprile far affiflare ne' ^^*»cev- 
luoghi follti delle Ville un avvifa fotcofcricca da lui di 'l^Sil 
comiffione del Maefirato, notificando a tutti li Bracen- Mnaw» 
ti Vltfa peìr Villa > di dover in giorno determinata por-^ 
tarfi dal Battifàngho f che preventivamente dovi^ dal \ 
filo Giudice effere informato deli* occorrente , mediante . 
la relazione de lavorieri da farfi ), per ricever Tordi» 
ne di andare a lavorare né fiti, che verranno loro afTe» 
gnati, e predare le loro opere, in ciò, che farà loro or- 
dinato, come fopra, per pubblico ferviggìo, e fotto la di- 
rezione, e ubbedienza del Battifango medefimo, quale 
feconda che fpedirà quefti ordini, andarà regillrando id 
una vacchetta i nomi de Bracenti, che. avrà com mdati, 
e che faranna compari y con la giornata' del comando 
datoli, e con efprimere il (ito, è 1' opèraziòhe nella 
qual vachetta pure dovrà noiarè di f^famvi in gicrrnó ^ 
cadaun Bracente k opere chd avrà' date ali' incohtr» 
delia propria partita « - - ' ^ 



• -.'xjt W*- - lidi 



Ogni giorna it Battifanga anderà in vifitia dè lavorle- 
ri, oiTer Vanda iè verranna(atti a dovere^-e (egpanda chi 
fc né fofle partito, e noa avefle lavorata T intiera gior- ^J^Bai 
nata, per non accreditarli che del' precifa tempo* imple-^ ///V'^^i 
gato : E r ultima giorna de lavorieri ordinati confegne- -^J^^J^. 
là a cfafcheduno Patteilazione delT opere, che avrà da- chi darà* 
te a tenore della Tua fudetta vachetta , efprimendo in «l^ 
elFa le giornate precife,. e i fiti, dove le avrà datej dal-**" 
ia qual vachetta poi dovrà il Battifango cavar la nota 
in buona forma, e con dette dichiarazioni dell'opere da- 
te da cadauno y e fotcofcricala la dovrà confegnare al Tua 

Giù* 
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Giùdice 9 acciò facto il dovuto incontro d* cffa^ e vedu- 
to il lavoriero facto a dovere^ Tefibifca -dentro il mefe 
di Giugno, allieme col fuo laudo alli Signori Giudice, 
e Maeltrato dé Savj , per l'ordine all'Ufficiale de Bra- 
centi di dar credito a dovere delie opere date a chi Je 
avrà) come fopra, preftace, 

S E T T 1 M O. 

^ff^ Se l'Ufficiale delle opere fudette troverà, che qualch* 
ttn'i , che dé nomi de Bracenti, che fia defcricto in detta no- 
non/i tre td} o pufc chc comparifca per pacare a contanti, non 
fmZmik ^ allibrato, perchè non defcricto nel!' eftracco da» 

toli dai Giudice della Guardia j oc ùrh memoria a par- 
tty dandola al detto Giudice , di cui (àrà incombenza 
ricercdrne dal Battifango il perché) per poter emendare 
il compendio focondo larà di ragione, e li farà ordina- 
to dalli Signori Giudice, e Maeltrato dé Sav), a qualt. 
dovrà fobito darne parte $ e trovaodoO, che per dolo, o 
colpa punibile qualche Minifiro non avefle deicritto nel 
filo compendio qualche Bracente, o lo avefle efentato» 
incorrerà nelle pene, che faranno giudicate oppo cune da 
derri Signnri C^ityAlr^. , c Maeftrato, anche della carce- 
re, e privazione dell Ufficio ^ nelle quali pene il Batti- - 
fango incorrerà anche né cafi, che facefle dare ai Hra- 
centi le loro opere per altro, che per fervi^gio del Pub- 
blico, o che attellaffe averle loro date in cuuo, o io 
parte > fc bene non folTc vero. 



CA- 
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CAPITOLO TERZO. 

JDè lavorieri da farli per fgarbamenti j riattamen- 
ti di ffarsde, cavamenti di Osodotii , e altri la* 
vorieri, rnaflìme con cari'ole alH argini del Po, 
e altri Fiumi , e di'flribuzione dtlle fpefe da 
poteri! fare annualmente, a GuardÌ4 per Guar- 
dia. : - . . 
' . <J. PRIMO. 

Primieramente alli Giudici, e Notati d'Argine, d?"£^U 
quali ne anno l'obbligo ingionto al loro m\n\\{QTQ ^ or- diano nota 
diniamo, che ogn'anno al principio del mele di Luglio ^Jj^^ 
debbano fare una vifita generale delle lo rifpettive Guar- Cunrdim, 
die, e alla metà di detto mele debbano aver data allt 
Signori Giudice, e Maeftrato dé Savj la loro rifpettiva 
relaz^ione di tutti, e Angoli i difetti, e difordini, che 
ne avranno rilevati, e dé lavorieri, fgarbatnenti, e riat- 
tamenti, che avranno riconofciuto eflcre nec^flarì in effe ^ 
col fcandagiio della fpeià, che. portar poCranno capo per 
capo con fate inibinza per gli ordioi opportuni di far 
fgarhàre, e nettare gli Argini, e loro rei&re.ei Condot- 
ti Pubblici, che ne «velièro di biibgno,^o che dovr^ 
efegairfi ogn' anno per tutto detto mefe: E fuoceffivà- 
niente che. fia data mano alli ahri lavori più necefTarj^ 
e levati tutti gli abufi ^ e in fpecte qndlo deih -ceftase 
impedite tanto alli argini Ai Condotti^ le dié* Fiumi ^ v . 
che delle golene 3 volendo Noi^ e ordinando, che anche 
le fteffe golene, quantunque bafle, debbano avere! le Joro 
reftare libere, e in nìvìxy modo impedite in quella- ri- 
fpettiva larghezza, che dà Giudici d'Argine iarà pre* 
Icritta , e giudicata ba(levoIe al bifogno fotto pena a 
chiunque in qualunque modo introdurrà, o non leverà ta- 
li inripedimenti, ed abuli di feudi venticinque per ogni 
capo di contraven^ione , che applichiamo alla Calla de 
lavorieri, e altre anche ma^^giori ad arbitrio del Signor 
Giudice de Savj. 

e. SE- 
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5. SECONDO. 



Ed cfleodod flato cfpofto II vantaggio, che ricavareb. 
bc ^aeOo Pùbblico dalli lavo rieri , che fi faceflTero in 
fcarlco dclli argini, e froldi del Po, c altri Fiumi con 
le carlole da mano, e per il minor corto di effi, in ri- 
guardo alla minor diftanza, dove facendofi ufo di effe 
fi trafporta il terreno, che fi leva dalli fcarichi, e per 
riufcire affai più politi, e fenza menoma perdita di ter* 
■ jeno , che fino dall' infima parte del lavoriero, e fino 
fui pelo dell'acqua del Fiume tutto fi ricupera, e fi tra- 
fporta con tutta r economia in rinforzo delli argini 
medefimi, che fi fcarricano, rifparmiandofi, operando in 
tal modo, molta parte di quella terra, che.faccodofi lo 
Icarico con Barozze , perder lì dovrebbe, • per doverne 
poi levare altretanta in vece con ecceffivo danno delii 
intereffati, e con maggior difpcndio del Pubblico, per 
la maggior diftanza , di dietro dai froldi nelle Campa- 
gne adiacenti per compimeoto . dd neceiTarj hvotì : E 
avendo avuto notizia elTere^queflo buon ufo: di fimlll la- 
vori con cariole da mano andato in de0tietudlae, per- 
che gii Uomini, che lavorano in detti fcarichi non ari- 
vano a guadagnare tanto, che bafti a vivere in quella 
giornata, in cui lavorano lui presto afflatoli fiffato nella 
C.oltitu/.iQne Piazza , onde premendo a Noi , che detti 
Iwichi a cariole, e altri fimili lavori in quei cafi, e 
ffJ!^ ^I'^S'Ili. »"^»«O ghldiCatl profittevoli, e vantaggiofi 

trovar fa 

al* ruDDim, Vengano fatti In quello tal modoj perciò 
eiimeme CO» la prclente noftra Coftituzione dichiariamo, e voglia- 
tlfpi'fi SlIi. «a^«»W g'« Appaltatori dè lavorieri di quello 
Scarichi ^àblUM non poflano, nè debbano ricufarc di fare nei 
ro»C4rfe.cafi fopradctti tutti quei lavorieri, che dalli Si-nori Giu- 
dice, e Maeftrato dè Savi, medianti I Giudici, e No- 
tarird Argine li verranno ordinati con le predette cario- 
Je da mano, fotto pena in cafo di contravenzione della 
caducità dall Appalto, e di non poter più avere Appal- 
ti di Javorieri, nè lavorare, nè far làvorare fi ile Guar- 
die, perche non avranno più fcufa di perdervi, mentre. 
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in aveoire filTiamo il prezzo di baicchi venti per cadaua 
pa^Tecto di terra ^ che verrà fatto con cariote f o (ia io 
i licarico deili. Argini, o fia in qualunque altro lavoro, 
i che dal Giudice della Guardia venifle fiimato proffitte- 
i vole, che fi facefle in tal modo, con- di più li foliti 
quattrini quattro per pertica di difianza , detratte le tre 
: prime a favore del Pubblico; ed in oltre li verrà confi- 
dcrata la difianza doppia nelle falicc de fcarichi, purché 
non procurino maiiziofamente di protraere la linea a lun- 
go l'Argine, lo che dovranno li Giudice, e Notari d' 
Argine, e i Battifanghi invigilare, che non rucceda,e fuc- 
cedendo non dovranno abbonarli che le giuftc diftanze, 
quando li leveranno il lavoriero. Qual dichiaraiione, e 
provifione fi é fatta lolamente, affinché in ogni tempo, 
e Cagione quelli, che operano in detti lavorieri poffa- 
no confeguirc un congruo, e difcreto pagamento, da 
poter vivere, come fìamo afficurati, che confeguirlo po* 
tranne in avenire in virtù di detu noftra provifione, 
purché efii dai cautelerò ne facciano quel buon ufo, che 
devono, lavorando tutta la giornata oneftamente, e fen* 
xa frodi. > Avertiamo però V Appaltatore, che dovrà ef« 
lèr filo pefo precifo, che tali lavorieri a cariole vengano 
fatti con la dovuta follecitudine, e fé mai mancaflèro 
gli Uomini biiògnevoli , perché eifo Appaltatore per 
troppa ingordigia di guadagno non volefle pagarli per 
le loro opere, e giornate una diicreta mercede, fi ob- 
bligarà dal Maeftrato coi rimed] del Gius a doverli tre* 
/Vare , e pagarli le loro opere, fecondo la dtverfità de 
'tempi, a quel prezzo onefto, che dallo fteflb Maeftrato 
coi parere del Giudice della Guardia farà determinata. 

5. TERZO. 

Ma perché fappiamo, che non folo ne! fare li fopra- 
detti lavorieri con cariole, ma univerfahnente in tutti J^^*^^^ 
gli altri lavorieri di terra, che fi fanno alli ar<jini del Po, y-^^/j // ^ 
e altri Fiumi, e in ipecie fu la Guardia di Filo, e con doli tanto 



^ _ ... — . , _ 

barozzc, e con carri, o carrete fia flato introdotto un i^^i"'^ 
dannofiifimo abufo di fare li cordoli d' elfi d' una ecce- taritli^ 

E dente 
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BtfTot- dente afteizà, e iènzà rompere le zolle della Mrray dal 
^ll^'chc tè fiiccede, che nell* affodarfi detti iavorieri calano 
mComni^ìtÈ gran parte dalla loro primiera altezza, e con tanta 
iy^egélaHtà} che fùb far temere in progredì» ài cempò 
Hiaggiort difovdini: Ordiniamo pertanto > che in averiiré 
li cordoli da cariote debbano eller fiitct di un* altezza 
non maggiore di oneie cinque , o di fei ai più 1* uno ^ 
quelli da barozze di onzìe nove, o dieci al più, e quel- 
li da carri 5 e carrette di oncie dodeci, fino anche alle 
quattordici per cadauno j con che però iempre vengano 
rotte minutartiente le fopradette zolle, acciò quelli lavo- 
ri tutti riefcano egualmente ben battuti, e afìodati, nel- 
la qual neceffaria diligenza confiilendo la buona riufcita, 
e perfezione d'edì, incarichiamo alli Giudici, e Notari 
d' argine il dover invigilare per la rigorofa oflervanza 
di quelle noftre ordinazioni 3 a quali anche efpreflamea- 
ce comandiamo , che fé in quaifì voglia forte dei fopra- 
detti lavorieri di terra vi trovalTero li cordoli fatti d* 
«kezza eccedente alla fopra ordinata, per la prinia voi- 
ta, che verrà commeiTo Amile ecceffoy (]|^uante oncie avrà 
il Delinquente ecpeduto nell' altezza de cordoli , debba 
jminorarli d' altrettanti baiochi il prezzo delli paffetti , 
che avrii fatto in quel tal lavorìero, per compóifò dei 
dannò» a cui foggiacerebbe il Pubblico nel maggior de** 
cremenco» ef calo, che fogliono fare fimili lavori mal 
£Kti^ Che fé poi ciò non oftante dopo un tale più co* 
fio avvife, che caftìgo volefle alccmo feguitaré a far det- 
ti- cordoli di maggior altezza della fopradetra, e noa 
fompefle bene le zolle della terra 5 in tal cafo non do« 
vranno li Giudici , e Notari d* argine levare tali lavo- 
ri, ne darli credito di tali partite, quali vogliamo, che 
per detta contravenzione liano dccaduLc a favore del 
Pubblico fenza verun pagamento, ed in oltre li Delin- 
quenti di quefta forte dovranno elTcre per fempre fcac- 
ciati, e banditi dà tutti li lavorieri del Pubblico, nella 
qual pena dichiariamo incorfo anche 1' Appaltatore me- 
defìmo , quale in oltre dovrà antiitare a favore dello 
fiefTo Pubblico per tutte le mancanze, e frodi di quel- 
li i che lavorano lotto li fuo appalto, e molto maggior'- 

mcnte. 
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#nente poi (è e^Ii fteflo folte trovato delinquenfe ndlc 
fue proprie partite fatte a fua mano 3 nel qual cafo vo- 
gliamo in oltre , che ipfo fadlo s'intenda, e fia Tempre 
decaduto , ed elei ufo non folo dal lujctto , ma per 
fempre da qualunque altro appalto di lavorien Commu- 
nitativi: Proibendo Noi efpredamenre alli Giudidi , q^, 
Notari d* argine ogni , benché minimo arbitrio , ed in- . 
terpretatione fopra quelte noftre difpofizioni , rifcrvandD 
ciò folo alli Signori Giudice , e Maeftraro de Savj , a 
cui effi douranno partecipare dette delinquente per loro 
fcarico 9 a quali Signori Giudice ^ e Maeiirato de Sav) 
diaoxo , e riferviamo tutte ie facoltà di poter procedere 
contro li crafgreflbri a pene anche maggiori a lo^^o ar- 
bitrio 9 e fecondo la qualità dé fudetti , o altri« «delitti y 
cbe comnietteflero nel!' impiego. . ' ^ r 

5- U A R T O. 

^.Rlconofceado però Noi y che lo fcoprimenco di tali 
cootraviensiont, cne commetter ibgUono coftoro, dipende/ ^''^^r^''- 
k maggior parte dalla fedeltà-, e vigifeinu de Giudici, jf^X^a' 
Notari, e Battifanghi , a quali non devono tdkte oC'àilMarM^^ 
cuite, e celate, attefo l'obbligo, che anno, di affifterein^'*^**'***^ 
perfona giornalmente ad ogni fotta di lavorieri , che fi fan- 
no nelle rifpettive loro Guardie ^ Noi per tanto con la 
prefente flrettamente li rinnoviamo l'obbligo fopradvitto , 
volendo, e comandando, che fiano obbligati alTilkre fen- 
za pretefa di ricognizione, e ne meno di capfoldo a te- 
nore di detta Collitiiiione Piazza al Gap. 4. non po- 
tranno, e Gap. 8. 5. fi rinnovano &c. giornalmente a tali la- 
vorieri , anche per rilevare detti difetti , e foccedendone 
alcuno, li medefimi faranno tenuti a denonciarli , e far- 
li fubito notti, fenza veruna parzialità , ne riguardo al- 
li Signori Giudice , e Maeilrat^ dé Savj> al che man- 
cando, e rilevandoti giufiihcatamente , che aveffero oc- 
cultato qualche difetto>e frode in qualche partita di la- 
voriero , quale con buona fede foffe fiata levata , li dichiaria*» 
mo incori! nella pena di dover pagare del loro proprio 

£ 2 tali 
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tali levate partite indebitamente , e nella perdirn dell' Ut- 
ficiOf ed aicre anche maggiori ad arbitrio ddli Signprì Giù- 
dicei e Maefirato de Sav} *, nè gitali caiì u procederà con* 
ctD. li inedefimi anche per in^tiiliuone 9 e particolarmen- 
te nel difetto dell' alteza&a de cordoli, premendoci (bm- 
mamente di fradicare an tale 'abufo* 

$. U 1 N T O. : 

tJAppal- Obblighiamo ancora gli Appaltatori del Pubblico su 
jhiTó df ' àowcr continvamente , e pertonalmente affi fiere ai lavo- 
coatìHHo ai Tìcri dcì lofo Appalti , acciò vengano compiuti a dove- 
larolmvarie-^^ e a tenore delle prelenti noftre didribuiioni dai loro 
»w/>rr;;i/«.Caporali , c Uommi , perche tanto riciiieae non meno 
710 Appai' il loro, che rinterefre del Pubblico. E acciò polfa ave- 
*fotempoiv^^ il pieno fuo effetto quefhi noflra determinazione , vo- 
pìùCuar- gliamo , e ordiniamo , che quello 5 a cui farà concerto 
tielJ/ee '^^ appalto qualche lavorieto fopra una Gu irdij , non pof- 
'fa ricévere nello ilefTo tempo- in appalto w&è per fe.itef- 
fo ) ne per interpola perfona un * altro, kvoriero ve "me- 
no fu la ilefla Guardia, e molto meno fu un* altra, che 
li doveffe fare neiio fteflb tempo del primo 9 alcninenci 
fcoprendofì , che quefti prendere in appalto $ come fo- 
pra> più d'un lavoriere, che in diveru iiti far fi dovei* 
le nello fkifo tempo. Io dichiariamo decaduto dall' uno ^ 
e dair. altro Appalto , e incorfb ancora nella pena di 
venticinque feudi per cadauno ' di tali Appaici , che ap- 
plichiamo alla Cada de lavorieri. Se però un* Appaltatore 
aveife qualche altro della fua Famiglia atto ad affil^erèaila* 
vorieri, o qualche compagno, o compagni nel!' Appalto co- 
obligati, in tal cafo potrà abbracciare anche più d' un lavo- 
ricro 5 purché a cadaun lavoriero abbia modo di aflìflerc gior- 
nalmente per mezo d'alcuno di fua Famiglia,© di qualche 
fuo compagno, come fopra , capace ad arbitrio de Signori 
Giudice, e Maeiirato de Savj, così che niun lavoriero ab-i 
aia a recare lenza tale aflìftenza , Io che fi dourà elpreifa 



mente dichiarare nelle fcritture ^Appalto. 
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E da che dal Icvarfì intempeflivamente , e in più voi* j^^j-f^, 
te li lavorieri non ancora compiuti, e fufiicie n re mento ^'«««/«vo. 
aflbdati, ne può lUccedere al Pubblico un graviffimo pre- ^'^Y^J 
giudizio j perciò avertiamo chi donrà fare gli accordi 9 e ^j^^l. 
icriccure delli Appalti de iavorieri delie Arginature a &• 
re turco il poi&oile y per apporre in effe 5 che tali laro- 
rieri non fi poflano ) né debbano levare , fé non (arad- 
no compiti ) e perfezionati , e ridotti all' altezza detet* 
minata» fecondo la deicrizioné del lavoriero intiero, che 
ordiniamo fi debba fare dal Giadice della Guardia , e 
regillraré ^on Ja difiinta nota delle mifare di lunghezza» 
larghezza , ed altezza nella (crittura dell' Appalto: Non 
intendendo però noi con ciò di proibire le relazioni, che 
i Giudici aveffero ordine di fare dal Maeftrato per via 
di icandaglio , nè cafi , che fi doveile pagare qualche 
fomma a qualche Appaltatore a conto del la voriero, che 
ftaffe facendo , e anche permettendo, che in cafo di la- 
vorieri di molto valore le levate loro fi polTono fare in 
più volte , e tempi , purché ogn' una ua in difcreta-. 
quantità , e i lavorieri fiano bene affodati , e purché fe 
ne riportino gli ordini preventivi dalli Signori Giudice 
dé Savj , e Savj deputati , e non altrimenti. Alla qua l 
fcrittura , nell' atto di firmarfi , dourafll trovar prefente 
il Giudice , e Notano di ^uefta Guardia, dove il lavo- 
riero fi dourà fare , o per lo meno una di loro, per ri- 
conoltere » fecondo la fua pratica fe fia concepita giufia 
r intenzione del determinato lavoriero,, e fuggerire que* 
patti , e condizioni ^ che richiederà il bi(bgno per 1$^ 
buona riufcita dei lavoriero : E tuCtociò» non mena per 
gli Appalti de lavorieri delle Argìnàtuire,ma anche per 
quelli de fgarbameoti y ed eibavazioni) ed efpurghi de 
pubblici Condotti > e coflruzìoni , e riattàmenti di Fon* 
ti , Strade y Chiaviche , e Penelli , e fimili^ 
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Hegcla. Riefcendc però di maffimo prejiiiudizia a quefto Pub- 
9ueaio,e hììco là incon(idera£Ìone delle ipefc , che canee volte m 
^^/J'^pe/f materia di lavorieri fi fono fatte , anche fenza utilità^ e 
(i^farfi (ènza il dovuto ri Hello in certe Guardie » quali non eng* 
CuJaa gevano tanta necefTicà, per cagione di certi capricciofirì» 
ptr Caar. cord j e inorpellati fuggeri menti , ed inilanze fattene al 
^^>^^^.Magiftrato , per eftorccrgliene gli ordini 9- levandoti co-> 
iUijhg^','^^ al Pubblico il modo di accorrere» e dar mano ai pià 
««««ff^* 'importanti lavoreri » maflime delle Ai^ìnature del Pa 
Grande, quale potrebbe portare quafi l'etterminio di buo- 
na parte di quefto ftato « in cafo» che a quello partico» 
larmente non fi attendefle » e levandoglifi aodie il mo-- 
do di far lavorare nelle* efcavazioni di tanti pubblici Con» 
dotti in fpecie Recipienti > che ne anno tanta neceffità.r 
Perciò avendo Noi determinato di prò vedere quanto ci- 
Ila poflfibile anche a querto difordine , ed efTendoci fatti 
informare dal Sig. Giudice de Savj della fpefa ordinaria 
occorfa Guardia per Guardia in lavorieri neceffarj nel 
termine d' anni dieci , per aver qualche lume di ciò ^ 
che può in apprelfo abbifognare di Ipefa in cadauna Guar- 
dia , anche nelT avenire fuori de cafi ftraordinarj , con 
aver rilevato , che le fpefe occorfe un' anno per 1' altro 
in detto decennio per cadauna Guardia , a feconda del 
bifogno, tra per le Arginature, che ne Condotti ec.fia« 
no afcefe air anno in appreflb> poco più » poco meno ^ 
come qui £egoe » cioè* 

■ 

Nella Guardia di Flcarolo a -7 iioS ; 39 :. 9*- 

— — di Gurionc a •^3?' 1000 : 

— di Cafaglia a -rj^ 2515 .: 46 : 10 
— . ««i^ di Francolino a 1500 : 

— — di Fofla d'Albero a -77* 2000 : 

— di Marrara à 1000 : 

~" Giorgio a 1500 : 



Somma ^ 1 1633 : 86 : 

di Co- 
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Somma riportata . Ii6j|..:. S6 : 7 

— di Codrea a ."^5^ IQOO,: 

— delle PodciUrie a «tj^ Ìoo :; • 
di Filo a 300 : V 

nella Maflarla della Pioppa-^Tr 150 

e delia Mifericordia a -#7. 150 : - 



Alle quali fpefe aggiungendofi annui Scudi otcomilla 
e uno, oaiochi undeci , e denari Tei, che pota l'annuo 
pefo filTo della CalTa de lavorieri compreu li Salariati , 
giufta la Tabella generale delle annue fpefe Pubbliche da 
Noi approvata, ed imprefTa nell'anno Icorfo 1745*) e da 
tutto ciò deducendofi , che quando non fuccedano cafi 
ftraordinarij per caufa di piene, e corrofioni notabili nel- 
li Argini , e iìmili , ec. pofTa efTervi annualmente un 
avanzo d' entrata di detta Gaffa per 6000. falvocc. 
un* anno per l'altro. Perciò determiniamo, che dedotte . 
le dette fpefe fiffe , non s impieghino per quanto però 
fia poiiìbile 9 occorrendo , ogn' anno , (è non li fudec- 
tl^^p 14000. falvo,e. qu^i. meno ancora» cKe fi pourà^ 
purché fi faccia il hifogno rifpettl vanente Guardia per. 
Guardia col ragguaglio^ e proporzione del iudetl;o 4^B- ^ 
cennio,e che fi dia a ciò principio , fubico cjie faranno 
polio io buon ftatp dì difeià);Come fi fpera fia per fuc» 
cedere nel termine di due anni , le Arginature del Pei 
di Liombardia ftàce por troppo notabilmente dannifica* 
te dalle replicate piene fuccefle non meno in* fino 
deir anno fcorfo 1745. $ ma anche nell'anno prelentel» 
che per otto volte fin qo) anno ridotto il Po in Guaf^ 
oiaje quelle ancora del Po di Primaro,che per cagio- 
ne dell* acque ag^iontevi, e che fono per aggiungervifi 
abbifognano d' eflere generalmente rialzate5e in più fiti 
rinficacate : E che falvi -7:;^ jooo. ogn' anno di dettò 
avanio, da reftarc in Gaffa per le occorrente (Iraordi- 
narie , il refto, che farà d' annui "75^ jooo. circa , ^ 
qu^lfigip^.aono forfè anche notabilmente di più > per car 
, ; , • i ~ ' giònc 
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gione della minor fpefa , che qualch' anno fi Tpera fia 
• per Valervi* ficHe Arginature fu dette-, deb bali i!n|M*egare 
in efcavaméntr db Scòti, e Condotti >àbMicr; che dai 
Signori Glndfcev e Macerato de Safvj pfò mxrpore "fe- 
rii rìcoDoiciiito avermi. iDaggi or bifbgn^' 3 con averreflta 
però di dar priàia niano aiJ^iéfpurgo, o tì^^ eftavairiento 
de Scoli Recipienti , e poi 'fitectmvam<fnte; Idell i '] n flue n - 
ti,coinìncfahcio Tempre dalla parte inferióre, e vehendo 
ftnza" inrérruizione all' insù , come provìda mente viene 
prefcritto anche in detta Coltituzionc Piaz/.a ni Oapito- 
Jo ri 5. Ma perche ec. a/la quale in quefKT pi' te ci ri- 
poitiamo, incaricando alli Si^no^i Giudice, c Maeffra- 
rp de Savj prò témpofe a fare tutto il poflìbile , acciò 
le fpefe y che douranno farfi in avenire a Gua'-dia per- 
Guardia reftino, riftretteal fadetro riparco , e che il nello- 
s\ itnpicgl^i >. e rilérvi rifpettivaipencc , come iopra. 

r 1 • ; » . . i . . • » • t . - . - . . • . 

I: : -n- Q- "T T . A V O. 

^'f'^JJ^^ il chè'a€ine)Clié fuccedi cóQ la dovuta circofpe/.ione 
5/ sa»o/^ Hnovhìmb , è cohfe'rhitamo la detta Cònftituzione Piazza , 
faccino fe al Gàp'ittìlò fctt imo $*Non iì farà ec. di- non doverfi cioè 
a^ijkti' ^^ i''^^ appaltare alcun lavorò ,ie: nòn' con affigger pri- 
eP^titpJam feirE^téi • ec Djóhiarahdo f èrò dòvierfi cìò^ntónde- 
MiifirMf |g pei» quftUunqu^ fòiià di tavolieri yo fianò lih cerra-alH 
Argià^ wyZdtà&éiìff y e di PencHi, Cfiiaìriche , Poriti , 
Strade , 'ò^ di Elicavktioni , Efpurghi > Arginafttirè di 
CòndoCrr pùbblitìy doloro fgarbameotì, anche delP uno, 
è' dell'àlfroFoaéefìa , quando badaurVo d' 'e ffr ecceda te 
fpcfa di Sòudi cinquanta 5 o pure l'Appalto abbia trat- 
ro fuccefCvo cort titolo di còndotra per più anni: E or- 
dinando Noi erpfèffamente , che in avenire li Appahi 
di alcuno di detti lavoricri (opra detta lemma di-7=p'5o. 
f o che abbiano tratto fucceffivo, come Iopra non pofTa no 
ttabilirfi, fe non dopo Tentiti tutti li Ofterenti , ne de- 
liberarfi di miglior Obblarore , fe non con luccefììvo Partito 
di Voti fcj^reti del Maeltrato , altrimenti qu ilunqiie di 
tali Appaici , che veniffe fatfO' lenta ofifervare quelia no- 
firà difpofitione, doork intenderiì^come così adeifo per 

allora 
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«àlldrae b.ifllchiaiìaino VpM:» faBpyit iure nvAÌOj di -snodo ~^ 
«mle^cbè anche ,1 Appalcarore»cbe lo aveflraccetcato'ftfl- • ' S 
zìi FoiTctviKDza'rtsdeMa^ non pofla preeeridere!>.nd.Gon(c- * "-^'^ 

^uire pagamento <lélUa^vonief>Ov che a.i^efle fatto (otta un 

tale Appalto, oltre di che douranjno féinprc avere fattele 
fcritture. private dàlli Appaici , anche nel calo, che venif- 
iero deliberati li lavori per refcritto, a mottivodinon paf- 
iare li Scudi 50. dal Caponotaro de! Pubblico. «v*. ■ ' 
- ' ■ • ' . N O N O . 
Siccome incarichiamo alli fudctti Sij^nori Giudice j-o'^^^'fj*" 
' Maeftrato deSavj prò tempore la follccica elazione làntè r,„ori ChL 
volte inculcata ancbetieile precedenti Coftituxionì de no- dtce .e 
flri predccefTori dai Debitori di lavoriero,e che i Morofi ^e^mvT^ 
col noltro exequatur vengano pignorati Tenia verun ri^r^uar- pcrl'^a- 
do, ne diftinzioDe^acciocbe quanto fia poflibile , poflWla ^'^^^^^^f^ 
CatTa de Lavorieri:efferef6oapre prò veduta di contanti , f^^S 
periioter fodisfard ooh puntoaiit^aUcfuis fpefe iìCTe^ erri- fi^^Dehi- 
parare «ileeontihve nccedarieoCcorrenze , e ad effetto yx:he '^j^^-;/ 
tèmpre- poflibo gli App'aléatoHy ed altfi ec effere fodisfat? 
ti in còntafati 'con p(anuialitày dnon per via digij^ì dei'lo^ 

ro mandati-ai dcb&orixli Javdrlefo: QuaiigìriurM^ 
ben'fatrO) che non venga* pérmeflb <dà;deccf Signor» Gin* 7c..;.Lv> 
dicevo Maeftrato che U'fac€Ìanoi>«fe.noQ in cafo?di pre) 
cifa necéffità, méntre* ixigandpfi i mandaKl a;.cont0Oti « ;fi 
prontamente 9 fi può il PubblìcoTiproinettere d* a{ver« pi(t / 
concorrenti allt Appalti , e- qualche difcfètto tibaflorrlid 
prezzo de lavòriéri'., che appalterà fecondo la difpofìziono - 
della Coilituzion Piazza,ediquefb noltra, da quello fuc 
cederebbe, fc tali Concorrenti, e Appaltatori pi evede (fe- 
ro di non poter eflfere prontamente fodisfatti a concanti , 
e di dovere perciò girare con loro diik vantaggio^ .Gomc^ 
fopra, i loro mandati. *" v. " > 

D E C I M O. 
E acciò r efazione non venga ritardata dalla tar»danza ApprovM- 
del Computiita, e Aiutanti della Camera de lavorierr.in 
adempire al proprio dovere , e acciò aricoJja i pàg^mténti ^,.//; oh^ 
da faifi dai dehicori di lavoricro veogaao iatth'ardpvcK>>^^'£^' 
: F * eT 



* • w •» -< ^ 



Digitized by 



fé 



fX'^f^^e^'.Jzienda «cngs condotta cori ilmiislior )E»raifBd,/obUi. 

im^trìm. 3i,fiutl|ic^fifigbli iC4piioli;iiiktmaiiieiilt«ltalMUvifi; e piitu 
'l4ioati& dalli violante acreirimfie IdàiSigaori Qioiictf , e 
M «letMito de Sa V j l o pr a g J l bbUigjhi di «dct^o Cam pud (hi , 
e aitri^c , cadati alie ^h^IT)pe:: Qni^ilil^Cap itoli Noi colla 
refente approviamo , e confermila mof iti cucce , t ùa^oi^ 
e loro parti ec. ' * rv r.- ^ , . - r. v 5 . j 

GAPITOXO QUARTO 
piciiiarazione de Condótti j ChUviché^^. PoQti^ 

" - V - e ftr ad e. pubbliche* i: : - r 

.t^.^TTOlendo Noi riparare aoche allibravi difordini , ed 
iconpjf V'- ^bufi oran^ai. Jntrodottj y e rioiuoycre p2r .1'. aveoire 

le quotidiahe querule difputcxbe fi tanrto da Par*- 
»on^u* ticd^^ri fopra h mrpe«,ione y fc debba: Cpettisc la manu» 
Cor^^o;^; , tetizione > e nlarci.ncnco dimoiti Poiiiti , Chi.iy tche ^ Con- 
mlvkbe ^ > « Scradc al- pabbìloa ^ -oal PtivAto , ed» bd^^ndolidt 
ifir^de 'ordÌM ifioiflro fatte di "di\^rfi <ziradt^ d' Argine con 
^T^r rr>tetì^ii^a ^d^Sife^orc Giudice^ i«r Maeftrato de Savf 
cJpiMù'. dili^filii' e mature otftirvazioni !£»pra: di cadauna delio 
G1^rdie' d4J 'PitUlia>mdftfimo .direttv: iD.fi^^ 
le; cm h i^ne&ntè nnftra'difpofifitone,dii:Httjriaciiby 
dictperl' aTenIrejfOflidéUlàhfi' iticéndorev' cfar'i^otti aè 
JhibUteo'fleflo la ittanittemiBOiie^ è(caf adooe, rifacimaoi^ 
co^e flfp«tUvB.r[para£ia>i84che delli .(lili PobcL» Ghia*, 
viche , e CoMocri da abnorarfi Giurdià f>ef"Gtt4rdM iér 
fine di queOa nollra Conrtitntione , quali appunto detti 
Signori Giudicete Maeltrato de Savj,ttanti le informa- 
zioni prefe , anno riconoiciaro avere le condizioni ne- 
ceflarie. per elTer tenuti , c pratticati per pubbl ci la de- 
fcriiione dipinta delle quali ftrade li potrà ommetcere , 
• per non rendere troppo voiutninora la prc/ent« Conllilu- 
rione , elTendo quelle più facilmente notorie: Stante l^ 
quali dichiarazioni ordininmo , ed e/prelfunente coman* 
cUaOKl V^^c ^f^ svenire qxieiio Pubblico- -oon debbi edere 
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tenuto alla manutez,ione>e rìfarcimento de Ponti, Chiavi* 
che y e Condotti , fq non delli precifi defccicci in fine deiU 
pr<(ènte CoftitiuioQe, e fe non delipilradei che, è fempiie 
iiaiafoUtfi a rifarcine, e che come pub blicke fono ftate^.e 
vengono ^&dqfato jt> tutto ciò iioo o(iao(eiqiialanqueat« 
co fieattloato fin qutia icoottario 9 che Noi adcflb ceodaa^ 
nitoio per od* abmb^ e non oftance, oha fofi^ftaco o ìi^ fiamt 
pay o io icritto alerlfneiiti dkhiaràcoyi^rncce.cal) ftiinipe« 
e dichiara^ooì Npiomiioainenlsck rivocbiamo mqdcn 
mwo rifpettivaineofic, rtdo^4ole.alvefb lèofo di qu^fts 
noélro dilpofiaionftr Caflkodo lixkaiidQ>«d aaoollaoiot r 
dichiarando Noi dioiiiA vaiovoicotCB cìò ^chofi |iQtofiead% 
dom io coocfario^ è vokodóVi^heqoe&a'aoftra difpofoio-i 
ne atbia' ùmfmjA ftmè llmtDL^àittMwriià d^ Signori Gior 
dica^ e Maelirato do&vi> eiiWtó ja vigilante atteoziooe 
éc: Giudici d' Argine^ la dovyia ^flervanLa . 

CAPITOLO QUINTO. ' 
: J^PgpJi^Wto per ir Cav^rzqyiii^,;^^ ^ 
1 maggiori, che minori • 

^^lEiritnbuflola^uone» & eilrazione riipetcivamence de 
nomi de Cavanellani maggiori qaicono o«:ni anno 
non pochi difordini,e ricufandomo'ti lotto varj pre- 
tefti di aflumere tal psfo , e così venendoli a nuove e lira- 
zioni s* incontrano nuove ripulfe, e non pochsj volt* alcu- 
ne Ville reCbno prive per molti mefi di (ali Cav-triellani 
tj^nto oecelTari per il b^QP r^^ryigglo della Giuiiida > e del 
Pubblica. :Per togliere per tanche di meoa^aU diiW^ùliit 
CfitÌAiamo» od lefnGaffutmente coinandiam^r 

Che por r avenire dat Capo Notaro del Pubblico fiano i^fj^ 
jcubufroUt^ tntit li ProprkMri di^afcbeduiui Vili» di 
Jooque iiiifQyirodo i .0. coiidizionQ. 0. fmno: «rìmcbe k^g f^^^"/'', 
fSbfioaick Seool^ctt 0 R9SPÌari4«U' oiio^edellfatoofeiro//^';;? 
cipdfilegiati^Ghc p^g^r^o lav<irleri ("foemr^ pcn^noniiaB^'^p^- 
tAlt privilcirgiati , tshe-fkbii^fio H» queAco, m.vigore de ìo^,^'^' 
ro.prtvileggi d* eflTeie^-iUHnPO^Idei fndQOiopcfo detta Caitar^ 
9f^hn^m non in rendendo noi dtdof roga re. à quel! KolUprcc^ 
ft;Dtfi noilu. difpoii&ione >) f^spiido. Dota > che féde^snent^l 

Fi do- 
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dourà dargliiì fottoTcritta dai rilpjtivi Giudici delle Guar- 
die > con li nomi delle PoOcOìoni una per una , le quali ar- 
rivano a pagare feudi quacurdeci bai. cinquanta quatro, e 
denari fei all' anno di lavoriero per cadauna > agrav io co- 
rifpondente alia feminatura di moggia quatro , che ap- 
punto vi vano a formare una pofiedìone, creduta fecondo il 
lolitOjcapacedi portare il fudeccopefo air anno di lavoriero 
per. cada una; comprendendo in elfe anche quelle , che iof« 
feropo&duce da più Perfo&ei che vi vaso però in communio- 
ae , e di modo che iè uob y*o più d' uno lutereCTaco delie, 
qualità fudecte farà propriecaria di più d' una Pofleffione 
Bella medefima Villa icon.Ia condizione dei pagamento (b* ^ 
pra «ipreflo , o pure fe onaiola PolTediqae pagherà iidop* 

Eioyo il trtplay'Oirquadfupiodèliafiiddcuannaalì^^ 
aafi quel tal nonie» reptioaf*^ tante Voto quante porteiil 
detta annua /bmina di 14. 54. ^ •OciitqtoaliÀoce do* 
Vfà il detto Càpon^taro tdtierte conto> dovendo, efla faro 
tantj viglietti> (guance faranno 1q fqdette partite ,!eqnelliin* 
contrati Colle corjrifpondenti .note fiidecte > in pitlcAta al- 
meno d'uno dè Signori Savj deputati ai la ver ieri , porre 
ditti nel BuflToJo di cadauna Villa , compite, che fiano le 
eftraziont di tutti i già imbulfolati ,6 ciò tante voltequan- 
te porterà il cafo, per venire ai debiti tempi legicimaoien-^ 
te alle nuove elirasioni fenza alcuna parzialità. 

5. S E C O N D O . 
Fatta tale imbuffolaz-ione, incui non potrann o effer com- 
prefi, fe non queHi Intereffaci , che a quel tempo atrtuaU 
mente poflederanào nelle rifpetci ve Ville la fudetta ri(pet» 
ti va quantità di TerrènO) che porti d.!tci annui Scudi quator- 
deci bai. cinquanta qtlatro e denarifei drlavoner(^fi verrà all' 
effrazione , che dourà -efierlì - fatta per tutto li quind ci d*^ 
Agofto di cadaun annO) In prefenza d*uno alnwnodi detti. 
Signori Savj a cui ilCaponotaro fudetto dourà dar nota di 
tutti li eftratti, tenendone libro a parte j come pure alli fi* 
ipettivi Maflariy' eGludicf delle Guardie douÀ dar no- 
ta delli eftratti » per le rifpettive loro Ville nel termine 
di «re giorni dopo fi^uìta I* efirakione , acciò facciano, 
fpedire nel termine d* attW fei giorni a chi farà eftratto' 

la 
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l<i poLza d'avifo di Tua deputazione, confegnandofa per 
tale effetto ai rifpettivi Cavarzellani minori, che dovran- 
no fare nel li atti del detto Capo Notato nel termine d'al- 
tri o to giorni Pattelbiione d'averle tutte efe^uite. Aver- 
tendo Noi detti Giudici ad efaminar bene dette note, pri- 
ma di dar fuori le polite « e rilevando in effe note qual- 
che sbaglio, o equivoco contrario a quefta noftra rifoIt|« 
zione, a dover prima darne parce alli Sìgoori Giudicete 
Maeftrato de Sav) p«r quel provedimemo» che {limaran» 
no proprio di dare 9 acciò refti ioderameii'^c adempirò a 
quanto abbiamo « come lopra 4 determioaro 3 Echi verrà 
legitimamente eftracCOy come fopra, non potrà eflere efeo- 
tato dal detto pefo per quaifivoglia motivo» o preteAo. 



ri 



5. TERZO, 



Proibiamo però eljpreflainentte a chi fi fia^I'efibtrfì fpon- nìmho/ì 
taoeameotìe a fa#fi^fiO|»re'per Cavai^natld'^maggiòre) co-^a^À' 
me ìe folfc flato eftratto, (otto pena al Capo Notaro, che^^^^^^ 
lo notaffe di feudi cinquanta, e d'altri feudi cinquanta imazgicn. 
chi fi fofle fatto notare come eftratto, volendo Noi, che*^^^''^* 
ciafcheduno di mano in mano, a cui tocherà la fòrte d mul irm^ 
clsere eftratto, foggiaccia al comodo, ed alT incomodo di«» ^fì^fi^ 
tale incombenza, e che chi viene a ciò deft>nato, poffieda ^^^^ • . 
nella Villa di fua deftinazione la quantità di Terreno cor rio^^i. 
rifpoodente alla fopra deftinata annualità di feudi 14. 54. 
6. di lavoriero, anche per ficurqtza maggiore del pubbli- 
co fervigpio, e delli Inrerefsati, e dell' o(servanza, e pie- 
no adempimento di tutto ciò , che refta caricato a tale in- • 
con^enza, da applica fi detta pena per un terzo all' Ac- 
cufaiore, un' altro terzo alla Maisaria del Pubblico» el* 

altro cerio alle Peaiuoti. 

■ ' • . ' , • , . ■• • 

i. ■ . • . ..." ... 

jj; ■ Q. U ARTO. 

; . . t * ...... 



Rlce«titax}«e'avrà chiunque, a cui fai^à tioccata la tbr- ^^^/jj' 
te della CavarMlleoaria9 la poliza di fua deputazione ^^y^ ^ 
c^'i oel 
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^T'i^'^'w PTO9f^btaf5> dapo la Fcfl» di San Michele di Seti- 
CmvMTZfit' te9)Pre« a^lla qm\ F^da df».ve\ cominciare a4 cfercicarla^ 
iSrff^" ffgw^^wdp fino a S^n Mietei^ di Senembn^ dell* anno 
ft^ucnce, dovrà pprtarfi, p mandare perfona propria in 

, fva vece in Maeftraco, e prefenc^re ali» Signori Giudice, 
e Maeitrato dè Savj il Cavar^eilano minore, che dovrà 
Prefcn ^^^^ dcftìnato di lufìiciente abilità per tutto I anno di fu4 
tino al"' depiitas^lone : Qual Cavanellano minore, fe farà conofciu» 
jl^r«/o (o di fuiScienre abilità dal detto Macerato > (ara abilitato 
^'vHn.mani ^ ^^^^ Ufficio, dovendofi io tal cafo.dare in nota ncgl' at- 
muori per ti del Capo Notaro del Pubblico j e fe fi farà dubitata 
jJj^JJ" della di lui fufficienta, venendo rigettato dal derto Mae- 
il raro, dovrà il Cavarzellano maggiore trovarne, e prc* 
fencarue un'altro per l'approvazione, come Topra. Lo clie 
dovrà prattìcarfi d^l Cavar^ellano maggiore tante volte^ 
quante ù da (Te il'cafo, che o per morte, o altra Jegicioia 
caufa reftaffe fenza Cavarzdiaoo minore ; dichiarando pe* 
ifi.No^, ^hc ili C^^vMKUailft muSfMc (i»rà fcmprc tenuto 
P^f il.fyo C^#Ma4t|4)f;^ minore pen|iM|lii«qu§ il Ini maat 
can^f j 9mi pi^AC^l d^M f hiiiiaiiomiMpQftate'.fkl Hun 

^fcW Ifi ^ficitSofle 4* efQf fl(i)fiii» . «Iti -Fo » o «Itrii Fimi 4cn 
^I/w'i^* « Cavai^cllani minori portarfi pimtualmenta dai 
•(r/.wflfr.Ioro Giwdici, 9 N^cari d'Argice, e prima dai loro Batf 
jj^^^"tif^nghi, a impiQgarfi in tutto ciò, che farà loto cornali* 
da|<?, come fi difponc in quella noftra Cofticu^ione al Ca* 
pitoio Primo Settimo ^ p kq. e crattenerft dnrante la 
Pipna, e fino che faranno Iic<{niiati , ai Polli, do?« rifior 
deranto li Giudici, o Norari delle Guardie» alle quali 
fono fQggct|€| |§, loro Ville, par ricevere, ed efcguir 
prontamente tutti gli altri ordini, che li verranno da* 
ti 5 altrimenti contra venendo faranno condannati nella 
pena della carcere per tre mefi* o più, o meno ad ar. 
Dìtrio de Signóri Giudice, e Maeftrato dé Savj, e an» 
che della corda a noftro arbitrio ^ e li Siguori Prellìden-- 

\ ^ ■ , 

. do> 
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'do, GOOicUrae pjTtÉ- al SigiwcvGittdicé i « Mi^^raro 

'^Minoandir i <]i|viir^elltitt^ minori -d^cooipiirir^riOgi^i -^^ 

g^wdini., .tome sl inctri^itoKi.^litirion Jffmp i^Xj^^i^ 
do »iegicicbatneme lifapcdiri :(> <ktvq^i4tó. Iwcdi^ ""ìiL^ 
dorranno prefèntaroo 4oppoi ^'o 'farne* ipfcfcnui» i^lU ^«^fr^ 

Si-nori Giudice , .fi Maellrató:d& Saiitf^fiifficicpi^.pr^. < - - 
va , o con atteftat© del loro Giudice j lOLNotacoi j4i* ' v 
-Argine , o del Nuntio \ k tfolfero w ferviggio 'dellii, , \' 
Giuftixia o de! Medico, o Patoc* , fe foUero mfcr^j ^ . , { 
mi: 5 c farielc pafl'ar per légatimc nel termine di gior« • 
ni quindecì dal Signor Giudice dft Satyj;» o dai Sig-. 
neri Savj deputati ai lavorieri , e quelle confegnando • 
nelii atti del Capo Kotaro nel cernainc fopradeito ) "-'^^ 
caderanno ipfo fa^^o, ogni volta che così mancheran- . ; , 
no in pena di Baiochi r¥enti , ^cW nppli«hjan>o a 4»^* 
porzione del Signor G indice « MaeltrafO; Tudettc^^, 
non damio jn detto «rmineJa detta fcirfa approvata. 
Per il k^uar iffctU)' dovrà il Capo Notaro , mediai?ti 
i'&oi JubdJtefnc ^' OgoLSabaca f ò akro gipmo .v ^9r, 
fii«< /opra ,rbf09atfi prefente d*8varnti^»l?rMaift<trat9i wJ* . ' 
flti^ cW iX^yftrtcikni(udet(Lf#faflli»mfdi<^^ ' \. 

pciiKar4:|iBé14-yiche.aòA.Jafanno compasfif.-si fi .doi^;;Ì u.^. ^ 
anindici giomt j c d>e Donrfi'felTerD ^ come fopra»,ii ; 
fioflificaù ^ defilé inota. 4il .Computifta. «It»l Fuhblipa » ./ 

^oaie n€t;,rpedide aii^toro.Giwwiaiil Ji^S^^^ 
Ijca iiMiidacoi^e ihmnsdegiuinieiici y glicine^ doyr^ ; 



Vi.* 



la fetCASione v P<i^ doiref poi- quelli ^flèffiit f i^t^i^ff, 
detti loro {ubalcerni ^nià dll^ragiood : Qs^U mf^k ' ' 
non potrà detto Computi tta fpcdirlì al Cavarzcllanimag- 

^iorijfe non con attellatione da farglifi gratis dai G io- 
dici , o MafTari delle loro Guardie, d*avcr tanto !©• 
> ro % 



ro 5 quanto i foro Cavanellani minori adeuipiio nel 
loro anno puntualmente , quando fia veronal loro do- 
vere in tutto ciò , in che dipender devono da loro , 
D/«rf0 ^ '^on con atteitacò del detto Capo Notaro ^ tC- 
J"Ì ^er comparfi eflì Cavarzellani minori io Màeftrato oé 
pUàiMte ! è^^i i come roprrriprercritti , od' averne data co- 
€bc i Oav^r me ' fepra ia * £bu(à ^ db < i}ttal t giorn i acciòr; niflìiDOi 

*^ » Z*' a-Hcganie ignoranza ^ fe- ne dourà fare ogtu'lanno dal^ 
WHMtf^'rom-un'^an Michele diScctembre all'altra a ftaoipa il Dia* 
Ho appro^àvo dal Si^f^ow Qiudice de Savi» e dai Signori 
Sairi dcppnutr fopra de lavorlerì'^ da^dlfptfofurfiial detto 
£;(7im^'-i^ti}po-, Doo/olà a tali CavarzellaoL, ma ahchb^alli Giù- 
yNof^ri dicrv MaiTafi d'Argihe$ «! alJor«:Notari,r«:ai<Bacci* 
Mafarl% "gh i' flinctffa quaii ititèi t)bblì>ghian4> à-oomadiie > 
BmttifmM. fiie'fopra, fotto pena'defk^io(^ daUMJmclo,e at> 
?*'//T frc aid'i^rbitno dtlli SiiMrórl:Giadice5è Maèftrato dé 

jcniifto ne t ' • /'•t i • 

j/or»/ vt> , lai 70 1 -cali ; di legit imo impedimputo . 

MMifirati,^ -1" . . S E T T I M O:.?. ■ 

'T^*'^*^ * Non potrà un .Cavar^ellano minóre fervine per più d* 
l^oj^ /cri;/- una , o al p1ii dT dite Ca va rre liana rie, purché queile fiano 
teche per còntingue I* unacoll* aJtre , e (ianofotto la ll^elia.Guardia, 
cU^d-^^^^^'^y e purghe à'biti in una delle Ville d* éde fue Ca- 
hfiarienè vanellanarie , cofne fi e decto nel ^. Scctimadel Capito- 
*'É/tSfdi^^ primo.' E venendoa morire ,o infermandofi alcuno de 
martcloìm' Càvatid lani-m4nori., a venendo carcerato ^o refbn do pct 
fedimento a Itta Icgìt Ima éaqfa impedito dai fare il >pf o{>t'io , Uffi^id^- 
^^JJJ"^^ doura il Aio Cau-arzelIano maggiorèidcflina««» ltìiÒ!Àlti^ ^ 
Morijima o farfciplire Un'altro da aprovarfì daJ Maefiratocomcnel 

Cwt/ ^' ^liia"^ dr<facfti> CapkoIbStdiiéantcJ'iinpcdjmetìto, 
« r^<Mi. ieaza%1ci)ha contradi£lone' ^ ."«Itrimenti 'jpotrk. fndkr co- 
ftoper rap. i^f^to dait Sngoùtì Giudice ^ è.*Mae(bata do.SavKaU' 
'^'^''^'ad^'pimcAbo cAj rimedi >del Gìiisn i; .j: ..\.ì . » 
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Ofdim Provifioqi por i Cavargelkoi nuig* 
^iori, 6 miaori ibpra i pegoi , e requeilri, 

apche giudiziali • 



UNo de maggiori (concerti , che facciano nafcere 
1 Cavargellani minori , fi è che venendo a lo- 
ro conf^gnati pegni f^(Ci per lavorieri , o aven- 
do feqi^eilrati in loro mani i raccolci de debitori do 
lavorieri , fi fanno lecito di refiituire tali pegni 9 e di 
rilafcìar^ ai detti debitori di propri^ autorità le fpe^iei 
fequeftrateli > ci nulla , o pgchimmo loro poiTedendO) 
fi fanno anche l^^ito di farfi depodtari de pegni giu>' 
diciali di qualunque Torta > e valore fi Ciana , lafcian- 
doli nulla di meno in balia de debitori « come pure 
di (enere fotto il loro dominio, e regolamento le fpc- 
cie tutte > o li denari ricavati dalle mcd^fime in vi* 
gpre de fequeftri giudiiiali. .£si$i;i dalli Credit^i fqpr^i 
Il jr^c^lci dqi lofp deUwi » e tutto qì>. {^nu ^tv^rló 
])artec;fpa€Ó in qoixo alcunp .^I lQrpCav3iC£^lapo .w|^ 
giore i co$) chf mi prime i:i|fp non. %fgi9^t^o pqloiP' 
4p di prefentare «ll^. Qaj|ièr«tu i pegi^j , e pqa an^o 

Eìu moidp di pri?fepuf« Ip IpeQip feqpeftffice ^ detti 
>ebkori p^r Uvprìerp , qii«qdp dalli Signori Giodi*^ 
cp |.€ Ma«ftr#cp die Suv} ne vippp prdinau Ip Ti^diu 
ta i e nel fecondo dopo^ lungo tratto di tmpa U p9r. 
gni facM y e chiamati , e le fpecte f^uef^r^e a| più d^U 
le volte fi perdono, o in tutto y q jn par^^ , ^ i d^pafi 
ritr^^tlbe dalla vendita , vengono d^^ ^^il Cavargejlpui 

G fpefi 
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fpelì,e diilratti per le loro occorenze j con lomino pre- 
giudizio 9 e abche rovina della Famiglia del Gavargel- 
iano maggiore , che per loro e tenuto. Perciò per to- 
gliere affatto tali diiordioi y e pregiudizi , moderando 
Noi, e dichiarando, e quando faceffe bifognO ) rivo» 
candò qualunque Coftituziorìe > Baqdojdifpolisiònejuro» 

e confuetudinc % che fofle;dicettameoce, o io4^tft<^^^^^n~ 
te contraria alle infrafcritte Jioflris difporizioni , delle 
quali ne ordiniamo a chiunque anche Giudicete Tri* 
bunale la piena oflervanza» dichiarando irrito ^ nuUo^ 
ed Invalido tutto ciò , che direttamente , o iodlteta- 
mente venìfle difpofto ^ oflervato , ordinato , e giudi* 
cato 5 o attentato In contrario da chi fi fia. 



r . \ 



Dichiariamo, e ordiniamo in primo luogo, che niffun 
C«>4ixtf//if.CavargeIlano minore pofTa fotto qujlfi voglia titolo, ne 
*'""2f* preiefto reftituire , ne confegnare a chi fi /la debitore di 
lup?prU Invoricro di propria autonra alcun pegno , o fpecic fe- 
jwor/Vàrtf-queftratagli per fìmil détito , ma che tali pegni, deb-' 
f!II!Arr5"I*ba prontamente portarli alla Cameretta de pegni , e tali 
firme ipecie conlegnarle al iuo A^avargelfano maggiore , le- 
condo che li vano raccogliendo lotto pena di tre tratti' 
di corda , e an;;he della gallerà per cinque anni ^ tecon^^ 
do la qiialìtà de enfi a nòllro arbitrio. Prolbenddit an-> 
Ccifa l'otto pena della carcere per tre ibefi il poter laf- 
clare in balia del debitore alcun pegno cohfeghato dal* 
Nunzio ad eifo Cavai'gellano, ancticf d' animali'^ di De- 
bitòri di lavorieròy lenza i' afTenfovedrdine ih fèrittodei 
&6'CaVàrgelladò maggiore-r Avertendo' i CaVàqgéilahi 
^Àggìori a prontamente prefentare alla Camerétta { e. fo- 
pra dello Stallàtico riatti vamenée }e ròbbe , 'i^ 'jatnlmali' 
pignorati } <e le (pecie leqae&i^até per iavorièro^ aitrìmen> 
ti faranno renuét del proprio al pag im^ntoinitien:) di (jtié! 
tal débito 3 pei- Il qudl'effetto concediamo a-l Pubbli* 
co fa mano regià contro di- loro dt qualunque (lato ^ 
gradoi e condizione fi Sano ancorché Ecclclhiilico , c 
•1 pri- 
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privileginti , ftmprc però rifpetto alli Ecclefiaftici , 
privilegiati, col noftro cxequatur , fenza che Joro fufFra- 
l^ar polla , per ritardarla , il fatto del loro Cavargel- 
Jano minore , contro cui però Je riferviamo le loro ra- 
gioni y per il rilievo > come di ragione. 

JJ. S E C O N D O 

Vogliamo ancora , e ordiniamo , che qualnaqóe Sot* 
to CavargelJano nel termine di giorni tre da deccorere 
dal giorno, che gli farà fiato confegnato dàìNvuoÀo qml' uS^Swi 
che pegno per elecoeion gìudiciale, debba denoiisiarlo , tifpettém 
e averlo denonziaco al fao Cavarge liana maggiore» ^^^^nìtì^^T 
do a quefto nocca dlftinca delle ipecie* , a Aninmii eoa- fe^nci^. 
fegnacali dal Comandacore ^ o effendo CavargjeUano mi* 

: oore d' alerà Villa più vicina , di cui V ÉTeòrcore & 
avede dovuto, per nece(fità, fcrvìre in a (fenza del fuo, deb- 
ba averlo denonziato, come fopra, e confegnato in det- 
Co termine al Cavargeliano maggiore della Villania cui 
farà feguita V efecuzione. Qiial Cavargeliano maggioro ^^fJS^ 
dourà egli ftefTo , o fuo legitimo Interveniente fottofcri- ^ZgeiUiT 
vere la nota ftelfa della roba efecutata > e confegnara al maggiori 
fo to Cavargeliano , per portarla poi , o farla portare^ Knl^Y*^ 
così fottofcri. ta nelh" atti di quel Notaro , ove penderà ji^w' 

, la caufa , nel termine dì diie giorni feguenti : Qu;ìI nor 
ta dovrà fervire in luogo di relazione relativa a quella 
del Comandatorei e fi dourà ricevere *, e regiftrare dal 
detto Notaro ne propri acti. Avertendo per6 i ^Oi2\> ^fj^arì^ 
a non ricevere tali notte , fe non fot'ofcrìtte , come fo ncevinofto, 
pra , fotte pena della fofpenfione dall' Uffizii^ per vLn'lf;^^;0; 
mefe , e altre pene a nollro 9 e rifpetcrvamente ad ar non fotta- 
bicrio de Signori Giudice , e Maeftrato óè Savi : Che ^'j^'^'^;' 
fe nel detto ctrmine i( Cavargeliano maggiore non avo i«m1n^1 
ra prefentata nelH acti la decca nocaoper incuria, o pe^ 
che il Cavargetlano minore non li abbia iacea ladenoo- 
zia fudetca , &rà bens) tanto , e «anco cenuto z favore 
del Creditore per la confegna del pegno fatto, o In di- . 
fctco per il mandato > ad faBum , come di ragione , ma 

G 2. aurà 
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njatffk pttb'-M7à h anione contro del fotte Cavargellano 
•pei^ V efecuzione delle pene 9 nelle quali > come abbaflb» 
-far^ incorfo nel cafo , che avefle mancato al fuo Uffizio 
-in caib' fofleftato lafciato il pegno in di lui balìa . Ed 
inoltre dourà detto Cavargellano maggiore nel termine 
d* otto giorni condurre , o far condurre il pegno efecu- 
tato alla Cameretta de pegni , o al pubblico Stallatico , 
fe faranno Animali , a fpefe dell' efecuzione , quando 
però il debitore non aveue intanto adempito al proprio 
V dovere > per liberar/! da ulteriori fpefe , e vclfazioni , e 
, • " ■ portato il rilafcio in mano del Cavargellano: E faragli 
. .■ ; anche lecito fubito 9 dopo la notizia della confct^na del 

Ì>egno al Cavargellano minore , e che quefto o io avef- 
6 preiTo di fe ^ o lafciato in mano del debitore > di ri- 
•Cii^re detia pegno prelTo di.fe di propria Tua autorità , 

ìpet |)ofisia ^ in' detto termine, prefeotarlo > come fopra. 

, . . . ' • ■ . 

.■• _ • , 

T E & Z O. 

•»••■.» ... , 

! . - Niflìib Ciavargellano potrà éflère sfonato da chi fi fia 
k prendete in confegno pegni fatti per eiècuaìon giudt- 
CMteìc s T.fzlt y per d'overU ritenere preflb di (è y fino a ordino 
favore del ^ì Giodice dj prèièiltarli ^ o rilalciarli | e molto meno» 

faM^!' ^ la^ci^r^i P''e^^ debitore , o d'altri ec. ma folo fa- 
2f«v rà tenuto a riceverli per trafportarli , come qui fopra al 
^. Secondojalla Cameretta ^ o ic Animali 9 fopra del- 
lo Stalatico. Sopra di che dichiariamo , che non o(]an- 
te quakinquetolteranta del Creditore, e non ottanti ^l* 
impedimenti di cautele intentate, ò di dilazioni, o fo- 
prafelforie ottenute- per impedire , o fofpendere le ven- 
dite de pegni , e delle robbe fcqueftrate , e quelle an- 
cora pendenti , poffa il Cavargellano maggiore , libera- 
mente di propria autorità , e fen^a minittero di Giudi* 
•ce f anche mediantigli Efecutori , e a fpefe dell' efecu- 
zione 5 levare j e trafportare alla Cameretta , o fopra lo 
. -Stallatica li pegni fiKidetcì » e i frutti fequettrati y fola* 
.mente però ad fiwem . foìvendi » fecondo che aodarannofi 

rac* 
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raccogliendo i anche nel caio y che le robbe pignorate f 
0 (èqneftrate > come fopra 9 rimafie federo per qualun- 
que cauGi preflb del debitore . 



5. U A R T O 



ElTendo poi frequenti li fcqueftri , quali da diverfi 
atti vengono fpediti tanto éid finem cavendi , quanto ^'^'^'^P»' 
ad finem \olvendi in mano de Cavargellani , per cagio-^^//^^)^. 
ne de quali fequcilri , attefa la malizia de Cavargella- //or/ iMrr/i 
ni minori vengono apportati alli rifpetivi loro GavargcI- 
lani maggiori pregiudizi 5 e danni confiderabili : Per ri- 
parare per tanto a tali danni , e pregiudìzi , con la^ 

: p efentc noftra cofiituiione determiniamo 9 che tutti 9 e 
lìngoli i Cavargellani minori in avenire debbano nel ter* 
mine di giorni ièi dal dì dei ricevuto fequefliro aver da- 
ta di ciò noticia al toro Ca vagellano maggiore , o 
averli anche data nota fedele di tutte le ipecie (èque- 
ftrate a qualunque debitore ad ioftanza di qual fi fia cre- 
ditore , lotto le pene efprefTe nel ^.fefto di queflo Ca« 
pitolo9 e riportare dal medefimo Cavargellano maggio* 
re r atteftato di detto (èqueftro , e robbe poftevi fi)tto» 
da regìftrarfi » fottofcritto dal medefimo» negli atti dì 
quel Notarof ove farà lieto fpedito y e come u é deter* 
minato di fopra nel 0. Secondo di quefto Capitolo in 
materia dei pegni. Cgiali fequeflri però ad finem taven» 

. di y folamente douranno eflere racomandati al Qivar^el- Sequefim 
laoo dal creditore , prima che fpirl il Trimeftre prelorit- 
to da quefto Statuto di Ferrara Libro Secondo Rub. 77. 
dal di dell' e(equito fequeftro > altrimenti, racomandati rf/;?orf/Ctf. 
che non fiano in detto trimeftre 9 il Cavargellano farà "i^^lj^ 
liberato da qualunque pefo di prefentare le Ipecie feque- 
firare,edair eftre egli tenuto per il dehicarci alla formai 
dei fudetto Statuto. ' 
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i Q. U. I N T O. • ' 

Proibiamo perciò aili Cavargellani minori di concra- 
iV»tf«wro venire in conto alcuno alle fudette nodre determina/Jo- 

detto particolare de pegni , e de Sequellri , altri- 
menti con femplice attellato giuiato dai loro Cavargel. 
lano maggiore, non giuftificando il Cavargellano minore 
d' aver adempito , caderà nella pena della Carcere , e 
anche di tre tratti ili corda , e aicre a ooftro arbitrio ) 
oltre alla refezione de danni )Che per fua mancanza pa- 
tifle il Tuo Caitargellano maggiore. 

$. S E S T O. 

h^fda" ^ effetto y che quanto viene da noi, come fopra, 
y^fip^i* determinato in ordine ai Cavargeilani maggiori , e mL- 
cfl rvartza nori , 0 ai pegni , e feqoeflri venga puntualmente adem- 
Iziwfinory^^^ > fi dourà fornnre una oocificazione da affiggerli al 
luoghi foliti , e fpecialmentef net CoUeggio de Notari > 
"^^'^ quale apparifca , ciò che* far dooranno i Credito- 
JW». j.^ g ^i^j-j j„ queila noftra determinazione comprcd, 
e anche li Notati medefimi rifpjtrivdmsnte, tanto in or- 
dine al regirtrarc né loro atti gli atteltatì de Cavargel- 
lani maggiori 5 fi per i pegni riueviui in conlegno, quan- 
to per li ft;quefì:ri avuti preflo di loro , quanto anchc_, 
per le rncomandaz-ioni de pegni ^ e de fequeilri medefi- 
mi , e per tutt' altro, come fi è qui fopra determinato 
come anche per le tafle delie mercedi de Cavargellani 
minori ^ .come in apreilb al ^. Ortavo di queilo Ca«' 

P itolo*. /: •••>• • " . • * 

' V»:v''''*..<5j'^S 'E T I. M, O. 

Pegni yc ■ ■ 

c^avAvi- terminare, che faranno li Cavargellani maggiori l' 

l/^mJg' anno del loro impiego ^ ordiniamo, e comandiamo » che 
viorcf rpqyefii debbano confegnare ai loro Succellbre notadiliìn- 
^«crj^. di tut^i li fequeiiri , precetti > e pegni , e fpecie f^. 

qu^ 
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quefirate 9 che auranno preflb di loro « anzi douranno 
effetti va mente co.nfegnarIi , e confcgnarle a detti lororif- 
petivi Succeilori , riportando da medeOmi le ricevucc di 
dette confegne , mentre così il Cavargeilano , che ufci- 
rà ) relbrà liberato da medefimi , e il tutto reilerà ca- 
ricato al nuovo Cavargeilano, che gli avrà avuti in con- 
fegno lotto le dette leggi , quale dourà clTerc vigilante 
in ricevere dette confegne immediatamente, per non fag- 
giacere a qualche pregiudizio y ne potrà ricufar di rice- 
verle fotto cjual fi fia titolo , ne precedo , reilando pe- 
rò anche quello in .libertà di prelentare alla Cameretta li 
pegni , e le Ipecie fequctirate , e coniegnateli , come fi 
e detto qui fopra. ai. ^. Secondo, e Ttno di quefto itef- 
io Gapitolo. 

. . Q . T. .T. A V O. 

.Final mente per: rimeckare anche ali* iogordiggia de Téfmda» 
Cavitrgeitaat: n^tnori ^ t.quaUt fi fanno lecito, allora che ^y'^'^''^' 
ricevono in fcquettrò qiiajchè raccolto , di efiggerc dal^J/^^^wz" 
debitóre 9 o; Top ra le fpeoie fequcfirate payoli tre al gior- nori perii 
no per tutti que' giorni y né quali per qualcb' ora affi* f'i'^f^- 
itano alU eimodia di detti. fequefiri: Perciò ordiniamo > 
e comandiftjtno , chò. in . evenire detti CavaigeUani mi* 
nori non poifano ricevere per mercede della loro opera_. 
giornale di più di baiochi quindici per ogni intiera gior- 
nata , che li troveranno impiegati nella vifita neceflaria 
de raccolti , che auranno fotto fequeilro , e nell* affi- 
flenia a. levarli dall' Aie , e Beni , e a riporli, o con- 
durii alia Cameretta altrimenti , contravenendo, incor- 
reranno nella pena della carcere y e altre a noflro arbi- 
trio e alla refufione dell'indebito , e alla perdita del» 
la mercede. E nel cafo , che non v' impiegaffero 1' in- 
tiera giornata, non potranno confeguìre di più di quel- 
lo , che fuccedendo contfoverfia farà tafTato dal Sindica 
del Pa]a;&^o-i9 iempre però a rata di tempo, e della fo- 
p^a stabilita' mercèdb de bàiochi quindeci ai giorno. 

• ^ r • • • ' à'. . ' ' 
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Frovifioni Addizionali alle già premdre al 

Capitolo Ter2X). 

OLtfe il Mettodo flato da Noi prdcricro «1 $. c«r- 
zo. del fadetco Capitolo per legolare li La?prieri 
di terra da farli nel!' avenire tanto con Carri y e 

Barozze , che con Cariole , riguardo all' alteza^ de^ 
cordoli da tenerfì indirpeofabilmente in qualunque mo- 
do venga fatto il lavoriero ^ ci e anche parfo necceffa- 
rio di prefcrivere y che neli' impianto di nuove Banche^ 
o fotto Banche non pofla mai ometterfi per qualfivo- 
glia ragione , o caufa^di fmovcre prima al pie di quel- 
le il Terreno in piano di Campagna, fu cui vano fon- 
date con quello far arrare , o vangare nella guifa che pur 
anche viene ordinato dalla Coilituzione Cybo al Capi- 
tolo Sefto ; incaricando Noi li Giudici , e Notari d'Ar» 
gine ad invigilare 9 perche venga efequito pontualmence 
una tanto premurofa Cantei la , da ingiungerli Tempre a 
carico delli Appaltatori nel formarle le Scritture d' Ap* 
paltò , come cosi fe le dourà Tempre intendcfC iogionto 
tair obligo 9 ancora che non foffe fpecificato nelle me» 
deme fcrìtture volendo di più incaricati li medemi Giu- 
dici 9 e Notarì d' Argine è provedere ) che prima di 
dar principio alla formatlone di dette banche» nino dal- 
li Padroni de fondi fatti cavare dalle radici tutti gl'Al- 
beri di qualunque forta» che à cafo poteflero cadere nel 
fondo ) da coprirli col piede delle medefime » preferi»/ 
vendogif il temine di lei giorni ^ altrimenti quelli Ipl* 
/ari fens avere ciò prontamente adempito^ douranno ef* 
fi Giudici ) e Noftari d* Argine farli iodilatamente ca* 
vare il tutti loro danni 9 e fpefe , volendo ancora j & 
ordinando , che le dette Banche , e fotto Banche noa 
pofTano effere formate sù il loro principio , e fino ali' 
altezza di p>edi quattro ^ che con Carri , acciò col caU 
peli io del maggior numero d' Animali , , e col gravi- 
tare loro , e deili detti Carri 3 venga ben bacuta ^ ed 
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fiflodata la terra , il che molto importa per mettere in 
ficuro le Campatine adiacenti ai Froldi , e le lontane 
ancora , dalle Icaturi^ini , che logliono tramandare gl* 
Argini porofi ; nel recante poi dell'alzato di quelle per 
altri piedi quattro , fi peroiette il formarle con Baro2« 
ze ) e dovendo edere aUate più d* otto piedi » farà m 
arbitrio d' eOS Giudici , e Notari d' Argioe, lì farle rit 
durre all' altezze da loro fiiTace anche con Carriola ^ f3o* 
golaodo in tal cafo la mercede delli Operati j per detto 
^jUvoto di Carriole al prezzo della Coilitueiane. Pia»^ .^ 
^baodo la terca venifle Jevàta io Juicca ^ e JKia-.in fcàr 
vico ^ intendendo Noi^che non abbia luogo quanto vieiji 
prefcritto nella prefeme Coftìtuzione al letto Gapitel* 
terto Secondo, in ordine al maggior prezzo fioatto per 
li lavorieri da Carriole, fé non nel calo particolare de 
icarichi d' Argini peir If^ ragioni Uri*, addotte, incarican- 
do però la vigilanza , ed attenzione de fudetti Giudici, 
'e Notari d' Ardine , a dovere , in occafione di levare 
Lavorieri di Banche,© fotto Banche fatte di nuovo da- 
gli Appaltatori per qualunque caufa non del tutto bene 
aflbdati, farle quel giuito, e doverofo ribaffo, che fecon- 
do la loro perizia , e cofcienza , cono(ceranno poter fa- 
re di callo ali lavori. E perche non men vale I* aver 
premura d' accorrere ai biiogni de riparamenti da farfi 
alli decti Argini Pubblici , che il procurarne una ben 
efata confervazione, quindi per ovuiare agli inconuenien- 
ti, che poiTono fuccedere per incuria de Contadini > ed*^ 
altre Perfone di Campagna y le quali- contro anche le^ 
prohibizioni emanate in altri tempi con Editti dé nodri 
Anteceflbrì , e fignante ultimamente con Editto dell* E m L- 
nentiffimo .D* Èki già Legato di queila Città, kicia {fe- 
ro andar ostando lènza cuftodia li loro Animali Forci<> 
ni per le Campagne con dariì il cafo ^ che fi portafle^ 
ro a daneggiare dectiì Argini Pubblici » uogliamo per 
ciò} & efpreiTamence comandiamo s,che fia kcico a qua^ 
hinqne Miniftro PaiAlico 1* ammazzarli ^o&reammacz»^ 
re impunemente > alHifche fi fitronaflero in atto di' dan* 
neggiarli tanto fciottt 9 che legati , fopra quelli ^ o ift 
loro uicinaoza , ed a portata di eia fare • Aves- 
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Averta pertanto ogn* uno d' cflere puntuale al pieno 
adempimento della prefente nodra Coftitutione , altri- 
menti i TralgrcHori incorrtrano nelle pene, come fopra, 
rifpettivamente cominatc irremiiribilaiente . E ad effetto, 
che niCTuno poHa allegarne ìgnoranLa , ordiniamo , che 
c(fa noilra Coftituzione fia datta alle ftampe , e fi con- 
fervi nella Segretaria di quefto Pubblico, da lafciarfì leg- 
gere , ed odcrvare liberamente da chiunque ne farà ri- 
cerca ai Segretario prò tempore di detto Pubblico ; per 
il quali' efi^iCo fé ne pubblicherà un generale Avvilo f 
che faià affiflo né luoghi foliti 9 e fervirà a cadauno ^ 
per obbligarlo alla piena olTervan^a della Cofticuzioii^ 
snedefima ^ come ie li foiTc (Uca perfoaalmeoce iotima* 
ca« ec» 

Dac« dai Gaftello di Ferrara gnefiodi 27. Giugno 1746. 
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a(UKÌata U tf^r^^t il.che jn^lto importa per. mettere io 

ù^Kiì}» lc> Ca'tt^vagne acJiaceiKi, ai Frqldi » e le lontane 
iinco»^ , Ic^turigifli j cbe fogliono era tsan dare gi* 

Argini porofi > nel relUnte poi dell aliato di quelle per 
altri ppcdi quòti-i^, 5 fi permette il fermarle con Baroi- 
ze , <c dovendo edere aUate più d' otto piedi, farà io 
arbfciio d ciTi Giudici, e Notari d'Argine, il farle ri» 
di^rre ^iIT a'tciter-xia loro fifiTate ancH^con Carriole , re* 
Rolando in tal caCo. la mercede deliiQperari} per derto 
lavoro di Carrio'e 3! pretto dell^ Co^iiituziorie Pi^^Lay 
quando la terra verwffe levata in bucca , e non in fca- 
rico, intendendo Noi y^he .non abbia luogo quanto vici^ 
prcic'itro nella prefence ^Coilit unione al detto Capicolp 
tertoS- Secondo , in .prd.in^.^ WggJojF pT^iLO&([^^\p^p^f 
li iavorieri da Carriole^ Te ì^n nel cafo particolare 
ftariQbj d' A^ginf ipcr.le.r^i<éiai ivi. addotte , incarican* 
do però la vigilanza» ed attenzione de^fud etti Giii4icl9 
e Notari d' Argine a dovere , in òccafìone di levare l^t* 
vorieri di Banche» o fotto Banchi^ latte di nuovo da» 
l»h Appaltatori per qualunque caiipiiion del tutto bene 
aiTodétiyfarle^uel gìoRòtC^oveioib miiaffd^clie fiscon- 
do U loro perizia» e cótctens^ conofcWanno.poter fa* 
re di callo alti lavori. E perche non mentale l'aver pre- 
mura occorrere ai bifogni de riparamemi da farli al* 
li detti Argini Pubblici ^^'che il procuratile una beo 
efata conferuaiione , quindi per oviare agli rnconvcnicn* 
ti j che polTono fuccedere per incuria de Contadini , 
ed altre Pe;(one di Campagna, le quali contr^ anche le 
prohjbi/ioni emanate in altri tempi con Edirti de nòftri 
Antece(lbri> e fignante ultimamente con Editto dell' Emi* 
nentiflimo D'Elei già Legato di quella Città, lafdaiTero 
andar vagando Itnza cultodia li loro Animali Porcini 
per le Campagne con darfi il cafo , che fi portafTero 
a daneggijre detri Argini Pubblici , vogliamp per ciò, 
& efprtiramente comandiamo, che fia lecito a qualun- 
que Miniitro Pubblico 1' ammazzarli , o fare ammaz- 
2are impuricnoente, allorché fi ritrovaffero in atto di dan- 
neggiarli tanto fciukl» che legati, fopra quelliyO in lo- 
ro vicinanza » ed a portata di ciò fare. Auer- 



58 , ^ 

- Averta pertanto ogn* uno f cflcre pttiituale al pie- 
no adempimento della prefente noflra Cbfiitutione» al- 
trimenti i Trafgreflori incorreranno " neHc -pene ) come 

•f pra , rirpettivamente cominate irremìflibilmente . E 
ad effetto , che niffuno polTa al legarrte 1 ignora n*4a , or- 
amiamo , che effa noflra Coftituzione fu data allc^ 
llarape , e lì confervi nella Segretaria di querto Pub- 
blico , da lafciarfi leggere , ed olTervare liberamente.^ 
da chiunque ne farà ricerca al Segretario prò tempore 
di dato Pubblico 5 per il quali* tffetto le ne pubbli- 
cherà un Generale Avvifo 5 che farà aflififo né luoghi 
fpliti'y e fcrvirà a cadauno , per obbligarlo alla piena 
bflervània della CoiUtuziòne medeiima>come fe li iof* 
fe ftaea perfonalineiiée iocimata. ec. ' 

JDat dal Caflello d(ì FenttTà quefto di 1 5* Oecembre 1746. 
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Come al Capitolo 1 Quarto . ' 

DISTRIBUZIONE 

De//e Ra:(i0f2i dapratticarfiinEfcrefen^l^a del 
1^0 , approvala dalt Eminemìfftmo Re-^ 
verend^imo Signor Cardinale tegazo. 

PER LA CAVALLERIA. 

Fieno Razioni di lib. trenta per cadauna * 
AI Capitano tante Razioni, quanti avrà Cavalli in 
loco 5 purché non eccedano due, e così per quelli Ser- 
vitori, che avrà, purché non fiano più di due. 

Al Tenente due Razioni, una per il fuo Cavallo, e 
r altra per quello del Servitore , aveadoio. 
AI Cornetta lo ftefTo. 

Una Razione per cadaun fuccefTivo baffo Uffiziale, in- 
cominciando dal Foriere, Sargente, Caporale, & Avvi-» 
fatore, così pure una razione per cadaun Soldato. 

PANE Razioni di Baiochl quattro per cadauno. 

Ai Capitano due per fé, ed una per ^daub Servito^ 
re, purché non fiano più di due. 

Al Tenente due per fe^ ed un* «Itr» per il Servitore» 
quando 1' abbia* . . 

Al Coroetta lo fteflb* 

Una Ratione per caduti baiTa Uffiziale y e fèmptice 
Soldato ) come fopra* 
VINO. 

Alti fudetti Uffiziali Boccali quattro per cadauno il 
giorno. 

Alli loro .Servitori Boccali due per cadauno il giorno^ 
fc ne auranno, e purché non pallino il numero fudetto. 

Al Foriere, Sargente, Caporale & Avvifatore Boc- 
cali tre per cadauno il giorno. 

A\\i Soldati Boccali due per caduno il giorno. 

LEGNA Razion^i una per cadauno, quale farà o 
una l'ailìna» o un PalO) e fé farà Zocca ^ converrà rego- 

> H 2 larfì 
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larfi fecondo la grandezza de pezzi, e fecondo i! difcrc- 
to ooeilo dilcernimenro de' Mimili del Pubblico. 
Al C apitano Razioni , come fopra N. 6. 
jA'I Tenente Razioni , contie fopra N. 4. 
,A1 Cornetta Ragioni , come fopra N. 3. 
/A'^i Solda i comuni , incominciando' 
dall' A vviiàtore per cadauno Hazio 
iif, come fopra. " N. t. 

LUMI Al Capitana Candele Tego N. 2. 

Al Tenente — — - N. 2. 

Al Cornetta. * *~ — — N. i. 
Al Foriere — N. i. 

> JER LA INFANTERIA 

FT E NÒ liti RaEtoiti di libre trema per cadaùnò. 

AI Capitano, Tenente, ed Alfiere Io fteffo, che 
de fìmili Ufficiali di Cavalleria, quando pe»ò abbiano 
]i Cavalli di ferviggio in loco, e non altrimenti. Se il 
Foriere aura Cavallo per girare dove occo.re> fe li paf- 
ferà la fua Razione giornale. 

PANE Al Capitano due Ragioni di Baiochi q-Jattro 
per fe, ed avendo Servitori,, come fopra, una Raaione 
per cadauno di Baiochi tre. 

Al Tenente due per fe di Baiochi quittro^ ed una 
|>er il Servitore di B iuchi tre, come fwpra • 

JI fimile al Cornetta. 

Al Foriere» ^arj^tnté. Caporale, ed Avvifatore una 
Razione per ^cadauno al giorno di 3aiochì quattro. 

A Ili Soldati una Ragione per cadauno dì Baiochi tre. 

VINO Alli Ufliziaii boccali quattro per cadauno il 
giorno. 

Ai loi^ Servitori^ avendone ) come fopra » un boccale 
• e metio per cadauno* 

Al Foriere > Sargente, Caporale, & Avvifatore boc* 
cali tre per cadauno il giorno . 

A Hi Soldati boccali uno e mezro per cadauno il giorno. 
LEGNA Razioni, come iopra. 

' ' ^ Al 
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r Al Capitano Ragioni i-*^ - N. 

AI Tenente — N. e m.- 

AI Alfiere — N. v e tìL 

Alli Soldati, iacomiociaodo dairAwifa* 
tote, per cadauno — ^ — ^ N, i. 

LUMI Al Capitanò candele fego gior- 
oalmente. » — ^— — a* 

Al Tenente, — — — N. 2. 

Air Alfiere- N. i. 

Ai Foriere. — N. i. 

QyARTI£K£ REALE DI CAVALLERIA. 

LEGNA, come fopra . 

Se il numero de Soldatti con fuoi baffi Uffiziali non 
fatk maggiore di dieci, o fofle àìinore^ le li pafferaano 
Tempre Razioni dodici in tutto. 

Se poi il numero iaràmagglores fe li pafférà lina Ra- 
zione per cadauno. 

LUMI. Candele iègo ogni Notte 

£ le il Capitano, e gli altri Ufficiati tenelféro i foro 
CaTaili In ftalla a parte, fe li pafleràun quarta d'Oglio^ 
oppure una Candela • 

CORPO DI GUARDIA D'INFANTERIA : 

REALE 

LEGNA Una Razione per Soldato, e baflb Uffiiialew 
LUMI Ogni Notte Candele N. 3. . 

CORPI DI GUARDIA SUGLI ARGINI. • 

LEGNA. Se i Soldati^, come fopra non arriveranno» 
oppure làranno dieci, fe li pafleraano fèmpre Ragioni 
dieci , e le faranno di più , razione per cadauao. 

LUMI Ogni Notte Candele f.go 2. 

ALTRE DISTRIBUZIONI ORDINATE 
COME SOPRA. 

A ili Cafonicri, Braccenti, Cavargellani una Raiio- 
ne di Pane per cadauno al giorno di Baiochi due. 

Al- 
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A Ili Porca-lettere una JELa&ioae di, Pane per cadauno 
al giorno di Baiochi-<)aattro. 

AHi Deputati , che provedono, e diftribuifcono le Ra- 
xionìyfi darà il Pane, Vino» e Fieno all'ufo dei Fprie* 
ri) Sargemi) e Caporali di Cavallerìa. 

ALTRI ORDINI PARTICOLARI. 

II Fieno fi dourà fomminiflraré alli UfEsiall, e Sol* 
dati il primo giorno, che entreranno di Guardiane così 
feguitare fino al fine d'eifa. 

Lo ftelTo pure per i Cavalli delle Ronde lontane. 

II fimile rifpetto alla legna, e lumi. 

NilTuno^nè UfHiiaIe,né Soldato potrà confeguire Ra- 
zioni di forte alcuna, fe attualmente non farà in luogo^ 
ed al (erviggio. 

Il Pane, ed il Vino non $i darà fe non dopo tre 
giorni di ferviggio. 

La legna fi dourà fomioiftrare di forte midia , cioè 
Fai&oey Pali, e Zocca 9 ma proporzionatamente al mag- 
gior comodo ) ed utile. 

In quel giorno, in cui tanto la Soldatefca» quanto li 
Càfonieri, Braccenti, ed- altri auranno ricevute le loro 
Razioni, douranno fervtretotto il medefimo giorno 9 com« 
•prefa la Notte; £ licenziati la fera, non potranno pre* 
tendere eofa alcuna per il dì fiifleguente. 

La legna, & i lumi, come fopra, ftabiiiti, s'Intende 
4over lervirc per quelle Gaurdie, che accaderanno nei 
Mefi d* Inverno , cioè dal primo Novembre a tutto 
Aprite, mentre dal primo Maggio a tutto Ottobre dott- 
ranfi dare detti due generi folo per metà. 

Qualfivoglia Razione fi darà ai Soldati, e ba/fi Uffiziali 
fecondo il loro, e precifo numero efiftente, e non giammai fa 
i pie di lifta, che veniffero efibiti ; A tal effetto dourà il 
Foriere ogni giorno prefentareal Miniflro Pubblico la noci 
fedele del quantitativo de Soldati, quale Minidro farà in. 
libertà di farne fare il rincontro in caio di dubbio. 

Avertendo i Miniftri del Pubblico a non prcvertirc in con- 
to alcuno la diftrikuJone di tutte, e fingole le («dette 
fpecie,fotto le pene arbitrarie al Signor Giudice, e Mae* 
itrato de Sav) &c^. 

Frane fico OUr amari Cancelliere. 
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HEGIST^ATO H. IL 

Come al Capitolo x. & Octavo • 

MINUTA DELLE POLIZZE 
Per Inftruziooe alli Cavarzellani per le Piene ea 

DI comifTione degl' llluftrifllmi Signori Giudice, e 
Maeftrato de à»avj, con participazione dell* Emi- 
nentiflìmo , e Reverendiffimo Signor Cardinale 
Marcello Crefcenti Legato di Ferrara, Voi Cavargella- 
j)o della Villa di diflribuirete indilatamen- 

te a tutti li Biolchi, e Biolcheti della fopradecca Villa 
nominati nelle poiize a ftampa^ che vi & trafmettono 
a cadauno di efli la loro poliza per la Guardia del Pò, 
quale dovrete conlègnare in mano loro propria 9 o alle 
loro proprie Cafe » ed abitazioni . Comandarete poi a 
Cafa óer Cafa tutti li Biflratti, Bracenti, ed Arcifti 
delia (opradetta Villa > che debbano tutti nella giornata 
di domani^ che (krà porcarb sù gli 

Argini del Po, nella Villa di ed ivi pre* 

fentarfia quel pubblico Mlniftro, chefarà di quartiere nell* 
alloggiamento del Pubblico in detta Villa, quale prefide- 
rà in detta Stazione, e ad dìo douranno darfì in no- 
ta 3 e rifpetto a Billratti, e Bracenti, con paletto, o 
Badile, e Falzone, o Roncone, e rifpetto agl'ArtilU, 
cioè Fabri, Carradori, Muratori , e Falegnami con li or- 
degni delle loro Arti; e rifpetto à Sartori, Calzolari, 
Ziabattini, ed nitri, con Paletto, o Badile, e tutti poi 
B i/Irati, ed Artidi con pane, e vino per tre giorni, 
dìftribuendofì né Cafoni, né quali douranno ilare gior- 
no, e notte (ènza mai partirfi, fe non quando farà li- 
cenziata la Guardia, per ivi eflere pronti a qualunque . 
occorrenza, ed in caio di confravenzione incorreranno 
nelle pcne,ecaiiighi cqminati nelle Coflituzioni, e Bandi ec* 
Comandarete ancora tutti quelli , che annp Cavalli da 
cavalcare, e fpezialmente li Cafari, Cavallari, Carattie* 
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ri, Monari Peftriaari, Cavallanti, Brozzari, e Nolezini, 
che ogni fera^fino. a tanto durerà la Guardia del Po, al* 
le ore 24. debbano pìerfonalmente prefentarfi con le loro 
armi da fuoco 9 o mandare Perfona idonea all'Alloggia- 
mento fbpradetto, ove rifederà il Pubblico Miniftro con li 
loro Cavalli guarniti, e pronti a batter la ronda in quel- 
la parte, ed in quell'ora ^ che li farà aiTegnata dal Mi- 
niftro fopradetto , altrimenti anche una fol volta, che 
manca (fero, incorreranno elli pure nelle pene, e caftighi, 
come fopra. 

' Dirtribiiite che aurete tutte le fopradette polìze, e 
terminato il comando nel modo, e forma prefcritta, im- 
mediatamente riportarete all'alloggiamento del Pubblico 
nella Villa di quale vi fi alTegna per voftro 

Quartiere, ed ivi al Giudice, o Notaro della Guardia 
dovrete prefentare una lifta giurata di tutti i nomi^ e 
cognomi di quelli ^ a quali aurete confegnate le polize» 
ed avvifati a comparire 9 e pfeflb al Giudice 9 o Notaro 
dourete continvamenre trattenervi) (io tanto che farà ii- 
cénziata la Guardia del Po, per efler Tempre pronto ad 
eseguire tutto quello poteffe occorrere alli Signori Prefì- 
denti deputati 9 ed alli Giudice, e Notari d'Argine sfot- 
to pena di Scudi cinquanta 9 ed altre corporali ad arbi- 
trio di Sua Eminenza Legato. 
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TlEGlSTHArO N. III. 

Girne al Capitolo i. S. Dedmo. 

MINUTA DELLE fOLIZZE 

Da fpedìriì alli Intereflàti per £ure i Ga* 
{bni per le Piene ec. ' 

DI Comirtione degl* lUuftrifljmi Signori Giudice, e 
Maettrato de Sav) di Ferrara, con participazione 
dell' Eminentiflimo, e ReverendiUìnio Signor Car- 
dinale Legato, Voi che lavorate la PofTef- 
fìonc dei Sig. di annua ieminatura 
moggia domani, che ^rà il dì ,man- 
derece sù gli Àrgini dei Po tutto i* occorrente, per fare 
Cafoni D. di voftra tangente, a tenore degli Editti 
emanati fopra la Guardia del Po, e fpecidlaieace di quel* 
Jo deili 29. Ottobre 172^., è delli 1744.) l'i of* 
lèrvaO£a de quali fiete obligatO) ancorché fofle privileg- 
gìato , e privtleggiatiffimo» e degno di fpecial mentionei 
irremiifibJmente per ogni quattro Moggia di Seminatura^ 
a £ire un Cafone della infralcrìtta flrqttara) e proveder* 
Io di tutti li arnefi 9 ed attrezzi infrà defcrittt j averten- 
do?! 9 che prima d' impiantare detto Cafone liete obi iga- 
to andarvi a prefentare al Minifira del Pubblico, che 
(arà neir Ài logg lamento del Pubblico, nella Villa . 

che vi viene affegnata per voftra Stazione ; Dal 
qual Miniftro vi farà deftinato il pollo, ove doverlo im- 
piantare fecondo 1* efigenza del bifogno, e non già fe- 
condo r a bufo introdotto a voftro comodo, e capriccio ^ 
al che o in tu-to, o in parte contrafacendo, incorrerete 
nella pena ileffa, che quelli, che non fofTero comparii 
in verun modo alla Guardia del Po. 

E perché non potiate allegare ignoranza di non fape- 
re né la ftruttura, nè gli arncfi neceffarj per il Cafo- 
ne j cadaun Cafone dourà edere coftrutto in riguardo 
ali' orditura di eflb con pali piantati folamente in ter- 
ra 9 e voltato con pertiche) o vimine robufte» e legate 

I affie» 
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affieme con ftroppe per renderlo funfifhnce, e force: IJ 
iuo coperto, e contorno non deve elfer i^no d'altra 
materia, che di ftuore perfetti (li me, acciò pofTa difende- 
re Uomini da nevi, e pioggie, e doura eifer capice 
di prettare comodo ricovero almeno a Tei Feribne. Ogni 
Caione deve avere per fuo Cultode uà iJomo, che vi 
fiia'^ giorno, e no^te, capace di caricare, e condurre una 
BaroK^a delia qualità prefcricca dalle Collicu&ioni, cioè 
longheza piedi i. ^ e mesco » larga piedi 2 .9 alca piedi 
uno, quale doura fempre tener pronta giorno, e notte 
con li fuoi rifpettlvi Animali» & arneli neceflari) per 
poterla inllantancameoteioccorendo^attacarla a lavorare. 
Deve in okre il CuUode fudetto avere le fue armi da 
^ fuoco, e munizione per caricarle 5 un Graditzo ài al* 
meno cinque pali appuntiti ben teflu:o di vimini, ed 
alto piedi 2. e mezio^ un Mazz.0, un Roncone, da 
(pini j una foga da Carro, ed un Falcone, o Manara, 
lopratutto fieno, o (trame per li luoi Animali, quali 
non dovranno mai partirfi dal Cafone, e l;;gna per far 
fuoco a vampa chiara tutte le notti avanci lo ilelfo, e 
pane, e vino per tre giorni: E mancando di comparire 
nel termine affegnato, o elT^n io detìciente di quilcbu- 
PO delli Arnefi fopra delcritti, farete gravato per un Scu. 
do per ciafchedun capo di robba, che mancherà, quao* 
do la mancanza non f^ffe dell' Armi 9 o della Baro^za^ 
9 de'li Animali^ perchè in tal cafo incorrerete nella pe« 
na di Scudi cinquanu* 
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-RBG IST1(.AT0 N. IV. 

Come ai Capicelo i. Undecimo. 

E D i T T O 

I 

- Sopra la Guardia del Po m occafìone d' Efcrcfcenza • 

TO MMAS O per la Mìferkai-d'ia di Dio Vefiòvo di Palefiriua , della Sawtm 

Romana Cbìefa Cardinal Ruffo Vefcovo di Ferrara immediatamente fcgget» 
ta alla Santa Sede ^ e dcii' ijicjja Otta, e Ducato Legato a Latere. 

S Apendo Noi pur troppo per efpcricnza la grande trafctintezza introdoe* 
tafl neir andare alla Gi'.ardia degl'Argini del Po in occafione d' cfcrc- 
fcenze deli' acque nel Po medeoio > non oflanti gli otcimi jprovedimen- 
ci ordinaci da Nottri Anccceflbri ne Bandi fopra quefta maceria fiicti pul>- 
Bltcare li 4. Marzo 1^98. , li 12. Maggio 1647., li 15. Giugno 1651., li 5. 
Maggio 1681. , e li 18. Nfngcio 16R6. , quali tutti in vigore del prefente 
£dicto confermiamo j 6c ordiniamo^ ciic fiano invioiabilmente oHervaci i/d 
tcicce le parti loro non • contrarie a quelle» che in quello noftro JBdicco 
viene difpoflo , fotto le pene rifpettìvameme contenute in eHi Bandi 
volendo Noi rifoiutamente rimediare ad un tanto difordine , che può ap* 
|K>rcare P irreparabile ruina di queAp Stato alla noftracura commeilo ;per« 
ciò vogliamo , & efpreflàmente comandiamo . 

In primo luogo alli Giudici, Notari d'Argine, e Battifknghi , che ne 
anno l'obbligo prccifo ingionco al Miniftero loro, Torto pena della priva- 
zione dell' Uffizio, Òc. altre a noftro arbitrio a miùira della negligenza lo- 
ro , il far tenere perfetcameme /garbati , e necci gli Argini , e loro Re- 
ftare , à fine di poter facilmente fcoprire li difetti de fudetti Argini, e ri- 
rnediarli , e far tagliare fecondo l'arte gli Arginclli tutti particolari delle 
Golene ferrate cont o l'ordine prcfcritto nel Cap. XI. delia ,Colhtu2Ìone 
Cybo a fpefe de poflidenti delle dette golene , avendo forabbondantememe 
l'ultima Piena fucccchua in Novembre V^S- cfperimentare i perico- 

lofi effetti, che nafcono dal voler tenere fcrr.ue con deboli Argineili le 
Golene balTe contro ia favia difpofizione della CofUcuziouc fudetta: In ol- 
tre il doverli portare foilecicamente ibpra le Guardie alla' cuftodia loro 
comincfTe , e diligentcrr.cnte vincite tutti gl'Argini per fcoprire, le in 
quelli folTe fuccedut.^ qualclie novità da elfi per 1' ad erro non veduta, e 
trovandone, darne p.iric fubjto a' .Signori Deputati per confultarnc con elfi 
il rimedio, e non eifendo ancora ivi arrivati detti Signori Deputati, far 
fubito provcdtre a! bifogno fecondo la perizia loro, acciò per la tardanza 
non nnfra qualche fconccrto . Per tutto poi il tratto del tempo, nel qua- 
le durerà la Piena fopra il fcgno da Guardia, dovranno fcmpre tenere ì 
loro Cavalli infellaci ,per poter accorrere proncamente a' liei bifognofi delP 
nHlflenza loro. E per levare a detti Giudici, Notari d'Argine, e Batti- 
faniilii ogni fcula , o preteso di rea poter effere puntuali nel fervigio a 
cagione di non fapcrc ove ricovLi;ii lì , faranno li Signor» Giudice , e Alae- 
ilrato dè Savj loro prontamente provedere d'Alloggiamenti) e Mobili pn» 
rameotc neceflari n* J ;ro bifogni , c de materiali desinati per fervigio del- 
le Gu.irdie , facendoriliefi confc^^nare , ^ obbli^jandoli a renderne conto ad 
ogni rcc^uilizione dclli Signori Giudice, e Macerato de Savj fudetti, con- 
forme viene diffoUo nella detta Conftituzione Cybo al Cap. XXllL 

l % Coinàn*', 
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Comandiamo in oltre alli Capitani , e loro Uffiriali desinati andare alle 
Guardie del Poj Torco pene a Noi arbitrarie, xhc debbano portarfi con 
ogni poffibile nroncetu « derte Giianlie , fenra afpectar alcun' ordine de 
loro Uffiziali Magari» e con quella quantità di Soldati » e non piti , che 
farà loro Hata avvifata precedentemente da Signori Giudice , e Macerato 
dè Sav) , o Deputaci efl*ere necelTario , per armare U Corpi di Guardia , e 
con pan&> vino per ti tre giorni, ne quali donraona cractederfi in detto 
fervigio» principiando il Gj^tano>e facendo ftare preparati altrettanti Sol* 
dati) per venire il terzo giorno a dare a* primi la muta, e fervirc alla 
Guardia per li tre giorni fuflTeguenti/focto ai Tenente, fcguiiando l'ideilo 
di tre in tre giorni gl'altri Ubatali, e Soldati fin' a tanto ^ che tutt* U 
GonpaHuia ioro averà compiuto il lèrvigio con detta regola, e ciò' fèm^ 
pre ogni volta , che non fia chiamata alla Guardia con detto avvifo tutta 
la Compagnia intiera. Terminato il giro ioro di tre gioini di Guardia nel* 
la forma lopra delcritta, e feguicando il Po a mancenerfi pieno da Guar- 
dia » ricornerà la prima Partita di Soldati ibtto al comando del Capitano 
a dar il cambio il terzo giorno all'ultima partita mandata alla Guardia, e 
dovrà fervire per altri, giorni tre, e doraoi di tre in tre giorni T altre 
Partite (otto al comando de loro Ufliaiali > nno a che farà licenziata la Gaar- 
dia» dovendo in qnefto cafo del ritorno loro , il Pubblico farli (bmmini. 
ftrare giornalmente pane, e vino, come nella Tariffa ftat-hpata , da Noi 
approvata) che qui fi regiftra , fempremai che fi diano le Razioni dei Fieao 
per li Cavalli Cubito , che fi i»'e(enteranno alla Guardia. 

DISTRIBUZIONE DELLE RAZIONI DA PRATICARSI 
IN ESCRESCENZA DEL PO' . 

PANE. 

Per il Capitano Due Servitori 

Per il Tenente ■ Un Servitore , 

Per il Cornetta ■ ■ — — — Un Servitore. 

Per r Alfiere — . Un Servitore. 

Alli fudctti Offiziali Razioni due di pane por cadauno al giorno di 
Baiocchi quattro per Raeione. 

Alli loro Servitori una Razione di pane per cadauno a! giorno di Ba* 
tocchi quattro I rilpetto alla Cavalleria « e di Baiocchi tre rifpetto aiP 
Infanteria . 

AlI'AvvIiatore, Porieroy Sergente , e Caporale una Razione perca* 
- • danno al giorno di Baiocchi quattro . 

Alli Soldati di Cavalleria una Razione dì pane per cadauno al giorno 
di Bìiocchi quattro . 

Alli Soldati d'Infanteria unà Rasione di pane per eadaiuio al giorao 
di Baiocchi tre . 

DISTRIBUZIONE DEL VINO. 

Alli fudetti Offiziali Boccali quattro per cadauno al giorno . 
All' Avvifatore» Foriero» Sargente» e Caporale Boccali tré per cadati^ 
ao al giorno. 

Alli Soldati di Cavalleria Boccali dne per cadanno al giorno. 

Alli Soldati d' Infanreria un Boccale, e mezo per cadiuno al giorno. 
Alli Servitori degli OHìz-ali a Cavallo Boccali due per cadauno al giorno . 
Alli Servitori degli Ofiìziali a piedi un Boccale» e mezo per cadauno 
•1 giorno. 

DI- 
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DISTR1B.UZI0NE DEL FIENO. 

Alli Cavalli una Razione di libre trenu per cadauno al giorno > dttalé 
dourà rommìmnrarfi il primo giorno , che encreraano dì Guardia j ccon fcb 
gtticare Hno ai fine della Guardia. 

JB cosi ancora per li Cavalli delie Ronde lontane, 

E perchè non fcgua difordine per la mancanza del pane a foften camene» 
dì chi fatica per la Guardia del Po , ordiniamo fotto pena di Scudi cin-* 
quanta , & anco d' altre corporali a noftro arbitrio , a tutti , e fingoli For- 
jiari dietro ai Po, che tante volte» quante ne faranno ricercati, debbano 
^mminiftrare la quantità del pane , che a loro farà dimandata per fervi* 
gio Pubblico, con gP ordini però fottofcritci , o dal Signor Giudice , e Mae* 
flraco dè Sav;, o dalli Deputati, a quali in queAo cafo diamo ogni oppor- 
tuna facoltà di comandare ciò , che occorrerà , e d' ailringere li Pomari 
fttòrcrt fiano i Forni di quatfivoglia Communtcà , o particolare > a nbbi* 
dire con quella puntualità, che richiede cosi urgente bifogno , confegnan- 
do prontamente la quantità del pane , efprefla negli ordini fudetti , e pren- 
dendone a pie dè medefimi ordini le ricevute per giuitifìcazione del credi- 
to loro. 

Tra tanto fpediremo Noi li Signori Deputati a Guardia per Guardia , con 
piena facoltà da Noi conferitali di far fomminiftrare tutto il bifognevole 
per la difefa degP Argini del Po fudetto , Ci per il mantenimento di pane. 
Tino 9 e fieno a Soldati > Cafonieri , e Cavalcanti rirpeccivamence , come 
per tutto ciò, che occorrerà a* Giudici, e Notati d'Argine, e loro Batti- 
fanghi, di materiali, & Attrezzi, conofciuto da eflì neccflario per ripara- 
re a' lìti pericolofì ; dando ad elll Signori Deputati piena facoltà di fare le 
provigtoni , che conofceranno eflere doverofe per rimediare agi* inconve- 
nienti , e fcanfare qualunque pericolo , che potefle occorrere, facendo pren- 
dere tuttociò , che farà di meftieri ovunque lo troveranno comodo > lenza 
avere alcun rilpetto a qual fi ila privi legiatiflìmo , ila odo che in finùU 
congionture non lerve privilegio alcuno a render efente Perfona veruna » 

Euanto ù voglia privilegiata dal contribuire alla propria» & ali* univerfale 
ilvezza. 

£ perchè detti Signori Deputaci non reftino abbandonati dagPajuti ne- 
cellàrj in limili contingenze , ordiniamo, 6c efpreframente comandiamo > che 
a tenore della Coftituzione Cybo alli Capi XV. , e XVf. quali in tutto, 
e per tutto confermiamo > che tutti , nìuno eccettuati dì qualunque grado, 
fiato > e condizione, in occalione dell* «fcrefcenza del Po a qualfivoglia 
awiib del Signor C^iudice , e Macfìrato dè Sav), fieno tenuti > Òc obbligati- 
andare alla Guardia degl* Argini del Po medcfimo con ogni forte d'arme 
oiienfive , e difenfiye, a riferva delle proibite, c particolarmente quelli, 
che polliedono Beni non più lontani di quattro miglia dal Po , conforme 
all'Editto dell* Emincnfifimo Signor Cardinale Acciaili pubblicato li J>» 
Maggio ió86. , quali debbano prefentarfi a* Signori Deputati nelle Guar- 
die loro per ricevere, Òc efeguire qucgl* Ordini , che da Signori Deputati 
Indetti faranno loro dati, fotto pena di Scudi cinquanta , tra quali fcìew 
glieranno elfi Signori Deputati quelli , che ninneranno più 4 propoflto jper 
fare le provigioni di pane, e vino per lì Soldati nurt , e Cafonieri , e far- 
ne fare la dilpenfa , come fopra , a cadauno , e di fu-no per lì Soldati a 
Cavallo, e loro Offiziali, e Servitori, c per li Cavalli degl* Intercflàci , 
che fi prefen terranno per batter le Ronde , come fopra , non potendo li 
Giudici, e Notari d* Argine attendere a qucfto, per non tra lafciare l' incom- 
benze ioro^ Non efeatando però con queAa provinone li altri Cittadini 
poflidenti io m^£:s'ore diflanza, delle quattro miglia, ma riièrbandcli a 

dovere 
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dovere pciTor.ni mente nudare a detta Guardia del Po, ogni volta che fa- 
ranno avvifjti per ordine del Signor Giudice, c Maeiiraco dè Savj , o dè 
.Signori Deputati prcclct(i,a quali douraano prerenurfi in tale cafo, & ub- 
bidire, focto Ja pena fudetra. £ per Jevére ogni Ccufk p die poteflTcro alle- 
gare alcuni; o d'avere liti da non potere abbandonare, o d' cfTcre contu- 
maci della Corte, dichiariamo, che nel tempo delle Guardie del Po deb- 
bano correre Je Ferie in ciafcua Tribunale CÌTÌie , & ordiaiamo , che io 
detto tempo iiiuno Ha moleftaco dalla* Curia Criminale , quando . noa fòlle 
reo della pena della Galera. 

Vogitnmo ancora, e comandiamo fotto pena di Scudi cinquanta a chi 
crargrcdirà, che tutti li Patroni, A<ntcuarj,e Lavoratori , che fanno femì- 
«are , o fominana un Moggio dì Forruento > o pià per Avanaone , ninno 
eccettuato, per privilegiato, o privilegiatifTimo che lì pretenda, attefo 
cl>c ne Brevi de Sommi Pontelici fono in que/lo cafo precifo levati, 6c 
annullati tutti li Privilegi concelfi a quahinqne Perfona di qual fi Ila gra- 
do, flato> e -condizione, £cclefiaftica» o Secolare, e di qualunque imma- 
ginabile preminenza, fiano obligati a mandare, o andar elfi a fare li Ca- 
foni loro in occafione d* cfcrefccnza agli Argini del Po, o tutti intieri da 
fc foli, o pure a compagnia con altri^ Dichiarando, che quelli, che' ie^ 
minano quattro Moggia per' Avanzone fono tenuti fare un Cafone intiero 
da Te, quelli che feminano più delle quattro Moggia fudcttc, devono fa- 
re tanti Cafoni , quante quattro Moggia di feminatura per avanzone fan- 
no coltivare , e quelli , che leminano meno delle quattro Moggia, purché 
arrivino al Moggio di feminatura per avanzone , devono accompagnar^ con 
altri, che loro ajutino a compire le quattro Moggia d'annua feminatura» 
incaricando in quello li Giudici d' Argini a difporli a dovere, e concorre- 
re trà efft a rata di femente nella fpefa da far» in detto Catone. GÌ' Uo- 
mini , che auranno incombenza d'andare ad erigeredetti Cafoni , douranno 
prefcncarfi ad uno de* Batiifanghi della Guardia loro, quali dà Signori De- 
putati , e Giudici d' Argine faranno iiati inllructi dè fui, ove dovranno im- 
piantarli detti Cafoni a parte per parte , 6c andare con eflb Battìfango ad 
impoftare i Cafoni loro né luoghi , che da lui gli faranno affegnati Uicott- 
•do ì' e Cinema del bifogno . L* ampiezza d'un Cafone dourà elTcre capace 
dì contenere commodamcnte fei Uomini : La di lui bruttura dourà eifere 
piantata con buoni pali ben fitti in terra > e voltata di fopra con fode 
pertiche, bene legate con (troppe forti,' a pali» e poi dourà effere cop^^r- 
to con intiere, e non con altra materia fievole, come Paglia, Strami , 
£rbaccie, Melicari , o Cannuccie 6cc. acciò al ponftbile reilino difcH gl' 
Uomini da Venti , e Pioggie. La provigione di ciafcun Cafone dovrà ef- 
fere prima d'un Uomo, che abbia pronte le Aie arme da fuoco» e muni- 
zione necefTaria per offefa , e difcia , e che fia abile a maneggiarle con 
fpirito , ^oi d'una Barozza lunga piedi due, e mezzo, larga piedi due , e 
alta piedi uno, conforme al Capìtolo XII. della Collituzione Cybo , con 
Cavalli, o Bovi, e fuoi arncfi per attaccarla, e fare, che lavori in cafo 
di bifogno; & in oltre di Paletto, Badile, Falzone , Roncone di Spini , 
Manara , Mazzo, Gradizzo di cinque Pali fodi , lunghi piedi cinque 1* 
vno , appuntiti , & attesati a dovere , ben teffuto , e concatenato con Vi- 
snene , alto almeno piedi duci , e mezo di teifitura , Barella, Soga da Car- 
ro intiera , e forte , t^uoi Sacchi di buona tela non Inceri , e longlii piedi 
quattro , e mczo 1' uno , e larghi oncie fedici , Stoppa , Paglia , Fieno j 
o Strame per gì' animali , quali douranno Ilare pronti giorno, e notte , 
Legna capace di far ardere il fuoco ft vampa chiara le notcì tutte d' avan- 
ti al Cafone, e pane , e vino per tre giorni per vitto dell'Uomo, o Uo- 
mini mandati ai detto Cafone per Guardia, o Bifolchi. £ (e nella vilìta 
dè Calbni farà trovato mancare alcuna delle fopra fcrhte cofc ncctlTarie 

alla 



Digitizeo Ly ^oogle 



71 

alla provigionc fopra notata, incorreranno li Pacrooi del Cafone in pena 
j'tm Scudo per ctpo di róbba, che maneherà , quando la mancanca non 
jfoflè o dell'armi, o della munizione ^ o della Barozsa »o degi' Anima* 
)i , perchè in quelli cafi s'incenderanno inoorfi nella intiera pena dè Scu- 
di cinquanta . 

Ordiniamo pure > & efpreflàmenre comandiamo a tutti li Cavargellani , 
ibtto pena di ere tratti di corda in primo luogo , che Hano follecici nell* 
andare a Cafa per Cafa delle Ville foggette alle Cavargellaneric loro ad 
avvifare tutti li Biolchi « e Biolchetti, che debbano andare a fare li Cafo» 
ni loro 9 o intieri, o parziari, fecondo la quantità della ièmìnatora. > che 
fanno annualmente» e provederli nel modo ftahilito di fopra, e parimen- 
te tutti li Muratori , Fabri di Legname , che fubito debbano portarfi fiigli 
Argini del Po con gl'ordegni proprj dell'Arti loro , Manarazzi , Martelli, 
Scarpelli, Manare» Manarìni , Seglie, Trivelle, Trivelllni ec. > e pane, 
e vino per tre giorni , e tatti li Braccenti con Paletti , Badili , Falzoni , 
e Carriole , pane , e vino pure per tre giorni , 6c ivi diftribuirfì ne* Cafo- 
ni fatti, come fopra , afprttando ciò, che a loro farà comandato fecondo 
il bifogno , fotto pena d'edere pignorati li Trafgreilòri per Scudi dieci, éc 
altre maggiori , anco afflittive a noftro arbitrio. Avvifati poi che averan- 
no di fopra deferirti alle Cafe loro , dovranno fubito detti Cavargellani 
tutti fotto la pena fudetta portarti fui Po alle abitazioni dè Signori De- 
putati , e dè (jìndici , e Nocari d'Argine , de ivi trattenerli , fin* tanto , 
che farà licenziata la Guardia del Po , per cflere fempre pronti ad cfegui- 
re quello , che da Signori Deputati , o da Giudici , e Notari fudetti a lo- 
ro farà comandato. £t elTendoci (iato rapprefentato che mancando a loro 
la legna, o per (krt i Gafònt , e legarli , o per far Inoco la notte, fi 
fanno lecito le Guardie dè Cafoni, e gli Artifti, e Braccenti ricoverati in 
efli Cafoni , d'andar a provederfi di legna nelle Campagne adiacenti agl^ 
Argini dei Po, tagliando alberi fecchi , e verdi con notabiiiffimo danno dè 
Patroni d'ellè Campagne , ^ anto alcuni temerartamente disfare li ripari 
fatti conftriiire dal Pubblico éì legna verde a difefa denll Argini del Po, 
perciò ordiniamo, 6c efprcftàmente comandiamo a qualunque pcrfona , fia 
di che iiato , o condizione fi voglia , che non fia ardita d'andare a danneg- 
^ire Campagna alcuna, (otto pena di rifare non folo il danno a Padroni 
rigorofìffì ma mente, ma anche di Scudi dieci per ciafchcduna volta, che v* 
anderà , e molto meno, d* accoftarfi a fudetti lavori di legna fatti per ripa- 
ro degl'Argini, e ripe del^Po, tanto nell* cfcrefccnrc , quanto in qua- 
lunque altro dato. C trovi il Po , o per tagliare ìp «A» Stroppe , Vimene ; 
Pertiche , o Pali verdi , o per alportarne legna , ancorché fecca , frap- 
pandola da lavorierì fndetti , fotto pena di tre tratti di Corda ; Incarican- 
do a Soldati , 6c agi* Uomini ricoverati ne Cafoni fituatì dirimpetto a fu- 
detti Lavorieri il dover invigilare , che quelli non. fiano, in conto alcnno 
danneggiati , e che in tale cafo debbano fubito fequellrare Ir Dt '^nquen- 
ti , fotto pena d' incorrere effi nell.i mcdefima pena cominata contro li De- 
linquenti fudetti , & a Birri, Saltari, e Cavargellani in qualunque tem- 
po , che li trovino , fermarli , e dcnonaiarli fubito . 

Perchè poi nella Guardia di Picarolo , e Vifconterla di Melara , che ha 
un lunghiflìmo tratto di ventiotto , e più miglia d'Arginatura molto gc- 
iofa d' armare , la maggior parte delle PofTeffioni fono divife in Livelli , 
che per lo più non arrivano alla femtna d'un Mopgio di Formenro per 
avanzone , percid incarichiamo al Giudice di elTa Guardia il difnorre in 
forma li Cafoni per tutto detto tratto , che non refi no lontani più dt 
cinquanta pertiche l*uno dall'altre, comprcfi li corpi di Guardia dè Sol- 
dati , ripartendo il più gìuftamente, che- fia poflibile agl'-ruterelISti il pcfo 
di fare provigtonara , e guardare detti Cafoni a rata del^annua loro fe- 
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minatura , unendone molti infieme a dover conftruirc un Cafone , fe ben* 
anco non femìnano dieci flara per avanzone, imponendo Noi a* difubbi* 
dienti 1* P'^"^ Scudi dicci per ogn' uno, che mancherà contribuire co- 
mandato > premendoci fommamente, che quella Riviera venga dili::»enrc- 
mente difefa . B venendoci efpollo, che la Comunità di Melara>pcr fcauiU- 
rt la fpefa, faccia fare un folo Cafone dal Corpo di Guardia al Froldo <li 
Melara per Tintiera Tua Compagnia di Soldati di Fanteria, lafciando à* 
armare l'Arginatura fuperiore, & inferiore a detto Froldo, come conver- 
rebbe ; perciò ordiniamo , & cipreflaraence comandiamo à Comunifti di Me- 
la» > foeto pena di Scudi 50., che per le Guardie del Po facciano fare 
tre Cafoni da Corpi di Guardia, 1* uno ali* impiccagliatura d^ll' \rgine de 
Malcontenti con l'Argine del Po, il fecondo al FroJdo di Mclara , & il 
terzo ai Froldo di S. Michele^ & sHa Confina Mantova un Cafoncello di 
pofto avanzato , capace comodamente di quattro Soldati , e che li debbano 
Far armare tutti ; al qual' oggetto comandiamo al Capitano della Compa- 
gnia di Mclara ftidctta , e fuoi Offiziali , fotto pene a Noi nrbitrnrie , il 
dover in occafionc della Guardia del Po far armare co* fuoi Soldati li Po- 
fti fopra descritti a difefa di quella Arginatura importantilFima . 

In oltre perchè non fono fufficienti li Soldati a Cavallo a battere le 
Ronde neceflarie , tanto verfo la parte fuperiore , quanto verfo la parte 
inferiore degl'Argini per tutta l'intiera notte, perciò vogliamo, c co- 
• mandiamo, fotto pena di Scudi venricinque a ciafcuno , che contraverrà , 

che tutti li Cavallari , Cafari , Saltari, Carrattieri, Monari , Cavillanti , 
Artifti , o altfe perfonc beneftanti , che anno Cavalli da cavalc.uc , deb- 
bano ogni fera, fin'a tanto, che durerà la Piena del Po da Guardia, 
prefentariì con le fue armi da fuoco in ordine all'Ave Maria alti Allog* 
giamenti de Signori Deputati, o de Giudici, e Norari d' Argin.- , con lo- 
ro Cavalli guarniti , c pronti per battere le Ronde nelle ore , che loro 
faranno dellinatc da Tudetti Signori Deputati , o da Giudici , e Notari 
predetti 9 e verfo quella parte, che Joro farà ordinata: £ in cafo , die 
qualcuno f.ne legitimamente impedito, debba mandare a detti Alloggia- 
menti Pcrfona armata, come fopra, a Cavallo idonea a batter le Ronde 
fudctte, altrimenti fi procederà con ogni rigore contro chi mancherà di 
andare, o mandare, non folo all' efecuzione della pena fudecca pecunia- 
ria, ma ancora a pene corporali ad arbitrio, premendoci eftremamente , 
che dette Ronde fiano Ipedite al più ad ogn' ora della notte, fc fi», pofli- 
bilc, per fcoprire , & avvifarc prontamente a' Signori Deputati , 6c Vhiz'tt' 
. li della Guardia li difètrì degl' Argini occorrenti , pur troppo molte volte 
improvifi , per eflerc occultati nelle vìCcerc de gii Argini medefimi, o de 
Piani fottopofti . Et acciochè pofTano prontamente fpedirfi a tutte le ore 
gli avvifi ncccflarj , tanto a Ferrara in Maeftrato , quanto ovunque faccia 
bifogno, comandiamo agli Uffizìali dè Soldati a Cavallo, che faranno alti 
Alloggiamenti de Signori Deputati, o dè Giiiilici , e N'otari d'Argine, 
• fotto pene a noflro arbitrio la cafo d' inr.bhidicnza, che debbano fempre far 
Ilare alleniti due de loro Soldati, e due Cavalli per ciafcheduno Alloggia- 
mento, quali ad ogn' ordine dè Signori Deputati , o dè Giudici , e Nota- 
ri d'Argine fudetti dcbl-iano fubito mont.-.r a Cavallo, e f[)(v.lc.;nH-nt;" 
marchiare con lettere, che loro faranno confegnace , e fullccitamcncc re- 
capitarle ove faranno dirette . ' 

Tutte le Ronde, che camincranno alla Guardia degl'Argini del Po, 
tanto a dertra , quanto a finiftra dell' iflefTo Po, dovranno avere ogi i not- 
te un* ìùeffo Nome, e Segno, acciò non fegua il difordine , che rcllino 
le Ronde fequellrate a' Corpi di Guardia, c non pollino riportare a Signo- 
ri Deputati, & a Giudici , e Notari d'Argine gl'avvifi de fconcerti , che 
potelTero aver fcoperti nella Vifiu loro, e per quefto durante la. Guardia 

del 
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del Po> ti Signor Giudice dè Savj Ipedirà dentro faa leceem figtilaca a* 
Signori Deputaci di tutte le Guardie nella prima mattina della Guardia 
per tempo tre Nomi, c Segni notati con li numeri i. .'. , 3. , che debba- 
no fervirc fecondo a' numeri indicanti per la prima , f conda , c terra not- 
te , e rapendo efTere per fegnìtare la Guardia , con aitra Aia lettera cir- 
colare trafmettcrà altri tre Nomi , c fc^gni notati come Ibpra a ciafcnno 
dè Signori Deputati fudetti per le tre fere rifTeguenti , e così fin* a tan- 
to > cbc farà terminata la Guardia : Incaricando ad ellì Signori Deputati 
il tenere Acrcti li detti Nomi , e fegni, fino ali* oca, che dorranno a par- 
te per parte comunicarli agi' Uffiziali dè Soldati per fpcdire le Ronde » dc 
a' Giudici , e Notan d'Argini , e Battifanghi^ acciò pollano accorrere COlt 
libertà a provedere all' occorrenti ncceffita . 

Si proibiice poi a tutti li Monart fotto pena di Scudi cinquanta, in ea» 
fo di efcrefcenza l'appoftarfi a' Froldi , e principalmente nella parte fope* 
riorc , & il piantare in clli Froldi pali, o guccliiecti , o cavar entr' efli 
crociare, o fette, per attaccarli a' detti Froldi con li cavi dè Molini , e 
fpecialmente l'attaccare nelle (ìiperficte de Froldi di Cavi con Ancore, o 
altri ^enri , avendo l' i fperienza fatto conofcere li gravi pregiudizj , che ap- 
portano in fimili congìonture. 

finalmente per oviare ai pregiudizio graviifimo , che può inferire la tra- 
fcuraggine in mantenere proyedute di quanto è neeeflàrio le Chiavìdie fi- 
tuate negl' Argini del Po , sì per b.n* regolarle , come per fortificarle ìu 
modo, che po^^.^no refìftere ad ogn* incontro , ordlniano, & efore/Famente 
comandiamo a tutti quelli , a quali appartiene la cura delle Chiaviche die- 
tro al Po , o fiano jmbbliche , o di qualfivoglia Communicà , o di Parti» 
colari , il doverle far tene nette, e provedute di buone Ufciare , e di 
Candele di Pino, o di Larice pronte fuori d* opera, e di conventini, i5c 
altri materiali , che polTanj b-fognare per fortificarle , & aflicurarie in oc- 
cafione di pericolo , volendo Noi , che li Chiavicanti fiano obbligati ad av- 
vifare il Signor Giudice dè Savi di tutto ciò, che potelTe mancare alla fuf- 
fìftcnza , e buon regolamento d'effe Chiaviche fótto pena di tre tratti di 
Corda , che irrcmiflibilnEicntc farà loro data . 

Avverta ogn' uno d' ublndire puntualmente , 6c operare ri fpettiva mente 
come fopra , a beneficio e proprio, e della Patria, altrimenre incorre- 
ranno nelle fopra intimate pene, quali con tutto rigore faremo efejiuire, 
c rifpetto alle pecuniare , vogliamo fiano applicate per un terzo all'in- 
ventore, o all' Accu fa tote , e per gli altri duoi tertt da diftribuirfi a no- 
ilro arbitrio a chi fi farà fegnalato in qucfta pendenza . 

11 prefente Editto pubblicato , & affilfo né foliti luoghi di quefla Città , 
e del Diftrctto , o Governi , e PoHeft «rie , vogliamo , che abbia forza , c 
vigore 9 come iè perfonalmente folfe (lato intimato ad ogn' uno. 

Dac. dal Paluzo della noftra ReOìdensa li Ottobre 1718. 

TQmmaJo Card. Ruffo Legato ^ ^c. 

Die 29. Ottobris 1718. Publicatum fuit fupradidum Bannum in G vitate Fcrrarif loco, 
& more folìtis per Pauimn Brucatum poUtcmn Tubicìnam nie Noe. Icgence, dlduice , 
& quanttute Popoli addante prout etiaoi miU Not. retulit , &c. 

SUnon Lfoarint Noe. , & Cane Crìoi' Ger* 



In f£K.K.AK.A odia S»camperia C«^meraie. 
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Come al Capitolo i. ^ Duodedmo» 

E D I T T O 

Per le mutazioni annuali de Debitori al Pubblico Lavo» 
voriero » e fopra le Opere RulUcali deBraccenci. 

MARCELLO Tttdo di 5. AUrìm m Trafpontinm Ma S, R. C. Prete Card. 
CRESCENZI , legato di Fmafa ^^e, 

Quantunque dall' £minenti(rinfio Sig. Card. D'Elei aoflro- AnceccA 
Tore, con Tuo Editto d« i|. Febraio <lelt* Aeno fcorfo ij^i , a 
' tichiefta del Sìg. Givdice e Maeftrato de Savi di allora emana* 

to, non Colo acciò ogo* noo de deferirti ne Libri pubblici della Camera 
de Lavorierì di quefta Comunità di Ferrara , fi certi^cafTe della fulfi* 
ften?a delle già piantate partite de Beni , e nomi de debitori nelki nuo- 
va fcrittura della sudetta Canìera de Lavorieri;e trovtndone alcuni_» 
bifognevolc di mutazione , e riduz o ie , acciò dando quel tale , che 
tale b pretende, le necedarie gjiuditìca^iooi pote(Té correggere » ed 
emendare , ma anche per dar ordine , e metodo, iècondoìl quale do- 
veflero darfl, e far fi d' anno in anno per I' avvenire-^ i eempi prefiliì 
le mutazioni , che andadisro fuccedenJo , da a^^ ùc^iz. ali* akra per 
qualunque titolo de Beni /oggetti al Lavoriero ; abbia proviJamentc 
prefcritte , ed ordinate diverlc rt-gole da odèrvarli non sneno per evi- 
tare le ommiflìoni , e li Equivoci folki pur troppo a Succedere «a ca- 
li mutazioni con intorbidamento delle l^ptite , e della provale libe- 
ra efaaione di quefta publica raguardevole entrata , e con molto - pre- 

fmdiaio del Pubblico, ma ancora per fottraere dadifttKbuefpefequegl^ 
ntereffati, i quali , per non venirTcaricati opportunatìi^nte dalle par- 
tite de Beni da loro in q-ialunque moda dimeffi, relano^efpoiU all' 
efecuzioni , per il debito , di cui (c^ui ano noadiiTieiy ad edere 
caricati. Pure venendofi rapprefcnrat > da qucfto Signor Gtiui ce , e 
Macttrato de Savj non (cai^ grave rincrefcimento dell'animo no.lro, 
Bm per malizia ^ fia per negligenza , fia per aon curanza, e poco ti* 
nfiore delle pene , che da molti noo vengono oder vati tali ordiat -, e 
pfovifioni io ordine a detto metodo , e (iio. adempimento , e t:h& per 
occorrere anclie ad altri difordini , e inconvenienti , eh pur trof>po , 
non ortante le dette Leggi fuccedono, e pofI<>io facceder..* ii detto par- 
ticolare , vi fìa duop;> di aggiungere qualche altro provediiTi.:iit >, e di- 
chiarazione, c di Q ibiiirc ancora una regola più certa , e un metodo 
opportuno da praricarfi qella formazione de compendjdi quelli , i- qua-^ 
li debbano effer fugace ti a dare , e pagare- le opere ru^lìcali^ Che pe« 
rò aderendo tK>i alle premaroTeiitanze di detti Signori Giudice, e Mae.^ 
Arato, acciochs vogliamo confermare non oicmo. dcpte proyitìont nello 
parti non repugnaaci a quanto qui Cotto Q. ordia^rà ,ed aggiungerne 

K % altre 
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altre oportunc, fecondo che 1* efpetUaz&t e iltfo pre/ènte delle coùt 
ha dimoftrato cflfer neceflìirio all' intento , con provedere inoltre a!!i 
efpoftici inconvenienti in detto particolare deJIe opere mfticali»ed in- 
culcarne la piena , a puntuale offervanza ; E volendo Noi ominaincrn- 
tc eCgcre i' ubbidienza dovuta , col prefente noflro Editto , che voglia- 
no debba ttmGderarfi , ed offisrtarfi come legge inalterabile , erorco le 
infraicritte pene da oooioaiiieBre efeguirfi coorro lì traigrefTori j accio- 
che, 000 euendoii alcuni indotti (in q^i|,edAltrinonmovendo^ìadabi• 
* bidire , ne per amore della Giuflizìa , ne per il bene dei pubblico, e 
di loro medel!mi,ne per debito rirpcttivamente del loro Olhzio , vi li 
inducano almeno per timore del caftigo, e per cvicarlo, confermando 
in primo lougo tutte c hngoic le proviiìoni » c cofe dirpolle,ed ordi- 
nata in detto altro Eilitto dei .13. Febbraró 174%» ia tutte ^ e fingolc 

J nelle parti , che non Ibtlero contrario alle profetiti ooftre Leggi , o 
idiiarazioni , ordiniamo , 0 comandiamo a tutte , e (iogold l^rfbne 
di qualfivoglia flato , o grado e condizione , tanto Laiche, quanto £c« 
clouafliche. Secolari , e Regolari , e anche privilegiate , e privilegia- 
tifftme , Vedove , Pupili , ed altre, ancorché abifognairero di Ipcciale, 
ed individua menzione comprefe oe Brevi PonciScj, emanati foprade 
XiairorieH Coarniuoitativi » c io c(fi non eccettnaco , le quali naono 
£n qui acquiflato con qualche titolo » anche di dar io pagamento »o 
tenuta » o poilèiib anche giudiziale , • io Saiviano., o per qualunque 
cootracto , o fono entrate alla goduta , anche per via di fucceiiione 
generale , o particolare , tanto ex teftamento , che ab inte(tato , o 
per qualunque altra ragione , e caufa di qualunque ancorché minima 
quantità di Tereni foggetti al detto Lavoriero , o che fono entrate 
olla goduta , e coltura loio eoo titolo di Ufu ari, Livellari, AtìBcua* 
fi , e Lavoratori ^ tanto Laiche , quanto Ecdeliaftiche ^ e privilcg- 
giate come fopra , e che non hanno fin qui date k loro deounaie > 
dì così tenerli » e coltivarli , e non ne fono ancora allibrate ne^Com* 
pendi e Libri pubblici , che debba cadauno di loro farne, e aver- 
ne fatta , come più fotto, la propria dcnonzia chiara , e fedc.c , par- 
tita per partita didintamentc , la fbrmola , e minuta della quale de- 
sooEia le (arà data a flampa gratis dalla Comunità ,.c potranno'ao- 
darla a ricevere , o dal Giudice d' Argine, o Maflaro della propria 
Guardia , o Mjibria > o per mag^or loro comodo nell* Officio de 
Lavorieri da quel Q>mpofi(la, neila qual denoozia dovrà cadauno no- 
tarvi diftioramcnte la mutazione luccefra con tutte le opportune ri- 
chiarazìoni del fondo , confini , tempo , documenti , ed alerò occod- 
rcnte , ^ oeceffario a norarfì , e in fpeciale i! nome , cognomi , ed 
il titolo , con cui farà iuccciio alla goduta , o cultura del fondo di- 
andib » e di chi l' aurà dimme^ , fottofcrìvendola , o per Te ileab^ 
anco eoo fe^no di Croce non fapeodo icrivere, o per mex^ode Tuoi 
lucimi Miniftri , Curatori , ed Agenti, Prucuratori;e queftdcoor 
fegnarc , e aver confegnata in mano del Giudice , o Notarod' Argi- 
ne che fàccia le fuc veci della guardia , o del Maflaro de! Luogo , 
in cui eùùSL tale Terreno , e ciò per tutto il Mefe di Deccmbre del 

Anno 
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Anno ccrrente 1745. , e coiì fucccfTtva mente prattìciite ogn* Anno 
chiunque in avcnire cntrarà alla goduta , o coltura di tali Beni ia 
quel* tal* anno , adempiendo a qucfio Tuo dovere nel termine di tre 
mcCì cioè dal primo di Ottobre a tutto Decembre dell' Anno , in cui 
ùxk fttcceflk » oTueccderà la mutasiooc k tutto , e per tutto nt^ 
modi » e forme fudette » e come viea prefcritto anche nel detto fidic 
to de* tie Fdwaki 174» Alcrimieiiti rpinito detto rernt'oe ( che per 
altro luogo viene da noi prefcritto cosi per miggior comodo di chi 
deve ubbidire , e che per ciò non ubbidendo Tempre più comparirà 
inefcufabile ) cadauno , che farà fubentrato , e fubentrcrà alla go- 
duta ò Coltura refpettivaniente di qualunque quantità di cali Beai 
jfoggeti a Javoriere » e che lo effo teraùne noa aarà data come fo« 
pira la sua deoancia, caderà nella pena di Scudi cinquanta per ogpl 
partita non denundata , come fopra , ed altre anche nuggiori a no* 
ilro arbìtrio , rifpctco agli Ecclefiadió, e quanto agi* altri. ad arbitrio 
del Signor Giudice , c Maeftrato de Savi prò tempore , che appli- 
chiamo alia CaHh de Lavorieri , al che obblighiamo come fopra , tan- 
to ^li uni quaivto gli altri di detti Tubentrati , dimododhè non poila 
fuficagarc ad alcuno di loro , per efiovrfi. dal dare la ruadeooo^ia, 
c dalla |waa fadctta H dire , che 1* altro » <he étiwis ^fsc fip^afa^ 
fa 9 abbia ^ denunciato. 

Aneteodot Noi inoltre > che anche quelli, i qnali ittoao per qmi^ 
luoqoe titolo , e czwfi celiato , ò cederano in avvenire di tenere , 
c polTedere di tali Beni , 6 che hanno celiato, ò cefTaranno per qua- 
lunque caufa di elTerne Livellari, ò Affituarj , ò Lavoratori > e che 

r'cìò devono , Q dovranno cflèroe fcaricati, posano darne ancor loro 
lofo dtmwizie io detto ter miiie come ibpni per detto effètto» odi- 
aae ikbtede il proprio loro ìoterefle , allequal» Ofiipat<^ , ogniqual. 
volta 6ano munite delle Ofceflarie nòtizie , vogliamo, ed. ordiniamo^ 
che fi debba (lare in mancanza di quelle degli Acquirenci^e altri fuc, 
ccfli , o che faccederanno , come fopra alU sodata , o coltura dita*- 
li beni , come Ce date foflfero da Igro racdenimi per ciferae caricati- 
e ciò anch^ m pena di non aver quefli adcmp to all' obligo ingiunto- 
li di denaaciatc , e taaroi che da queftt fttboitrati fi giudicafl^. 
il contratip. ' * . " 

• Che fé quelli , che devono^ eflère^ fgntvat^coni^ (bpri^». traroorera» ' 
acx -di dare le Tue denon^ie nè moii , e tempi fudetti , noif. potmuip 
no pretendere refèiione alcuna de danni , da quelli , che fono , c-> 
faranno a loro fucceffi , e dovevano, dennon^iare , per provenire ta^ 
li danni , anche ialla propria tra/cuxatezsa : e ie per tal' cagione Toc- 
co mb^ranno alla erecutioòe del Pubblico» a. cui in. vigore delprefì^e 
Boiiro Edifto potrafli liberamente piooedcre cootip di Iota neU^ fi>r« 
me iòlìte , per tutto il debito , che per ciò (òtto lofo. nome (àrà 
0Ot£o , e correrà lopra de Beni , de quali non. fi faranao^tci oppoxw 
cunamcnte fgravarc ^ medianri le £)enonzie , come fopra permeltegli, 
e fin che Te ne faranno fgravarc ; non vogliamo che poliaqa Cotto 
<^uaifìvoglia titolo ^ ne precello , efimerfi. d^il pagare alla Comunicà. 

quel 
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cuci tal debito , ma foìo li conrediiimo il poter ricorrere , uopo pc 
rò , che auranno incieramcnre pagato detto debito per la retorcuMO-.. 
ne da venirle in tal cafo^ dal Sigoof- Giudice de Savi, e dal CooAa. 
tore del MaeOrtto prò tempore immedmaincntc concerta M^/;« «.^^^^ 
data che abbiano la prova della mutaaoiie,e del Icgiumo pagamcn- 

to contro chi di ragione. ^ . v i ^^r 

Avertendo Noi tnnto quelli, che fono entrati ,ò entreranno al poi-. 
fcfTo , goduta , ò coltura di tali Beri, quanto quelli , a quali lOOQ 
ftati ò faranno levati , e che gli hanno dimeffi , o Ir dimetteranno, e 
che cóme forra devono, e poffooo rcfpettivamente denunziare tali ma- 
tazioni , a dover dare le loro denoniie chiare , giu-fk ,, e fedeli come 
refta loro prefcritto nel prefróte noffro Editto, altrimenti quelli, ciie 
falfamente , e maliziofa mente denunziaranno, d' aver dimmcflo qual- 
che Fondo , o d'edèrne fubcntrnti (o!o in una partita di liem , aven* 
donc mali^iofamente omeffe delle altre , con inteoz.ionc di Icancarcco. 
sì sè ftefTì con aggravio , e pregiudizio degl' altri , incorrerrano neiia^ 
pena di Scudi cinquecento per ogni partita , e altre anche corporali , 
fino della Galera ìnclufive , a noftro arbitrio , fecondo la qualità d«L* . 
cafi e delle Perfone , oltre allarcfciionc de danni , che quindi a chmnr 
que ne proverranno , applicando Noi la pena pecuniaria , per un ter, 
zo alla Reverenda Camera Apoftolica , per un' altro terrò alla Calla 
de Lavorieri , e per l' altro terzo , per impiegarfi dal Signor Ciiudicc, 
c Maeliraro de Savi in gratificazione di quelle cUraordinane diligenze , 
c fatiche che foficro neccffitati a fare a caufa di tali madcsnze .li Mi- 
niUri ,cd Offi«iali del Pubblico. ' ^ . 

' Che fc le Denunzie di. quelli , che devono eflcre allibratilo trove- 
'i>ani;o diverfificate da quelle di quelli , che devono , e douranno efie. 
re fgravati -, vogliamo , ed ordiniamo , che fi debba Ilare a quell- di 
quel i , che devono elfere allibrati , fintantoché quelli , che auranno 
denunciato per efler fgravati ne auranno giullificata la infulfil^en^a , 
e fallita , e auranno verificata la futfillcnza delle loro d* avanci al Si* 
guor Giudice de Savj , o del Confultore prò tempore del Maeftrato 
ncgl* Atti del Caponotaro di detto Pùbblico, 6 d' avanti a Noi , qua- 
Jora irRei foflero Ecclefiaftici .: alle quali deooD^ie de Poffc fiorì , c-» 
detentori , ò direttari vogliamo , e dichiariamo parimenti che fi deb- 
ba ilare , come fopra in cafo di difcrepanza con 1- loro , e ciucile de 
loro Affituarj , o Livellari, ò Lavoratori , finche tali Afficuarj , oLl- 
vellarj , ò Coloni abbiano giuftificato il contrario come fopra , per 
doverli poi fucccffivameote condannare «elle pene .Aidette , e nella^» 
refpettiva refetiòne de danni a tenore del prcfcntc noftro Editto quel- 
li che li £urà rilevato aver mancato. 

E affine che tali Intereflati poffano comodamente, e fcozà veruna 
' {CUÙL prcfentare le loro denon^ie à i tempi come fopra prci'critti , vo- 
gliamo , ed ordiniamo , che tutti li Giudici d" Aroine , e Mailari , ò 
cllendo quelli impiegati in fcrvigio del Public© , ò Icgitimamente im- 
cediti , i refpettivi loro Notarjper tutto il tempo prefcritto adarle^ 
debbano in ogni Gabbato, ò eflcndo il Sabbato giorno fòftivo , il giorno 

ante- 
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iicccdcotfi f e in ogai Lunedì , ed encndoii Lanedi^o pure il fe^utn- 
.te Ai) ivo , il giorno liioce^ivo di cadauna (èccimaoa » da Sa« Miche* 
le di Settembre a tutto il mcTe di Decembrè due ore avanti il me^eo 

giorno , trovarfi perfoiiaiinente ^ C trattenerli continvamence nelle lUm 
de! Micflraro , Tenza quindi partire , fe non mezzora dopo del me^- 
20 giorno co refpetivi loro Gompenclj , fotto pena di Scudi venticin- 
que per ogni volta che mancheranno ienza legitimo impedimento , 
nón faranno che venga in loro vece il loro Notaro ^ che ap- 
l>lìcbiamo^ alla CafTa de Lavorieri , e altre anche maggiori ad arH- 
.trio del Signor Giudice , e Maeftraro de Sslv'ì prò tempore » da eftctt- 
derfi lino alla privazione del Offizio in calo di notabile difLibidieoza , 
pff ricevere* tali denunzie da quelli , che compariranno a darle, conj 
fare gratis a cadauno , che gliele confegncrà , il fuo con tra recapito , e 
ricevuta a llampa , che dal Pubblico gli fi darà , c che douranno refpe- 
tivamcnce hrmarc lii propria mano per fcambievole indennità dcgl' uni» 
e degi* altri : Senta 1* efibt^ione del qua!* recapito , come fopra . firniÀ- 
to , ninno potrà allegare di aver data la fai deneo^ia perlbtrrarli dalla 
pena della trafgrenìone , dalla qual pena inoltre dichiariamo , che non 
potranno fottrarfi quelli , i quali f\ fcufaiTero di non aver date le (kt 
Denunzie , perche i Giudici d* Argine , o i loro Notati , e Malfari non 
/bflero comparfi nè i di come fopra prefìffi , in Maeflrato per riceverle, 
mentre in caTo , che non ve li trovallero , peTo loro Tara di ricorrerò 
dal Signor Giudice de Savi per oporcuno provedinnenro . 

Quali denonsie , rifpfetto a. quelli , cbt abitano in Ca mpagna amniet' 
tlamo , che poffano da loro darli in detto termine anche ài rerpetciW 
fiattifanghi delle loro rerpetive Guardie , ò MafTarìe , per minor loro 
incomodo , e dirpend;o , a quali Battifanghi dovranno i luro refpetivi 
Giudici dar copia de Campioni de Beni foggetriallererpetive loro Bati- 
fàngherie , e le farà ancora oportunamente coniegnato dalla Comunità 
il bifo^no delle (lampe delle fbrmole di dette Denunzie ^ e ricevute : 
ì 4|ttalli fiattifànghi però vogliamo , che ogni Lunedi ^ dal dì di San* 
Michele di Settembre a tatto Decembre di ogni f e cadaan* anno deb- 
bano peribaalmente trattencrH in cafjt loro > tanto la mattina,! che il 
dopo piando ,ò efscndo loro legitimamente impediti , la/ciarvi perfo- 
lia idonea , che faccia le loro veci , per ricevere tali denunzie da chi 
gliele prefenterà formate a dovere , e darne a cadauno il fuo contrare- 
capito , e ricevuta , da loro , ò in loro noms da chi farà le loro veci 
firnata » di averle atute , e contra^teodo detti Battifanghi , fappia^o * 
che faranno caftig^ti con pena di Scadi venticinque per ogni volt»ebe 
maocaraDOo , da applicare a detta Gafsa , e altte àoclM. maggióri ad 
arbitrio di detti Signori Giudice, e Maeflrato , anche delia privazione 
del Porto , per dover pòi effi Batti^nghi fuceellìvamcnte dare , e aver 
date , e confernatc ogn' anno nel termine di otto giorni, dopo fpirarqil 
Mefe di Deccmbrc, fotto pena di Scudi cinquanta da applicarli come lo- 
pra , e anche della privazione del Podo ad arbitrio come (opra à i re* 
Ipettivi loro Giudici Argine , « Malsari (e nòte dello ficevottf .49^ 
aiuim t averne «od le denunzie medelimc , rìtìnndone dar detti Gi0> 
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dici , c Mafsari la ricevuta a pie d* efse note da conlervare per loro 
iodenicà. A i quali Giudici , e Marsali incarichiamo il doverti fàrda- 
tt efse note > e Denonfiìe da i loto rifpetrìvì Battifànghi nel detto 
termine , quale fabito rpiraco , e non avendo detti Battifiioghi adem« 
pìto » douranno effi loro refpetcivi Giudici , e Mafsari ricorrere à i 
Signori Giudice , e Maeflrato de Savi per qiiegi' ordini , eprovifioni, 
che (Vimeranno di dare , e prendere , acciò detti Battifan^hi adempi- 
fcano al loro dovere , e non ricorcndo cQi Giudici , c Mafsari comc_-> 
fopra , caderanno nelle liefse pene da i B'atifanghi medefimi , incorfc 
per il non adempimento , che come fopra applichiamo alla Caisa^ 
'/iidetta. 

Il che tutto efeguico douranno detti Giudici d* Argine , e Ma£sa* 
'ri a|giaftare i loro Compendi , e fare in eflì le mntastoni , e annota- 
zioni opportune', a tenore di tali refp^trive denunzie con 1' ordine in 
queflo noftro Editto da noi prefcritto , rifcrendofi alledcnun^ie mede- 
lime , e alle infrafcritte note , quali note perciò douranno t^ner da^ 
conto nella Filsa de recapiti della loro guardia , c Mafsaria con dare 
al Computila della Camera de Lavorierì per tutto 11 Mefe di Gena- 
ro fegueote di cadano' anno il foglio , ò lia nota fottofcrìtta rifpet- 
tìvamente da loro di tali mutazioni ognuno per la propria Guardia , 
e Mafsaria , remi(fiva nel redo , dove non vi faranno mutazioni , a ì 
libri , e Campioni antecedenti , e confegnarle ancora le medefime De- 
nunzie originali , ritirandone ricevuta dal detto Coinpntilla a piò del- 
la nota delle Denuni^ie medefime , da fervirlc detta nota anche per 
l'efiètto fudetto , e per loro giuftfica^ionc , fotto pena della priva- 
zione della carica » ed altre ad arbitrio del Signor Giudice , e Ma& 
ftrato prò tempore de Savj; e ciò affinchè detto Compuri fi a pofsa.» 
aggiuntare ogn* anno -, e aver aggiuflati i Libri » e Campioni di detta 
Camera , anche col me^o de fuoi Aiutanti , per i quali però farà te- 
nuto e col fondamento di tali note , e dcnonzic da porre , e conferva- 
re nelle rcfpetive Fil^e de recapiti de Libri delle corifpoadenti Guar- 
die y e Mafsarie , rifèrendofì a quelle a dovere , e ciò per tutto il 
ykeie di Marxo di cadauo'anno ,come flretrameoteloiocartchìamo fot* 
to pene ad arbitrio del Signor Giudice , e Maellrato.de Savf prò t^nu 
pore da edender/i anche alla privazione deU* Officio. > Tenta che poTsa 
fufragarli in dire di non aver ricevute ai tempi qui fopra prefcritti da 
ì refpettivi Giudici d' Argini , e Mafsari i Foi:,!; , e Denon^ie fudette, 
mentre in cafo di morofità di elfi Giudici ,e Mafsari in dargliele , ob- 
bligo prccifo di detto Computifta fari , quale glielo ingiuigiamu di 
ricorrere sili Signori Giudice , e Maeftrato de Savj per quelle provilio- 
ni , ed ordini / che dimeraono proprio di dare; acciò detti Giudici , e 
Mafsari adempiscano in quella parte pienamente > e puntualmente al 
loro dovere » 

■ Dichiarando Noi , che colla prefente provifione non intendiamo d* 
efentarc i Giudici d' Argine , e Mafsari delle Guardie, e Mafsarie dall' 
obbligazione anneisa alia loro carica di fare le ulteriori diligente necef- 
iarìe, e oppottune per venire in chiaro d* anno in anno delle mutarlo- 
* ni, che 
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xiì y che ne fbfsero ftate , e non vcnirsero denon^iate 4a quelli , che In 
vigore del preferire nodro Editto ne hanno obbligo ,e vengono am- 
mefCi a darle, per dover ciii Giiidio jcMa'fnridar nota a parte alliSig. 
nori Giudici , c Maeiiraro de Savi prò remporc ogn' anno per tut- 
to il Mcfc di Fcbbraro delle mutazioni feguite , e che non fbflTcro 
fiate denunciate per quelle rifoluzioni , che detti Signori Giudice , e 
Maeftrato de Savj ftimaranno proprio di prcodere , e per auegl* or* 
dmi , che (limeranno ben^ di dare ; lo (leifo recando da Noi inca« 
»cato a medefimi Giudici y e Malfari , anche per quelle partite, che 
cor^ noflr.i ammirazione Tentiamo trorarfì ancora allibrate , anche da 
molto tempo , in tàccia di Perfonc , o morte , o ipatriatc , ò che 

£iìi non poflledono , o che hanno tralafciato la condotta , Vib , o 
avoragjone de Tercni , per li quali in paflato fono fUti , e fi tro- 
vano ancora defcritti ne* loro Compendi, e ni Libri pbbli.ci de La- 
vorieri , come feattualmente li poffededèro > gode (fero ò coltivatfero» 
Dichiarando Noi ancora , che con quefta nollra dirpofiz,ióne 9 e I^- 
gc di dovcrfi dare le denunzie fudette , anche da^l Affittuari , U- , / 

fuarì, o Lavoratori non abbiafi mai ad intendere pregiudicato al Jus, 
ed anione reale , che ha il Pubblico fopra de Fondi , e Tcreni , c_» 
frutti loro contro ì ponedòri , e detentori di tali beni , e anche fo- 
ffM k robbe^anre^^i , e Animali di qualunque (brte ^ atiche arato* 
xi , che fi trovino introdotti , éd efiftere fu taK Fondi; per eonCe- 
.guire Manu Rtgia il pagamento del debito del Lavoriero, che fopra 
eflì Fondi fofTe corfo , e rimafto , e vi fòfTc flato lafciato , o flTn'e 
per corrervi , e rimanervi fopra , per non averlo pagato , o non_» 
pagarlo a fuoi tempi i precedenti Li velar], Aflituarj , o Lavoratori , &c. 
Qiiantunq^ue qucfti tali vengano , e fi trovino , o veniilcro ui avvc» 
siirc defcritti ^ e notati ne Libri pubblici de Lavórìerì per debitòri 
con tali titoli , a tenore delle denoncìe fudette , 0 per non averlo 
pagatoijO non pagarla quelli , che' attualmente al tempo delle efecu- 
aioni 1 pofsedefsero , tenefsero , o coltivafsero. Avertendo Noi tutti, 
e fingoli i fudctti Minidri , ed Officiali , che ohre alle refpettivO 
pene fudette io cafo di trafgrefiìone delle prefcnti "noflrc LegijCdif- 
pofiziooi /itranno re fpet iva mente tenuti , come così gli oblighiamo 
alla refezione de danni , che per il non adempimento ^ e per colpa 
loro «e* proveoiitelo tanto a( Pubblico » quanto ali* Ifiterersati, re- 
conclo quello « che (àrà giudicato dal Si^r Qiudice dQ Savj » ^ 
Confultorè prò tempore de( Maeftrato. 

E finalmente accio pofsa aver più fàcilmente la piena Tua cfecu- 
ziooe ogn' anno à i tempi debiti tutto ciò , che nel prcfentc no- 
llro Editto rcfta da Noi a benefizio del Pubblico , e de medcHmi 
loterefsati , come fopra , difpoilo , & ordinato, vogliamo^ ed ordi- 
niamo j che il Giudiqe d* Argine pìh anziano prò tempore , efelufl 
li giubikiti 9 debba ogn*Anne, quindici giorni prinu delta ^fta diS* 
Michele dì Settembre, ^e affigere , e aver fatto affigerc^ in Femra 
ne luoghi foliti , e anche à i Cantoni di cadauna Porta di quefta 
C^iCCà y c al Cantone delia Piazza del pubblico Mercato di San Gior- 
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aio gli avvili, a (lampa , che dal Pubblico gli faranno dati , c che 
farà ilio pefo di chiedere al Signor Giudice , e Maeftrato de Savj 
prò tempore, di dovcrfi da chiunque dare le fuderte denonzic in vi- 
gore della prefentc noftra Legge, ed Euitto , e a tenore di jjucUo 
)&ar»done replicare I* affifliione , tanto in principio del Mcfé dì No* 
vembre , quanto iti priocìpìo del Me(é di Decembre , cominci^Mido 
dal- primo di Novembre per qucH:' anno , e feguicando poi d' anno 
in anno come fopra : De quali avvih dovrà detto Giudice dirpenfa- 
rneogn anno anche a cadauno degl' altri Giudici d' Argine, e Maf- 
fari prima dell! i $ di Settembre > uoa^quaotìtà fuflicienre , per do- 
ver ancor loro farli fimilmente , e replicai a mente afKgere à i t^mpi 
fudetti nei à\ feftivi da i refpettivi Cavargellani delle Ville delle lo- 
ro Guardie , eMafTarie ne luoghi foliri di cadauna Villa, con ritirar- 
ne le rifpetive relazioni d' elfer llato così efeguito ,fotto pena à chi 
contralara di Scudi cinaaanra per ogni volta , da applicarli alla. Caf- 
iàde Lavorìerì « e anche della pel'dita dell* Officio ad arbitro 4el Stg. 
Giudice , ^ Maeftrato de Savj prò tempore ;e tutto ciò feasach^per 
altro ad alcuno qualunque fiafi , allegando che tali avvifi non fiano 
flati affifli a tenore del prefentc noftro Editto , poilà fufragare tal* 
fcufa ancorché fofle vero , per cfcntarfi dalla pieija. ioflèrvaiua della* 
orefente noftra Legge perpetua » oè efimerli dalle j»eoii^ in qnefto .no* 
«ro Editto nominate , ed ingiunte contro de crafgrelibri . 

Inoltre dovcndofi fimilraente formare ogn' anno li Compendi dz^ 
Braccenti , che devono dare a quefla Communità, le Opere rullica- 
li , ò pagare in vece Bajochi cinquanta .all' anno 19 (roaunci , fecoa> 
do la riduzìooeTattaoe in paflàco , a tenore dell' £dic(o pubblicato d* 
ordine della chiara memoria dell' Eminentiifimo Signor Cardinal Patri- 
zi già Legato noftro predeceffore li 2j. Maggio dell' anno già fcorfo 
1725 e avendo Noi intefo dalli SÌ£;nori Gi-jdicc- , e Mie.lrato de Sà- 
vi il diiordine , che accade nella ciiorniaiione di tali Gompcadj, dove 
i Battifànghi , che (bgltooo iòsmarli , taWoIra per m%nqvasLi di« jió> 
tizie , e di lumi , e per ^lon -effere imputati di parzialità notando '.por 
Bracceuti certe Pcrfone , le quali ò coltivano Beni , ò efcrcitano qual- 
che Arte , ò fono falariati , ò poiìicdoao qualche quantità di Terre- 
no foggetto al Lavoriero , anche con titolo , di (/figari , ò AiSìtaari, 
anco a motivi , che certuni dì^qaefti tali , o per sè Ìleflì, o raedito- 
ti Pcrfone di loro Famiglia lavorino j>er qualche tempo dell* anno , 
ò abbiano lavorato , ò fiano per lavorare dopo fatto il Compendio , 
in Campagna , ò a mietere , ò a fcgarc , ò in altre faccende limili , 
-contemplate nella Coltk unione Cibo , per obbligare. alla detta codtri- 
Wizione tutti c^uelli , che vi fi impiegano , e conlìderarli Braccenti , 
quando poi tah Arridi falariati , ed altri (tipetti , con ^di del Pa- 
roco , ò in altro modo ricorrendo , inCftono per d&tiMt igT^vati , e 
tal volta 1" ottengono , anche perchè tal' ora , quantunque nell'an- 
no precedente al nuovo Campione avellerò lavorato per qualche tem- 
po in Campagna , nulladìmeno-fucceflivamente , pendente il nuovo 
aoao^ Ce ne ùano afteouti « d* ondo ne viene , che cootinvi ne ftano 
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li licorfl , clic fi hanno di qiiefti tali, che incerta In parte rendono 
quella intrat i , e in rpccje dopo date fuori le Lifte per pignorare i 
Morofi , c dopa iàttc ic cfccusioni , perlocche poi molti di loroibao 
coftretti a portarli a Ferrara ne giorni di Iavofo,con prtgindi^io del 
proprio ìntereiTe, c foggiaciono ad incomodi notabili per ^rfiigravare, 
che tali uni di quelli ArtiUi , Talariati , ed altri fudctti per nonfogia- 
cerc al pefo delle Opere Rufticali, eh tali diilribuzioni aftenganooni- 
namentQ dal lavorare , e tur lavorare in Campagna alle Donne , C-» 
Peribne di loro fìmiglia, come erano Ibliti per qualche tempo in zap- 
pare qualche Biolca dì Marzatelli , ò portare qualche partita di vici, 
e anche dall' andare alle Tibie , e fi procacciano in altromodo il vit- 
to , con detrimento notabile della cultura de Terreni , e delle fàcea- 
de della Campagna , in ipecie del tibiarc , nel che principalmente il 
pia delle vohe le oppere di quefti tati fi rciidoiio'iiéoeflkrieiChe però 
aflfine di provedere a tanti inconvenienti , e per (èmpre più anìmarele 
CSenti di Campagna a ftabilirfi nelle Ville fogette al pefo fudetto, 
e per invirare ancora altri di fimil" fitta, altrove , abitanti , ed ivi 
trasferir/i con le loro Famiglie Lcaùa. timore d' eil'erne aioleflati per 
' le dette Opere rufticali , fé fiaao.djfpoftt di adeHre. alle faggie , e« 
-peÙLte infinnazioiii di detti Signóri Giudice , e Macf^rato de Sav], li 
quali apprendono nelle circoflan^c di quefti tempi , che giovi molto pia 
al pubblico , c al privato interefTe , che i Tercni vengono ben col- 
tivati a iuo tempo , e che H polla più commodamente fkrc a tem- 
pi propri le iàcoende della Campagna di qadloi & il ritrarele Ope* 
xe Ru^licali , 6 in natura ò b coiitaotì da tali Artifti , ò Salariati, 
perciò dichiariamo , e determiniamo col prefente noftro Editto, ci_» 
Legge da doverfi Tempre oflervare , che da San Michele di Settem- 
i>re di quell' anno in avvenire non abbiano più ad annoverarli nel 
numero de Sfacenti fogetti al pefo di dare , 6 pagare a tenore del 
fudetto Editto Patria' le Opere Rufticali a quella Comunità fe non 
jfolamente quelli, i quali con detto titolo di Braccenti lavorino alla 
Campagna , e che per tali vcnghino tenuti , ed accettati da Padro- 
ni , Uiuarj , AfHtcuari , ò Lavocaaori di Beni fagotti al Lavoriero 
di detta Comunità , q non quelli , i quali ooo haoaot altro sn»- 
Aiere prtndpalmcnte > che quello di fegar Fieni ^ e Vernaglìe , mie- 
tere , Tappare , e potare , &c. cfentando Noi , e liberando d' adeffo 
in avvenire dal pefo di tali Opere tutti quelli , che veramente non 
iòoo di tal' natura , volendo Noi , e decretando che per tali da non 
eflei« fogetti al pefo fiidetto too òputati » e confideratt tutti qndUi, 
3 quali nelle Hollettedel Macinato , che fogliono , e devono riportart 
gli Abitanti in Campagna dagli Appaltatori de Dazi del Macinato , 
vengono ia e(Te defcncti con altro titolo , che di Braccenti , pur uclic-» 
però noa fiano di quelli , t quali in fraude del Pubbhco , e per elì- 
merfi dal pefo delle Opere lluftican , elfendo pochi in Famiglia , fi 
^icefTero defcrivere , e veniflèro defcritti ne Compendi del MiicioiiCi»^ 
e levaffcro le loro noliettc fotto altro titolo , che di Braccenti , per 
ma^or loro vantaggio, quantunque iòffero inefiècto Braccenti, men« 
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tre provaodofi dal Pubblico , a giudlcio del Signor Giudice J j vi prò 
.tempore, che qucrti cali fiano vcrament ^raccenci, dclLi qualità l'opra 
«Tpréflà , potrà , e dovrà nondimeno obligarit a dare , o pagare Ic_» 
opeto Rttfticati > e ìnotcre incorrerranno nella pena di dicci .Scudi 
altre anche maggiori ad arbitrio de S'ignori Giudice , e Maeftrato de 
-Sayj prò tempore , da applicarli alla Calla de Lavorieri ; e perche an- 
«ora ooQ iiaoo di quelli , i quali , o per abitar ia Cafa propria , ò ^ 
condotta , 6 a lirdfo , (èoza perb godere cerreoo ibggeccoal Lavo- 
mto i vengono ooofidemi in detti <k>npmd/ dd Macinato con akfo 
litoio , che di Bracccnti , quantunque tutto il tempo dell' Anno , o 
per Ja maggior parte fi procacciano il vitto con andare ad operare , e 
Uvor^are in Campagna , mentre qucdi tali non incendiamo, ne abbia- 
no, da reftar lìberi dal fcCo di dette "Opere Raftioali. 

JS perche jlìBQbblioo (àppia ogn' anno quanti , e quali (iano vera*- 
mente i Bracccnti in cadauna Villa , e luogo foggotcoal Lavòrieroco- 
mimitativo , che devono edere fotropolti , fcco ido il tenore di queiU 
noltra Legge , e dichiarazione , a dare , ò pagare le Opere Ruiicalr» 
vogliamo ,.<d dprefTa mente ordiniamo , che cadaun Battìfango debba 
ogn* aQlp»<Io{M> latfè(la di San Michele di Settembre, portarfi peffo* 
oalracnte a tutte , e fingole ieCare delle Ville a lui dc:iinate, niuna 
eccettuata y fcnra vcrun riguardo , ancorché fjfTero d" Ecclcliartici Se- 
colari , <e Regolari , c privilegiaci , -purché compreit ne Brevi Topra^ 
de Lavofievi , Villa per ¥illa , preneib peiò in ài di fc^i 1* aflìflione 
ne LttOghlfiiliti di cadauna Villa da farn da i refpectivi Cavargdlanì 
un' avviib ^.ftampa , che a detti Barrifanghi fura primi datodaiPub» 
tlico , rocdiaoci i loro Giudici d' Argine, e Malfari, che le ne do-irM- 
Do fare opporr unamco te 1' idanza delle giornate , nelle quali c<ìj Uar- 
tifangbi 6 jportentiao a dette wfpettive Ville , a itàre detti Compeit. 
di , acciò in ^uci cali rerpcetivi giorni i Capi delle Famìglie fi pollano 
frovare in Cafa , ò pure lafciar ivi qualch'uno per loro con le opr>r- 
tune iftruiioni , e ivi formare la nota , e Con^endio efatco , e fede- 
le dì rutti , e iìngoii li bracccnti , che fotto dette Ville, e Coperri 
ti trovaranao , con efprimecv ^to qnali Coperti li troveranno abita- 
re » regokndoit fecoodo h loro Bolletta del Macinato , che per 'tteh 
Ji éioliiarì: Qual' Boletta ogn' uno di qualunque (lato , grado^ecoi»* 
dizione Ci fia come fopra , che da loro nè farà ricercato, quaiit jnqae 
noA iìa Braccente, farà tenuto , ed obbligato , come così 1' obbl:ghta- 
jno , di ^gUela Tedere perqucA* elètto , Ibtto pena di Soudi dieci 
«nbtravoMRido f .che applichiamo alla Calfii de Lavorieri ( e'nonaven- 
tdo alcuno levato ancora la Tua Bolletta, douranno li^attifang hi rcgo- 
larfi fecondo la loro Bolletta vechia , e in mancanza anche di quella , 
fecondo fe informazioni da prendere da pcrfone degne di fede, con ri- 
érirfi nelle Noce , e Campioni , o alla Bolletta , 6 a tali informa- 
»oni.4i| mancanza di quella , con dovere inoltre -e0i Battìfangbi fard 
eano euH^ ftrettameotegl*incaricbùiDo,le poflìbili diligente , per afiì> 
curarfi , che quelli , i quali hanno , o aurannola Bol^rta forco altro 
none , cbc di Bracoenti, haoo veramente tali , mentre trovando loro, 
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che non efcrcitino alcun' Ar(e , e non fizno Salariati ,ò PoflèflQrì,o 
Ufuari, o Lavoratori dt quatchf parte di fieni (oggetti alla contribu. 
ziOfie tlel Lavorier» , ma che lavorino alla Campagna , quantunque 
non fòdero comiocti da Padroni de ^em , o dalli Ufu^irì , AfBcctuuri^ 
6 Ltwcfttori con titoto-di A^acoeot» « task Mhtù m Oa.(é ad affitto » 
b ad Ufo ^ o dj Bando, iffiuii goder TbiTeoolbg|^tco«ILavoriciio»pro« 
cacciandofi poi il vitro principalmente , con andare a Operi , e lavo- 
rare alla Cacapagna fcota aver altro rnefticre,© entrata da mantencrfi, 
douranoo rileraroe le ncovc^e denunziarli fedelnueace alli Si|^nori Gin* 
dice , « M Mirato de Sav} ^ dffcrlfaidoli «oadinoiio «éUe lerè 
te , c Compendi qonie 3nu:encf. C{mIì Compeadj douranno detti fiat^ 
tifangbi averli terminati ogn* anno per tutto il Mefe di Novembre , 
c averli in detto termine prcfentati fottofcritti da loraài rifpettivi lo- 
ro Giudici, c Malfari delle Guardie «e Maffarie «ricirandone riceva* 
tft fono lo ftellò giorao , focio pena di Scudi cb^itfuini «da applicarci 
alla Cad^ de Livorierì, c a!rre ancoca imggiori , tDche della perdita 
dell' Impiego ad arbitrio di detti Signori Giudice , e Maeftrato: qua» 
li Giudici , e Maflari poi douraono , come così gl* incarichiamo nel 
termioe di quiodeci fuqcefTivi giorni eiàmioare , tó avor ciàauoate be- 
ne le foddoKe Kobe , e Compendi , eAnlÌQQfiaiidoU «oa le -Mappc^ 
che cadauno di detti Giudici , e MaflÀri dm «me delle Cafa Attto 
la fua Guarda cdllenri , e co! li Compemlj , e itfote degli armi ante» 
cedenti , per ricoaolcere le qualche Braccentcria di quello, che iaeA 
£i an^ecedcotl Compendi è; iiata defcritta , non fi trovi annoverata nel 
iroovo, e Moietta render aoatatfl BjtiàStigp , die P a^ftttk oneÈtek* 
Compendi > Mote ci«vaodo derci G indici , e Ma /lari cadlHMUr 
a dovere , e in buocna ùyrsm ridottele , e trafcrittele , douraiioo di 
proprio pugno firmarle , e confegnarle , e averle coafegmte per tut- 
to il Mefe di Decembre niella Camera de t^vorieri all'Officiale delle 
Opere Radicali. , prendendone ricevuta Cotto la dau della oonlègna 
a piè di una. limile , da rellare prcHo di loro , acciò detto Officiale 
deferiva ogn' anno Villa per Villa , e Guardia per Guardia , e Maf- 
faria per Maflari;» uno per uno i Brxcceati eoo fai ibadamento , e^ 
dichiara,2Ìoni. ne Libri novi atmo per anno il debito di quelli., cheoelli 
«iMC paca^vleatii nfoo, mnCiem dai» , o fi^Mo Ja Jotol Opere , o. aoo. «e 
iofl&to Hatt kgfctimamente » e con gli ordini opfoftimi fgravati , 
to pena , tanto a derri Giudici , e MaffaTÌ , che a detto Officiale , 
che tardaflero di pi^i della rofpenfionc dall' Officio , fintanto che ave- 
ranno adempH0 , « (kUa perdKa4«i4« ffo^Uhot» , « OAora^io.pei- tut. 
tp il tempo , cher reAe^aM^t Ibr^ttA -, 4KÌ andlo ffler-da^ Mefi.dopo b 
adempimento da reOare a prò della Gaffa de Lavorieri , ed ancht^ 
della privazione dell' lIìHc'ro ad arbitrio del. Signor Giudice , e Mae» 
^^ruto de Sjvj prò tempore , fenza che detti. Giudici , e Maff'ari pofla- 
no allegare a IcanTo della pena , di non avc^ avute da. i ^attif^oghi le. 
Note , come Copra commefleli , e Tenta cbp4«tto Officiale pofla al« 
legare Io llcflo conto, di detti Giudici , e Mal&ri , fé non nel cafo ^ 
cliè refj^Mi^araeotempllraflirro. d' aver data partfe al< Signor Giudice , 

eMae^. 
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t Macftrato di detta tardanza opportunamente , c cJic nonujincno i 
negligenti aveflcro tardato tantoa ubbidire , che non fòlFc rimado tcm. 
po alli altri fodetti «U poter adempire alla propria incombenza, (ècon- 
5o che farà giadicaro dal detto Signor Giudice de Savi . 

Avvertiamo finalmente i Battifanghi , ed alrri Miniftri , ed Officiali 
prò tempore , à quali fpetta ,e fpercerà I' efformaz-ione , c fcrictura- 
zione de fudetti Compendi de Bracccnti a notarli ben tutti , e a non^ 
lafciare fuori , ne ommetcerne oiflfuoo fottoqualfivoglia titolò , ne pr<t-. 
tcfto , ancorché folTe fotto motivo di ftar fotto i Coperti , e di lavo» 
rafe fbpra Terreni di Perfone Privilegiate , e anche Ecclefiaftichc feco- 
lari , e Regolari , quando non follerò eccetuate ne Brevi Pontiftcj da* 
ti in matcrfa de Lavorieri , mentre ficcQtnc ogn" uno di tali Privilegiati, 
ed Ecclefiaftid comprefi in detti Brevi foccombe, e devre ibooombert^ 
alla contribuzione de Lavoriert , così non può tenere- esènti dalle Ope. 
reRufticali i Braccenti , che danno fotto de fuoi Coperti ,o che lavo 
rano fopra de di Lui Beni proprj, o condotti; altrimenti rilevandoTi ,chc 
qualcheduno de fudetti Minidri abbia tralafciato di porre in nota , & 
Compendio qualche Braoente , incorrerà nella pena di Scadi veotida» 
qne per cadauna partita omnelfa , da applicarfi come fopra » e altre;* 
ancora ad arbitrio de Signori Giudice , e Macftrato de Savi. 

Alle cfccutioni delle quali pene fi procederà da Noi contro degli Ec- 
clefiallici , e dal Signor Giudice de Savj contro de Laici , anche ex Of- 
£^io , « io ogni miglior modo &C. 

' Il prefente Editto pubblicato che fia in qaefta Città , ed affiflb ne^ 
Luoghi foliti di effa Città , e delle Ville foggette al Lavoriero Comu- 
nitativo dourà aver forra , e vigore di legge perpetua , e obbligare-» 
ogn' uno, cui fpetta, alla puntuale oiTervan^a^ e come fe gli fofle (la- 
to periòoalineiite intimato. 



M Card. Crefcen^i Legalo (^c. 

Die T 5. Ntvmhrì, > 74 r puhlìcatum fttèt ft^M^^hm SMmptf PfàeMm0e Kttmh 




L V* D. & ItticM^mf Gtaonm. Nor> Flimariitt. 



" . Io i'' fi iCJl ARA .nella Sampeda Gamciale. 
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Come al Capitolo nuin. 4. 

Deffrì^ìone dè Condotti 1 e Tonti €C. Guàrdia per GuanSét' 
éUih VUU del Dìftretto di Ferrara foggette à pagare tlLd* 
variero air If/iiflr/JJtmaCommunità di detta Città ffbes 
tfnwre delta Coftituxione dell' Emmentifs, 9 e f^everendiff* 
Sig.CAV,DlKAL CRESCEKZl legMdeww 

conftderarfiTubblici^ 

POLESINE DI S. GIORGIO 
Guardia della Muffarla della Mfericordia 

Condotto Maeftiro dettq dì S. Antonio , principia alla Pòflèd 
lione de Signori Conti Novara , e pada per le Ville di Lip 
gorccllo , e Mifericprdia , terminando al Ponte Pubblico det- 
to Palmirano, confina della Guardia di Marrara ,cd è dilun» 
ghc??a. . — ^ Pertiche N. 

U TwnìPtdi&i Jìprs U'mfd^ yàm 

Ponte di pietra detto dell' Avanza di. Foflaijkova 

Ponte di pietra detto del Colombo 

Ponte di pietra detto dell' Agnelletta . . .. 

Ponte di pietra à cafa de Signori dalla Pellegrina 

Ponte di pietra detto de tre Porcelli . .... 

Ponte di pietra sù la via del* Lagofccllo ' • 

Ponte di pietra detto di JBonafalo 

Condotto l^ubblico fecondar iodetto dello Spino, principia nella Villa 
di FolTaaovs di :S. Mareo al . luogo detto il FnUTaoo , e termìiia nel 
Condotto detto di S. Antonioo'alla Chiavici PiiUi'ica. di pietra detta • - 
dello Spino , & è di lunghea^a Pertiche N. jqo 

Condotto Pubblico detto della Mifericordia , principia di rimpctto 
al Mooiftcro de .Jp.P...di S. Giorgio , e paflando per la Villa della Mi. 
fericordia, terinioa"DèrCQQdótt9.di & Antonino , & à di longhe^^ 

So^A,^:;m^^eftmQ vi Jm li ^Mti /e^ufMtiPuàilki ,(Ì9è 

Ponte di pietra s& la Via della Pendafia 

Ponte dì pietra detto U Cavalcà 
Ponce di pietra detto de Signori Itetti 

Poh* 
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Ponte di pietra detro de S^ror/i 

Ponte di pietra detto de Signori Ma ilari 

Condotco Pubblico fecondario detto Gilioli, principia alla poflcdìo* 
ne Caflellì » e paflàndo per le Ville di Lagofcello, e Mifèrtcoratt^ter. 
mioa nel Cbndotto di S. Antonino, & è di longhezza —— Pertiche N. 

Condotto Pubblico detto di Bonaf^fo , principia aS. itartolo , e ter* 
mina , mediante una Chiavica pi;bf;!:ca di pietra nel Condotto diS. An- 
tonio, & è di lonahez^a — — . ■ ^ Pertiche N. 300 

Còndotto Ptibolicò di S. Bartolo , principia da lato al MooìSero di 
S. Bartolomeo , e pafFando per la Vi!!u nella MUèrioordia , cermios^ 
nel Condotto di S. Antonio > & è di ionghc^^a ■■ ' f erticb^ N. 300 

Guardia Di s, Giorgio 

Condotto Primario" j e Maefìro detto di S. Antonino , c Fofla di 
Porto Maggiore , principia per i! tratto fpettantc alla Porta di 
S. Giorgio, al Ponte di pietra della Chicfa di S. Antonio , oual 
Ponte reda focto la Guardia di Marrara , e pa(fa per le Ville di Mon- 
te Santo, S. Nicolò , Porto Maggiore , e Porto Verrara , ed efce nel- 
le Valli di Coniacchìo » 6 del Musano alla Valle detta il IoreIino,& 
èdIXooghezta ' ' Pertiche N. sjw 

Li Fonti Pubblici , che fono ^ofii /opra il Condotto medefnno,fott9 ^ 

Ponte di pietra di un occhio folo in Monte Santo,da Caia ddSig.FraQ* 
cefco Contaìni , quale fer^e à continuare la via Pubblica , che daJ 

Monte Santo conduce à Voghiera. 

Ponte di pietra di un occhjo detto di Monte Santo ^ ferve per laPub- 
blica Via , che porta à Monte Santo. 

Ponte di pietra detto di Pirefitta , ad u(b della llra4a Pubbict, che da 

S. Nicolò porta a Voghicra . 

Ponte di pietra di due occhi detto del Quarti ere, £crTC per la via Pub» 
blica , che da S. Nicolò conduce al Quartiere . 

Ponte di pictra'deitodelGualcnguodiduc occhi,chccominciadalIcftra» 
de pubbliche del Quartiere > c floooo. 

Ponte di pietra d' un occhio dettonddlo Spioo,'coatuiYa^iooe disila Ara* 

da pubblica di Porto Maggiore. 

Ponte di pietra di due occhi detto di Porto di Rotta , quale pari- 
menti contìnva ]a ftrada , che conduce a Porto Maggiore. 
Ponti tré di pietra fiella Terra di Porto Maggiore, denominati di Phq;* 

za , della Beccaria , e del Caftello. 

Ponte di pietra di due occhi detto della Trava , attraver/oB Argini' 
cucondarj allo sbocco del fudctto Condotco nella Valle. . 



Zi 
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Li Condotti jecondarj Pubblici ìnfìuentt nel Condotto medefmojdt S. Ctonio 
principiando dal lapo fuperiorCj fono 
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COndottot detto dd Coro de Tereni della Villa di FoiTanova <Ii 
Marco , quale principia da un Chiavichìno pubblico di pietra_» 
porto fotto la via pubblica detta I' Avanrà di FolTano va di con- 
tro 1' orto , c Cafino de iligoori Lecioli , c termina nella fofla del 
Spino fa la Guardia di Marara , A: è di longhes^a — Pertiche N. 900 

Sopra il fudetco Cóadoreo vi è un Ponticello pubblico di pietra 
detto de BcnafTuti , quale continva la via pubblica laterale della via 
di Foffanova, e un Ponte pubblico di pietra detto il Gorgo , che atcra* 
verfa la via pubblica detta le^cradcUe. 

Condotto deoominato Palarano , fcolo delle Ville di Foflanova , e 
Gaibanella , principia al Chiavichino pubblico , Totto la via comune 
delle Stradclle denominare del Trichi , e termina fulla parte deftra.» 
nel Condotto maellro di S. Antonio immediatamente Tetto il Ponte Pai- 

mirano, ed è in lunghetta , — > pertiche N. 900 

Condotto chiamato' della Valle, fcolo della Villa di Gaibanella hà 
il Tuo principio all' Argine del Pò di Primaro lateralmente alla Ca(a 
del Sig. Dottor Ferrante Borfetti , et efcc nel Condotto di S. Anto* 
nio fu la delira fopra al/e Fabnche della CaiTin^ delle MM di S. Gu- 

Jiclmo , et è in lunghe^z^a — FcrticheN. iioo 

Ponte pubblico di pietra fopra il mcdefimo denominato pure della 
Valle , quale attraverfà la via commttoe detta de Crefcimbeni.' 

Condotto denominaro Pignola , fcolo della Villa di Gaibana, prin- 
cipia all' Argine del Pò di Primaro lateralmente alle Cafc da Fatto- 
re delle RR. MM. di S. Guliclmo ,e sbocca su la delira nel Condot- 
to di S. Antonio poco fopra la Chiefa del medefimo Santo , et è di 

lunghezza — ■ pertiche N. tioo 

Fonte pubblico fopra ìi fudetto Condotto detto il ponte de Prati 
di pietra , attraverfo la via commune denominato de prati. 

Condotto detto la Folla di Mondirolo, principia ne prati della fu* 
detta Villa al luogo denominato la Paftorella , e termina sii la delira 
nel Condotto di S. Antonio alle Cafe della pofTeffione grande de Mona- 
ci di S. Bartolo, mediante una Chiavica pubblica munita di fua uf- 

fara, et è in lunghetta — — pertiche N. 400 

Condotto detto Nafalino fcolo della parte fuperiore della Villa di 
S. Nicolò , principia alle Cafe de Fratelli ^arafini , e Sign<>ri Raìnieri/ 
e sbocca net Maeltro S- Antonino à delira, mediante una Chiavica pab- 
blica di pietra munita di Uisàra alla pofseffione detta della Fofsa di 

lunghezza — 1 pertiche N. 400 

Condotto detto la Guaitirina fcolo delle Ville di Voghiera, e Mon- 
te Santo principia neila Guardia di Maraia ne prati , e profeguifce fu 
la medefima per la longhezsa di pertiche 400. , e camini poi sb la Guar- - 
dia di S. Giorgio sbocando sù la fìnillra del condotto Maeflro di S. An* 
tonino mediante la Chiavica pubblica detta di Prefitta , cuilodita con 
fua Ufsarapcrluoghci^a d'altre pertiche 400. ,ct e in tutto— pertiche N. 800 

M Con- 
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Condotto pnhbììco detto Verraglìo fcolo de Cafanieotm della Ter- 
ra di Porro Magòiore , ed ancora di molti XemohdeUa l^IIa dì Ripa 

di Perfìco, principia alle Cafc de Sigoori Boari , et cfcc nella Fofia di 
Porco per due Chiaviche pubbliche , una fotto il 5acraro , e via della 
Madonna deil' Olmo , e i' alerà polla vicino alla Podeftaria , ed ambi- 
due con fue U0are ^ ec è di Jungbeza ■ ■ >■ i pertiche N. 3.50 

Condotto pubUieo detto di ftelrignardo^la coi jiarte toieriorc (fei> 
. taotealla Guardia dì S Giorgio dal Aio sbocco nella FofTa di Porto ■ ' 
poco fopra le Cafc delle Volpi , fino al ponte particolar» di pietra d« 
K.R. Monaci di 5. Giorgio, et è dJ 1 u n g hezxa - -. per t iche N. 400 

Condotto pubblico detto di Praligaro , fcolo in parte di Porto Mag- 
giore , e dì Porto Verrara , principia ai Ponte pubblico d»<pìecra iiee- 
to di Santa Margarita , e sbocca dalla parte finiftì» nella Foflàdi for* 
to , mfdranre un Chiavichino pubblico di picrri con fila Uflara , vici- 
DO alle Cafe celli Eredi Schiari ,& òdi lunghe^^a pertiche N. IJOO 

Condotto Maeftro detto di Vai d' AgolU , e dei Brello , la di cui 
parte fpcttante alla guardia di 5. Giorgio principia alla ftrada pubblica 
di Ma^zacavalb , e fcola il Teritorio di Porto Maggiore , Saodoto,« 
Porto Verrara , e sbocca nelle Valli di Comachio per la Chiavica di 
pietra pofta nelli Arpini circondari :i[la Valle detta la Borfa , & è di 
lun^hc^^a colla fua Canalctta— pertiche N. iooo 

Sopra il medefifflo ibao polli li ponti pubblici di pietra detti di Pa- 
glione , ò Pcfcarola , c 1" altro detto della Pefcarollatta . 

Condotto M.ieflro detto di Galauronara , Tcolo di Porto Maggiore, 
e Porto Verrara , principia in Porto , e sbocca per una Chiavica di pie- 
tra porta nelli Argini circondari , e và ad unirfi poi alla Canaletta del 
Ma,rone , ift ^ Ail,»wt^hm,^^ . p cui che M. i*^ 

Condotto Maeftro del Porcello , fcolo di Porto Maggiore, principia 
in detta Terra di Porto Verrara , principia io Pòrto , e sbocca per una 
Chiavica di pietra porta nelli Argini circoodarij , va ad unirfi nella., 
Canaletta del Moronc , & è di lunghezza pertiche N. 1750 

Ponte pubblico di pietra fopra il medcfimo , fotto la via dcila Sba- 
rctta , & altro , che và alla ftrada di Porto di Verrara . 

Altro ramo del detto Porcello , comincia al ponte pubblico di pie- 
tra detto Campo di Cà , e sbocca nel Porcello alla Boriìera de Sig« 
nori Conti Aventi , , & è di lunghezza di 

Condotto Maeftro detto di Sabiosla , fcolo delle Ville di S. Nicolò, 
Bugole , Ripa di Perfico , e Porto Maggiore , principia al cantone det. 
to di Su?^olè , con un Chiavichino pubblico, e termina raedianrc^ 
una delle C hiaviche del Maronc di due occhi , porta nelli Argini cir- 
condarjj nella Valle dì Caraotico, & è di lunghezza ——pertiche N. 4Joo 

B* attré$verfat0 dalli feguenti Ponti Fubblici , cioè. 

Ponte pubblico di Pietra ^ detto il ponte alto sh la via comune di 

Ripa di i'erlico . 

Ponte pubblico di pietra , delle Botticelle , ferve per continuar-,, 

'. . . la 
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la Via pubblica detta la Faciola nella Vìa di Ripa di Perfico . 

Ponte pabbltco di pietra «letto degi* Innocenti Ibtto la Vìa alta di 
Coorandolo. 

Ponte pubblico di pietra di due occhi detto delli Schiatti» contioiTa • 
ia Via pubblica di Confandolo detta di me^^a via. 

Ponte pubblico di pietra di due occhi detto di Llnarolo fotto la via 
di Lìnarolo , quale da Porto conduce a Confkndoto. 

fonte pubblico di pietra detto de Badardioi A>tto la Via oomaoe » 
che da Porto và à Boccaleone. 

Ponce pubblico di pietra di due occhi detto di QreioJo $ìt la Via^ 
comune ^ che vS^ ad Argeota. 

M fudctto Moifin Condttfù Ji SéàhsU infiuifcoi» 

lì Condotto commiine detto della Rivalda , fcolo della VllU di S. 
Nicolò , e Buzzolè , principia aita Prataria delle Berfane dell' Ab- 
bazia, di S. iiarcolomeo , c sbocca nel medeGmo di Sabiosla nelli pra- 
ti 'di tal nome ^ & è di luogheaia ■ pertiche N. 3 50 - 

Ponte pubblico dì pietra , che atiramfa la via commqoe detto Ton- 
dilago. 

Condotto commune detto Zenzallaro fcolo delle Ville di Porto di • 
Rotta , e di Ripa di feriico /principia alle Cafe de Forti , e termi- 
na lotto poco lòtto it ponte alto , mediante una ChiaTÌéa pubblHndI 
pietra in SaUosla , Se è di lunghezza pertiche N. 

Condotto maeftro detto I:i Fofla di Ben vignanti fcolo principale del- 
le Ville di S. Nicolò , Confandolo , e Boccaleone , principia nella Vii- 
la di S. Nicolò alla Chiavica di ragione dell' Abbazia di S. Bartolo-, 
meo alla poflèflìone della Curiooa ,e proflieguendo per léancedette Vil- 
le , efce nella Vaile di Carancìco , mediante ìioa Chiavici di c^nattro oc- 
chi munita di Uffara denominata del Marone porta al terminedelii Ar- . 
gini circondari) del pubblico di Ferrara, & allieme con la fua C ana- 
Ictu , c Covola, òc è di Lunghciiain tutto—— —^pertiche N. jzoo 

Tomi pMSrì , fèf vi fi» fifnt , M 

^ Ponte di pietra detto del Fafaoo ih la via comune > che porta a Bcth 
vignante. ' 

Ponte di pietra detto di Bragliazsa fotto la vuk commane denomi- 
nato della Vela , e de Morari . 

Ponte di pietra ìii Beovìgnante fopra la via Romana. , 
Ponte di pietra detto di Me^^avia , actraverlà la via commune del 
fu detto nome . 

Ponte di pietra detto de Signori Calcagninì contiova la via commu* 
He detta del Trebbo in Villa di Confandolo . 
Ponte di pietra detto del Celefe in'continvaùooe delh via di Boc» 

caleooe. 

Ponte di pietra detto del Riva sii la via pubblica j che portaad Argenta. 
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Condotto pubblico detto Ja FoflTa dcgl* Intcreflati dell' Ofpi tale Mona- 
cale fcolo della parte lupcriorc delia raedema Villa principia ^I*orC9 
de Signori Conti Viaceotì , e tcxtamz nella Fo/Ià di Benvignante, me- 
diante la Chiavica pubblica dì due occhi con fue ullare detta dei Fafa- 
OO, & è di lunghetta ; pertiche N. 7^0 

Condotto comune detto di Ziparea , icolo della Villa di Confando- 
Io principia alla foileilìone della Lama delle RR. MM. di S.Gabric- 
le ,'e termina con dae Rami nel Condotto di Benvignante , e eoo un 
CWavichino, chehà 1' uflara alla Caflioa dell i Signori Conti Monteca- 
tini C con ponticello di pietra fotto la via Romana alla poffcflìone dell' 
Olmo , & è di lungheiza ;-pcrtiche N. 700 ' 

Condotto comune detto 1' Anderiife fcolo della parte inferiore della 
Villa dell* Ofpital Monacale , e della fuperiore di Confandolo , princi- 
pia in détta villa dell' Ofpitalc, e sbocca nella Fotìa di Benvignante 
alla pofleifione dell' Olmo delle RR. MM. di S. G:jbricle, et è dilun- 
glie^jT- ■ ' pertiche N. »ooo 

Vien attravcrfato dal ponte di pietra , 6 Chiavica pubblica con ufla- 
ra detta del Mlidone s& U vìa 'comune de Morati, e dalli ponti pub. 
blid di pietra denominati della via RooMoa , e del Papinì 

Condotto comune denominato di Cantarana , fcolo della Villa di Con- 
fandolo nella parte intermedia , principia alla via delTrebbo, sbocca 
in JBcnvi^antc poco /opra il ponte dei cclefc , et è ' ' pitiche N- ' 3°® 

Pmtfi fapf» t medefim piM^ fm 

Ponte di pietra della via Romana 

Fonte di pietra della via del Treb^o 

Ponte di pietra de iiignori Gnòlì alla via del Gorgo. 

Condotto comune dettQ Campo di Crigoolp , principia ad un Chia- 
vichino pubblico alia piazza di Cooiàndob^e terpiioa nel condotto det- 
to paliò del Sale > ed è ■ ■ - » ■ ■ ' pertiche N. 5 so 



Guar- 
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Guardia di JUarrara 

Condotto Maeihxi dettò di S« Antofitiio, ìt tratto (Dettante à cote* 
fta Gtiardia principia al ponte pub1>Iico detto Palmirano di pie- 
tra in confina della Maflaria della Mifcricordia , c termina àtttt* 
to 1' altro ponte di pietra pubblico derro di S Antonino confinancc_> 
alla guardia ài i>. Giorgio , & è io lun^hc^^a di ■■ ■ n ■ pertiche iqoo 

li pMei M^tfumi anf mtdefmpm 

Il condotto denominato dello Spino fcolo della Villa di Cogomaro dì 
Cona f principia alla Ca(&na de Sigaori Fiafchi , ora del Signor Conce 
Gooli, e sbocca mediante ana<}hiavica pubblica , con Tua uOTara nel 
condotto di S Antonino fu la man dedra , et è di luogh^e^za pertiche N» aoo 

La fofTa Galvana fcolo principale delle Ville di Cona , e Gualdo 
principia con due braccia alleftradedi Cena ,e delle CafTcIle , e pro(l 
leguendo per ie Pracaria di Cona , ove viene attraverfata da una pa- 
ndura di pietra eoa fiia nflàra , termina sii la man iiniftra del condot- 
to di 5*. Antoaioo , poco Copra il ponte Palnairano ; o^ediaote ana^ 
chiavica pubblica con Tua uffara , & è in tutto di lunghezza pertiche N. no» 

FolTa detta Zarabina fcolo della Villa di Gualdo principia al ponte 
pubblico di pietra vicino alla CalTina del Sig. Conte Aventi, e termi* 
aa nel condotto di S. Antonino ^ mediante una Chiavica pubbl ca di 
pietra, & è di lungheg^a,. ■ ■ ■ pertiche NL ^oo 

Condotto maeftro di Belriguardo , fpettante à quefta guardia , fco- 
lo delle Ville di Cona , Quartefana , Ducentola , Gualdo , Voghic- 
ra , Voghenta , e Ron«> , principia vicino ai Pò di Vo/ano , al fo- ' 
ilc^o di Codrea , e proireguifce iiooal Pbate de RR. PP. di S. Gior« 
fb » & è di lunghe^^a di ..j > p ertiche i^jo 

tonti pMbhtici fitffé U Co»d(at9 mdifimfii» 

Ponte di pietra all' Orto de Sienori Conti Montecatini in Cona 
Ponte dì pietra detto delle Oiiette , fotto la via pubblica di 0a< 
ceocola 

Ponte di pietra fotto h via pubblica di Quartefana 
Ponte di alle detto de ignori Locateli! sù la via pubblica di Vo* 
ghen/a 

Pooté dì pietra detto dell! AndreoU oontìnva,la via pubblica di Bei- 
riguardo 

Ponte pubblico detto del Bagno fotto h via de Palazzi di fclgoardo 
l'onte di p etra detto della Calata di Ronco 

Condotto pubblico fecondario delle Mote , fcolo della Villa di Vo- 
gfaicra , principia alla PofTefllione delle RR* MM. di S. Silveftro , o 
sbocca nel Condotto di S. Antonino sii la fioiftra poco /otto al Con- 
dotto di S. Antonino , & è di lunghezza ■ pertiche N. ^oo 
Ponce di pietra pubblico detto de Signori Pij 

Pon» 
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Ponce di pietra detto de Lòdi.:, . : . ^ 

Coodotco Monticio fcolo della Villa di Voghiera, principia alla pof- 
fe(&one delle MM. di S.- Rocco, f shocca oel Condotto delle Motte , 

è di laoghcz^a / ■ ' ;; . ' . . ; j . . r ferticbc t 

iffmdeff 'm vhv traverfato da fujje^ufntì ponti pu^ìicf . . 

Ponte di pietra detto di S. Anna " 
Ponte di pietra fotto le vie delie Guardate 
Ponte di pietra detto della Fàrolfa 

Condotto della Rovere , fcolo della Villa di Quartefana , principia 
alla Crociera di ftrada di contro allo Stabdlini , e proflèguifce fino al- 
la Cònfina di^Ja Gaaidìa diCòdrea per la longbezzadi---^perticheN. 4So . 

* ■ ' ■ PoMti pMic't fo^ra il midcfmo , tì^ , . -, * 

PoDte di. pecra detto del Matnardi , e ponte di pietra detto dell* Imola' 
Condotto pobblico , detto di Voghen^a , principia in Quartefana , 

e proflrcgùifce per la Villa di Voghen^a , e sbocca nella FolTa di Gam- ! 
boiaga al ponte delle Nogarolle , & è di lunghezza — peruchc N. i^oo 

Ponte pubblico di pietra fotte la via pubblica di Ouoentblà 
Ponte di pietra detto, delll. Jiofchetti 

ponte dì pietra detto del Vallerò . ♦ ; 

Condotto pubblico di Ricco , principia in Quartefana alla pofTeflìo- ' * / •* \ 
ne dell' Eredità Ferri , e sbocca nel condotto di Voghen:^a dopo la 
lunghezza di ' , pertiche N. 50^^ ^ 

' , Fonti JopraM mtdffim, M ^ *• ^ 

Ponte di pietra detto del Fofchini. ' ' ' ' 

Ponte di pietra detto di Rigo- ' ■ ' i . 

Ponte di pietra detto de Carpi 

Condotto della Rivalda , Tcolo della Villa di Ronco, palla per det*' 

ta Villa ^ è vi à sboccare nel Condotto di Monte Santo , & è dì lun- 
ghezza - ~ — -—-pertiche N. S.o^ 

Ponte di pietra pubblico fopra il detto Condotto detto dell' eredi- 
ti Signorelli 

Foflia Capellina, fcolo della Villa di Ronco , principia al'Quartie- "'' ', 
XO y e sbocca nel Condotto di Belriguardo , & è di lunghezza per. N. "506 

Ponte pubblico di pietra fui iDedefioio detto da Cafa de PP. di.&. ' 
Domenico 

Condotto delle Gtrolmioe in Quartefana , principia alla.drada delle 
Sti^he , e proflègaiTce fino alla Ooardia di Codrea in lunghest^ di 

pertiche • . . 

Condotto del Verginefe fcolo della Villa di Gambolaga prin- ." 
ci pia alia poileifione degl'Eredi Cattile profeguifce fino alla Confi 
lik delia Goardia di Codrea mlangheaza di ■ pertiche N. 450 

Vi 



Digitized by Google 



y* Jofio fifn$ 

Vn ponte dì pietia detto de Picchiati 
PoDte di pietra detto delle Verdette 

Condotto pubblico detto la Fofla di Garabolaga , principia in detta 
Villa al ponte pubblico detto di Santa Cattcrina Martire confina del- 
la Guardia di Codrea , è, comprelt altri due Raau,in lunghezza.» 
di pertidie • ■ ,, N. 



95 



IXOO 



Ponte di pietra detto Lamari 
Ponte di pietra detto del Todeibd 

ponte di pietra detto delle Nogarole 
Ponte di pietra di S. Catterina Martire . 

Condotto pubblico detto Val d' Agofla , principia à Gambolaga ,e 
fegue fino al ponte de Po^zoletti j coofioante della Guardia di Codrea, 
& è di tnogheza " i ■ .pertiche N. goo 

Ponte di pietra detto de Bianchi 
Ponte di pietra detto di Val Maggiore 
Ponte di pietra detto delli Bellaia 

Condotti jpul>blici della VÌIh , t Sèraglio di Vigatano della Mùnar. 
da fotto la Guardia di Maiara j pxk li ìiioi pooà « e Chiavifibe,foaoli 
feguenti cioè 

r Coodotto Maeftro detto della Ma!a?oIta , fcolo principale dei me* 
defimoSeraglio , quale lÀ ti fuo priacipia all' Argine Capellaro , %^ 
dopo aver caminato il tratto di pertiche i loo.^ mediante una Chiar 
vica pubblica nell* Argine del già Pò di Férrara, ora Canalino di Cen- 
to , s* inefta, ed unifce al Cavo denominato Talfoni , fopra il quale 
trovaofi due ponti pubblici di pietra ^ uno detto ai Vigarano della 
Pieve 9 e 1' altro di Poròtto , e profeguilbe iiett* Alveo abbaodonato 
del Indetto Pò parallelo al funominato Canalino , fino al fito deoo» 
minato il Todefco , confina della Maffaria della Pioppa per la lunghez- 
za di pertiche looo. , che in tutto riefcono pertiche N. |xbo 

Suoi infiueoti iono il Condotto Ruaduac , qualepriocipia ali* Ar- 
gnie detto Guarefco , e sbocca nel fodetto Cavo Taflòni mediante^ 
una Chiavica pubblica , e vi è ancora un ponte pubblico di pietra» 
qualte attravcrfa la via pubblica detta delia Patta , & è di lunghe»* 
za pertiche — — -.^ — — — N. zooo 

Condotto A^^i, principia alia (Irada di Vigarano, e sbocca nel fu- 
detto Cavo Taffont , mediante una Chiavica pubblica di pietra coa> 
fua uflara , & è di——- — pertiche N, goo 

Condotto detto Mazzetti principia à Reno , esbocca nel Cavo Taf- 
fooi 4 mediante una Chiavica pubblica di pietra con iua ufiara , Òc è 

loo* 
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Guardia di Codrea 



LA PofTa de Mafi , fcolo principale del Polcfine di S. Giorgio , 
delle Ville di Contrapò , Codrea , Vigonovo , Albarea , Quarte* 
lana » Mafi dd Torello , e di S. Giaooiiio , Medekot » Roverec- 

to S. Vitto , e Dogato y principia preflb !• Argine del Pò di Volano in 

Villa di Contrapò , e caminando per le fudette Ville efce , mediante 
una Chiavica di due occhi munita d* uffàra detta del Ponte del Gorgo, 
e Capitello, dopo una lunga Canaletta nella Valle del Merano > & è 
di lunghezza ' pertiche N« 6500 

Scprs il mdefim (Motto firnvigif ùtfr^friti PoHti piMlià 

Ponte di pietra detto del Stradone la Contrapb 
Ponte di pietra detto delle Stradelle in Contrapò 
Ponre di pietra detto del Facioli in Viconoro 

Ponte detto de Colabili di pietra in Viconovo 
Ponte di pietra detto delle Rigoasme fotco la Via comune del palTodi 
Viconovo 

Ponte di pietra della Zarattina in 'Albarea 

Ponte detto de Signori Pachcni di pietra in Albarea 
ponte di pietra detto della Lama fotto la Via di tal nome in Albaitt 
Ponte di pietra denominato delle Afle nelli Mafi del Torello 
Ponte di pietra detto del Pagani in Aidetta Villa 
Ponte di pietra della istrada grande de Mafi di S. Giacomo • 
Ponte di pietra detto de Tre Poltroni fotto la Strada di Medellana 
Ponte di pietra detto il Mes^adro in detta Villa Cotto la Via Comu- 
ne detta di Mezzadro 
Ponte di pietra detto dell' Arcana jfotto la Via di tal nome dì Ro- 
vereto 

Ponte di pietra detto del Valifello nella Villa di S. Vito 

Ponte di li'ietra di due ocelli detto del Gorgo odia Villa del Dogato 

Li Condotti Pubblici Intuenti mila Judctta ViUa , 0 Fojja de Mafi fono 

Còndotto detto Taffìnara , fcolo della Villa di Contrapò principiaci 
vicino la Chiefa della fudecta Villa, ÓL efce nella Fofla de Mafi dopo 
k St u d i! ^ pertiche N. 715 
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Sopra ti mcdifum vi fm li Fwti pMSei fipuMi , ckè 

Ponte dì pietra detto de Negri 
Ponce di pietra detto de Girlatti 
Ponce dì pietra detto delle Cà nove 

Condotto detto delle Bìaggine -, prtocìpia attacco l'Argine del Pò di 
Volano in Concrapò , e pafla per la Villa dì Vkooovo , e sbocca in 
detta Fofla de Mafi , Sl è di luogheiia i , i pertiche N. 900 

FMti pubblici f9pra il mtdeftm fino 

fonte di pietra detto del Corri 

Ponte di pietra detto delle Carte . . 

Ponte di pietra detto delle Vignazze ^ ò dei Cantone 
Ponce di pietra detto de Canonici ' 

Condotto comune influente nel fndetto delle Campagne ^ fcolo della 
Villa di Codrea , e Cootrapò , & h di luoghetaa . . pertiche H# (^o 

* ' * " " • 

Vi fm fapra lì jegftiMi Pomi^Mici , ^iùè 

Ponte della Strada Rabbiofa di pietra 
Ponto del CapUlo , e delle fei Ville di pietra 

Ponte delle Campagne Taflioari , e delle Bru fatte di pietra 

Condotto detto le Quartcfanc fcok) delle Ville di Codrea , Vigo- 
novo , ed Albarea , fi^ è di lunghezza ^ j i ■ ' . ' j >er|;ichc N. 1330. 

Pmtì fMUti jbpra il medefmo fil» 

Ponte dì pietra detto delli Verfagli in Viconovo ' ' 

Ponte di pietra detto delle Maranc nella volta d* Albare9 ■ , ' " ' 

i'oote di pietra detto delle biancone in detta Viljl^ '* ' •. 

Condotto detto le Panigaglie , principia atttacco 11 Condotto delle . 
Quartefane- in Vigonovo , e pone- capo nelk Foflà déMgli helfa Vii- 

la d' Albarea , & è di lunghe/^a — • • ' • iffrtichc ÌC. '9Ó0* ^ 

Ponte di pietra detto delle Vigne in Vjconovo 

Condotto detto le Girolominc fcolo delia Villa di Codrea , prin- 
dpia alla Coronella del PÒ di Volano , e fino alU Confina deili^ . 
Qnardia di Marrara in Quarcefana è di lunghe^ta^—^' artiche R 429 

ioMti pubblici di pietra /opra U mdefim [fu^ { - ' \ ; 

... - . .. - ^ . ^ 

Ponte delle Girolpmìiie rtella VilU at Mafi del Torcila 
Ponte di S. Bartolomeo, e 

Ponte della Strada del Pagano - — • - • 

Condotto denominato della Pioppa , principia vicino T Argine del 
Pò di Volano nella Villa d' Albarea , òc efcc nella Fofla de Mafi 
nella Villa medesima , per la lunghe^^a di — perticale N, 900 

N . Ponte 
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Pome pubblico di pietra denominato della Pioppa 

Chiavica di pietra parimenti detta della Pioppa con £ua uflara 

Chiavica di pietra parimenti d. non vale 

Ponti di pietra denominati de Lupi , c delli Ifacbi , 

Condotta detto deUa Rovere principia nella . Villa di CoJrea Hnoal- ' 
la Villa di Quartefaoa Guardia di Marrara , e di li per la Villa de* 
Mafi del Torello, sbocca nella Foffa de Mafì ,cd i! tratto fpettantc^ 
alla Guardia di Codrea , è di lunghezza pertiche N. iJ7o 

Ponte di pietra detto del Trebbo accavalli , e ponte di pietra det- 
to delle due Portelle fopra il medelìmo nelli Mafi del Torello. 
Condotto detto le Beverne fcolo dclli Mafi del Torello principia alla 
Strada detta di Roma , , & efce nella Foflà de Mafi,& c lunghezza 
di pertiche. . ■ ■« - ■ ■ — r— ^ N. 57© 

Potiti pttUKci fmo 

Il ponte di pietra detto della Strada dì Roma , e 

Ponte di pietra detto dei Zapelimo ambidue nella Villa de Mali del 

Torello. * • 

Condotto denominato le Branche principia alla conBoa nella Villa.» 
di Quarte fana , e paHìato nella Villa de Mail del Torello, elee nella ' 
fofla inacftra ittdetta d^po il viaggio di ■ ■ . p ertiche N. iliS» 

Poati fubbUci /om ■ ■ , 

Ponti di pietra detti ponte delta Via Nova / Ponte di Roma ,e Poa> 

te de Ba^tardjni 

Condotto detto la deraglia , principia alla Confina di Quartefana , 
{colà Ja Villa de Mafi del Torello per la lunghezza di «^-i^perticbeN. S5P 
Ponte pubbl co di pietra, detto! delkXaoooica. v - 

Fofla Bertolda fcolo delle Ville di Deoore » Villanova » Pvafaco, ' 

e Medelana , principia in Villanova di Denore , e termina nella i-of-» • 

fa de Mifi , m.'diante le Chiaviche pubbliche dette Rabiofe di due 

occhi , eoo uiiarc oclla Villa di jloycrcto dopo j1 viaggio di per,. N^.i?4o ^ 

.... ....... . • 1.» 

Vi fono fopra li Jegumt'f^iftimi^ ^'M- - .\.. -c' 

Ponte di pietra detto delii Fachini . . .: ; , " 
Ponte di pietra detto de Cavalari , e 

/*ODtc della Len/a in Villanova di Deoore/, . . ... . 

Ponte di pietra detto della Pianta , e ' 

Pbote di pietra detto di Pdnfecco nella. Villa di Para(àcQo.'. . 

Ponte di pietra detto di Marucalco, e 

Ponte di pietra detto delia Coraoùoa /otto la Villa di Medelaoa 



Con* 
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Combtti fMlki lenenti tuUa fiidefté Fofà BertoUk , firn 

Condotto detto di S. Romano, eguale principiaalli Beni della Chie- 
/a d* Albarea in luogo detto la Boica , e prendendo 1' aquc della ViU 
la Nova dì Deoore > efce nella Folla Bertoldi , & è di lunghe^za^ - 
pertiche ■ m ■ i ■ . i — - i ■ i»^» N. za^o 

Poftti pabbàci fopra ti mfdffimo /o^9 

TùBte di pietra defto di S. Romano 

Ponto di pietra di Villanova , 
ponte di pietra detto della Canala 
Ponte di pietra detto di Mutitene 

Canalino di Deoore , fcolo de prati di Denore , Villa Novale Me« 
delaaa , efce odia Foffii Bertolda & è in Inogbezza pertiche — N. 950 

Cooitotto detto Treotavie , principia nella, villa di Maieto,aIla pof- 
fefTione Rovere de Signori Conti Kovereili » & elee nella FofTa de.» 
Mali , & è di lunghezza — « pertiche N. ^ao 

Fo^a Macftra detta Srclifc , /colo delle Ville di Parafacco , Mede- 
lana , Rovereto , Dogato , e Libola , principia alli prati di Lino in Pa* 
ra racco , c temiioa nel metano di Gooiaccbio alle Chiaviche Stelifo 
di due occhi con nflare pofto in luogp detto Aattiofii « & è di lun< 
ghccta Vi » . u, . - ' ■ » " ' ' ' P itiche 1400 

Romtì p^blici fopra della medcfima fon» 
Ponce di legno detto delli Paltoni in Parafacco 

Ponti di pietra detto della Matrana^de RuvioU » de Michelatti » c di - 

Medelana nella Villa fudctta ^ 

Ponte di pietra d^^to della Baietta in Rover^ta. 

ponte della Facctna in Villa del Dogato, di pietra 

Ponti delli Baglioni di Libotla de Riichiiu > Fontana , tatti di pietra 

nella Villa di Libola 

Condotti puhbHcì Infiuenti nella fudetpa Fojjfa fono , e pajfamt * - 

FofTa detta Mar di Canale fcolo della Villa di Libola enrra neUft^ 
SleUfè in detta Villa t & ^ 'of^ga ■ pertiche N. 700 

• • • 

Ponti pubblici di piftréi pw» 

•Ponte del Simone , c ' . 
P*>nte di Cucagna 

Condotto detto Aqua torta , fcolo lU Medelana , e Roverèdo , tC- 
ce nella FoflàStclife dopo il viaggio per le fuddette Ville di per. M. 900, 

Vi è fopra un ponce pubblico di pietra forco U via corauoe di Me> ' 
delana N » Con- 
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Tondotto detto Branchioo , Tcoio della Villa di Parafacco, cfcc nel* 
Ja Fo»Ia StelìCe , dopo la lunghezza, di > ■■■ ■pertiche N. ^ jo 

Vi è (bora un Ponce Pu1>blico di legno 

Conootro detto la Stroppa , Influente della FoHa de Mafi , principia, 

c viaggia per la Villa del Dogato in lunghezza di — pertiche N. 75© 

Vi è iopra il ponte pubblico di pietra detto Carbonara , òc una Ghia* 
vica detta della Stoppa sii la deftra della Fofla de Mali in detta Villt 
del Dogalo 

Condotfo detto la Matrona » ftolo della Villa di Mcdelana efccj» 
nella Folla de Mafi dopo il viaggio per detta Villa di Medelana Ji 

pertiche — ■ N, liSo 

Vi pafla il ponte pubblico di pietra detto della Matrana 

Coodotco cornane detto 1* Albarello inflneote della FoflTa'SertoIda, 
fcolo della Villa di Denore , ove principia ioficcia alta Chiefa » & ^ lon- 
go pertiche ■ . ■ — ■ ■ N, looo 

Ponti pubblici Jopra il medefimo fono 

Ponti di pietra detto di Deoore , e dell* Albarello 

Ponti di legno detti de Corri , e de Gabinetti 

Fofl'a Maeftra detta della Cattatola fcolo delle Ville di Rovereto, 
C di S. Vitto , principia alli prati di Gambolagi , & cfce ntl a l'oiin_j 
de MaH in luogo dcrco li Forcelio , c di lunghezza p ertiche N. '4S0 
O>inprero il Ramo détto I e Trotte 

Pù&tì pMUeì f^éi U mdifima, fimìi figurai ^ ckè 

Ponti di pietra detti di S. Catterìni , e del Cantone , delle Trotte , 

e di S. Agoltioo nella Villa di Rovereto 
PoQti di pietra detti di Montagna , e dei Valifelio in S. Vito 



Canalino detto di Campo Cieco ^ prhicipia nella Villa de MaH di : 
S. Giacomo , e di Roveretto , ove termina odia medellma Fona_. 
Gactarola ^ & è di lunghezza — i ■ . pertiche N. i8oi 

Vi fono jopTM li feguenti ponti pubblici, cioè 

Chiavica di Campo cieco , principia nella Villa de Mali di SaiL» 

Giacomo 

Ponti di pietra detti del Boattioo della Caflaldaria Fia/chi , e del* 
la Strada dell' Arxana 

Condotto di Santa Monica , e Lovertifc , fcolo della Villa di San 
Vito , et è di lunghezza, per detta Villa di S. Vito dno al Aio sboc- 
co nella Cattatola ■■■ m ^ * ' < — w ■ ■■■■ — >perticbe M. 1600 

Vi 
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Vi pnfTano fop» ii ponti |uibblici ài pietra detci di Ma:C{aGavallo^ 
c di Càbiaoca , 

FofSk Maeftra detta Maittnelia , principia vicino al Condotto det- 
to il Verginefe nella Villa dì Maiero> e termina nella Valle del Me£> 
^laoo, medianti le Chiaviche dette di mezzo, porte nelli Argini circon- 
dhfj di due occhi munice di (uc uflare^ & è di lunghezza per. N. looo v 

Ponti pubblici di pietra fopra la mede [ima , Jono 
Ponte ddU 5tnda di Maiero » delti Carli , e delti Cà rofla 

... k 

5ee» h^iai pMUei firn 

Condotto detto Canalone , principia alla Chicfa di Sandolo , e pafl 
fato per la Villa di Maiero , cfce nella Fofla Martioella , & è lungo *' 

pertiche — ' ■ ' — — — ^N. 1700 

Vi è fopra il Ponte pubblico di pietra detto di Maiero 

Condotto detto Bocca del Boico , /colo delle Ville di Maiero, San- 
dolo , e del Po^ , sbocca nella FoOa Martindla, & è di laogbea- 
an pertiche . ■>. -ì^ k , — t ■ ] » . IH, ^^o» 

Vi fono Jopra li ponti pubblici di pietra /fluenti > cioè 

Ponte di Paglione 

Ponte Salvatcrra , e - . ' . 

Ponte della Valle tutti di pietra , e ; , 

Ponte della Braglia in Villa di Maiero ' « . 

Condotto Macftro di Val d' Agofta , prbcipia al ponte de Po^^af- 
letti , Confina della GuardiÌEL di Marrara , e fcorreiido per la Villa di 
Sandolo, prò (Teguisce fmo alla Vìa dì Mats^evavallo Confina della Gusir» 
dia di S. Giorgio in lunghezza di— peittcho fO^ ' 

Vi pafTano fopra li ponti pubblici di pietra delti delia CaiiriU* , tj 
de Piretri nella Villa di Sandalo 

Condotti detti delle Zen^ale , Zeozalina » e Menabò ^ fcoK delle Vii- 
k de Mafi del Toretlo , e di S. Giacomo, pafTando per le Ville iodet* 
te y sboccando nella JFoffa di Oambalag^ Guardia di Marrara , la loro 
lunshe^za è di — — pertiche N. aoQo - 

Vi fono fopra li ponti pubblici di pietra nella Villa de Mafi di San 
Giacomo detti di Tani , del Vefcovo , della Stradella , e de Cavallari 

Coietto pubblico detto Verginefe il tratto di Guardia idi Codiai « 
che principia alla confina di Gambulaga , Guardia di Marrara, o.' 
paflTa per le Ville di Rovere ,e Vito , sboccando nella FoflnG i'- 
tarola , & è di lunghcica pertiche N. 45^ 

Vi fono fopra li ponti pubblici di pietra detti del Villani , e i^an- 
ta Monià 

. Coadotto pubblico Maeflro detto Bevilaqoa, principia alla Via pub- . 

biica 
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blìca detta la Stroppa nella Villa del Dogato ^ pvùSegmSc per detta 
Villa , fiso alla Chiavica detta Bevilaqua polla oeUi Argini afcoodarj, 
pvc cfcc odia Valle del Mezzano, & è di lunghetta pcrticbc — N. iqoo 

Condotro Cogolara , fcolo della fudetca Villa del Dogato , influilTe 
nel fudetCQ Ck>ndotto Bevilaqua dopo il viaggio di pertiche N* 6oa 

Vi foeo Jopra li ponti pubblici di piftra^ci^ 
Ponte della Fabranìa 

Ponte de Ponticeni , e . . • 

Ponte della Bordechia nella fudetta Villa del Oi^to» 

Guardia delle Podefiarie 

Condotto pubblico detto di Cedatort» , feda della Villa di At. - 
berlongo , sbocca cella Foffa maeftra pubblica' 4ett» la Stc\\(c , 
ÒLh luoghecsa di . . ■ .. . ^ ^•m pecticbe N. goò 

S^m il CtmkttQ é CodatorU vi fono UfigufMi Ponti pnèUiei tli fiHM 

Ponte detto di Confina Cotto la Villa di Medelian^ ' 

Ponte di San Lorenzo, e 

Ponte di Codatorta fotta Alberlongo 

Ponte della Via di L'ìhoh • ■ 

Fofla Comune detta Terrairale , principia in Alberlongo , con la de- 
nominazione di Folla di S. Lorenzo ^ e traverfando OdcUato, eternai, 
oa' nel «Mezzano in luogo deeta Battiofa, & è i h— * ■ , iperticbc N. looa 

Condotro pubblico detto Zangarino , principia in AlberloQgo., epa(l • - ' 
fa per le Ville di Migliarino , Fifcaglia , Ocellato » e Rotta , e ter-, 
mina nel Mezzano di Cornacchia , col nome di Foifanova , mediante 
una.Chiaviv:a armata di. u0are nelli Argioi circondari, è dilunghez- 
M pertiche- . ■■ N. %roo • 

Ponte di pietra detto di Cantilupo • ' • 

Ponte di pietra detto delli Albieri • . . 

Ponte di pietra detto Zangarino ' ' 

Fonte di ^tra detto delle Giordane 
Mite dì pietra detto di Campo lungo 

Condotto denominato il Vcrginefe principia nella Villa di Oflella* 
to , e termina nel mc^z-ano , mediante In Chiavica detta della FolTa 
di S. Giovanni, & è di lunghezza — pertiche N. 
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S^pré il mdefim Coadotto fmtàgf sufnferìHtMtipuhhM 

Ponce pietra detto de BaratonI 
Fonte di pietra detto della Croce 
Ponte di pietra detto di Quinta 
Ponte di pietra detto di Guliotioo 
Ponte di pietra detto della Rotta / 
fonte di pietra detto del i Andighini 

Condotto della Madonna influente del Condotto Zangarino principia 
io Migliarino » òc è di luoghe^z^a iìoo ai ^uo sbocco di -—«pertÌGhe H '^oo 

Sopra ti medepmty vi fono li feguenti ponti pubblici di fktrA^ cioè 

Ponte di pietra detto della Roda ■ 
Ponte dì legno detto della Madonna 
Ponte di pietra dettodelll Morelli 
Ponte dì pietra detto Belfiore 

Condotto pubblico detto di Viara?«a influente del Condotto Zanga- 
lino , principia in Villa dì Val Ghhifurft » dc è lunga fina al fuo sboc- 
co pertiche ■'^ . ^ . ' ' ' 

Pmti fMici pìfirs ^ H mdtfm firn 

Ponte di pietra detto della Fornace 
Ponte di pietra detto di GaravcUo ' ' . 
Ponte di pietra detto del Mooallero 
Ponte di pietra detto di Valcocco 

Ponte di jSetra detto, di Pattachino 
Ponte di pietra detto di B.ifTìno 
Ponte di pietra detto de Màflellaai ' - ♦ - - ■ 
Ponte di pietra detto di SfbndraKi , . 

Ponti due di pietra detti della Rotta 

Condotto pubblico detto della Bertola«a , principia io VaIChia% 
fura , e paflando per il Migliato termina nelle Valli di Conuccbio , ' 
mediante una Chiavica pubblica con fua uflara , che è polla nelli Ar- 
gioi circondari detti delli Zapelli , & è di lunghcMt-^«*— pertiche N.. 17^' 



* * a 



Punte dì Valchiu fura 
Ponte delli Sabioni 
Ponte della Cà RofTa 
ponte della Vallarla . 
Ponte della MaccafènTl 
Ponte «ti RampineUo 

Pon- 
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Ponte della Brulla*- • . • 

Ponte «lei Nefpolaro 

Ponte della Corfara • i " • 

Condotto detto Fornnro , principia al Migliaro , e termina nel Con- 
dotto della Bcrtola?*a fuori dell» Argini Zapcili , mediante una Ghia- . 
vica pubblica di pietra ne fudetti Argini detta Fornata , &.èdi J«n- . 

ghe^/a» ' - ' pertiche N. looo 

Vi camina Ibpra il pubblico ponte di pietra detto Fornaro. 

Condotto pubblico detto della Lovara , principia al Migliaro perii 
tratto di pertiche 370,rpetta la di lui manutenzione tutta al Pubblico 
di Ferrara , & il refto del moderno , quale fetve dì confina trà Maflà 
Fìfcaglia , e 1' afjtra metà al fiibl^Kcpdi Ferrara,^ è 4i lunghezza., 
pertiche looo. , che io tutto fono ' ' Pertiche N> i|7o 

Poati pubblici 4i filtra Jopra il n^fdcfym fm 

* * I 

Ponte dell' Erbe - • ' 

ponte della Fontana , c • - ' ' 
Ponte del Canato . v 

Condottò pubblico detto delle Nfatttole, principia Torto la Villa di 
Valchiufura , e pafTa per il Migliaro , c tc-rmina nelle Valli di ^omac- 
chio , mediante la Chiavica pi;bblica delle Mattiolc <ictta della FofFaj 
del Baftionc , & è --^ — • pcrtichcN. »900 

Condotto detto la Feda di Benetto , fcolo della Villa di Oftellato, 
efce nel Mezzano medijjnte una Chiavica pul^bliól dì pietra pofla nel 

li Argini circondari & èdilunghc^ra 7 . . pertiche N. *0<>* 

Ne mcdel;mi Argini circondar) fonovi inoltre due < hiavicl^c pubbli- ' ' ' 
che , una detta delli Andeghini , e 1* altra di Garavello ' ' " 

Condotto pubblico di S. Martino , fcolo pure d* Alberlont^o , ed 
cibc nel Mezzano delle Placane , fl^ è di li^ghe^aa di*-pértìcfa[e M. 

Sopra detto Cwuhtto di 5, Msrtm vtjòw gl^rfré^K^Ì^^M^ ^*^À . - 

Ponte di pietra detto di S. Martin'» . . • *••-,•, 

Ponte di pietra detto de Condolmicri ' ' - . ; 1 

C-;' - ....... _ \ .: ' • 



Guardia, di. Fib « ; 

* 

COidotro pubblico denominato Galvino, fcolo della Villa di .^an ' .. . . 
jBiaggio , fopra il quale vi Tono due pooci,o Chiavichmi di pie- 
tra pubblici , & è di iungheaza — — — — — — pertichpN. 87$ 

Condotto pubblico detto la Cà nova , con un ponte , che contMva • 
le Strade delle Calfìne , fcolo ancor lui della Villa di Filo, è di ^un. 

gherza — — — pertiche N. 70.O 

Condotto pubblico detto U folià dei Forno » con una Chiavica^ 

pub- 
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blica fcolo ancor lui dèh Villa di Filo» 4^ è luoibesza«- pertiche K, looo 

Condotto detto Gioliaoi pubblico fcolo della Vili» di Lonsadrino. 
idi iuDghcaia i n , ,, pertiche W, 
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Vi foao Jopra due ponti pubblici di pietra 



Condotto pubblico detto di Baldifera Soldati^ fcolo della Villa de 
Bofcbi * ed umaiia con tre ChiaTìchiDt pubbnci di liiogliezia |ier. N« ^ $0 

POLESINE DI FERRARA 
Guardia di CaJagUa 

Condotto Macftro pubblico , detto il Condotto Cittadino , fcolo . 
principale delle Ville <U & Biagio, Qfpitale és^ Bondcno , Vi- 
garano della Pieve , Caflana , e Mitzana , principia alh calata-t 

di S. Biagio , preffo al Fiume Panaro , e pafliando per le funnominate - • 
Ville , sbocca mediante una Chiavica di pietra nel Cavo del Bar co al- 
la Cà Verde , ^ è di l^ngb(eua fr--— — 1 pertiche N« '$]so. 

PmHfMm dì pietra [opraU midepnui ,Joi» 

Ponte della Chicfa di S Biagio - . ^ 

Ponte fotte la Via pubblica di Salvadon'ca 
Ponte delia Via pubblica de fette Poltefini 

Ponte della Via di Vigaraoo della Pieve ^ ' ^ 

Ponte della Caflàna detto de CapparoHa ^ 
Ponte in Miz^ana detto de Bonaglia 
Ponte alia Pefcbiera del % Conte Greghi^ 

i 

U^mi nel mdefm fm 



Condotto detto Poaz^o fcolo delle Ville deli' Ofpicaie , e Sai vado- 

oica » è di luDghezsa ; — . — -— pertiche N. „ 

Condotto Ortigale iieolo della detta VìUa dell* Ofpllale,&è dilnn* 

ghe^za ^ . ■ pertichèR 

Con fopra il medemo un ponte pubblico 

Condotto detto Roncogallo, principia al Cantone della Diamantina 



600 



in Jalvadonica , e fcola detta Villa , e quella di porporana , e Ra va- 
le , c f bocca nei Condotto l^iicolino^ ISl à di Inoghe^a --petcidie N* 



XI 7a 



Vi fun fopret H fefftenti ponti puHtM di fàttret^ cki^ 
Fonte desto della taccona , e 



Pon- 
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Ponte dellp sbocco del Nicolifio 

Gondottp' detto Nicolino , principia à Paulccchio , e fcola le Ville 
di Porporann , Val Longa , Ravalc , c PoDte di Lago/curo Cifpada- 
no ,Je mediante una Botte fotto il Cavo del Barco ,cootinva nella Fof- 
fa Lavc^oUa , & è di lunghezza „ .. , , . , — — pertiche N. 397® 

VS fm fafré lì fistienti ponti ptiWì^ ^ t^T^ $fioi 

Ponte detto del Nicolino 
ponte detto delli Monti 

Ponte di Malanea , i ' ' 

Ponte dei irroldo Jogari 

Condotto detto treoncitio influente nel Nicolino » princìpit.al Frol* 
do delle Tajelle , e fcola Rayale , e Val ìonga, & è di luoghe^za p. N. il^S 

Con un ponte pubblico di pietra denominato Leoncino 

Condotto detto del Gallo , priacipia alla porteflione Nana , e fcola.» 
Ravalc , e Caffaoa , e «bocca alli Ponti di Sette nel Canal Bianco , & 
è dì lunghetta -^-^ — ■ . pertiche N, 

Inoltre fopra il Condotto Cittadino vi è il poote di pietra pubblico» 
che è porto sii la ftrada macftra , che viene à Porta S.^Bencdecto , e ' 
di più il Ponte , e Faradura al principio del Cavo del fiarco la Inoffó 
detto la Catena , fpctta all' JUuftrifljino pubblico, 

. . . " •"•..•» 

Guardia della Maffarìa della Piofpa 

Forra pubblica Macftra detta di Val d' Alberto fcolo del!a Titti , 
mediante il Docile di S. Rocco , principia alli fpalri cfteriori Atù 
la Citta ,c fcorrc per il tratto Tpeicantcalla prcfenre MafTaria 
fino io coQlioa della Guardia dì Francolino , e Villa di Baura per l&l 
Inogbe^di — ■ ^^pertìcheN. ' 

S9fr4 U métfim0 vifwmU fpffinti pMti pMliei, fM 

Ponte detto della Spinata Tadoni , ponte detto delti Travagli 
Ponte .Storto la la Via pubblica della Boara 

Nella medema Fofla , inftuifce il Condotto comune detto de prati 
di Val d* Albero , principia in Qgacchio alla Bokanella , e termina 
alla Chiavica pubblica di pietra con Aia nflara detta di S Anna, & è 
in lunghezza . _ pertiche N- 

Il Canal Naviglio altro /colo di quella Ma/laria, e delia Città , prin- 
cipia al Docile di & Tommafo oc spalti , e termina in tratto dique- 
£a Guardia , fino alla Confina di quefèa Guardia di Francolino (otto 
Baura , per la lungheiza di , — ^ pertiche N- *590 

Sul mcdefimo fc no !i due ponti pubblici di pietra^ l" uno detto di 
Mal paHo , e T altro delia Gradella 

Nel 
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Nel mcdcfimo influente il pubblico Condotto denomin^oil ScorCurOf 
fcolo delle Ville di Quacchio , Cogoraaro , Fuocomorco , principia^ 
al Trebbo della Via di & labaro » & efce m1 Canal Naviglio , me. 
diaate una Chiavica pubblica di pietra A ^ di kwgb^^ pertiche N« ito» 

Chiavica da Cafa dcllì Marighella 
Chiavica della Valle di Focomorto 
Poote dì pietra sii la Stradella > che và a> padb di Cootrapò 
Chiavica detta de Sigóori Conti GooK 
. / Condotto pubblico denominato Taflbne, dal (Ito detto il Todefèo , 
Confina della Guardia di Marrara , fino al fuo sbocco nel Pò di Fer- 
rara , poco fopra il poote del Bprgo di S. Luca di contro Porta Pan. 
la , & è ■ , I i - — _< pertiche N. 6lo 



Guardia di Fraucolino- 



FOffa pubblica Maeftra detta Lave^tola , fcolo delle Ville di Fran. 
^colino , Pefcara , FofTa d' Albero, Rovina , e Rhò , principia al- 
la fik>ttc del Cavo del* Barco , e termina, ri/petto il tratto Tpettan- 
te alla Gaardia^di Francolino, al Poote detto ddl* Abondanza % àc h 
di iuoghez^a. . » .^^^^^ petticfacN'W*» 

Pmti pMkè /opra U mdefim ^ 

Ponte di pietra , che continva la 3tfada di Francolino 
Ponte di pietra della Vilbi de Footanìli 

Pofttedi pietra detto del Coftabili per hViadet Cintone, e Piopellls 
Poote dì pietra detto del Fittone 

Ponte di pietra dcKo dclli Carli per la Stfada. pubblica dcUa Pe&ara 
Ponte di pietra della Strada di Rovina, 
Poote di ptetr» detto del CapiteHo 
Poote di piètra detto del Tabarro 

Netta medcfima influifire il Condotto fecondo detto la Canalìna-, • 
principia al Borgo di Francolino , & efce nella fudetta FofTa Lavctol* 
ti di fopra al Ponte delli Carli, & è di lunghc^a , pertiche N. 6op- 

II Canal Bianco , [co\o priacipaiiiTimo del folelìne di Ferrara ,prio* 
cìpia rifpetto alla Guardia di Francolino^ alla Villa Màeftfia pure det- 
ta di Francolino , e termina al ponte detto delle Chiefidioe in confina 
della Fofla d'Albero è di luoghca^a i. ■ ■ perttcbg N. 4180- 

■ 

Vi pafaM jipra UJ/g«tttti Poati ptMiici Ji'piefra ,ckè 

Pttote di pietra ddfci Strada Maeftra di Francolino. 

O, %. Ponr 
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ponte di pietra detto de Fcnt.meli 

Ponte di pietra detto di Rovina y 

Ponte di fiecra detto del Capitello ^ 
Ponti di pietra detto de Ccccati 
Ponte di pietra detto delle Chiefoline 

foffa pubblica detta di Vald' Albero , fcolo delle Ville della Boa- 
fa , Coreggio , Corlo, e Rovina, il tratto della medefima , fpettance 
alla Guardia dì Francolino , che fi emende dal Chiavi. hino dì S. An- 
na , confina della Ma/Taria della Mirericordia , fino alpontealto , con- 
fina della Guardia dì Fofla- d* albero, è di Jiioghe^za— pertiche N. *70P 

Vi pagam fù^a li feguenti pMti puttUà , cioè 

Ponte di pietra detto Je Convertire nella Boara 

Ponte di pietra detto Correggio 

Ponte di pietra detto Vigara 

Ponte di pietra della Via nova di Corb 

Ponte di pietra detto della Cà Biaaca V • * • ' 

ponte dì pietra detto ponte Alto 

Canal Naviglio , 6 di Bai,ra /colo delle Ville di Baura Corroajo , 
e Corlo , principia alh Confina deìla Maflària della Mifericordia ' J 
termina per tratto fpettante alla Guardia, di Fflincolioo ftlla Peda- 
gna detta d. Modoncfe m confina, della Guardia dt Fofla d« Albero , 
& è d, lunghezza .pettichc-N: ^740 i iTf^ 

Pwtfi puHScI {opra il medefimo jow 

Ponte di pietra detto di .^cornia 

Ponte di pietra detto dì £aura 
Ponte di pietra detto di Cerio 
Condotto pubblico detto Formign; 

tri» MsaAm Ai Pa4K. -II 1 




60O ìf^i> 



Pomi pkbblki Ji pietra Jopra il mcdiftmo fono 



Ponte di pietra la via pubblica di FolTalta 

Ponte di pietra denominato delli Vegri 

Condotto detto Brufabò , fedo della Villa dì Tamera . principia. 
At^\\'^l^fA^i^''^^''''SLf'''' P"'"'' trntrofpettante^ucnaGuar. 

t^iTE^^^'ìll^^^ ^ > ' ^' '-^^^-^ - ,,,, 

" ' • pertiche N. 



Guar> 



I 
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Guardia di FoJJa d^ Alher(y 

FOflà Lavez^f* » fcofa Maeftrodellb Ville della Guarda Cc^ogna,. 
e Berrà principia al ponce decco dell* Abbondanza ; ìa obàfina 

dcl.'a Guardia di Francolino , e termina nel Canal Bianco alla_» 
Berrà 2 di fopradei^ontc AlboreraQOji& idi lunghezza, -~j^r ciche 5670 

Ponti pubblici fopra della mdefima fun^ 

Ponte detto étì Riva , e^e obbtmTa W Strada. , che dalla Gnar-. 

rda conduce a Coparo 

Ponte detto il Viarolo.» o Grande per la .ftrada pubblica del. Via.- 

rolo 

ponte detto del Pico , ponte di Cologna , ponte della Fo Tcarina , 
h Fontanella, ponte della Gallanina , ponte della ^taachiera 

Fofla di Val. d- Albero , principia aUji^confina dell a Guardia di l^ran* 
colino al ponte Alto in Villa di Saletta , e termina nel Canal Bianco 
di fopra al ponce, dclle^ Chierolioe^» & è, dì luogbezaa.—— pertiche xiSO« 

Ponti pubblici di pif tra [opra ìt^ medcftm fono^ 

Il ponte., detto Pont*^^ alto, nella. Villa di. Saletta, 

Ponte delli Comnoì. 

Ponte delle Carnate , o della Caflinella 

Canal Naviglio principia in Confina della fouracennata. Guardia di 
Francolino , e fcola.le Ville di Salccta , Coparo., e Coca^ile, e sboc- 
à nel: Canal. Bianco, di. (opra jl ponte pabbltco,detto .de tre. occhi , 
& è dt InnghqEiiL » ■■■ i ' 1 ^ ■ . pertiche^ N. J 3 1 50. 

fottìi fnìélici fonò ^ 

ponte détto del Borgo di Saletta. 
Ponte detto TagItA. pietre 

Ponte di Copparo / 
Ponte detto di S. Pietro 

Ponte di Coccanile , 6 del Zaffarini « 

Canal Bianco , Condotto M^ro , e, principaliflinKsrcoIo dì tutto il; 
Pòfefine di^ Ferrara , principia io confina, della Guardia ■ di Francolino, 
al ponte detto delle Chiefollne., e ricevendo le acque della .Villa di Co* 
paro , Cocanille , Cologna , Berrà , Seravale, Anano, e Mezenzadiga, 
e termina alle Chiaviche vcccjiie de Monticelli , dopo lequuli proUcgui- 
fce la po£:&ione fpettante a^Sua Altes^a il.Sig. Duca, di Modona , che 
contìnua fino^^eri^dciUa Mefola, ove fcgli unifepoo. le ao^ae. della Bo»- 
ntficft^ione dei polefibe di. Ferrara, e dìu.Ctttte.-aoite.camimuio.a.fcari" 

carfi ■ 
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ficarli alle Mure ia lui^bez^ fpettante al Pubblico di Ferrar a per. N. ^4^0 

Sopra il mtàifm wfono U feiuenti ponti ftAUici di pìftra , M 

Ponce delle Chieroline 
Ponte detto Albarefano 
Ponte detto de! li ere occhi 
Ponte di Ariano 

Chiavica detta detP Abbate di due luci polla nel leciato de Muri 
deUa Mefola al fianco finiflro della Torre dell* Abbate , qu^le efita le 
acque de fcoli del Pubblico di Ferrara, poi leìodrìua-al Mare>iiie- 
diaoce il Cavo denominato Zavaglia 

Canale Maedro detto di Forroigoana , principia io detta Villa al 
ponte de Signori Marcbefi Montecuooli > /colatele acque delle Ville di 
Sabioncello di A>tto a Formignaoa , efce nel Canale detto Serrato 
della Bonjficaaiooe « & è di iuogheaaa ■! pèrtiche N. i9|« 

Sopra a medejmo fonovi gt infraJcrittìfoiKìpfthklicf 

Polite defto della Cà Roflà 

Ponte detto de Zafi, 

Ponti delli Serena 

Ponte del Priorato di S. Roonano 

Ponte detto della Fal?raria 

Ponte detto della Strada di Trefisallo 

Canal pubblico detto delle. Fornìolc , ò fia Canal MoBno principia al 
Cavadone detto della Marm nella Villa di Formignana , e fcolando le ' 
acque delle Ville di Rero , e Ronco di Gà, termina in Bonificazione, 
oltre I* argine del Brassolo ; il tratto fpettante al i^ubblico di Fcr- 
ranr lino al liidetto Argine è di ionghea^a ' ■ —«—pertiche N. 2920 

Vi j<m fipragi'ltfrafiritti poati pMici é pitira,eioi 

Ponte della Strada di Formignana 
Ponte dellà Strada di Coocarufbo 

Ponte della Strada del Final di Rero alle de PP. di S. Paolo 

Ponte de Lombardi - » 

Ponte di Ronco di Gà 
Ponte della Fallaz^ìna 
Ponte de la Caradora 

Canal pubblico detto della Pioppa , prindpia io Formignana alli 
Beni delle Reverende MM. di S. Anodino , e termina al ponte dell» 
Imola w detta Villa , eflendo per 1' argine del Bra^^oio in Bonifica- 
tone , & il tratto lino à detto Argine Tpettante al pubblico è di lun- 

ghe/«a ~ . ^ pertiche N. 600 

Ptonte de Padri di & Paob , c 

Poo. 
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ponte della Rcttrattlca pubblici di pietra / 

Canale Pcrlìco principia nella Villa di Rcrro alla Braglia detta le * 
Brefcìane , e paHa per Ja Villa tli'TrcingaUD.,. jt^aninaodo col tratto 
ipeccante al pubblico^ oltre l'Argine del Brazzob ta Bonificazione, 
^ è di luogheu» ■ > ... i pcrticlie N. . zito. 

. Pm$è puhiici di pitfra foftd U mdefim fMé» 

Ponfe detto della Macirona * ' ' ' ,' I 

Ponte denominato del f raffino- 

Canale detto Brufabò grande, principia ia Confina della Guardia di 
Fraocolifio al Ponte detto del Brino nelb Vìfla di .Tamara, e.paf- . 
iàodo per la Villa di Gradizzà, termina al ponte detto del CaAelIaro 
nel Canal Bofcaro di Bonificazione , & è di lunghezza -« pertiche N, . 1370. 

Ponte fudetto detto del Brino .. .. * 

Ponte della Strada della Chiefa di Gradizta " • ... , 

Ponte detto delle Vecchie su la Strada di Copparo . . 

Ornale defto BrufabSrpibcolo, principia nella Villa di Gradiiu, 
nella Braglia pure cbìamara BrufaDÒ» oc efoe nel Canale' .Brufcarolo 
della Bonificazione, & è di lunghezza ~— » i» ■■ ■ ' pertiche N« aaoo. 
Ponte di pietra denominato della Via Fofca 
Ponte di pietra detto della Via Nova . * 

Ornale Cecco , principia alla Cbiefa di Aero fcola la Aiddetta ViÙ^ . 
C quella di Corna Cervina , e termina col tratto fpettante al Pubbli- 
co di Ferrara all'Argine del Bràzzolo in Bonificazione, & è di lun- 

ghe?za — — pertiche N. 1940. 

Ponte pubblico di pietra della Boaria de PP* di^S. Franceicp 
' Ponte pubblico di pietra detto detta Bianchetta 

Canale Còro, quale principia al di Volano à Codìgorò'^ nel qita* . 
le e fce' mediante una Chiavica fpettante al pubblico di Ferrara, e j 
procedendo verfo Me^zogoro , fino ad una Cafa , che era de Perini, .' . .* 
il Tito delia quale fu aquidaco dalli Bonfieni detti Ghigna, il refiduo 
])oi fino in Ariano, viene manteniito dalla Bonificazione del Polefine,. . ' 
di Ferrava, e la parte rpettaote «1' Pubblico è jfi lungliezza 
pertiche ' ' ■ ' "i , ".' " ■'^ N. itfo. 
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RIVIERA TRASPADANA, 

. ■ Guardia di Ficarolo. • 

Condotto Gommone detto il Dogale, comincia io Melhra alla- 
Grofara pel Franano , e sbocca ad Condotto della Cajppjgna 
Vecchia di MeUara / mediante le' Bocbct te denominate delli 
Alberi della Vacchina, c della Mezzana , munite di fuoi Chiavichini 
pubblici di pietra, òc e luogo — — f«Mei»c N. ì-l-vi 

Penti pMkifipM il mdefimo fìm^ ■ 
Ponte detto di 6acchìég[a ' ; 

Ponte detto de Reggiani , e quefti per coatinvaiÌQiJe dslh.Vii». Romana 

Ponte detto del Dogale • ^ ' .1 .;.:h" • i . 

ponte della Crofara dì S. Steffano 

Ponte della Strada della Chiefa . 

Ponte dell* Arginino Totto la Strada déUa iQbkik . 

Ponte della Strada del Corno 

Ponte della Strada della Mezzana denominato del Pradazzo . - ' 

Condotto delle Terre vecchie di MeUara, principia al Cbiavicbi^o . 
delli Alberi, e termina alla Qùa^iffi 4i '3crgaotìoQ» :cb'e' Ifok QÌqI 
Condotto delta MafTa, & è di lungbe^za . ' ' petùdifi H« J4^a^ 
Ponte pubblico di pietra; e Chiavichino detto della Mezana 
Ponte detto del Sìg. Oltramart per la Via Maeflra di BacgartfjffP 
Chiavichino di pietra pubblico detta del Tottoli 
Ponte di pietra continvazione della Strada (ie Rofl! > 
Ponte di pietra detto della Rotta fotto'detra Strada * 
Ponte di pietra della Strada della Vaccata , *' ... f . ..V.' 
Ponte di pietra detto della Strada del Bugno " , ' * " 

Chiavichino, e paradura detta del Ballanti ^ • • , 

' Condotto di B^liantino» principia in détta VHÌa aI.|Ki<Ib Verone/c , 
c termina alle Ronette nel Condotto della Mafla in cui ù fcaricano 
anche le aque de beni Superuóri dalle 0>n£na.di Becgantioo m giìi 

di longezza . i . pcttjjcjys ^ 

Ponte pubblico di pietra dcttpt.dell' Araepjpp;. ' , . • .. . 

Ponte ptthbrico dt pietra ddia Strada vacca» 

Ponte pubblico di pietra ddia Strada del Bugno . , . . 

Condotto della Chiavica* 'dèna Ma/Ta principia al Chiavichino di Beft 
gantino, e termina alla Chiavica pubblica della MMia in pò, quale 
Condotto n mantiene /gherbato, e quando fa di bifogno, efcavato per 
la metà dalle Bonificazioni di Mellara, e Bergantino, e per l'altra 
«età dal Publico di Ferrara, eflendo di longezu pertiche N. t^Zo. 

Fonti pubblici Jopra il medcfmo fono. 
Ponte di pietra detto della Mafia 

Poa- 
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Ponte di pietra Jetto di S. Mtrtido 

Chiavichiuo pubblico con Tua uflara detto de Ricadi 

Cbiavichioo pubblico con fua uflara detto de Lamborghni . 

Condotto detto della Mafia fcolo della Campagna della rudctca Vil- 
ia , principia alli Beni de Signori Mercanti , ce cfcc nella Foffa Veli* 
nara al Chiavichioo detto dci^ Sig. Marchde Trotti , e fono pertiche N. 470 

Condotto della Fofla Vcfinara principia al fudetto Chiavichioo Trot* 
ti , c fcolaodo li l errcni nella Villa di Cairo fcolo in Pò , mediane--, 
la Chiavica pubblica detta di Calco , <Sc è di lungheria — pcrticcc N. 900 

Condotto della |>cai;iaa principia in Salata alla Crocetta de RR. 
Monaci di S, Ì}«pc4eKto » « sbocca nelU Valle di Kooci , « è di lun- 
g^t« ■ 1, ^ n.i.. . .. I .t.j. I. . . . . P<ytiche N. ifoo 

Ponti tre di pietra fu la Via Comune denominata dcJia Crocetta 
Condotto di Boriolo , principia in ^alara al ItìOgo dtttQ HCapitello, 

« sbocca odia Valle de Signorr Gooct Areoti , è Piietci, £c è dilun. 

gher^a ' ~ pertiche N. ijeo 

Condotto della FofFa Velinari , principia in Salara al Cavo Benti- 

voglio > e sbpcca nella folla Pcftrina dopo la lunghetta di pertiche N. 5^0 

Pca/i pMk 'tfopra U mtékfii^Jam 
ponte di pietra stila Vìa Maedra di Salara 

Ponte di pietra alla Via Vcrratica, ambidue fopra il Condotto Boriolo 

Condotto detto Doncgale , fcolo della Villa di Ficarolo, principia » 
nella Villa medcfìms , e termina alia Cà nova de RR. Monaci di S. . 
Benedetto , mediante una Chiavìoi pubblica coo ulTare , & è di Ino* 

^Ixai» ' ' ——pertiche N. 1900 

Condotto denominato il CanaIa;«o , principia alii Beni de Signori 
]Marchefi da Gazoldo , e termina nella Valle à S. Scnifc, & è di lun- 
ghetta I.' . rr — • • pertiche N. 1400. 

t . ! PoMti pubblici dfl mfdtfim Cvfdffto firn 

Ponte di pietra della Via Bafla 

Ponte di pietra al Stradane della Gaiba 
Ponte di pietra alla via del Pò 
Ponte di. pietra delle Tomafellc 

Condotto della Foifa Marchesana , principia allt BeOfll de Signori 
Sarti in ^tcar^/, e termioa alla Valle de Sigoort Marcheii da Ga^ol. 
do , è.di 'lttnghe(» pertiche N. . %$9 
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Sopra la mtdejmn vi è H 

Ponte detto d el Lovo ,t 
Chiavkhioo fldii Argini àrt^ndarj. 

Guardia di Gur^^one 

Condottò pubblicodctto dcHc Favoran^e , (colo primario della Vil- 
la di Stienta, principia nelle vicinanze della Cbiefa della fudetcfl 
Villa , e cerni ina mediàdCe itna Chiarita pnbblkft annatta di- nCr 
farà nel Card Bentivognò poco fopra al Pmnm ctetm Tam<aiio , óc 
è dì lunghezza dal Tuo sbocco all' uish in tutto dì pertiche N. 

Vi pafla fopra il Ponte pubblico di pietra per coatiavaaioae della^ 
Via commune detta la Scradat»a 

Condotto Macftro deoòninto Poaz^o , fcolò delle Ville d* Oe> 
dùobdlo i Garzone , ponce Cefpadaiio , VA'ik , Caaara^-Garo- 
folo * e Raccano , principia al Cavadone dettodel Folega , & efce nel 
Pò, col me^^o della Chiavica Ferrarefc siila conhna del Territorio 
Veneziano j lii lungheria — i>- ■ . pertiche N> 4*00 

PMff paèilici jopra H mdefimo fm 

I ... . , 

Ponte detto TaiToni in Gnrzooe 
Ponte della Pia/cntina ■' " i. • 

Porte della Via nova io OcchiobclW' . • 
Ponte di Canaro, e -, : 

Ponte di Racaoa 



Condotto dc^nominato fa piafentina , comincia in vicinanza del Ca* 
vo Bcniiv'oglio fotto la Villa di Gur^onc in fito detto 1' Oltramara , 
e sbocca in Poa^zo , m.<;diante la Chiavica pubbiica parimenti dettai 
la Pìafe orina , & è ^ lutighez^a '» 1 1 ■■ «éi ' " peniclie N* i|SO 



•. * 

Ponte della Strada dì Gorzone di pietra 

i'onti due di pietra , ^uali ^otinvaao la Via pubblica , che va a^ 

Poa/.2o 

Fofla Ma^fiarda principia nelTa Villa d' Occbìo bello » pnflb l*". Ar« 
gì ne del Pò vrcioo à Beni Ma^^cchi , e porcàndo I* AijaediOe* 

chiobcllo , Ponte , Valife , Garzone , Canaro sbocca in Poazzo , me*,, 
diante la Chiavica pubblica detta Gilioli , vi è fopra un ponte pub- 
blico di pietra detto delia via nova è di lun^ez>^a — — pertiche N. 1850 

Con* 
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Condotto pubblico detto di Garoiblo , Scolo della Villa di (alno* 
me , che travet fando la detta Villa dalla parte fupcriore all' infèrio* 
re ^ efce in alla Chiavica detta di Garofalo di raggione , e fotto 
la luauutCD^iofic dclli Joterefiati , òc è di lunghezza r— pertiche N. 9so 

Sopra Hmtékfim viìU 

/*0Dte pubblico di pietra detto della Chkra 

Condotto pubblico detto di Raccano, cominciaalU Poffefltone det* 
ta la Bologna de NN. HH. Signori Grimani , e termina in Poa^^o , 
xnediantc una Chiavicha di pietra detta parimeoti Grìmaoa , e viea> 
attraverfato dal ponte pabuìeo di pìecnr detto della (bada di Ra^ 
no « flc è di laogiaiza ■ » ■ ■ ficrcicfae N. §0» 
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In/lru:(ione ^ e piano da ojjèrvarfi, e da 
efeguir/ì in acca/ione delle efcrefcen:(^e del 
PÒ di Lombardia nella Guardia di FoJJa 
d* albero approvato dall' EminemiJJinio 
Signor Cardinal Crefc enzi Legato 
nella Jua Cojlitu:(^ione del 1 746. 

LA guardia di Fofla d' Albero viene dìvìfa in ere 
partilo fiano quartieri; Ha il Tuo principio dal ca- 
pò fuperlore imediatamence di fotto alla lirada di 
Rhò, termine, e confine della Guardia di FrancolinOf 
ed al capo inferiore termina nell- Argine del Pò nuovo 
denominato taglio Contarino al Morarollo in confine 
dell'Arginatura che iU a pefo del Giudice d' Argine del- 
l' llIurtrifTima Bonificazione del Polefine di Ferrara. La 
lopradetta Guardia c diretta, e guardata da un Giudice 
d'Argine da un Notaro d'Argine, e da trà Battifanghi. 

11 Giudice, e Notaro di detta Guardia per li re- 
fpettivi loro porti faranno diftribuire li Cafoni; Spidi- 
ranno le Ronde con li loro vighecti , e nomi, e fegni , 
da darfi dal Signor Prendente, con incontrare detti vi- 
glietti. Accoreranno ai pericoli, e bifogni delli Argini 
te. ove faranno fare quei ripari, e lavorieri, che ftima- 
ranno occorevoli fecondo la loro Arte : Parteciparanno 
di giorno in giorno ali llluftriflìmo Maeltrato lo ftato 
delle cofc, e olfervaranno efattamente tutto ciò, che vie- 
flè loro comeffo in detta, e altre Coilituzioni , Bandi, 
e Provifioni riguardanti il loro Uffizio. 

Ogni Battiéngho al Tuo pofto. terrìi netta ddh In« 
tereifati per far Cafoni ^ P^^ andare in Ronda, e. de 
Braceoci, ed Arrilli, che u pre&ntaranfioj diftrìbuirà 
Cafoni fecondo 11 Piano, che le darà il Giudice, o No* 
taro d'Argine, e fìmilmeote dlflribuirà lì* Bracenti)'ed 
Artifli ai loro podi, e Cafoni: Terrà nota di tutce te 
providioni , e di tutte le fbmminifttazioni y che* fi iàiw 

A noi 



no } come pure di giorno in giorno del numero delli In- 
terefaci Amiti Bracenti^ Soldati, e Ufficiali, che Atro* 
varakino in Guardia: Accorrerà ai bifognì *'delli' Argini 
ec. ce adempirà, a tute' altro, che cotne fopra\portarìo det- 
te lèggi. A gue (la Guardia vengono desinati due Signo- 
ri Prefidenti uno per le Ville dì Saletta, Sabbioncello 
di foto, Graditia, C Giurda, e ridiede nella Villa del- 
la Guarda (!. principia queib Preflìdeaz.a, che diceflì del 
quartier fiiperiore, ove incomincia la Guardia di Fofla 
d'Albero Ccme ù è detto ) diiotto alla llrada di Rhò, 
e termina a tutto il froldo Borio inclufive. L'altro Si- 
gnor Prefidente aili altri' due Quartieri, cioè a quei di 
me/.zo\detto di Cplogna,' ove pcrfonalmenre riffi-de, & 
ali\altró inferiore detto della Berrà. I riprid.tri due 
Quartieri hanno anch'elli i loro termini, principia il pri- 
mo de to di Coloì^na al Froldo fcutelari, e termina a 
Foflaiamba dalli R.'R. Monaci Certofi n ; fono f ibordi- 
nate a queilo Quartiero le Ville di Gopparo, e Zenxal- 
linb, Coccan ile, Cella: L'altro detto della Berrà prin- 
cipia imediatamente dilotto a Foliaiamba, e term na al 
Morano! lo : A quello Qjartiere devono concorrere le 
Ville della Berrà, Form gnana, Reio, Final di RerO) 
'Roncodigà, Trcligallo, e (ìJorn.?ccrvina. ; • ' 

"Dvitii Signori Precìdenti avrimo aiitortrà di elfege- 
rc i depu'ati rutti occurccnti in fiìplcincn o, e di ordi- 
nare le fomminiltrazioni alii l/iterelfaii , facerido fire le 
provilTioni oportune à tenore di detta Gollituzion^ . Co- 
mandaranno, e refpetti vmnènté 1 • centi ara nno le Giiirdié 
de boldati , prendendané quei iikuinero , che porca la pre* 
icore Infiru^ione, o pure. anche miQoroamero(à feconda 
del' biibgno.> non pèidti^xima, ich'e dal Giuclice della 
Guardia ne fiano JaxrilaU^ e certificati d'eflerd pr-pàrìitU, 
e ibrnici di tutto pnord' i iQuartiiBri : dai Signor» PrelG- 
denti dovrà pure fpicarli.lèca per/(èfa il nome-^ e iègriro^ 
cho. dovrà correrle notte ^tale» quale ilo rice!^erainnod.vH' 
Uafiriilìmo Signor Giùdtde de Saef, e li' Ufficiali co- 
àiaivlàti «ndarànno li riceverlo per farlo puTi é di poi 
ai rifpetrtvi corpi di guardia a loro ibgetti*, e lìnalnie 
te adopraraano le proprie^ autorità perché ven^a olTerva- 

to 
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to da ogn'ano la buona diiciplinas ed il proprio dovere 
nella refpettiva loro Reflidenza. . • . 

I! Giudice-delia Guardia ri/Hede. nel quartier .di mei* 
zo a Cologna, nel l' alloggiamento > che é di ragion pro- 
pria de.U*llluftriflimo Pubblico con .un. Battifango. Il No- 
taro riliìede nel quartier foperiore» o jiell* inferiore, nia 
Tempre in uno di detti due quartieri, ed in -quello prin- 
cipalmente che dai Giudice della Guardia viene ricooo- 
fciuco bifognofo di maggior aiftodia^ o vigilanza con un 
Batctfanga. Neil' altro poi) ove non rifliede il Notaro 
vi ftà un'altro Battifangoi in detti due Quartieri vi fo- 
nò li iiiói rifpettivi alloggiamenti, in quello fuperiore i* 
alloggiamento é di ragion propria dell' llluftriflìmo Pub- 
blico, nella Villa deli* -Guarda r neil' altro inferiore V 
llluftri^mo Pubblico paga T affitto di Scudi otto, annui 
a FraaceiìaOiBalIarini. nella Villa della Befra. 

In tempo d'efcreUceoxa del Pò l'impianto de' Cafoni 
nella parte, o lìa quartier fuperiore di quefta Guardia fi 
fà ne fiti infrafcritti dall' interelTati delle pernominate 
Ville di Saletta , Sabbioncello di fatto , Gradizia, e 
Guarda nella quantità infrà defcritta, e con legge, e re- 
gola invariabile che per ogni quattro moggia di fcnaina- 
tura per avanione fi faccia un Cafone, unendo infiemo 
anche più d' un interelTato che non arrivi alle quattro 
moggia da in sù per formarne il numero occorren- 

te principiando dal capo fuperiore e diilrubuendogli nel 
moido infrafcritto. . 

Afia Coronella Antonellt Cafoni — »• 4 

Al Froldo della TSLogarola Caconi — - — • ». 4 

Coronella , e Froldo di S. Gulielmo Cafoni — — ' m 9 

Coronella Guerra fino al Froldo della Guarda Gajoni ». 5 

Froldo della Guarda C aloni — — ^ *• ^ 

Coronelle fino al Froldo detto de l^' Arehefeovo Cafoni ». IO 

Froldo detto dell' Arcivefcovo Cafoni ■ ». J 

Coronelle fino al Froldo Borfo Cafoni • • »• 6 

Froldo Borfo Cafoni ""^ * """^ *• 5 
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Le jopradette Ville ne devono fommhifirare tùn fola un 
uumro ^officiente y ma Mmbf ^cwahoiuUinu y cioè- 

La Villa ài Salava Cafoni ~- ìli «6 1 ' 

Da SaUtonee/ìo di{o$to Cafoni' — « 14 : ' 

Da GradixKa Cafot^ — -m. 7 : 

Dàlia GMarU Cafifà . — U • : 

. Smmmio m mt9 $1 i 

' CI* imerefati. pertanito- delle fopradetce . Ville nel termUt , 
ne' dì 24. ore dopo' ricevuto il comando, a «vvifo della 
GuaÀlia dei Pò mediante le polóe a Canapa 9^ che àsLÌ. , 
Catargellano della Villa le faranno ftace confegoace :de- i 
vono prima d* impiantare li loro Cafoni, rirpett Ivi , portar*, 
fi aU allóggiaineiito. del Pubbli^ efiftehce nella Villa | 
delia Guarda, & ivi darli tn nota a qoel Battìfangò^ 
che rlifiederà in detto alloggiamenco per effere didribui- 
ti con li loro Cafoni a norma di quanto le farà llato or- 
dinato dal Giudice delU Guardia, &. a quei poftì che 
faranno giudicati alle occorrenz.e più neceflìtofi ó con la 
detta regola » o fecondo il mag^or biio^noi x geloiia i 
de fiti. 

Oltre l'impianto de' fopradettì Cafoni in detto quar- 
tier fuperiore (ì devano fare ancora tre corpi di Guardia 
a fpefe dell' lHudriffimo Pubblico , dal quale vengono 
provvifti, c mantenuti di tutto l'occorrente, guardati da 
Soldati d'Infanteria della Compagnia di Copparo, com* 
mandata dal Signor Capitano Alfonfo Duù aili infra- 
•fcritti poftì. 

Primo al Froldo della NogaroIIa dal capo fuperiore 
pofto di qualche gelolìa per effere di rimpetto alla Po- 
Jicella guardato da Soldati numero venti, un Sargente^ 
un Caporale, un'avvifatore, & un Foriere. 

Secondo al Froldo della Guarda in faccia all'abita- 
zione de' Signori Coati, ove è folito riffcdere il Signor 
Preflidcnte, e quefto dicefll corpo di guardia Reale, ef- 
fendovl di guardia ti Signor Capitano con Soldati nu- 
mero 
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mero 15. un largente, un Caporale, un Fonerei ua Àv- 
yilatore , Òc il Tamburo. 

II Terzo fi fa al Froldo detto dell' Arcivefcovo dal Ca- 
po inferiore, guardato da un Caporale della fopradetta 
Compagnia con Soldati numero quindeci, & un'Avvifa 
tore. Alli fopradetti Officiali, e Soldati terminati che 
averanno tré giorni di ferviiio li dovrà dar la muta dal- 
li altri rettati a Cafì , e cafo che di quelli non vi fofle 
il numero fofiiciente per dare la muta, a tutti quelli che 
dovranno refiare in fcrvizio dovranno confeguire le loro 
correfpettive razioni di pane vino, le^na, e lumi a nor- 
m della tariffa ordinata daU'EmiiiéotiflitnO) e Reveren- 
difliiDo Signor Cardjnal Creicenzi- Legata. 

L'ufficio de Soldati d* in£interla i di fare la Guardk 
€ Santlnella tutta .la note» acci6 non fuceda quàldie ait<- 
tencatO) ò pregiudizio, : delti .Argini per il iquall'effedio 
devino impedire il tranfico:di nqte a qualunque forte' di 
.Barca per il Pò, che non ne abbia io fcritto la dovuta 
.ikéosày c impedire il .traniitO) (ehza il nenie) e fegno, 
che .(iorra a qualunque Faifaggiero fi a piedi 9 che a Ca- 
vallo ibpra li Argini,' è Banche, e in vicinanza di effe 
e capitando porii in iequeftro, con darne parte> e non 
irilafciarli fenza ordine del Signor PrelGdente : Sloooin ' 
per riconofcere le Ronde fpidit& dalli alloggiamenti 9 « 
ficbiederle del nome^ .e fegno» che correrà quella hote> 
e che dovranno tener fegreco, e predare a}uto allè m'é- ' 
defime Ronde in cafo di qualche fequeftro, o di qual- 
che actentatoi £ in oltre per tener in ubbidienza li Ca- 
fonieri, Brucenti, e ÀrciiU venendo occorrenza di lava- 
tare di giorno, e di note, e occorrendo bittere la petu- 
lia di note da un corpo di Guardia all' aliro, e dare efe- 
cuzione à qualunque comando del Signor Preiìdencc 9. 6 
.ordine del Giudice della Guardia. 

Ma perché per altre occorenze, e faccioni vi è bifo- 
gno di qualche numero di Soldati a Cavallo perciò- in 
quedo Quartiere ne vengono comandati almeno dodici 
con li loro rilpettivi Caporali, e tanti baliano per efe- 
guire le loro incombenze. Sono detti Soldati corazieri 
jdclla feconda Compagnia de Borghi ^ conunaadata dal 

: . A3 Si- 
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Sjgnor Capitano Giacinto Togni, c ftanno tutti uniti in 
un fol quartiere che le viene a0egnato ora in una, ora 
in un'alt a Cafa, e Aaila particolare nella Vil/a della 
Guarda più vicina che lìa podìbile alla abitazione del 
Signor Predìdence per non eifervi comodo oell* alloggia* 
njenco del Pubblico. Noo è folito venire veraa Ufficia* 
le di rango, ma iolameoce qualche volta il Foriere, al 
quale pure fi aiTegna 1* alloggio la Cafa di qualche par- 
ticolare, a qneli lotereffati poi, che femmiomiana detti 
comodi, & alloggi il Giudice della Guardia le fa, gli 
^i rifpertivl atte Aiti • . 

JL' Ufficio de Soldati a Cavallo sì i di battere li Argi^ 
oì del Pò lo Rooda tutta la note da un'ora di note air 
Alba dei giorno intorno reipetivamente incompagnis^ de 
iloodini delli Intereffiiti , 6 pure foli occorfendo à due per. 
ém t E qnefti devono, effere ijpiccati da refpetivi allog- 
giamenti fudetti accompagnati da un viglleto del Giudi* 
ce; dèlia Guardia^: o iuo Notaro per quella parte, e à 
quell'ora,. che detto Min liiro comandarà, ò ùsl all' insùy 
<è fìa all' ingiù '.pvr arrivare fino à quel (ito, che le faià 
deftinato, e quivi riportare il contro viglieto, ò fia aflì* 
carenza d'e0ervt giooti fotrofcritta dal Giudice, o No* 
laro. d'Argine, che ivi riHìederà, con prefeotarla al ri<- 
torno al Miniltro, che g4i avrà Ipiditi. 

Nella loro andata, e ritorno di nuvo invigilaranno (e vi 
fia qualche dlfordine nell'Arginatura ec, fé li Cafonieri 
-fìano vigilanti , fe tengano fuoco acefo avanti al loro 
Cafone per avifarli à iare il loro dovere, e darne parte j 
c incontrando qualche pafiaggiero, 6 altri ec. fenza no- 
me, ò paffando qualche Barca per Pò, quelli lequeftra* 
re, e quella farla aprodare alfa Riva, e quando il Pa- 
lone non abbia la dovuta licenza in fcritto fequcftrarlo 
anch' eflb colla Barca, mediante anche l'aiuto del corpo 
di Guardia più vicino , con darne parte al Signor Prefi* 
dente, 6 Giudice della Guardia : e fopra tutto devono 
nel far la Ronda andare à paflb lento, quieti, e fenza 
-far flrepito per non elfere fcoperti in lontananza. E ne 
Froldi di fofpetfo devono fcendcre dall'Argine per of- 
lèivare fe vi lolTe qualche ^raviaaoienco) ò altro danno 

. delia 
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dalla parte di Campagna ^ e fcoprendone» devono fubko 
avifarne il Signor Prendente» c il Giudice, o Noraro di 
Argine di quel (^artiere. E devono in cafo d* occcren- 
za di fpedizioni di Lettere ^ ordini 6 avifì effer pronti à 
portarfi ovunque per l*intere(re del Pò li farà o; dinato 
dal Signor Prefidente ^ ò Giudice della Guardia > come 
ancora non meno loro, che li Soldati d' Infanteria > e aU 
tri ec» devono tener fegreto il nome, e fe^no, che le fa- 
rà {lato comunicato, iènza pafTarfo à chi fi fia fuori deU 
la detta occafione di far la Ronda. 

Gr intere^àct delle Ville alfegnate a queflo Quartiere 
«vvifatt per andare in Ronda devono preièncarfi nel ter- 
mine di 24. ore dopo che averanno ricevuto, l'avvifo^ 
fiijpeCrd a quelli dt Saktca» Sabbiongello» e Gradìzza, 
ma quelli della Guardia > che fono fui Pò la fidTa ieia 
di quel giorno oel qoiila faranoa- ftitl aTfl&tl aU* allaga» 
giameato del PnbUico efificnca come fi i detto io detta 
Villa della Guarda* A M ^ pora dard in; nota a quel 
Battifango,^ che rlafiadei^ ia detto alloggramonto^&ogni 
fera fiotantocbe iaià licenctea ta guardia» prima dalla 
ore 24> a detto Battifiogo sì prefemico» per ricevere da 
affo P ordine 5 e mado> di lare la loro incombenza^, ciod: 
In quali' ora > a qual parte fé insù o io giù, fé accoin- 
pagnato con un Soldato a Cavallo, opore. con: alifo ]n«^ 
tereffatOy e perche tutto, queflo rlefca. lenza^ menomo rio* 
arefcimeoto di quelli , cho fono incaricati di: quefta. io- 
combenea, e che tutti lènza veruna parcialìtà, e premi- 
nenza portino il* loro pefo dovrà ogni fera. il. predetto- 
Baccifaogo alle 24» ore imhulfolargli. tuttii e cavargli a 
fòrte per l' aifegilaaiona déll'onit^e parte ove: £ir. debba^ 
no la Ronda ^ 

Li Bracenti , ed Artifti della prenominate^ Ville di 
queCla parte, o Quanier fuperiorey. avvifati che (à ranno 
dalli: rifpettivi Cavargellani devono- anch' esfi nei fopra* 
detti Termini prefentarfT, e darfi in^ nota a quel Bntti- 
fango,, che risHederà nel fopradetto alloggiamento della 
diarda y La loro incombenza fi e dì ^^are giorno^ e^ 
notte fin a ramo farà- licenciiito la guardia fenza mai par- 
tiriìf da quei Cafoni fui Pò), ove veranoo- desinaci dal 

pre- 
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predetto Battìfango con li loro arnefi fempre pronti per po- 
ter ad ogni comandO)& avvifo del Giudice della Guardia, 
o altro minrttro del Pubblico accorrere a lavorare ovun- 
que il bifogno lo richieda, o fiano commandati da efll. 
« Lì Cavargellani minori delle antedectc Ville affegnate 
a quefta parte fuperiore di Guardia fatto che averanno il 
comnaando a tutti nelle rifpettive loro Ville a norma del- 
la Polizza inHrutiva a (lampa, che ogni. volta cbe. il Pò 
verrà da Guardia farà a^ loro traimela > devono effi pure 
porcarfì al P alloggiamento. delU Guarda» e darC'-a quet 
tetttifaogo la relastone ìa Jfcrietb del comando efequito 
Ibctoferitta da effi} e autenti^ay o. dal>£aroco délltf ViU. 
la» o da altro Teftimonio degkio di fede^ o ivi dovraoc 
no iènsa -mai pArcirfi trattfenera^ finò à ^canco iarà bcetfzia* 
ta la guardia per efl*ere pronti ali* eiè4u^6ne di qualun- 
que ordine t e coiDando» chél dal Signor Prelfidcnte^ o 
dal Giudice» o Notaro d* Argine» O altri mioiftri del 
Pubblico di détta Guardia, le faranno dati« 

Finalmente li porulettere devono efli pure per tutto il 
tempo della durazJone delle piene dimorare appreffo il 
Battìfango fopradetto in quel fuo; alloggiamento per efle- 
fempre. pronti all' efequsionìe delle loro rifpettive in* 
combenze. 

Nel (^artiere di mezzo come fi é detto nella Villa di 
Cologna riffiede l'altro Signor Precìdente, che prefciede 
alli due podi di Cologna, e Berrà. Quefta Preflìdenza» 
che abbraccia li fopradetti due Quartieri principia all'ira- 
picagliatura della Coronella, che fa confìne crà le Ville 
di Cologna, e Guarda ove termina il Froldo Borfo , ed 
ha principio il Froldo Scutellari terminando al Moraroi- 
lo (opra detto confine inferiore di quefta Guardia. 

Il Giudice riflìede fempre nel Quartiere di mezzo nell* 
alloggiamento del Pubblico in Cologna con un Battìfan- 
go, li termini di quefto Quartiere lono dal capo fuperio- 
re r impicagliatura dell'antedetta Coronella, dall'inferio- 
re la callata, e Cafa domenicale de'R.R. Monaci Cer- 
tofìni. Le Ville alTcgnate a quefta parte di mezzo fono 
Cologna, Coppa ro»Zen;&al ino grande» e picciolo, Coccani- 
le» e Celta. . * 
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L* impianto de* Cafoni in detta parte di Guardia fi fa con 
la fopradetta norma, ed avvertenza che praticafi nei Quutv 
tiere fuperiore nelli infrafcritci Froldi» e Coramelle j cioè. 
yìl Froldù S cute II ari Caiani -^-^ — ?• ' — — > 
AìU Coronella dal Bofco Jiaga^X' Cafanà — ^ 7 
yll Frolla Marocdli Cafoni — r ji. 5 

Alla Coronella detta de* Molink Cafoni ^ 
Al Froldo di S. Alherto^ Cafoni • — ^ .g 

CoTMteffe dì diverfi nomi fiiut ai Fnlda di fopra a FoUa'- 

.famhét Cafinti ■ ■ - • • • 1 ■ ■ - i 20 

Fr«/i» p/)f4i 4 FoJfafamU Cafoni — ^ k 7 



Sommami im latfia C a forni' »^ «tf ; 

Per formare decca nomee» di C9ÌbQi gì' ioterelTaci del- 
le Vìlie (bpradecccL devono xoRQontrn tucti nel modo (o« 
pradetto« e s*averii un numero n^i^ (9I0. Ipftciea»,( ]|ia[ 
anche fopriiboadapte di Cafoni à. 

Coloffut 9f [mniimfir4rà . -^-^ ». ix * 

. Copparo — . — ^ . . ^— ^ 10. ; 

JLi ^lE»^ 2tew%allini — ^ . . .«f 19 i . 

Coicanìk^ € Cofiuf — ^ • tt^. i4 4. 

Sammano, iti, tuHOé if. 67 ; . 

Oltre li Caconi degriotereirati fi devono fare anche ^ 
fpefe dell' Illmo Pubblico tre corpi dì guardia per li SoU 
dati d'Infanteria della Compagnia di Cologna, coman- 
data dal Signor Capitano Gio: Battifla Tura, quali ven- 
gono provvidi 5 e mantenuti dell'occorrente dal fudettp 
Illuflridjmo Pubblica con il regolamento, riferito, oe.i <^var* 
tiere fuperiore. 

Il Primo corpo di Guardia ft fa al Froldo Scutellaria 
guardato da Soldati di detta Compagnia numero. 15., & 
un Caporale folamente non eflendo pofto dì gran gelofia. 

Il fecondo corpo di guardia, in que(lo quartiere fi fà^al 
l^roldo di S. Alberta in faccia, all' alloggiamento del Pub- 
blico 9 e diceffi corpo di guardia reale ^ perché viene guarda- 
to dal Signor Capitano mdetto coa.SpJdati numera 15. con 
no Sargente> un Capotale, un Forière^ un Avvitatore ^ 
e Tamburo Allogia il fndetto Signor Capitano in una 

came* 
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camera del fopradetto alloggiamento che le aCTegna il 
Giudice della Guardia. 

I! terzo corpo di Guardia fi fà dirimpetto alla Cafa do- 
minicale delli R.R. Monaci Ccrtofini, termine di. quofto 
quartiere guardato, o dal Signor Tenente, o Signor Alfiere 
di detta compagnia con Soldati n. 16. con un Sargeore) .un 
Caporale, & un Foriere effcndo quéfto pofto di qivrldie gc- 
iofia perchè è trà due Froldi di una longhèzza ÌMofidèfabi- 
le, e pericolofi. ' . 

Vengono anche in quella parte di guardia mandaci dei 
Soldati a Cavallo, e fogliono veoire ino. di. 12. , 0 15., e 
tanti ballano con li Joro.rifpettivi Caporali per efeguìre le 
loro incombente, fono JUich*eifi coiaxierl dejla feconda Com- 
pagnià dc'Borglii , eomma'ndatft aàrTòpradcttb Signor Ca» 
pitano Togni ; non è folito venire alcun Uffi^iale^ di prima 
ólanna, qude caio- che' venifle-devè élTefe próvveduttò < al- 
loggio, o nel fopradetto alloggiamento fè' Vi farà loogo» o ; 
iif Cafa di quafcDe particolare; li Soldati ftaono tutti uniti I 
in. un fili quartiere in una Camera' a terreno di detto altòg* 
giamentò, e li loro Càvatlj nella ftalla del medefioàoy ove 
vi i ^ondodo fiifficiente per ricco ve nr^h. 
' Il terzo, et ultimo quartìe'-e di FolTa d' Albero detto in- 
feriore è della Berrà hà il Tuo principio imediatamente di 
fottoalla calata, e Cafa delli R. Monaci Cercofini , e 
termina al Moraroilo fopradetto, ove termina la fopradetta 
Guardia . 

A quello quartiere non viene desinato Preffidente che vi | 
rìlfieda, ma ne ha la fovraintcndenza come fi e detto il Si- 
gnor Prefidente di Cologna 5 le Ville afTegnare a quello 
quartiere f no molte, e perché la maggior pane molto di- 
Santi dal Pò, e vengono afTegnate a quefta parte di Guar- 
dia tante Ville, acciocché in cafo di qualche mancanza non 
redi fpogliara d'un numero fufficiente di Cafoni, e Vienne 
ad elfi Intereflati alTegnato un più difcretto, e nece(ra rio Pe- 
riodo di tempo per porrarfi dopo ricevuto il comando al Pò 
cioè di almeno 56. ore; le Ville fono le infrafcricte. Berrà 
Formignana, Rero, Final di Rero, Trefigallo, Roncodi- 
gà, e Corna cervina. Nella Villa dellà Berrà vie la Cafi di 
Fiancefco Ballarini, condotta la affitto dall' IUmo Pubblico 
• che 
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che ferve d' alloggiameQto a fuoi miaifiri, jtk edjì ^iù^ 

caiione delle efcrefcenze vi rj£$edono. 

L'impianto de' Cafoni in quefta parte iaferiore fi ^ dagl* 

Interefliui delle fopradette Ville con la regolale amoÌ9 Ul* 

vradetto algli infrafcritti Froldi > e Coronelle. 

Cor Otte /Jay e Froldo di f otto a FoSfafamha Cafoni «, 
Coronelle di diverfi nomi fim FrMù éfJÌU fhtfcjuf^jm 

Froldo delia Viacentìnay e StaréonnslU C^im ^ 10 

Coronella Trombo» a Cafoni ^nr^ M, 14 

Coronella Galvana Cafoni — f«tf^ jl, ^ 

jir^iaf del Pò nuovo fino iti UfVt4r^o Jp^^m 6 



, . Sovm^^o in IO afoni 65 

Per faFe detti <Safoni gf Imereffatti ^Ife fopradette 
Ville tutti devono cóDcoprere oel piodoi e forine fopr^- \ 
òxxxAy e fi averà anche In qoeAa Piine infioro vn p^- 
piero abbondante di Cafoni. ^ 

Berrà fomminifrerà Cafom W. t i 

Fofmignana Cafoni «i-i^ " — — ^ J^t i 

^eroy e Final di fyra . — ' ^— - "'~ |i, 14 • 
. Trefigalìo — — ». 14 : 

l^ontoMgà Cafoni — — ». g • 

Cornactrvina Cafoni — #. 8 : 

Sommano in tutto Cafoni ». So r 

Tre corpi di guardia guardati da Soldati d' Infanteria 
defla fopradetta compagnia di Cologna devono farli ia 
quella parte inferiore, e fono neceffarj. 

Il Primo in faccia airalloggiamento ovp riffiede il Ml- 
nìftro del Pubblico nella Villa della Berrà guardato da 
Soldati numero 16. con un Sargence, un Caporale^ ÓLUO 
Avvifatore. 

Jl fecondo fi fa alla Coronella Galvana guardato da 
Soldati numero 14. & un Caporale. 

la terzo fi fa al MoraroUo confine della Guardia guar- 
dato da Soldati numero io., 6c un Caporale. Si è iolifo 
di porre In quefto fico un Caporale che fappia leggeref ■ 

e icri- 
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é fcrlverc) acciò fottofcrìvn gli biglietti alle Ronde, che 
da ir alloggiameoto della Berrà vengono a quei pollo 
fpedite* 

In quedo quartiere non fogliono venire Soldati a Ca* 
vallo 9 de' qualli non vi e nepure precifo bifogno^ effen- 
dovi quantità di Ronde> che devono mandare gli Ince- 
reffati delle Ville foggette a detto quartiere* Gl'Intere!^ 
•fati poi degli fppradetti due Quartieri, cioè di Cologna» 
e Berrà comandati che faranno o per fare li Cafoni, o 
per andare in Ronda, così pure gli Artifti, Braccentij 
Cavargellani 5 e Portalettere devono tutti nel termine a(^ 
fegnato prefenrarfi agli miniftri del Pubblico, che rìfTìede- 
■ranno negli divifati alloggiamenti a quali fi daranno in 
nota, e da eilì ne'refpettivi loro Qiiarticri faranno diiiri- 
buiti ai loro porti, ed inrtruti delle loro inccmbenze. 

Finalmente dovranno tutti quelli, che faranno coman- 
dati, ài obbligati andare alla guardia del Pò, ofTervare» 
ed adempire tutto ciò viene prefcritto, e comandato nel- 
la nuova cotìiiuiionc dell' Emineotiffimo, e RcverenditTi- 
mo Signor Cardinal Crefcemi Legato, iinpreffa, e pub- 
blicata l'anno f74^- fotto le pene efpreife in effa, cosi 
ancora la Tariffa delle diflribuzioni delle razioni de'ge- 
neii da fommioiitrariì già approvaci da iua Eminenza. 



In- 
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Inflru:^toni , e Piano da ojfervarfi^ e da e/e- 
guir/i in oc c a fio ne delP eJcreJcenTe del Po 
di Lombardia nella Guardia di Cafa* 
faglia^ approvato dalf EminentiJJtmo 
Signor Cardinal Cre/cen:(i Legato 
• nella Jua Cofliiu:(ione del 1746. 




« 




LA Guardia di Cafaglia vien divifa in due partii una 
Superiore^ e Talcra inferiore) proveduta a'un Giu- 
dice, e d'un Notaro d' Argine 9 e di Bartifanghi 
due 9 & un Intereffato nella parte intermedia pagato, e 
riconofciuto folamente in occafìone di piena. 

Il Giudice, e Notaro dì detta Guardia per li rifpet- 
tivi loro poiti faranno diftribuire li cafoni ; Spediranno 
le Ronde con li loro viglietti, e Nomi, e fegni, da 
darfi dal Signor Preffìdente, con incontrare detti vigliet- 
ci : Accorreranno ai pericoli, e bifognì delli Argini ec. 

B ove 
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.rou,o in giorno imrmL''^lJ:^XVZ^^ 
le cofe, c oflcrvnranno efatMmentc tutto ci6i^ vii 

e'n ^Iy ^'"^ Coftitutioni; Badait 

e provifioni riguardanti il loro V&iìo. -• 

Ogni Bartifango al fuó pofto terrà nbt» ,di^' I(,teref. 

centi, ed Arti) che il prefenterannoi diltrlbuiA H «a- 
fon. fecondo .,1 Piano, che Ji darà il Giudice, o No. 

ArtWIi a loro poli,, e catoni : Terrà no a di ttttte le 
provfipni, e di tutte le fotniniilrazioni, ch« ù fa anno ■ 
Xl giorno del n'umero d g • 

«flati, Ar, 1(1,, Bracenti, Soldati, ed Uffici;.li Vk. f 
tro««ono in Guardia: Accorrerà ai bif"tddli AÌ 

^? -p» i F o"id':"2e'i,: 

preffiede al iQdo dilla TmiLldfi„"^S^,?:iel [ 
Culio Peretti, In cui fi paga l affitt" '^'^ ^'«"«^ 

sere I L^eputiti tutti occorrenti ia fuDÌemfn.n, ^ a 
dinare (e fon.i„ittr.zio„l .gl'Ime^S^ TTcèndo f,re 

la Guardar 'fi3raa?^^^eilL^''^ 
raei, e fornici di tutti p£o i S^;r''.,|f ^I/^P- 
no d,a' i,i„iu.^ ^£^^is!r^iìi, nw: 
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. ficili comandati andnrjnno à riceverlo per farlo paflTare 
, di poi ai refpettivi corpi di guardia a loro fogetti , ^ 
, finalmente adoprar.inno le proprie autorità perche ven^^a 
j oflervaro da ogn* uno la buona difciplina, ed ii proprio 
j dovere nella refpettiva loro Rertidenia. 

Per la parte Supcriore fi fà V impianto de Cafoni sii 
I Je Coronelle ^ e FrolJi infrafcriti in quel numero , che 
[ fi flima rags^ìoncvolc regolato dalla quantità nella Semi- 
natura di Moggia quatto per avanzone per ogni Cafone 
talTata nella nuova Gonliituiioiie dal med.;mo Eminen- 
tilTimo Sig. Cardinale Crefcenii Legrto unendo anch'o 
aflìeme fino alla detta quairtìcà quegl* intereflari che non 
arrivano a detta femlnatura nelle infrafcrire Ville , che 
concorer devono k decu parte , e li Fxoldi , e Coronel- 
le foano. 

Cétfoni al Tauaro 

AiFfIdodelU S troxx"^ r. io. 
jilFroldo tloveniléi m. 

jillf Vi^a^tie Gorghi ». 4. 
CoUnadeìSig. Bagolinin, 6. 
Coiena JélliTP.deServf 9.4. 
CakmiMPaSitto^it-i* 

Per formare tutti li fudetti Cafoni devono concorerre 
tutti ii refpetivi iDterefiacì dell' infrafcritce Ville y e fa-* 
ranno. 

Villa di Vigarano della Pieve , dell' Ofpitale di Bon^ 
deno 9 di S. Biagio ^ e delli Sette Poleiim 9 di Palati* 
tene ) di Porporana , di Ravale. 

Ci* interelfati avilati nel termine d* ore 24. doppo I* 

avvifo dì dette Ville devono prefentarfì all' Allogiamen- 
to del Notaro per darfi in notta ^ e per effere co loro 
CJafoni dal Bat ftango di detto polio col approvaziont_# 
del Notaro della Guardia diftribuiti in quei fitti, che (ì 

B 1 ili* 



Cafoni dietro il Tò 

Coroneììa Himinalda n* 4.' 
C tronfila delle Fornaei ». 5* 
Froldodella Himinalda ». 5. 
Froldodi Volantone»» t • 
Golena di Valantime n. 6 • 
Froldo delle Ca felle», 1 2. 
Golena di I^ava/e n, ì 4, • 
FrifldùdelleTaielle»,%. 
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ftimeranno più oportuni fecondo il maggior bifogno , e 
gelofia de pofti , dovendo ogni Cafone tenere giorno, c 
notte un Vomo d' abbilicà > e coraggio , e tener fem- 
pre pronta la fua Barcata cò fooi Ammali , ed atreui» 
dovendo tener Tempre acefo il fuoco tutta la notte avan- 
ti il Cafone per eflere fempre pronti ad ogni bifogno. 

Tre Corpi di Guardia d* In&oteria fi tanno in quef* 
ta parte il numero (ufficiente per formarli farà di die- 
di Soldati 9 & un Caporale per cadaun polla , quali po- 
ftì* vengono coperei con li Soldati della Compagnia co* 
mandata dal Sig. Capitano Domenico Cazzi della Srel* 
lata V e tutti tre li detti Corpi di Guardia j ed anche 
più fé occorelTe > vengono fatti à fpefe di quefto lilu* 
firiffimo Pubblico. 

Non fi fà in quefta parte Corpo Reale , ma il primo 
Corpo di Guardia fi pianta al Froldo della ftiminalda) 
e il fecondo al Froldo delle Cafelle,& il terzo al Frol- 
do delle Taielle , e quefto polto vien coperto da- una^ 
parte deHi Soldati del Signor (Japicano Marefcocti , ed 
in capo a tre giorni quefti venghinQ con tutta la Com- 
pagnia in una volta » & il quarto giorno fe le da la^ 
razziooe di pane > vino, e Icgaai c lume il primo gior* 
no che vengono alla Guardia. 

L* ufficio de Soldati d' infanteria é di f^re la Guar- 
dia e Sentinella tnrra la note j acciò non fuceda qual- 
che attentato , o p e^iudizio nelU Argini , per il quali* 
efFetio devono impedire il tranfìto di no te a qualunque 
force di Barca per il Pò che non abbia in fcrirto la do- 
vura licenza , e impedire il tranfito > fenta il nome » o 
fegno 5 che corra a qualunque Paffaggiero fi a piedi 
che a Cavallo fopra li Ar^ini^e Banche , e in vicinan- 
za di effe, e capitando porli in fcquellro , con damc^ 
parte , e non nlafciarli fenza ordine del Sig. Preffiden e: 
Sicome per riconofcere le Ronde fpedite dalli alloggia- 
menti , e richiederle del nome , e fegno , che correrà 
quella notte , e che douranno tener (egreto , e pre'dare 
ajuco alle medefime Ronde in cafo di qualche ^^^quc^ho, 
o di qualche attentato; Eia oltre per tener la ubbidien- 
za 
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za li Cafonieri , Bracenti, ed Artifti venendo occorren- 
za di lavorare di giorno , e di note y e occorrendo bat- 
tere la pacuglia di notte da un corpo di Guardia all' al- 
tro y e dare efecu^ione à qualunque comando del Signor 
Prendente , 6 ordine del Giudice della* Guardia. 

<2aefta parte di Guardia non fi fiiole armare di Sol- 
dati à Cavalio e foto deve edere guardata dalla detta 
infanteria 9 e si' Intereflàti à Cavallo delle Ville à due 
a due devono batter le Ronde la potè partendo fol lo- 
ro Biglietto ) fi per 1' in dal Allogiamento del No* 
taro fino all' Ofpitale di Bondeno fin peir. 1* in^iù dal 
detto aKogiamento fino al Froldo. ideile Taielle. 

li ricorere per li Cavalli delle Ronde In qoefla parte per ora 
e r Alioggiamento ove dimora il Notaro «opure ivi vicino* 

L' Uffìzio delle Ronde fudette fi.d di pr(;festarfi gì' 
IntereHati à Cavallo che farranno mandati ^ e comanda- 
ti dal Cavargellano al Alloggiamento avanti fera di quel- 
le piene per darfì in nottate fe fono molti gì* Int^refla- 
ti fi mutano di fera in fera } e fe pochi devpno foconi- 
bere ogni fera , e quando in |>MQA numera dooiranno 
«(fere cavati a forte dai Barifango fino a tanto che farà 
teirminato il numero > ripigliando in cafo di bifogno fino 
al fine della piena 1' iueffo metodo fino che farà terminata 
l occarentà di battere l' Arginatura , e che f iranno licenciati . 

L»i Bracenti , ed Artifti delle fudette Ville che farran- 
no avifati dal Cavargellano a tenor della Poliia à Scam- 
pa douranno anch' effi prefentarfi all' Allogamento del 
Notaro a quella parte > e quelH devono Tettarvi {ino che 
farà terminata la piena alli pofti loro determinati. 

Firialmente li Cavar^^ellani minori di dette Ville de. 
vono tratenerfi continvamente al detto, alloggiamentoper 
cfTeguire tiitro ciò che le verrà ordinato dal Sig. PreflI- 
dente, ò Notaro delle Guardie finche faranno licencìati. 

La feconda parte , ò fia parte inferiore di Guardia di 
Caviglia 9 ntlla quale vi è un PrefTidcnte al Ponre det- 
to di S Gio; Baitifta nella Cafa dei Dazio, la qual par- 
te comincia fuperio'-mente alla ftrada di R ava le in capo 
al Frcido delle Taielle, inferiormenre venendo vetfo il 
Ponce, dove di fopra dei pado tiene 1' llluilndìaio Pub- 
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blico Alloggiamento nel quale vi rifiede il Giudic^ 
della Guardia in tempo di piene , dove pure vi fia il 
Battiffango , per cui i\ paga dall' IllultrilTimo PublicQ 
ogn' anno Scudi doceci d' affitto a| Signor Don Anto- 
nip Caparolfa , c termina la detta Guardia all:^ diritur^ 
della Straderà dcta la Scortichina in faccia alla R 
dcfk , dove bà il filo incojntro con U Guardi^ di Fraa- 
còlioo. 

la detta parte pufe fi T Impianto de Cafoni sii le 
Coroaeiliej^e Fraldi infrafQriti regolati a no/ma come fo- 
pra con il coocorfix delle tofrafcritte Ville in quetta pir. 
te fog^ecce ,^ li cpaU Froldi > q Corqnelk looo li fe- 

gUfiOCi* 

ifiipnlomfm Cafom hfmmmna €4onr 

G9kfia detta de' Eofthì^ lO^ FrMSoffMi M, 

Corone//a Trotti n. IO FroldoSogari».%. 

Froìdo dt Val Lunga ». i ». FroldoikHa Cbie\a ». 6^ 

Coronella della Fornace ». i cu Ffélàiie Gréuutri ». r. 
Cfr<r»W/tf Barbarmi ». - C«rw//» PnrAi ». 

SmmàanQ i» tutto: Calom nm. jo ' 

m 

Alfa formazione def detto impianto devono concorrere 
tutti li interelTati delle infrafchittc Ville , cioè di CaP 
^na , Minwana ^ Val Lunga Ponte di Sa» GìowmaL 
Uattrila. , . . 

Tanto li rntcrcrratr di dette Vilfe per M Cafoni , quan^ 
to quelli che devono andare in Ronda , come Ir Bra. 
centi , & Arcifh, e Cavargerianr devono prefentarfi per 
il, relpcttivi effetti all' Aliogiamenro del Giudice della:^ 
Giiardra , o pure al Battifango , & ivi darf, in nottii^ 
per nvevere gl ordini , e per effere diftribuirr alli loro 
^clpet.vi pofli fenca alcun contrailo, e far tutto ciò che 
to dcfcritto nella prima parce di fopra , & in quella di- 
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Li corpi di Guardia d* Infanteria nella citata part^ 
inferiore devono farli in numero di 4., mediante li SoU 
dati delia Compagnia comandata dal 5ig* Capitano Masp 
zacorati , didrìbuiti in quefto modo. 11 corpo di Guar- 
dia Reale in numero di venti al Ponte , e li altri tré 
corpi in numero di dieci V uno 9 & un Ufficiale mino- 
re , oltre il Capitano > o Tenente s o Alfiere ai corpo 
di Guardia Reale. 

U Ufficio loro farà come ù dichiara nella prima par^ 
te di detta Guardia. 

Li Soldati a Cavallo in quella parte più d' ogn* al- 
tra necefTarj , fono quelli della Compagnia comandata^ 
dal Sig. Capitano Maurelio Nigrifbli. 

Di loro quartiere gì* Ufficiala Maggiori ftanno nella 
Cafa della Signora Barucchi , per cui niente ù pagi. 

Li Soldati a cavallo in quelia Guardia formano due 
corpi , uno Reale 9 e 1' altro di Picchetro. Nel corpo 
Reale devono deflinarfì Soldati in numero di venti ^quan* 
do vi (ìa il Sig. Preffidente y e quando non vi fìa SoU 
dati in numero di quindeci , e quelli vengono fituati al 
Ponte di San Giovanni Battifta fotto la via coperta. 

Di detra Compagnia per la guardia di Cafàglia ù tlc^ 
ne un Pichetto al Froldo di Val Longa > e deve eflere 
armato di Soldati fei » de un Capitano per tatte le oe> 
corente » che colà potefle preièntarfi « eiTendó la parte 
fuperiore lènta Càvatleria» lervendoft a quella parte del; 
li Rondini fino alleTaielìe» dove devono arrivare quel- 
li di Val Lunga con le loro Ronde. 

Li' Ufficio de' Soldati è Cavallo è di battere gì' Ar- 
gini del Po io Ronda tutta la notte in compagnia del- 
li Rondini y o pure foli occorendo 9 e quelli devono efr 
fere fpiccati dall' Alloggiamento del Giudice, e Notato 
di Cafag'ia accompagnati da un bialietto facto dairiftef* 
(b Giudice, o Notare, o fao Batifango , e fpediti a quel 
ora" , ed a quella parte, che comanderà elfo Giudice, ò 
alla parte fuperiore , e quella dourà arrivare in capo al 
Froldo di Val Lunga , e di li alle Taielle , o Ha alla 
parte inferiore, e quella deve arrivare ali* Alloggiamene 

to 
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to di Francolino , dovendo tutti da tutte le parti riportarne il bigliet- 
to incontrato » e rotcofcritto dalli refpetivi Ufficiali dell' lUuAriilimo 
Publico Alti Allogiamenri di detta Guardia , ore Cono ftaei rpicati;co- 
sl pure per la Tpedi^ione delle Lettere per Ferrara^ & ad o:;n' altra.» 
d'if-Ca dell' Arginatura fono tenuti , e a quella parte, ove da! Sig.PM» 
fidente , e Giudice della Guardia li verrà ordinato di portarTi . 

Nel andare , e ritoruare che fanoo , devono ilare ia oilcrvisione Ce 
fcoprìflèfo qualche diroidioe nell' Arginatura , ricercando pure li Gi« 
fonicri fé avefTero fentica, ò udito cofà alcuna dì (bbucerro , e fé U 
mcdemi diano vigilanti , e mantenghino vivo il fuoco a Vampa chiara^ 
ed incontrando qualcheduno fenza nome , e fegno , o per terra, oper 
acqua , quello fequeftrarlo, e 1* altro farlo avvicinare, , e feque^trar* 
lo. Neui Froldi dourebbero oiTervare fé dalla parte di Campagna li 
ficefle danno negl* Argini con la tlàpclaaiooe, e iubitoavifare doureb* 
bero !• Ufficiale piìi vicino a detta parte per poter vrfltareil difordbe, 
ed applicarvi quel rimedio, che (limerà proprio per impedire ogni fcon* 
certo , che poteHìe nafcere: In ogni cot^iunturadouranno eJere pronti 
alti comandi del Sìg Preffidente o Giudice della Guardi» fen^a ritar- 
do, e cont radiatone. 

Gl' Intereffati , che fono flati avifati, c deflinatì per aniarcin Ron- 
da , di tutte le fudctte Ville , devono prcfencarfì avanti fera di quel- 
la giornata, che faranno comandati ali* Alloggiamento del Giudice ;óc 
Ivi darfi in nota , e daranno pronti al coQMn£>de} Giudice della Guar» 
dia p<r. andare in Ronda in qon^pagnia di . tti^ Soldato Màia ioli 
occoren^o per fare la funzione di Inonda. 

Li Braccnti , ed Artilti delle fudettc Ville , che faranno avvifafi 
dalli Ca vargeIJani a teiiore ddia Poltra à /lampa , ii preienceraono ali* 
AHoggiameoto.del iQUadice , per darft i& ùoiicalal «tedOM .Giudice , 
o Batiffango > ola loro tneombenza farà di ftaie j^oroo, e notte alli 
Cafoni fui Po per eflere pronti ad ogni a^'ifo , e per accorrere a la- 
l^orare in que' luoghi , che folTe d^ oeccfliw ,e ^nv^o^aU dal Giudi- 
ce , o Notaro della Guardia. ' ■ " 

SiciBoaae tatti It Givaigellanl di dette Ville devono traetenerfl ali* 
Alloggiamento del Giudice, c.Nottaro pcreilère pronti ad eflcguiré 

3uelio potcfTe occorrere di giorno , e di notte , tanto al Sig Prcfli- 
ente , che al Giudice , q Notiarodi dc(ta Guardia per il buca re- 
golamento delia medema . - ' ' . 

Fmalmeiite tutti deifoao oAb-vare it tenore della nuova Coflìcilzio- 
ne ieìl* £iiiioeatiflìmo Sig. Carrlóal' Crefcenzt togato impreffa , e pubi. 
blicata 1* ànno 1746 fotto le pene efprcfle in effii coir la (lampa delle 
diftribu?ioni delle Razioni , e de Naturali pure approvate dall' Emiv 
nentiflimo Signor Cardinale , e tutto ciò , che in cHa GonlUtutione^ 
ii eottciènc. . - ' 
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InJlru:(ione ^ e piano da ojfervarfij. e da 
efeguirji in occafione d^Ue e/crefcen:i^e del 
PÒ di Lombardia nella Guardia di Fran» - 
] ^qlino^ approvato dalt EminemiJJimo " 
Signor C ardinalC refi en:^il4gaio 
nella JuaCoJlitui^ieM del 1746» 




LA tSUdrdU di Francolino vien divifa in due parti; 
: Olia chiamali parte fuperiore» e l'altra inferiore^ 
ove im Giudice » e Notaro d' Ai^iaef e due 

Battifant^hi. 

II Giudice, e Notaro di detta Guardia per li refpet- 
tivi loro porti faranno diftribuire li cafoni : Spediranno 
le Ronde con Ji loro viglietti, e nomi, e legni, da 
darfi dal Signor PrefTidcnrej con incontrare detti vigliet* 
ri : Accorreranno ai pericoli, e bifogni delli Argini ec. 
ove faranno fare quei ripari 9 e iavorteri) che itimeran* 

C no 



DO occorrevoli, fecondo la loro Arte : Partcciparanno dit 
giorno giqrao all' III aftrìflìmoMaeltraco Jo ihuo dcLi 
le colè) e òCerveranoo e&^amente tnttù ciò, che vie-' 
ne loro còmeflTo in- decca^'ed altre Coftituziòni, Bandi,' 
e prpyifioor rjguar4anti il loro Ufficio. i 

Ogni Battifa^go .al fiio pofto terrà nota dègF IncereH 
&tì pàr far cafoni» ^ per andare to' Roada> e de' Bra- 
centi, ed Artidi» che fi •pt^fènteraano |' diftribaiiii li 
cafoni fecóndo: il Piano ) «he li darà il Giudice» o No* 
taro d* Argine » e fimilmente diftribuirà li Bracenti, 
ed Artidi ai loro podi» e cafóni: Terrà nota di tute 
le provjfioni» e di tutte le fomminidrazioni » che fi fa 
ranno : come pure di giorno in giorno del numero degi 
loteredati» Artidi, Bracenti , Soldati» ed Ufficiau, 
che fi trovatannoin Guardia; i^ccorrerà ai bifogni degl' 
Argini ec. e adempirà a tute' altro» che» come fopra» 
portano dette leggi. 

Due fi>no parimenti li Signori Predìdenti^ che fi de* 
dinano a detta Gnardia5 quello, che prcffiede alla pa^ 
te fuperiore, fuol abitare nel Palazzo del Signor Baron 
Cervella fu l'Argine del Po a Francolino. 

L'altro, che preflìede alla parte inferiore, eflendo il 
Reverendo Padre Procuratore prò tempore de RR, Pa- 
dri Gefuiti, riffiede nel loro Palazzo di lotto dell'Ar- 
gine del Po a FoflTa d'Alberi. 

E detti Signori Precìdenti auranno autorità di ellcs»- 
gere i Deputati tutti occorrenti in fuplemsnto, e di ordi- 
nare le fomminidrazioni agl'lntereflari, facendo fare le 
provifioni opportune a tenore di detta Codituiione . Co- 
manderanno, e reljjettivamcnte licenzieranno le Guardie 
de Soldati, prendendone quel numero, che porta la pre- 
fente Inftruzione, o pure anche minor numero a fecon- 
da del bifogno, non però prima, che dal Giudice del- 
la Guardia ne fiano avifati, e certificati d'effere prepa 
rati, e forniti di tutto punto i Quartieri. Dai Sig. Pref 
fidenti dourà pure fpiccarfi fera per fera il nome , e fe 
gno, che dourà correrla notte, tale quale lo riceveran 
no dainiludriflìmo Signor Giudice de Savj,.e li Uf 

fìcia- ! 
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ficiall comandàci andaraaDo k riceverlo per farlo paHarc 
di poi. ai refpettivi Corpi di guardu 4 loro foggetti, c-. 
finalmeiìte adopraraono Ict proprie aucorirà. perche venga 
oiTervato da ogn' uoo la btiQtti disciplina.) ed il' proprlQ 
dovere nella re(pet;civii* loro RedìdtiiiaA 

La parte, (ùperiorc di Guardia faà il Tuo principio daU 
la viti det^a la ScorUchina , ù Rinabaldela y e cermina 
allo Stradone Moftì ^ Foffa d' Alb;jri> ed in qaellapar» 
te rilfìede il Giudice della Guardia ) col Ba^ìiangO) ora 
Gioft-ppe Ricci aéir Alloggiamento di ragione dell' li* 
luftrii&mo Pubblico pofto $ù[ i\ Argine del a Franco*^ 
liOQ * . 

Per quefta parte, in occaGoned'efcfeicensa fi fà V ìiv^ 
pianto de Caioni sii le Coronelle s^^e Froidi infrafcriti ia 
quel numero , che fi ftimà ragionevofe regolala dalik 
f|uaoticii di ieminatura 4i moggia anatro di T^rieno per 
avan^one y per Cafone j .(alTata nella nuova ConflicuAÌor 
ne deli* Emioentiillmo , e Reverendiilìnio Si§. Cardinal 
Crefcenii Legato nel Gap: d' effa al § ^ ed aven- 
do aflieme nnche più d* un* Interelfato i che non arivi 
alle Guacro moggia dal mez^o moggio io sù, ediiencì nel- 
le iniralcritte Ville , che concorrer dtsvono a queiia par- 
te fuperiore ^ e li Froldì , e Coronelle fono li feguents 
principiando dalla Via detta U ^CQaigjìiOA % che é U 
principio, di deiu Guardia « 

^Ita Coronella Qalkg$rk « aloni n. j. 

jii Froldo Crifpi fi. 12., 

uiUd Coronella Cavallati. H* 2^ 

jll Froldo Cavallari #.14. 

j^fla Coronella Barbini w. 5. 

yìl Froldo Coppo ... Jl. 4. . ' " 

yìlla Coronella Uhaldin* . if. 4^ ' 

jìl Froldo Scovaro n. 3. 

jil Froldo di Fram olino w. 8. " . 

jtUéi C»Mella del Vajfa n. x. . 

jli Froid» dfi Sabbioni di Francolini^ «. 4. 

4tÌÌÌ4$ CmnelU Pejcara », z* 

Ci, / ■ 
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jìUa Coronella Fontana n. 4. 

yilla Coronella ScuttUari w. J. 

Al Froldo TJit^o// w. j. 

' • . AÌh Coronella G a ruffa 9 e Fontana », 6, 

Al Froldo de Sabbioni delia T escara n. 4. • 

Alla Coronella Mofti - w. 5. 

•'■ Al Froldo Boccale ' - ». .J. • . 
Al Froldo di Folja ^ Albert 9 fino allo 

- Stradone Mofii^terminc di ^ucHa parte {uperiore rt. 5. 

' .. V* ' : nTfólT 

Per formare II fudctti Catoni devono concorrere m*c ili 
rerp€;ccivi InCerreffaci delle infra&riCte Ville* à ciò obli^sa^i 
à tenore, di détta Conftttnztone '» cioè Villa di Fran« 
Colino I Boara y Corre^^io , Corlo | Pefcara > FoiTi d' 
'Alberi 9 Baara. ; 

<51^1nterefla£i pérténco di dette Ville nel termine d* 
,<6ro* * ' dòpj»- ficee i(uto I* ayifo i -devono prefemarii a\V 
Allo^iàmèncò '<M' Pobblicò ili Francolino per eiTere cò 
loro Caforni diftrilmiti dal. Bà^^^ detto pollo y 

^ra Gttift^ppe Ricci '9 cóli* aprovaz oiie dèi G-ud ice del- 
la Guàrdia in detti poftì, che fi ttimerannò più oportu- 
ni fecondo il miggior bifogno > e gelofia de (iti y & al* 
4a cultodia del Cafone devono tenere gioffid» e notte con* 
tinVanoentc un Uoino d- attività » e coraggio , e teni^r 
Tempre accefo il fuoco la nette d' avanti al Gafoneiei 
eCTere fempre pronti ad accorrere ad ogni bifogno. 

Li Corpi di Guardia d' Infanteria nella detta parto 
fupiriorc devono farfi in numero di qiiatro y mediante i 
Soldati della Compignia terza de Borghi di qùefta Ci - 
tà ) ora comandata dal Signor Capitano l'rancefco Pam* 
pani, . ■ ' 

Liqiiafi Soldati , diftribiiiri che faranno negl' infraicritti 
loro Corpi dì Guardia , (taranno icmp e all' iibidienzn del 
Signor Prendente, e del Giudee dt'lla Guardia , fino che 
dur<:rà r Efcrcfccnxa del Po, e fa anno licenziati dal me- 
demo Giudice j ed il giorno della loro compaiia gli fa- 
rà fominiftrara a fpcfe del Piibbl co la i^egna, ed il Lu- 
me , e dopo ipirati li tre giorni dalla loro comparfa ^ 

con- 
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conf-gulranno le altre ragioni y che fe gU comj>econo à 
oornia del Dettag^lio a Ibmpa. 

Lì Corpi di Guardia vengono fatti dalli Soldati ceti 
(luore fominidrate dai Pubblico^ e lì dUIkibaiicoiio > ca^ 
me figlie. 

Il Corpo di Guardia Reale fi pianta (otto la Loggia 
deir OiLiria di Francolino } che fi fà ferrare di fti:or^ 
di rag^ionc del Pabblicoye quefla deve guardariì dà Sol- 
dati nunnero venti circa ca fuoi refpetivi Caporali , Sar- 
genti , e Sig. Tenente , o Sig. Capitano ; qua! Signor' 
Tenente ^ ò- Capic.aoa alki^^ia in; una Cantera di detta 
Odaria^ • 

Un* altra Corp» di guardia fi pianta^ alProtdo- Gavitla» 
ri guardato da SSoldaci num. 9. in la eoo un Caporale^ 
Al Froklo. dì Francdìna verfo. il Paflbj^tbra Corpo di 
Guardia guardata da. fimil oumam di Soldati ed. fiio Ca- 
porale* 

V altra Corpa di Guardia al Frotdo de SubbidoI del^ 
la Pefcara collo llelTa numero, di Soldati. f, 4k.<a&. Capo* 

tale* 

L^ uf&tia de (aderti Sorditi i di fiiro: la guardia $. e 
ièntineila tutra la: notte 9.acC:6. non. iùcceda qaalch^- Atlèn* 
tata a pregiudizio degl' Argini i pop il qual' effa to. da», 
vona impedire iì tranfito di notte ìb qualunque forta di 
Barca per il Pò> che non abbia lic^n&a in f^ritto dall' 
BaiincntifTimo Sig^ Cardinal Legato > 6^ dallt' Illuftrifiì* 
mo Maeitrato > (St ittipedife il tranfito > fenza il nome ^ 
e fegno » che corre a quahinqus PaiTag^iero, fi à piedi ^ 
che à Ciì vallò fopxa degl' Argini > 6. Banche, ed in vi- 
cinania d' elTe^o capianjd> , pofli in feqiieft o con dar* 
ne parte , e non riUfciaFli Ùtìl orcime del Signor Pre(« 
fidente 5 ò G udice d' Argine j fìcomi per rieonofcere \é 
Ronde fpedite dalli Alloggiam n-ì. , e richitìJerle del 
Nome y e fcgno, che co rerà quella notte, e che donran-- 
no tener fecrcta , e predare aiuta alFe medeme Ronde 
in cafo di qualche Scquelìrato , ò di quakhs; attenratoj^ 
ÓL in oltre per tenere in ubidienia li Calonieri^ Bracen- 
ti ^ & Arcjiii ) venendo occorenza di iavo/are di gio^ 

C j na » 
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HO)- ò ili notte 5 &. occorendo battere la Patiiglia di not» 
te da un Corpo di Guardia all' altro j e dare e t'cu/.io- 
ne à qua'iinque comando del Sig. Preflìdente , ò Giu- 
dice di Guardia , ancorché fofTe di dover dep< fitaro 
Je loro Armile dar mano alli arnefi diCarapagni uncn- 
dofi aili Cafonieri , Brucenti, & AftilH por riparai qual- 
che firo , che fofTe di urgente neceflità. 
• Un folo Corpo di Guardia di Saldati a Cavallo al nu- 
mero di IO. in 12. balla per quelta parte diGua dia af- 
fieme con un Caporale , e Sig. Tenente, e fi p^indono 
di quelli della Compagnia prima di Corazze de llorghi, 
comandata ora dal Signor Capitano Maurclio Ni^rifoli . 
Quc(H Soldati à Cavallo devono anch' effi (lare Icmpre 
ali' ubidienza def Signor PrcflTidentc , e Giudice d" Ar- 
gine , iino che dure.à refcrefcenza del Pò, e faranno li- 
ccBiiati dal medemo Giudice : A quali Soldati a Caval- 
lo nello £le(Io giorno della loro comparfà' fe gli fomint^ 
ft-erannp le Hazioni dì Fieho per 11 lofo Cavalli 9 Le 7 
gna^-e Iuom per loro, e dopo tre gtoroi ^alla lorocom* 
paria 9 coofegu iranno tutte le altre Kasionijche gli pref* 
crive il Deitagljo a fl^mpa . • 

' Col loro Quartiere i detti Soldati à Cavallo rilfiedona 
io una Camera k terreno .nell' Oftaria di Francolino t 
e li Cavallt:nello $rallaclco della medema 9 e 1* Ufficia- 
le Maggiore « che fuol e^ére il Signor Tenente 9 in una 

camera di fopra di dettà Oftaria. 
, L' Uffizio de Soldati a Cavallo è dì battere gì* Ar- 
gini del Pò in Ronda «tutta la notte 9 è da un ora di nòt- 
te air Alba del giorno in torno refpettivamente in com-' 
pagnia de Rondini degi' lotereffati 9 6 pure foli a due 
per due occòrendo 9 e -quefti devono eifcr Ipiccati dair 
Alloggiamento di Francolino accompagnati da un vigliet- 
to fatto dal Giudice della Guardia , ò fuo Battifango > 
e fpediti a quelP ora 9 ed 8 quella parte 9 che comanda- 
rà detto Miniftro9 ^ Ha in SÙ9 e devono arrivare fino ni 
Ponte Lagofcuro,e qui riportare il conoto vìglietto d' At 
ficuranza d* eflervi gionri , fo tofcritto dal Giudice de'la_» 
Guardia di Cafaglia>col prefcncarlo ai ricorno al Mini« 

ftrb 9 
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Ciro 5 die !i avcra Ipediu ^ 6 fia in giù , e devono ari- 
vare fino all' AlIo«i;i<imcnro della Zocca , dove riffiedc 
il Nocaro di quella Guardia , c dal me demo riportar^ 
il conoto vigile cto da prcfentarc come fopni. • . 

Nella loro andaca , c ritoreo devono invigilare fe vi 
fia qualche difordine ncH' Arginatura > fe li Cafonieri 
fono vigilanti , fe tengono fuoco acceio avanti il loro. 
Cafone » ed incontrando qualche Paflaggiero 9 ^ ditri 
lenza Nome y e palfandd qualche Barca per Pò y SPan*' 
do il Parone non abbia licenza in fcriico 6 dall' Émi-^ 
nentillìnio Signor Cardinale Legato y b dalIMllofirilIì- 
mo Maeftrato > quelli fequeftrare > e quefta farla appror 
dare alia Riva y e fequeilrarla anch' ei&yiiiediAnte 1' 
aiuto del Corpo di Guardia più vicino % con darne par- 
te al Signor Preili dente y ò Giudicè della Guardia . E 
fopra tutto devono nel far la Ronda andare à paifo leti* 
%o y quieti , fenza far flrepito per non eifer Icoperti ia 
lontananza ^ e nelii Froidt di fofpetto devono fcendere 
dall'. Argine , per o0ecvare, le vi foife qualche ftravina- 
làento ) 6 altro danno dalla parte di Campagna, e lieo* 
prendonc) devono fubito avifàre il' Signor PrefTidente, &. 
il Giudice y ò Notaro d* Argine 9 che prefliede a detta 
Quartiere. 

. £ devono in cafo d' occorenza di fpedizioni di lecr 
terc , ordini , ò avifi efler pronti à portarfi ovunqno 
per r inrerrefle del Pò gli. farà prefcritto dal Sig. Pre- 
liJente , ò Giudice della Guardia j come ancora devo- 
no tener fecreto il Nome , e fegno , che li farà ftato 
comunicato , fenza paffarlo à chi che ila fuoii della fo« 
pradccra occafione di far la Ronda. 

GÌ' interellati delle fudette Ville avifati dal Cavargel» 
lano per andar in Ronda, fi devono prefentare tutti av- 
Vcinti fera di quella giornata > che faranno flati coman- 
dati 5 air Alloggiamento del Pubblico in Francolino , 
ed ivi darfi in nota al Giudice della Guardia , ò Bac- 
tifango , e Itar pronti co loro Cavalli infellaii al coman- 
do del detto Giudice, per andar in Ronda in coiupagnia 
d' un Soldato a Cavallo nell' ora , ed la quejla parte y 



che parerà a! medemo Giudice. Ma perche gì' In erref- 
fati fudcttì obligati , come fopra, per andar in Rondai 
faranno molti k tenore della Poliza a (lampa , così di 
que(ti 5 quando però faranno ftati notati dal Giudice y 
ò Battifango , fi farà dal medemo Giudice, ò Batrifan- 
go una fcielta dclli foli occorevoli per quella prima not- 
te 5 un' altra fcielta per la feconda , c terta note &c 
fino che vi faranno Inrereffati da diftribuirfi , quali poi 
fent' altro comando , 6 avifo di Cavargellano douranno 
comparire in quella giornata , e per quella no te , chz^ 
li farà ]>refcritca,e cosi fcguitare per turno fino ch^ du- 
farà, la piena del Pò , e farà licenziata fa Guardia : E 
tutti quelli , che faranno deftinati per la prima notte , 
cosi per la ieconda ^ &c. faranno dal Battifango eftratti 
à (brte^lmbòdaiandoliturtl per andare , come fopra in-^ 
Ronda in Compagnia de Soldati à Cavallo nel modo lò< 
praiefpreiTo ^ ò pore due Intèrreflati foli , occorendo f 
lenta V accompagnamento di Soldato à hn detta fon* 
ftione di Hooda ^ qual ftmatooe » fatta che (àrà , faran* 
no licerziati , peV rirornare quando , e per quella noite» 
che Ir iàrà Hata a(rejinata,e ciò Tempre come fopra per 
turno , e fcna* altro avife. 

Li Bracentl , & Artiftl delle fudette Ville , che fa- 
ranno av fati dal Cavi rollano a tenore della Polita à 
itampa^devonfi anch' effi prcfentare , come fopra all'Ai- 
loggiaqicnro di Francolino , e darii in nota al deit* 
Giud'ce , ò Bartifìngo , e la loro incombenza deve eC 
f:fe finche durata^ ù piena del Pò , e faranno licen- 
ziari,di ftare di gorno, e di notte alli Cafoni de Ca- 
lonieri co loro Arnefi , per potere ad ogni avlfoacco- 
rere a lavorare in quei luoghi , che dai Giudice far<raf« 
no comanditi . 

E finalmente ii Cavargellani minori di dette Ville.» 
devono tutti continvaraente trattenerfi al detto Alloggia* 
me' to del Giudice della Guardia , per dover efeguirc^» 
tutto ciò j che li verrà ordinato dal detto Signor Prefli« 
dente , Q Giudice fudetto , /ìnche faranno licemiati. 

Il iìmiie ù dice di tutti li Poitalctcere. 

La 
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- La feconda, parte, o fia parte inferiore di det^aGuar- 
dia. ha il fuo principio 9II0 Stradone Mòdi In Fofla d* 
Allori , e termina alla Ca(k'del Dazio in faccia albu 
'Poticella ) ed in faccia alla Stradclla detta di Rò« 
; in quefta. parte ridiede il Notato d' Argine d^^a^ 
• Gtiardia ;» affieme coi fuo Battifango , ora Pietro. Bolcr» 
gneG neir Alloggiamentó deli' Uioiiriiltmo Publlco po- 
lio alla Zocca. 

• In occnfione d' efcrefcenze fi fa 1' Impianto de Cafoni 
sù li Froidi 9 e Coronelle infrafcritte » . principiando dai; 
lo Stradone Moili 9 andando in giù.. ' 

j4l Froldo Feffa d,A&crì. dallo Stra- 

Jone tn già . t 'C'/iUM 12»' 

. : jilla Coronella Saracchi ^ >.J4«. r >- 

' jìlla Coronella Temam • ^ . ì^m. . ^ 

. yìl Froìdo Codìgoro :4. ' : • 

^ìla Coronella della 2aìCCA > ». ^'j^ /^j^'^c^ 

'^^lla Coronella Antonella. - , ^ ' . ». 4/*^ ! 

..Al Froldo Aharatù . . '■ , tt. %' • .: 

. . ..Al Froldo ^a[pi ^ . 6. 

Al Froldo Satacca fino alla Ca^a dtàl ' t 

Da.%io termine di detta Guaidia . ». 8; : 

Per formare detti Cafoni devono concocrere tutti gi* 
Li-teiTiti delle infirafcritte Ville , cioè • • r * 

1 'da Villa di SabbionceUo di fopra y Savanuzzo^ ^ 
j'f,n .ira , Foffalta > Zocca 9 Rà , Rovina , e Vigara»» 

GÌ JnterjeflTati di dette Ville altri per fare, e guar- 
x^nrc 1 loro Cafoni y ahri per andar in Ronda non 
iTiiro che li Artilli y Bracenti , e Cavargellani d^Uc ' 
Itetie Ville devono prefentarfi al tempo e per i refpe- 
tivi efletti detti di iopra > ali' Alloagiamenro della Zoe. 
CI y <iL i' i darfi in nota a quel NotaVo d* Argine y 6 
Ino Batiifango > donde iàranno diibibttìti a Idra s^^ìeti'* 
vi P'Kt y e comandati a dovere. 

LÀ Corpi di Guardia d* Iiifanterià io cpsefta parte in* 
feriore vengono fatti al numero di quacra 'dalla Compa- 

gnia 



gnU terza de borghi » ora comandata dal Sij^nor Ca- 

^itano • Fraocr'V» Pampani « fpefe dell' Iliodriffimo Pub- 
Ileo. •« ' 

li prkno Corpo di Guardia fi piaota di focto diallo 
Stradone Molli in FolTa d' Alberi con Soldati . dieci j 
H i^fldo nel principio della Coronella Saracca con Sol- | 
dati dieci 4 il terzo nel Froldo Rafpi con Soldati die- 
ci 5 r u'timo in faccia al Dazio della Policelia con Sol- 
dati venti , a Ili qualli Corpi di Guardia vi fi aggiun- 
gono li Caporali occorevoli , Sargente i ed Avifatote* 

li Corpo di Guardia di Cavalleria in' quefta parte 
vien fatto da Soldati a Cavallo della Compagnia fecon- 
da delle Corazze de Borghi , ora comandata dal Sig- 
Capitano Giacinto Togni , ed e compollo di dieci Sol- 
dati a Cavallo , un Caporale , ed il Signor Tenente. 

K iHjcdono col loro Quartiere nell' Allogj^iamento del- [ 
la Zocca di ragione dell' Illulirifiìmo Pubblico > e li 
Cavalli nella Stalla di derto Alloggiamento. 

Li detti Soldati à Cavallo di qUsifto Pofto,per adem- 
pire al loro obligo , devono fpiccarfi dall' Alloggiamen- 
to della Zocca , e portandofi ali in sù devono ariva e 
air Alloggiamento del Pubblico in Francolino , c por- 
tandofi in giù devgno arivare ali' Ailogiameoto della^ 
Guarda Ferrarefe. 

Dovendofi da tutti, c finp^oli li fogg^tti à detta Guir- 
dia di Francolino tanto nella fuperiore , che nella par- \ 
te inferiore olTervare in tutto, e per tutto il tenore del- i 
la nuo^'a Conftituiione dell' EminentiiTimo Signor Car- 
dinal Crefcenzi Legato , imprelTa , e publicata V Anno 
1746, fotto le pene efpnefle in efla , come pure offe r va- ' 
99 la fiampa delle diftrìbusiooi delle Razioni , e de na- 
twali approvata dall' Enioeiisa Soa. { 
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Jnjiru^ione , e Piano da ojfert rr/i ^ e da , 
efeguirfiin occa/ione deit ejcrejcen^e del 
Po di Lo miar dia nella Guardia di Fica- 
rolo j approvato daW Mmimn^ffimo 
SignorCardinaleCre/cen:(i Legato 
nella fua Qon/litu:(.ione delij^e. 

LA Guardia di Ficarolo viene divifa in due parti. 
La prima parte, eh' è la fuperlore , è la Vifcon- 
terìa di Mellara, comincia alla Confine Manto- 
vana in (ito detto li Correggioli , e termina in vici- 
nanza della Maffa poco fotro al Palazzo del Signor 
Conte Lollio , pve rifliede un fyl Prcflìdence j fcoza 
abitatone ilabile: 

U altra" Darte di detta Guardia, eh* é V inferiore, 
pripcipia aa detto) (ito y e termina difotio alle Caìelle 
eoa la firada Soi^chK * . 

Alla detu« Ciuàrdf^ fitao defliMi.iuo Giudice d'Àr- 
ZJÓe > e di|e^ Notari^ o tre Batt^aiìght.J : 
^ 11 Gii(d.ìte , e Notati di, dcitta Ciuardia per li ref- 
pètivi loro pofti ^faranno di^'ribiilre. li Cafoni : Spedi- 
ranno le Ronde con li loro vigliettl.» e nomi e le- 
gni da darfi dal Signor Preifidente 9 con incontraió 
detti viglietti: Accorreianno ai perlcòU». e bi(ogni del- 
ii Argini ec ove .far9nop.fa(iQ.4'>ci ripari , e lavori^ 
ri che {limeranno .occorra vpli fecondo la loro Àrte : 
Parteciparanno dì giorno lo giorno airillaftr illimo Mae- 
ilrato lo ilato delle cofe ti\e offervaranno qfiitfamenee 
tutto ciò y che viene loro comeffo in detta , ed altre 
Coilituzioni 9 Bandii 9 e proTiiìoni riguardanti . il loro 
Uffizio. : 

Ogni Batrifango al fuo pollo terrà nota degl* lote- 
refl'ati per far Cafoni , e per andare in Ronda , e de 
Bracenti , ed Artidi, che fi prefenteranno j dillribuirà 
li Cafoni fecondo il Piano, che li daià il Giudice , o 
Notaro d'Argine,e ilmilmente diilribuirà li Bracenti» 

D ed 



'td Àrtjfti»ai tero'pòftt'j e CafoDi: Terrà not^ idi tinte 
le. proviiionif e di torte' le faminiiiidra&ioniyche fi fa- 
ranno j come pure di ^ioroo in giorno del numero de«r 
InfereiTatì, 'Artiftì, Bncenti, 'Soldati, e Ufficiali , che . 
fi tnovaranAOJn Guardia . A ccorr^rà ai biiogni-déia Ar- 
gini ec e adempifil a;to€c' altro » chp. ^ome fepra porta- 
no dette leggi. 

Li Signori Freflìdenti àuranno autorità di e lleggere 
i Deputati tutti occorrenti in fupleniento , e di o di- 
nàrc5 le fomminiiiraziooi agi' Interefl'ati , facendo fare 
le proyiffìoni opportune a tenore di detta Conftituzìone. 
Comanderanno , e refpettiv mente licenzieranno le Guar- 
die de Spillati, prendendone quel nuratiro, che po ta la 
prefente Inllruzione ,o pure anche minor [numero a fecon- 
da del bìfogno , non però prima, che dal Giudice della 
Guardia ne fiano avilati , e certificati d' efTere prep.irari, 
c fomiti di tn^to punto i quartieri . 'Dai Signori Preflì- 
denti dovrà pure fpicarfi fera per fera il nome, e fe^^no , 
che dour.^ co rer la notte, 'tale quale lò riceveranno dall' 
llluilriflìmo Signor Giudice' de Savj, è li Ufficiali comin- 
dati andarano a riceverlo per farlo pa (Tare di poi ai relpet- 
tivi corpi di guardia a loro foggetti , e finalmc-ncc a'do- 
pieranno le proprie aiitori'à , perche venga- òfTervàta da 
ogn* uno la buona difciplina , ed il proprio tjoyerù. ncllà 

•rifpetriva Ipro RelTider^^ià ' ^ " ' * ' • 

In Melfara rt^edeim oéaro d' Ar^be Tenta Abita lio- 
ne ibbife,eda 6ergantinG[ vi'ftl vm Batcifan^ò , che di* 
mora in Gafa fua , a pefo'de qùàli Ktà VT vigHarì^;^a quèftà 
prima parte (ino alla Rotbi 9i Berg;^ntino,compit;hden- 
dò-la Terra idf McIara j t Villani- Bfcrgantinci. ; 
' Quefte Vifte) é Commuiiìtà tò teinpo di pt^diifomìni; 

'ftràno tiitto il bifognevole V^i Fané, Legna , Il^umi , ;ÌFJe- 
X faglia , e fanno fate li Corpi di Guardia fopr a gl'^l^- 
ginl) e tutt*' altro ) che occorre hbn^o^o per detto tratto^ 
ma ancora per qnantos-efrèndé.tufta la Vifcontèrildi Me- 
Iara,cioè fino in vicinanza'del Pairaz6\.ò)li Tudètto. 

< Per Que(la>àrte di Guardia j b Vifconteria di JVteU 

làra 



lara .fi fa t* impianto rdè'CafimTsà le Cordneffery^'Frot- 
.jdi infimferìtci iptquel huniero^xhc ricliiedè Ài bifogno re- 
golatttL dalla quantica delle Bìofche d' eflimo di aùe lie« 
ti 9 coti che per ogni fei Biolche einia .fi-.conftiCttii]ì(. un 
Olone » unendo tanti loterreflatl aflieme , de vicini, e 
confinanti , quanti vi vogliono a fare. Je d^tce fei Biol« 
'Cbei«e(clu(ì però tutti quelli, che -iion arivano à poifeder- 
ne una Biolca , e così fi forma il numero de Cafoni per 
• Siiardàrò li Fróldi, e Coronelle infrafcrittoì come'lègtiooo. 

. . M E L L A K A. 

Dal detto Confine fuperiore di Mellaù fino , al pria* 
ctpio del' Froldo di Meilara^ fi devono dlflribirife Cafo- 
ti num. dodecif comprefivi dì» Corpi di Onardiaf che fi 
fanno fiire.dalla Comuni à di.Mellara 9 do^ uno àliMnt* 
'f icagHatitra dell' Àrgine dettio de MaloQintenti > e 1* al* 
tro fili principio de! Froldo 'di Mellaml 

11 detto Froldo di Mellara fi deve armare con Cafo- 
ri num dieci. Dal tèrmifie di detto Froldo £no alla^ 
firada di San Michaele • 6 Bariconda. fi devono codrui* 
re Cafoni num. nove, comprefo un Corpo dl«GiX4rdia|CÌU 
lì & dalla fiefià. Comunità ai detta Codfióe^ 

B E R G A U T l Xi O . ' 

. . . •> 

Dal detto (Ito fino alla Piazza di Bergant ino fi fanno Ca* 
foni num. fedeci» comp^efò un Corpo di Guardia, che fi 
f;j| dalla Comunità in fito detto il Bugno dei Cab^t ietti . 

Dal detto (ito , fino al principio del Froldo di Ber- 
gantino , ove é il fegno di Guardia, fi devono didribuì- 
re tre Cafoni, comprefo n:i Corpo di Guardia dì pietre 
già fatto , e tnancenuco dalla detta ComuniU ÌAUccU 
alia C.ila dui Bugno. 

Dal detto Tito al termine del Froldo in faccia alla 
Cafa del Signor Doa Gmiepps Maranj^oni,fi fanno Ca- 
foni mim« dicci. D % Si* 



,t ^TSino^atta RofEa ^ «r .Qikvi'ththo di -BelUmè nfi de* 
. irono lare crcCafooì) comprefo il ter^>ed tihimo.Cór- 
.fò di. Guardi), che -6 AókdeiU Coauailà^ai kinòmì- 

/IMtiBr Ittoa» dellarJLotC*! * ' . . :t 

■ • • . " . . < * 

, f 5 • . , , « « . . ...... 

1 ; " Ib ARIANO '^ M CA&TEJL UOVO.- \ 

. Dai dec'o Qco (ino -al principio del Eroldd delie L«« 

me, fi devono conllruire Cafoni num cinque. 

Dal detto fiio al rermine del Froldo Cafoni num. tre- 
deci jcomprefo un Corpo di Guardia^ che fi fà da q le- 
ila Comunità d| Bariaao > e. Cailel novo alla metà del 

^iQldo mcdefiAif>- 

Dal termine del Froldo delle Lame in capo ag'i Ar- 
gini Cibo fino a (pafiel Dpvo, >. lì .d^y^qno. couruirc Cafo* 
ti num, iindcci. 

Dal detro Luogo fino al termine della Vifcoire ia di 
Mellara di fotto al Pala/.jto del Sig, Coa: l^plUo^il de- 
vono fare Cafoni num. quatfo. ' • 

Cr intere (Iati di dette Ville , nel termìre d' ore 24. 
dopò Vicévu:o I av fo fpediroli douranno prefcntarfi rif- 
ptrtto à quelli di Mellara, e Bergantino al Bacif^ngo di 
Bergancino , e- rvfpctto a quelli di Bariano, e (.a Uel no- 
vo ) al Bdtufango della Malìa , per effcr di fi ibu ti fe- 
condo r i^ruiione -prò tcm^^ore che h darà il Notaro, ò 
G'adice della Guardia à no ma del fìpracwnnaro riparo » 
e fecondo il m<gg qr b f'gno , e gelosia de fui > e alla 
jCiiftodia ;d£j Cafo )e'^£fóvQDp. (enere giorno , e notte eoa* 
tinvami^.Vp>^^ Pomo, d* attività e coraggo, e tener lem» 
pre pròi^ta. la- ìprò.Barozeà faòi Animili» ed .attrezzi 
<:Qj[Qit^4at'ili tenendo, fempr^^ la . notte accefb il fuòco d* 
ayanti^^t Xllafone > e ^«r prbnri ad ogni b logno* 
/.To que^lEi Guardia, fi. & ttJii"Corpo di Guardi» Realc^ 
9jjir4u(fVid air ^^hitaziooe di =fi9(cr>n Prsffidente t ^ 
roMn* quella parte vi farà un Corpo di Guardia Rea- 
ed ateri te te drftrìhuicl^come u e detto ^ tutti prò- 
jfwaut) di dieci overp dod^ Soldati iajlieaie ooa 00 po* 

' . ' .-. .. .... fto 
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.Ila ^viinzato di qiiatro Soldati , che fi deve fare in vi- 
cinanza dcilla coQiìaa Maototrana.^j^ della Comuoiù di 
Mellara. ' ■ ^ ' * 

, Li Corpi di Guardia , che fi fanno nella Terra di Mel- 
lara fono fotto il comando del Signor Capitano Reggia- 
ni con un Tenente ^ un Alfiere , e due Sarmenti ^ e 4* 
Caporali , due Forieri , e due Portalettere. ! 

Li Corpi di Guardia, che fi fanno dalla Comunità di 
■ Bergantino , lono lotto al comando del Sig Gap tano Fran- 
cefco Greghi, con altretanti Ufficiali come lopra, e tut- 
.ti li fudetti Corpi di Guardia .fi caml^ianQ ogni tefzo 
giorno. ' • ' . ' 

L' uftì?io de ludetti Soldati è di fare la guardia , è 
fentinclla tutca la notte, acciò opn fucceda qualche atten- 
tato a pregiudizio degl' Argini , per il qirni] effetto de- 
vono impedire il tranfito di notte a qualunque fotta di 
barca, per il Pò, che non abbia licenza in fcritto dall' 
Eminentiflìmo 5ig. Cardipal Legato ,,o dall' lUuftrifli- 
mo Maeilrato , & impedire il tranfìto , fen^^. il nome 9 
e fegUQ , che porre a qu^^Ifinque .P^5i*gE»W>: fi k t>ii5<ii > 
;che a cavaUo>ropra aegl' Argjni > o. 3aQ0be t vi^ 
xinan^t d* eik i ?^5?apit^jiil9 x. PPrii.Jo ,]^aueftrp:;fìOB 
ne pa,'Ce , e non :rjlafclarli feoAVqfdiiie ^f^^ Signor 
£dcote.,o Giu^^i^e d\ Argine' 5. 4co|flie -per jic»Qofeere lé; 
J^onde fpteditQ.d^iJi rAMpggiamAtym ÀS(...'YiciU«4eife.idel 
JtHomp, > e fegno ), che corderà que% po|Ce|^«^hfi..4óuraiM 
so» tépf h (eq^to;-) f prefti|m:Mlitoi liil^ medeaEi^;<JlÀ> 
in «&idiriqi||%l9n6; Seq^^ cU qaalclvBi aittéocatso^ 

in pkrc .pet |:e§i;rc, ini.^bidi^fita. li :Ca(€o«£rÌ9! Bracca* 
et ) {èrArtil^Ljl Jì^n!PQ40 occoreni^i'^di lavorare di gior*- 
ifìyi qc^di nptHt^^^o^onuido batterei la PatàgUa *àì inùtk 
te d^, qn 'tCocpia ih Guamiia all' altrò ; e dare iefecuuo-* 
se 4 qual^nq^ue. comando del Sig. Precìdente , o Giu- 
dice di> Guardia 9 iancprcbè JoiTe di dovei; <le(K>ikarc>.f 
Je loro armi, e dar mano, a Hi arnefi di Càpcipa^aa^ linea* 
dofi alli Cafonieri,BracenCÌ9& A^ilH per ■riparane'^ttal-, 
<^he fito 9 che fofle di urgente ncceflìtà. . , 

Due. Corpi di Guardia di Cavalleria) ogn* uno di SoU 
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dati dodeci con un folo Caporale, ed .^n Aiutante per ciaf- ' 
chedun corpo, fi fanno in detta parte di Guardia ^ cioè 
uno a Meilara, l'altro all' Allogiamento del Prendente 
in Bergantino fotto al comando del Sig. Capitano £u* 
flachio Guarnieri. 

L' UfHiìo de Soldati a Cavallo è di battere gì* Ar- 
gini dei Pò in Ronda tutta la notte da un ora di not- 
te air Alba del giorno in turno rifpetti va mente in com- 
pagnia de Rondini degl* IntereiTati , o pure foli a diie 
per due occorendo j e quefti devono elTer fpiccati da 
rifpettivi alloggiamenti fudetti accompagnati da un vi» 
ghetto del Giudice della Guardiamo luoNotaro per quel- 
la parte , e a quell* ora , che detto Mini (Irò comanda- 
rà , o fia all' insù , o fia all' ingiù per arrivare fino k 
^uel fìto , che li farà desinato, e quivi riportare il con* 
tro viglictto , o fia aflicuranza d' cflfervi gionti, focto- 
fcrìtta dal Giudice , o Notato d' Argine , che ivi rifi 
iìederà , con prefentarla al ricorno ai Miniftro i che gli 
aurà fpediti. 

. Nella loro andata , e ritorno devono invigilare, fc vi 
ÙSL qualche difordine nell' Arginatura , fé li Cafonieri 
fono vigilanti , iè tengono fuoco accefo avanti il loro 
Cafiine 9 td incontrando qualche Paflaggiero , o' altri 
icDZA Nome 9 e palfando qualche Barca per Pò , quan* 
do il-Parobe non «abbia liceota in fcrttto o dall' ÈmiU 
Hentiilìfflo' Signor Cardiitab Legato » è dair IUu^Iìih 
mo Maedraco , qudii leqoeftrare 1 e qoefla farla appr<H 
dafo clk RiTa ^ è fequeftrarla aacH* eiOTaf mediaot» t 
aiuto dici Corpo di Giiairdla j^iù Vicinò $ (Boti darne par* 
te al Signor Preifidente , o Qittdice della Goardlà • B 
lopra tucto devóoo nel far la Ronda andare è mìTo len« 
to 9' quieti 9 fenza far ftrcpitÒ9per non efler (coperti In 
lontananza s ^ oelli Froldl di &f|ietto devono fcendera 
dall' Argine 9 per ofl*ervare9 fi vi fofla qualche firavlna« 
mento 9 o altro danno dalla parte di Campagna, e fco- 
prendone 9 devono fubito avifare il Signor Prendente , & 
il Giudice , o Noterò d' Argine 9 che preflìede a detto 
Opaftiere. È devono In caio d' occorrenaa di ^jiediabioni 

di 
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di Lettere , ordini o avifì effer pront! a portarG òvna* 
que per l' intereìTe del Po lì farà ordinato dal Signor 
Pre/ìdente) o Giudice della Guardia » come ancora noa 
meno loro, che li Soldati d* Infanteria, e altri ce de- 
vono tener fcRreto il nome, e fegno, che li farà dato 
comunicato, lenza paffarlo à chi u fia fnori della detta 
Qccafione di far la Ronda. 

Tutti pi* Intcreffati che, anno Cavalli, avifati per an» 
dare io Ronda, fi devono prefentarc alle ore ventiquatro 
di quella fera , che li farà desinata al rifpettivo Àllog- 
giamento di Mellara , c Bergantino , c ftar pronti, fin- 
che faranno lìcenciaci dal comando per andare uno di lo- 
ro alla volta in Ronda in compagnia d* un Soldaro sum 
Cavallo , neir ora , e a quella parte che parerà al Pref- 
fìdente , o ali* Ufficiale Pubblico deputato d' ordinarli, 
dovendofi cttraere a forte imbotTolandoli tutti , e occor- 
rendo faranno obligatj in due Inrerelfati fenzi 1* accom- 

fagnamento d' un Soldato ^ a fare detta funzione ^ o 
Lònda. 

£ finalmente li Cavargellani minori di dette Ville, de- 
vono trattenerfi contlovamente alli detti Alloggiamenti per 
dover efeguire tutto ciò, che li Verrà comandato dal Prd(^ 
fidente ^ o dal Giadice 9 o Nottaro d' Argine ia quel 
pofio defttiiatoi finché Cranno liceasbch ' 

Alla lecciida parte il àtttg Guardia, cVé rioièrlbn^ 
fi>Do deilmati tre Pi^efidefiti 9 1100 che ridiede allaM^I^. 
fa , e principia la iiù Preffidcnca dal dettò confine del» 
' la Vliconteria di McHara « fino alla Chiavica di Cafto^ 
còttprendeodò in fé le Ville della MaflatCalto « t Cò- 
fidkli. Il fecondo Picflidente preffiede a Ficafofo , C-» 
principia la Tua preffideaza dalla detta Chiavica di CaU 
to 9 uno • tutto il Corpo di Guardia, che fi fà in faccia^ 
à Paiamone, comprendendo fotto di fe le Ville di Sala* 
ra , e Ficarolo . La terza prefiìdenza di derta parte di 
Guardia dal Padre Celerario prò tempore de Reverendi 
Monaci di San Benedetto, quale rifiìede alle Cafelle 9 c 
orinerà la fua preffidenza dal detto fito in faccia à Pa* 
Jantone > fino alla flrada decu del Saicbiitcìinine di que» 

Ha 
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fta Guardia con quella di Gurzone, fopra della quale s' 
emende anche il mo comando iìno alla Torretta .del Col- 
ifiUa in Stienta . " 

• Alla MalTa riffiede il Giudice della Guardia con uà,, 
•Battifango, quali vigilano dalla Rotta di Berganrino li- 
no alla Chiavica di Calto. A Ficarolo rilFiede il No- 
tato co! terzo BattiiaogO) a quali è addogato il reib di 
detta Guardia. ' ' • 

Per quella parte inferiore di Guardia , in tempo di 
piena fi fa 1' impianto di Cafoni fu la Coronella , 
Froidi infrafcritti in quel numero, che fi richiede , rego- 
lato dalia quantità della feminatura per avanzonc, così che » 
per ogni quatro Moggia circa di femina uno ò più Pof- 
leditori uniti affieme fpetta un Cafone» efclufi però queU 
Jijche non arivano a pofTcdero tre 'Ita ra , cosi portando 
la ncceffità, attefo il molto numero de Cafoni, che vi vo- 
gliono } e li pochi IntefeiTati^che poflledono , e ii pi- 
coli corpi di terreno, e co^) £ forma il tiumerarde Ca- 
foni nece{fari,per guardare li Froldi, e Coronelle fegirend. 

• . •••• ■■'..r »i 

. • - •. . ' • 

2V S A.':.-Si 'v'p''É 'R J Ó li £.> . 

- I » • *. 

Dal detto termincr della Vi fconteria di Mellara fino àf* 
la Chiavica della Mafia , fi devono collocai re due Cafo- 
ni, comprefo un Corpo di Guardiajche.fi' /à alla Chiavi* 

ca fudetta - '• ' • - . ' •• ' ■' \ ' : • ■^•t ■ • v ^ 

Dal detto fìto fino al principio del Froldo della Maf- 
fa ^ (ì fà Cafoni nuni. uno * ■ " ^ ' ' " "^"^ 

' Sino al termine di detto Froldo * fi fanno Cafoni nu- 
mero due. ' /' * '! • . : i 
' Djil termine fino, al principio del fecondò Frdldo del- 
la Maflk fi collocano C^óni nuli), quatro. ' ' 

Sino ài tergine di detto Froldo ., che è il principio 
del Froldo Bck^Iiì, Cafoni' liunà. (ètcc^comprdìii^ .uo'Gòt• 
po,d^ Guardia che fi ft al Cantone detto de Minuti; 

Sino al tennioe di detto Froldo fiocchiVcioé àlliGla* 
roni. di Calto>vi fi faiino Cafoni num/otto , comprefo 
' . . un . 
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•uh Corpo idi <4aaidia<i:hc fi fa fui fine detmedemoFroidow 
Dalli detti Giaroni di Calco fino alla Cafà di Giò: 

CALTO CEJSlESELtl ' 

Dalla Cafb del detto Gandi fino alfa Vi» tfova diCaltiO' 
fi collocano Cafonf num.. qiiatprdici . 

P^Ifa detta Via norà. fiiia air prìnd]p!oc def Ffoido di* 
fotta k Calta Cafoni num. cinque compFefiy, un Corpo di 
.Cptfdi4 che fi in faccia all' Oil^ri» di Calto. • 
Sino al termine del dettx>. FtoUofi. fiiooo Cafoiit nxmttty 

. Dal dett(> terniirnfr di detto Froldo. fina àila* Chiavic» 
,dr Calte Cafoni num. tre comprefo uà C^orpa di 'Gttar«w 
dia chà fi. & alla dettft Chiavica*. • t; > 



$ALAR/t^ E FJCAROLO. 



Da Ha chiavica di Calco fino. al principto del Froldo* 
Goati cafoni num. cinque. 

Dal detto fito fino alla chiavica Ro(fa vi fi f<)nno 
cafont num. fel comprefo UQ corpo di Guardia che fi fit . 
aMit chiavica fudetta. ' 

Dal detto fito fino alla {{rada, che và à Salara cioè al 
principio del' Bofco Papini| vi fi fanno cafoni, num fèi. 

Dal detto fi o (ino à tutto il Froldo di Fijiarolo.fi, fan- 
no cafoni num. fedeci comprefo un coi-po dV Guardia^ 
che fi fa in faccia alta flrad'a poco focco alia. Chieia< di 
Ficarolo nominata la Gioveca- • • ♦ « 

Dal termine di detto Fro!do ^ fino al principio del. 
Froldo Baflii fi fanno cafoni num. dieci. 

Net detto Froldo Bafiì fino al fuo te/mine fi fanno ca«^ 
foni num, diie . • ' 

. Daf termine di detto Froldo- » fino zì principio dot 
nuovo .Froldo-. Bombonati s o de Vegri fi taooa càfoifi 
nvm* fei- • Nel 
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Net detfò ITrbldo.ilno alla .via>4)allk vi>fi fanno calb* 
j)i .rum. fei , 

Dilla detta drada bafTa fino in faccia a Palantoner^ 
cafoni num. cinque comprefo 1' uUimo corpo di guardiaf 
che lì fa io faccia a Paiancope» 

. . \ , . - e ' ; •* 

, . . . TOJUASELLE y E GAIE A. -> 

Dal detto- corpo di guardia fino alle Gafelle » cafoni 

nutn. otre. 

Dalle dette Cqfelle fino alla ftrada del Surchi, confi* 
/He dì que(ia Guardia fi fanno cafoni m:m. fei. 

In tutta queUa Gnir^^ia non fi pratica avifare li B a- 
centi , ed Aitifii, mà bensì refta l'obbligo di tene prò- i 
veduti li cafoni , almeno di due Uomini la notre , & 
uno il jiiorno per ogni cafone , effendo de ta Gu irdia^ 
molto pcp lata , e di poca larghezza, e del Pane, che 
fi diftribuifce dopo tre giorni, fe ne da una foia Ragio- 
ne per cifone feftando p^rò fempre I obìigo à tutti li Bra- 
centi, ed Artifti di comparire I condi il bifogno^ e co* 
./njndo de Soprainrcndenti alla Guudia del Po. ' ' 

Gì' Intercflatti per tanto de!la Villa delli Mafra,Car. 
to , e Cencfeli doti» ano prefentarfi nel termine di or^^ 
JcDtiquatro al Battifango della M^fTa , per clfer diflri- 
buici fecondo riftruzione, che U darà il Giudicete No. 
taro della Guard a , à Normi del fopracennito ripiro , 
.come fopra fi i detto, e così que'li delle ViHe di Ficai 
lolo , Salerà , Gaiba , e TomafJle al Battifango di Fi- 
carolo, per il fndetro effetto, e con 1* Inftruiioie fudetta . 

Alle Abi^ioni de tre Preffidentì fjdetti vi fi fa un 
corpo di Guardia Reale , ed altri otto dillr buiti , co- 
me fopra , cotti proved>tl al più di dodeci Soldati. Li 
primi quarro corpi di Guardia, comprefo un Reale, che 
lì fanno alla Mafla , ibno fotto il comando del Signor 
Capitano Giacomo Pirani , gli altri fette fono fotto il 

• comando dd Signor Capitano Leonello Bulgari « con al* 
^frettanti. Ufficiali 9 come (opra , per ogni Capitaao ^ ò 

• Compagnia. $i . 
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Si fanno in oltre quatro corpi di Guardia di Cavalle, 
ria 5 tre ove abitano li tre Preludenti con Soldati nnm. 
(juatordeci al più per cialcheduno , ed un altro all' Of- 
teria di Cniro , de quali tre fono lotto il comando del 
Signor Capitano Eullachio Guarnieri e 1* altro , che 
li fa alle Cafelle fotro al comando del S gnor Gio: An- 
tonio Baciaoi Capitano con aicrecanti U£dali > e Sol- 
dati. 

Gr Intereffati poi di dette Ville di quefta parte infe- 
riore di Guardia , tanto quelli desinati per li cafoni quan- 
to quelli } che devono andare in Ronda , fìcome anche 
li Cavargelani delle fte(fe Ville ) devono prefentarfi al 
tempo , e per li rcfpettivi effetti detti di fopra , cioè 
quelli di Maffa , Calto , e Cenefeli ali' Allogiamen'O 
del Giudice della Guardia nella Malfare rifpetto a quel- 
li delle Ville di Salata y Ficarolo , Gaiba, e Tomalel- 
le al NoLtaro che ridiede in Ficarolo ^ da quali Mini- 
liri refpecivamente faranno diUribuiti a lora podi > e co- 
mandati a dovere. 

Li corpi di Guardia poi di quella Mrte di Guardia^ 
fi fimno dagrimerrelTati ifteifi delle Ville fùdette ìnlao^ 
go de Cafoni Ibliti per la Guardia* 

Finelmeote fi notta^cheda tutd devono offervarfi ia« 
violabilmente il tenore della nova Coftitoalone dell'Emi» 
nentiffimo Signor Cardinal Crefcenai Liegato imprefla^e 
publicata V Anno 1746. {otto le pene eoprefie in effe 9 
e la fiampa delle didribuzionl delle ILaik)ai ^ e de na- 
tufali aprovata dall', Einiiieiiaa Sua«. 
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fiede in Occhiobcllo , e l'altro in Garofolo» Le incttin* 
bcntc dei nominari Miniftri fona le feguenri. 

il Giudice, e Nocari di detta Guardia per li refpet- 
tivi lo o polli faranno diflribuire li cafoni; Spediranno 
le Ronde con li loro viglietti , e nomi , e (egni , da 
darli dal Signor Prendente 5 con incontrare detti vigliet- 
ti : Accoricranno ai pericoli , e bifogni delii Argini ec 
•ve faranno fare quei ripari , e lavoricri , che lìimaran- 
no occorrcvoli fecondo la loro Arte : Parteciparanno di 
giorno in giorno ali* Ulurtriffimo Maeftrato lo ftato del- 
le cofe 5 e ofTervaranno efattamente tutto ciò , che vici- 
ne loro comeffo in deità , ed altre Go(licui;iooi^ Bandi^ 
c provifioni riguardanti il loro Uffizio . 

Ogni Battitango al fuo pollo terrà nota degl' Inte- 
relfati per far cafoni , e per andare in Ronda t e dc_^ 
Bracenti , ed Artidi , che fi preiènCaranno ; diUribuirà 
li cafoni fecondo il Piano , che li darà il Giudice y o. 
Nocara d' Argine y e (ìmilmente diUribuirà li Braocnti^. 
(ed. Anifti ai lora podi » e cafoni } Terrà, nota di tiiM 
]é[ provifioni , e di cotte le. ((niimioi^8%rDOi> òheM &• 
raaooi conxe puie di giprna in giorni del naokii^.d^r 
Imere0atÌ,ArcHfti ^ waceoti | Soldati > e Uffioiah, che 
£ trowanoa ia Guardia Accórréfà.ai. bifogni dcUi Ar« 
gjlni e<v e adempirà, a. tuit* altn» ^ che come, fppia poc^ 
taJDta dette leggK . . . 

il Giudice in tempo, di p«eoa; fuor rlfTeddere io* Oc^ 
cbiobeIlo'>;ed eloggia in Cafa di ^iL^Batifaiigo'per nott 
eCferTi altro più comodo Ajro^gMm;;;ntO; ^ il Nocaro rif. 
iìede la Garpibla % le aloggi» panmeote 9' e pèr la flé& 
& raggione in Cafa dl'iquet Barìfango. 

Le ViUe fiibordinoate al pollo ove. tìifiedé: il Giudice 
fòoòtie medeme » che quelle dellinate alla, primà prelll- 
deftzia > e fimilnii;me le. Ville fubordinate aJ pofto del 
Notaro fono» le medeme^ cher quelle deftinate alla fecon- 
da prelUdeoza ^ che è quanto a dire tutte le Ville dei* 
la parte ^ a Bacifaogheria fuperiore foaa fogete in que- 
fla occafione al coniando d;l Giudice , e tutte le Ville 
della parte , o Batifaogheria inferiore foaO; fogete. ai cor 

manda del Notaro*. R x 



L' Impianto de cafoni , tanto nella parte fuperiore , 
quanto nella inferiore della Guardia , iì farà nei (ìci in-j 
Irafcriti dalli InterefTaci delle infrafcrice Ville , e nelP 
infrafcrita quantità j con k re((ola che per ogni quacro 
mogia di feminatora per avansone fi fiicia un cafone , c 
Don già UD cafone per Boaria fecondo 1' abnfi» » e falfo 
fupo^ corrente » e dove àlcnno non abbia la temioatu- 
ra delle qaacro .moggia , s'uoifca infieme in tal cafo più 
d* un' Intereffato dai mezzo moggio in fa fino alle qua- 
tro moggia. Per il comando della partoy o Batifangh^- 
ria fiiperiore della Guardia concorerà. 

U Villa é$ Stiema 

^Ik Gelimi fifnhri a quel Frpido co» Cafcm mtm, ny 

Lé Vilh ili Gmx(m 

Al Froldù ififffo di Stìenta con caconi UMÈ* ' |6 

Alle dolimi feguenti al detto Froldo con cafoni 

M capo iuftrim del Sroldod Oahiohcihcoaiafom mua. i 

La Villa d' Occbiùbelh 

Ai Froldo d Oecbiobello in feguiio coi^ cafeai num. i j 

• La. Villa, del Ponte Santa Maria hdadéleaa 

Al capo inferiore del medefimo Froldo con cafoni num . t 
Alle Gol lene feguenti al Tonte Santa Maria 
Madalena eo» cafoni aum, i% 

Somavo cafoni nam* 65 



Per 
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7er il. comando dellà parte , o Bacifangheria inferiore 
' della Guardia concorrerà. - ■ ' ' 

I . • ■ . ■ ' 

I La V'tììa del Tonte Santa Maria Madakaa ^edue Vallile 

I ■ ■• • . 

\ Aìh Goflene^ e Froldo del Tonte fine alle Va* 
} v'toìlc con cafoni num. i2 

I Alla parte ittj^iorcdffl Froldo di Garof oh co»ealmti nitm. i\ 
i' • • . ' ' ■ 

>. La Villa di Canara Ferrarese * 

jÉl Froldo if^ fcguito con cafoni nnm, 5 

La Villa di Garofoh 

Ffùtie aneV effa in feguito con cafoni num. 2 

Aik GelUne hfferkrè al itt^ Frolde eoa eafoni mtm. } 

La ViHa S J^aeemf Fenarefr 

jtì refiante dt effe Goliene firn alU Chiavka^ r 
* €imfina % eem eafom num ^ 

, Somam nunu . 

Così tutta la Guardia refia fornita- con cafoni num» > 1 

Gt InterefiàtlE poi deife VHIe delta patte 9 o Batifai^ 
pileria fnpertore nei termine di- ore dopo ricevoCo L* 
»vifo 9 che loro firà fpedito diDuranpo portarfi. all' ab^* 

S lamento det Giudice nella Villa d' OcchiobellO), ed ivi 
arfi in nota a q.ael Bati&ngo per eflere con^ i loro rei* 
peti vi cafoni diftribuiti a quei poitr % che li< vejranno. aG 
fegnati come pin opportuni (ècondo; datca regola. ove- 
tó fecondo ìì ma«sgior bifògno j e gefofia de (iti y & ai* 
la cnilodia di ciafcun cafóne douiil ilarvi continvamehte 
un Uoino d' età matura , di atività, e coraggio « il qua? 
le dourà fempre aver pronta aprefTo ìì detto cafone, liu 
Ria Barozza con Animali ». Arnefì » & Armi com tnda* 



Digitized by Googlc 



6 

t-if» f manterà femf^Fc accefa il fuocco a vampa chiarct la 
notte davanti al Tuo cafona > ftahtlo pronto ad accorrere 
ad ogni bifogno. Quello che fi dice degi* InterelTati , e 
Gàf^Aisri della- ^art0 > o Baitifanghcrra fuperiore s' in. 
tenda detto , e replicato per gl' InrerefTati , c Calon ie- 
ri ancora èkU^^ Viitt ioggetce aiU parte iaferiorai & al 
comando del Notaro della Guardia. 

Oltre li càibni degi' lr>ttreirati ) cinque altri cafóni 
grandi y e capaci per Quartieri dì Soldati d' Infanteria 
fi fanno nella Sftrt« y o BiCtifàngherià fùperiore, e que* . 
fti fecondo il follto a ipefe dell' Ulufiridimo Pubblico , 
e feb^M sa parte alcuna d*e0Ì€a(boi fi facotfva dagl lo* 
tereiTati In palTato s non ottante perche y o non veniva 
fatto il bifogno a CemfK)) o ^òtt qiiéfto preteilo tali' un' 
Intereflaco non veniva dcbitàmence agra vaco di tutto 11 
fuo giu^o pefo ) peraid affi Quartieri iaranno fatti diir 
lUuftri&nft P«if>blico i • gl' Iiit^reflaci fu^llfantf pftd- 
fiiibente con i loro proprj cafoni. Il primo dal capo Su- 
periore fi farH preeifaoMBta fttla flradella del Surchi (ef- 
fendo quivi la confina trà la Guardia di Ficarolo)il fe« 
condo u &rà difittb alla Gafa del Signor Martitlttlli io 
Scìenca » il terzo alla Boaria della Prinella^il qudrto al 
capo di lòpra del Froldo d' Occhtobello» il quinto alla 
Cntefà dtlFdfitt Santa Madalena, e queflo nel cafo che 
retti deftinato un fol Preflìdente fervirà per quartiere Rea- 
le , ^iè Che totae fi è detto di fopra. Quello Sig. Prct 
fidente farà il fuo Ailo||;io in quetto medefiuao fito. 

Ògn^ unb dei notlri Quartieri d' Infanteria douranno 
effer armati dalla Compagnia comandata dal Signor Xìa- 
pkano Gacttano MazitQoraciiCOa dieoi Soldati 9 4i W 
vaporale per cadauno . 

rcr armar poi la parte 5 o Baccifangheria inferiore del- 
Jà Guardia 9 fi formano quatro cafoni per Quartieri puf 
d' lofantferìa j e quefti fi faranno a fpele dell* Illullrif- 
iiino Pubblico ancorché vi fìa ttata qualche regola incon"* 
trario in pafTato, e ciò per Ichivare i fconcerti fopra avi- 
fati, 11 Diìmo al confine fuperiore delle Paviolle j il fe- • 
còodo fui FroUo di Garofoio alla itradeila dei Tefcari^ 

il 
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il telilo alla C>}ìiavica del Condotta di Garofolo^ U qiMT* 
to alla Chiavica Fcrrarefe ini' confine Veneto.. 

Ogn' una di qutlti quartieri , che pare vengono Ar- 
fnati dalla Compagnia comandata dai Signor Capitano 
Mazzacorati , averk dieci Soldati ^ & un Caporale y e 
per miglior regolamento fi porà un Sargence oirre il Ca- 
porale al quartier Maggiore del Ponte Santa Maria Ma- 
dalcna , un altro al quarciere alla confina Venec* ^ & 
un altro a quello della ilradelU del Surchi. 

Nel cafo che fi faciano due PiedìdencitCome d é det- 
to y uno in Stienca > V altro in GaroforO) in cai cafo H 
diminuirà il numero de Soldati al quartier del Ponte y 
poQnendone due di quelli al quartiere più vicino ali' alo* 
^iameoto del Signor Fi%fli<lef)te di Stteata ^ e due alai 
ai quartiere del Froldo di Garofolo pfu viciop^airAloig- 
giajneota di quel Signor Preffidence per ibrnire la guar- 
dia Goovenieoce alli Aloggiamenti dei due Signori Prejf* 
fidenti > e fi le.vat1l an^iom li Sargcoc^ del P<Nite,e per* 
che per Tempre miglior regplamenCOi (àranno neceeflarf)' 
due Ufficiali di .prima p'aaa » perciò it priiaa d^ eiK al-« 
logerìfc ad Oe6ÌUobello^.iii:C«& di Gio;;Bactifta .FermniV 
o nella vicinanta per opimadare a tutti i quartieri del- 
la parte » o Battifangheria fuperiore . Il feconda alog* 
glarà la Garofolo» in Cafa di . Giuseppe Buccelii per co* 
mandare ai quartieri della parce^ ^ a. 3aitifaii#lieria Infè* 
lioret ; i quaUi U£Bctalli ricevertno rirpet ivaoiemc C|g»' 
uno d'effi il comanda dar Signori Preflìdenri più vicini.. 

L* Ufficio de Soldati d' infanteria é di f4fe. h Guar- 
dia e Sentinella t!Utta la note ^ acciò non fuceda qualche 
attentata > o pregjudi^ neUl Argini pec il quali; tuffet- 
to devono impedire: il tranfit^K di no«-e, i| qcubnque forte 
di Barca per il Po , che^ non ne abbia io' fcritco la do* 
vuta licenza % e impedire il tranfita > fenta il Jiome y c 
(egno che corra a qualunque Pa(!agÌero>. H a piedi > che 
a Cavallo y fopra li Ar^giai , e Barche , e in vicinìnxa. 
di eile y e capitando po li in fcqueitro , eoo darne par- 
te ) e non rilafcinrli Tenia ordine del Signor Precìdente: 
Sicome per riconoàcere le iiLonde fpìditc dalik aleggiar 
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menti > e richiederle del nome, e fegno che correrà quel- 
. la note ^ e che doiiranno tener fegreto , e preitare ajù. 
to alle medefime Ronde in calo di qualche fequeftro , 
•o di qualche attentato; E inoltre per tener in uobidien. 
za li Cafonieri, e BFacentì , e Artifti venendo occoren- 
za di lavorare di giorno , e di note , e occorrendo bat- 
tere la patulla di notte da un corpo di Guardia all' al- 
tro, e dare efecnzione a qualunque comando del Signor 
Preifidente , o ordine del Giudice della Guardia. 

Oltre li quartieri d'Infanteria fopra nominati fi faran- 
no due quartieri di Cavalleria dalia parte , o Bacifan- 
gheria fuperiore, uno a Scìenta io Cafa Colletti ,o nel- 
le vicioan^e, il fecondo quartiere fi farà in Cafa TafTo- 
ni « Occhiobello) o heìh vicinanze. Quelli due quartie- 
ri Tarano armati da dieci Soldati almeno & uh Capora- 
le , per cadauno della Compagnia d\ Trieccenta coman- 
data dai Signor Capitano Barìani ; e per miglior rego- 
lamento fiiranno comandati li medefimi quartieri da un^ 
Ufficiale dì prima piana li qualle aloggiarà InCafà Mai^ 
tinelli } o nelle vicinanze » nella Villa pur di Sdenta. 

Due àltri quartieri fimilmente di Cavélletia fi forme- 
ranno nella parte) o Batlfangheria inferiore della Guar- 
dia-) uno air Oflerìa di Garofolo > al condutor della.* 
qual* Ofleria fi pafla fecondo il foiito un (cudo per 1' 
incomodo. L* altro quartiere di quefta parte Inferiore, fi 
farà alla Vallee , alla Boaria del Signor Kittì detta là 
•Spinnata 9 o nelle vicinanze , faranno armati li medefi- 
mi quartieri da dieci Soldati almeno con un Ciporafc^ 
per cadauno , della Compagnia' medefinia di Treccenta» 
e per miglior regolamento faranno comandati li medefi- 
mi due quartieri da un' Ufficiale di prima plana, il quà^ 
le prenderà aloggio in Garofolio in Cafa dei Fratelli Sa- 
Jadini , o delle vicinanze, 

L' Ufficio de Soldati a Cavallo sì è di battere li Ar- 
gini del Po in Ronda tutta la notte da uo'orà di notte 
air Alba del gioruo intorno refpecivamente in compagnia 
de Rondini degl* Interelfati , o pure foli occorrendo £^ 
due per due: £ quefti devoao edere fpiccati da refpeti^ 

vi 
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VI alloggiamenti fudetti, accompagnati da on vlglietto del 
Giudice delia Guardia, o fno Notaro per quella parte 9 
e à queir ora y che detto Minidro comandarà , 6 iùui 
ali' insù , o (ìa all' ingiù per arrivare fino à quel (ito , 
ciie li farà dedinatu , e quivi riportare il contro vigliec* 
to, o fìa aflìcuran7.a d'effervi «pienti, fottofcritta dal Giù- 
die 9 o Nntaro d' Art^ine , che ivi nlTiedefà , con pre» 
(elitaria al ritorno al Miniftro , che gli averà Ipiditi . 

Nella loro andara, e ritorno di nuovo inVigilaranno fé 
vi fìa qualche difordine nel!' Arginatura ec. , fé liCafo» 
fiieri fiano vigilanti, fc tengono fuoco accefo avanti la lo- 
ro caioncjper avifarli a fare il loro dovere, e darne par- 
te 5 e incontrando qualche Paflaggiero , o altri , ec. fe- 
lixa* nome , o paflando qualche Barca per Po, quelli fé 
Gueftrare , e quella farla approdare alla Riva . e quando 
il Parone non ahbia la dovuta licenza in ifcrittoy feque- 
ilrarlo anch' effo colla Barca , mediante anche 1' aiuto 
del Corpo di Guardia più vicino , con darne parte al 
Signor PrefTidente , o Giudice della Guardia : e fopra.» 
tutto devono nel far ia Ronda andare a paHb lento, quie- 
ti , e fenza far fìrepìto per non effere (coperti in lonta- 
nanza. £ ne litoidi di (brpetto devono fcendere dall' Àr- 
gine, per oifervare fé vi fofle qualche ilravinaanento , o 
altro danno dalla parte di Campagna , e (coprendone y 
devono fobito avifare it Signor Preflidcnte » e il Giudi* 
ce, o Nocaro d* Argine di quel Quartiere. E devono 7^ 
caio d* pccorr^naa di ipedtLibnt di* ietteré)Orditti«» ayifi 
cdèr pronti a portatfi. ovunque per K tnterefie de! Po li 
farà ordinato dal Sig. Prendente, o Giudice dèlta Guar- 
dia -9 come aiicora noa meno loro ^ ^lie H Soldati d^lth 
fimteria ^ e. altri ec devono tener :Kgreto ìì ooate^ e fe* 
gno ) che li fatk ftato comunicato , (ènsa pacarlo à chi 
S (ìa fuori della detta occaitone di &r la Ronda. 

Gì' lutereiTati nelle Ville tanto dalla parte fupério- 
re f come inferiore della Guardia y avifati che iàrauno 
per andare in Ronda fi prefenteranno nel termine d'-ore 
dopo Tavifo ai rlfpettivi Alloggìameuti del Giudice » o 
del Notaro } ivi fi daranoo io nota a quei Bati&ng(^ 

e don- 
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e dogranno ftar pronti , finche faranno liceniiatì con lo- 
ro Cavalli montaci , e forniti del bifognevole per andare 
un di loro alla volta in Ronda in compagnia d'un Sol- 
dato a cavallo neli' ora > & a quella jpartc che li verrà 
aliegnataje perche niuno fi dolga del tuo deftino , dou- 
ranno elTere imbuffolati dal Battifango , e cavato a for- 
te ogni fera il numero bilognevole di loro. 

Li Bracenti , ed Artifti rifpettivamente delle Ville di 
tutta la Guardia , avilati che faranno dal Cavargellano, 
dovranno anch* eflì prefentarfì come fopra ogn' uno d'ef- 
fi air Alloggiamento , o del Giudice , o del Notato , 
fecondo che le loro Ville faranno loggettc o a quello, o 
a quelli , ed ivi douranno darfi in nota nel detto termi- 
ne d* ore dopo V avifo. E la loro incombenza deve 
effere di ripartirli, e ihrc giorno^ e notte aili cafoni, do- 
ve faranno defttoaci comi Joro araefi propri per potere ad 
ogni avifo accorrere n lavorare dove iaraimo comandaci 
dal Giudice ^ o dal Nocaro« 

. Fioalmcote 11 Gav4i:gc!bm. miAori, fecondo che le loro 
Ville fono foggetce, o alla part&^iàperiore , o alla parte 
• inferiore devono tucti tracténeiti airailogiameoto delGiu* 
di^e ) Q del Noterai. oJa qualche: cafa vicina, quando 
non vi foffe comodo nel detto ailogìamenco y e- ciò- per 
efler pronti ad. eCeguire tuct'ol cU» che loro farà coriiandii* 
i;o j!> da Signori ^xtSìdintì j o d4rGiudìce9 o dal No* 
taro delU Guardia ifìijpetlvatneotei 'e però nella Batifan* 
gheria | • o- 'parCe i&p^rldre: douranno enervi qoacro Cavar- 
gellanì min.^fi % elfòtto jCav^rgellani , uno per Sdenta » 
uno per Gurzone i uno per Occhiobello , èc uno per il 
Ponte Salirà Maria Madalena nella fiattifangheria -infe« 
fiore y uno per IC' dne ;Vaiife } e C^narò' 5 e' l'^Uro per 
Garofolo:^ e; Racdanor 

Si averte finalmente y che da 'tutti dourà offervariì il 
tenore della nuova Con ititULiohé deli' £minentifiimò'> e 
Revere.ndiffimo Signor Cardinal Crefcenzi Legato impref- 
(a 9 e pubblicata 1' anno i74^vfotto le pene efpreffe in 
effa , e in quanto alle diflribuzioni delle ragioni , e de 
naturali occorenti per ferviaio della Guardia, lì dourà Ha* 

re 
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re precifamente alla nuova Tariffa ftampata , ed approva- 
ta dall' Eminenia Sua , e inquanco alle fominilrrazioiii 
de generi come lopra occorenci niuno degl' InterefTaci do- 
iirà ricufare di farle uno , o più voice in numero , 
quantità ^ e qualità , fecondo che faranno avifaci , aitri- 
mentl incorreranoo nelle peae efprelTe nella citata GonlU- 
tuzione . 

E perche la tenuta delle Paviolle, come fi è ai;ertito 
dilfopra , occupa una parte di quefta Guardia nella Ba- 
tifangheria inferiore; però douranno li Signori Preflldenti , 
e Miniilri dell' Illudridlmo Pubblico pafTare di buona 
intelligenza con li Miniftri di effa Tenuta, operando con 
eguali premure al bene univerfale, per cui ogn' uno è te- 
nuto 9 ne li Miniflri delle Paviolle ìmpedirano già mai 
fotto qualunque prece (lo ) 6 colore ) che le Ronde, Guar- 
die , Minillri deir Illuftriffimo Publico , padìao y e ri- 
palfìoo volta per volta > di giorno , e di notte come oc* 
correrà lungo V Argiaatora della tenuta d* effe Paviolle 
perche così comanda » e vole L* Eminentifsìmo Signor 
Cardinal Legato, acciò fi confervi il folltofenza che mai 
naica in quedo propofiro novità alcuna , ed anche cor- 
icr debba lo fteffo nome delle Ronde d' ogni notte per 
r Arginatora della detta Tenuta. 
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. nflru:(ìone , e Pianò da ojffervàrfi l e da 

ejeguiifiin occaftone deit ejcrejcen:^e del 
. Po di Primai^o neUaQiiardia d&llq RìvUro. , 
di0h :^a;ppr9^mo dalPRniimmiJffà^ 
SigìiorCardimh Créjcen:^i Legato . 

LA Guardia di Filo, che principia iminediara men- 
te difTotto alla Coronella della Celle; ta confine del- 
la Comunità d Acjicnta , e teninina dopo il tratò di 
Arjiinatura di ben dieciotto rnigha , fmo alfe Chiaviche 
di Umana exckifìvc , confine 'd^ill-a Comunità di Comac- 
chio , non ha avu(0 fino adora Vcinn partimento . il Giu- 
dice d'Argine della Riviera fud^tca coli' unico Battifan- 
go 5 che aveva , rifledevano nel centro della Guardia a 
Longadrino aflìeme col Signor PreffideDce» che In detta 
Villa fidaiKl'ofì coinaodiiVA a .cùtck kCilax^UI. Al pte- 
feme^ che per favj rlAcÌBida^t' ItioftriflfAito Ma»ftmcd 4i 
è flabdiinliiin -aliiBo Àac^ ifango .per k guardia- jfivdetta gli 
U^oiili , e Mini^Hri BpbUici fixipaxtifcooa^ol feguónté 
miglior ordine. Un Battifàog» riffiederìl.à San Bia|;,giO) 
e aftrìi Ift coftódia dèlie Arginature dell6 due Ville dUiSall 
Biagio, e Filò 9 e potrà (pedire t e ricevere le Rohde 
diftribaire le railooì per ic dette due Ville compe enti. 
A LÀn^aftrinó poi nelia Cafa del Signor Tommafo iCa* 
velieri prefa im affitto dal pubblico riflìederà il Signpr 
PfcfTì dente prò tempore , che comanderà- a tntta la Guar- 
JU) & ì\ Giudice d*Argine per la riviera > e l' altro Bu« 
Cifango , qualli j^urannoia cuftodia della parte itìferiorè 
più ]g;e loft dell' A r^i natura >ieiòd delle Ville di Loogjf- 
ftrìno , Borchi) & Umana* 

Incombente dei Signor Prelfideote , e del Gitt« 
dice t e fuoi Battifanghi faranno. 

Li Signori PrelTidenti auranno autorità di ellcg- 
gere i DejHitati tatci occorrenti in f apl c mcxìtOi e di. or» 

JF di* 



dinare le fominidrazloni agi* IntereflTati , facendo hvc 
le piovifioni opportune a tenore di detta Cofticuzione. Co- 
manderanno, e refpettivamente licenzieranno le Guardie 
de Soldati, prendendone quel numero, che porta lapre- 
fentc I nftrutione,o pure anche minor numero à fecon- 
da del biiogno,non però prima, che dal Giudice del- 
la Guardia ne fiano avifati ,e certificati d'efTere prepa- 
rati, e forniti di tutto punto i Quartieri. Dai Sig. Pref- 
fidenti doutk pure ^iccarfi (èra per fera il nome, e fé- 
gno, che dourà correr la notte tale quale lo riceveran- 
no dair Illudrii&mo Signor Giudice de Savj,e gì' Uf 
ficiali comandaci andaraono à riceverlo per farlo paflarc 
di poi ai rirpeccivi Corpi , di guardia a loro fogf^tti , c» 
finalmente adopreraono le proprie autorità, perche venga 
olTervata da-ogo' uno la.huona di(ciplina > ed il proprio 
dovere nella rupéttiva Idrp Rei&denza . 

Il Giudice , e bfotarl di detta Guardia per li reA 
petivi loro polli diranno diftribuire li- Cafoni: Spedi- 
ranno le Ronde con li loro viglietti y e nomi 9 e fe» 
gni da darfi dal Signor Prendente , con incontrare^, 
detti viglietti l'Accorreranno ai pericoli) e bifo^ni del- 
li Argini ec ove faranno fare quei ripari , e lavorìe* 
ri che limeranno occorrevoli fecondo la loro A^rte : 
Parteciparanno di giorno in giorno ali'llluftrinìnio Mae- 
ilrato lo llato delle cofe , e offervaranno efattamente 
tutto ciò , che viene loro comeffo in detta , ed altre 
Codituzioni, Bandi, eprovifioni riguardanti il loro Uffizio. 

Ogni Battifango al fuo pofto terrà nota degl' Inte- 
redati per far Cafoni , e per andare in Ronda , e de 
Bracenti , ed Artidi, che fi prefenteranno ) diftribuirà 
ii Cafoni fecondo il Piano, che li darà il Giudice , o 
Notato d'Argine, e fimilmente diftribuirà li Bracenti^ 
ed Artidi ai loro polli, e cafoni: Terra nera di tut- 
te leprovifioni, e di tutte le fominidrazioni , che fi fa- 
ranno jcome pure di giorno in giorno del numerodegl* 
Interefìfati , Artidi, Brucenti, Soldati, ed Ufficiali,chefi tro- 
varanno in Guardia: Accorrerà ai bifogni, delli Argini ec. e 
adempirà a cuct alerò, che come lopra portano dette leggi* 

Su 
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JU Su quefta Guardia gli Intcreffati hanno 1' obbligo di 

^(j. fare li caioni ve mantenerli per tutta U durata dello 

jjj. piene, de foli materiali di teifitura di legni , e coperta 

!{. di canne , corac Jvì fi ula. L* aggravio d'impiantare li 

n.| cafoni dourebbe comportarG conforme le altre Guardie da 

.[J chi hà la ieminatura di moggia quatro, ma. perche ìilj 

3. quefta riviera bensì loniia,ma di poca eftefa in- larghez- 

>f. xa 9 fono vi poche PoiTeffioni > che a détta Xbminatura aft 

è. rivino , e per il bifogi^^del maggior numero de càfoni 

Q. fi da il pelo di un cafóne li cbi tiene Biolcaria^ e Ver* 

f furo , benché non fcooinLà. detta mifura , e per fupple* 

re mento fi ttoiicono più ai uno dé Càiaii grofh , benché 

non abbino nemmeno la fibminatara. di no naoggio , acciò 

4 pofla reftar cuilodita la Guardia; * ' ; , , : . 

. La dift'ribntiorìe de Cafòài , fi deVé fare . coQsé^ Se^ 

gue , , e gP Imèteflatfi Mtà VfllèV èhe vi cof^córroo^ 

: fono li fegueotl, . _ . . t n r - > *^ 

'. • • - . > > . . < ^ . ^ - , 

. Ar^inaturà della PiUà Ìì \$ 

X ' Intere(rati^.4i,$ap.'.J$«Ìfite ... ... T 

Principiando \vfvj^ fa. fartt, fuperhu ""AÌla con^^Jltr^MUi* 
m-i f projjeguffndi^^nrfìmameiki affs Confina di "PìUS'Ssg,' 
jivocdto GUfòé^'^Vhifienté'DMnsir * ^ cafani mmk i 
Sig. Giufeppe Mawfom r ■ 

K H. CémM di J' tìioi&fingffnjl» br'it^mar^ta! K 

wnn» I 

rGmffppeStefanintyeGltmié'iod éhrp£ i 

^ Arginatura di Fifo fino a li^ 

^Snlla qnak Jo^dnno portarfi a fare ii cafóni gfinfradi* 
I fiinati Intereffati di S, Biagio ^ acciò vtnga meglio guarda • 
t» ìà riviera .inferiore più perieolofa , ed efpofta, 
' Canonici di S.Gioi Eifangelift a di Ravenna cafoni n.% 
' Giacomo àrmani y Domenico Tiok^ Gir. Luigi Ma* 

Fa ria»' 
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€ Domenko Ferri affeme . . mbm. t 

: P^<>^ Fandì , r J/j. TrùcUràtwti Ttkc'mm . m«. £ 
: VT^^wr Mdrcbcfv Gavsj/im^ Ekmmo BMmS Catto 

AKSinamra di Lon^aflrinQ firn ^Ua ratm 

'r • ^ \ . . -Intercffati dì Filo . ' 

'' i^Jg. '«/fenili CjÌMÀlirw. F^fc? -'■ r^/i»»; num. 3 

'l!^'^?^?-^^^.'^'^' DtfWof Amos Aìe»m ncm. i 

Sig. Canonico D. Franceffo Térm$i " mm, t 

2{2c. PP. <// J. Francef(9 d Argnua , ^ J'/^ntfr 

Fténeejio Carli mtM* t 

C;;«^if/»^ Stefanini , J/^, ^/JJ^.^ ^/«^; , p^,,^ 

TfAfw , 9 ViéUtfè^ Tfiéwi HOT. i 

éir;^f ài2^t^rgt' éHta rana de Bofchi inclujhc 



iT/^. hUr^befe Teofilo Calcagnini ' .'^ 

QiukppM Antonio Coatti , /if^oy?/»^ Ognihene mtah t 

Matita Tamburini , Sig, Tomafo Antonto Cava- 

^ %{'*^ num. i 

Qtacomo Coatti detto Togniy Francefco Coatti detto 
Aticbieli , Igna%,io Coatti , e Domenico Me^KoH n. i 
f^^^'^ / ^^^^»^>'fi di Santa Maria in 
^Tma dk Havewna num. 3. 

Stgnm Ltvh id F^^ num, i 

S/g. mièhioipe Qrefiet num. 1 

• GÌ' 
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gì* InterefTati avvifati a. dover port^rfi in gnardia per 
li cafoni devono nel termi oe di giorni iSno dopò 1* ^V- 
vifo pref^ntarfi , e danft in nota all' AUoggiamento di 
Longailrino alGiudice della Riviera |>er andane ai pbfti^ 
che dalli Battifanghi con V approvazioti3 di derto Giu- 
dice faranno deiiinati ,con la regola foprade^inata^O fe» 
cofìdo il maggior bifc^no^ e gelofia ide £ti: £ alla cU- 
fk>dia del cafone devono notte > e giorno tener coDtin» 
vamente un Uohao d' attività, e coraggio 5 e tener fetìih 
pre accefo il fuoco h. notte d'avanti al cafone. Ma pef^ 
che li pochi Bracenti delle Ville dì detta GDaiTd ia fo* 
gliono folo attendere allt tafoni li primi tre gioi^ni 3 per^ 
ciò quelli terminaci fi forrogano per tutto il rellò dell'À 
piena due Soldati a piedi per cafone dalla CeAstCà à tue^ 
. ta Ja Villa di Loogafirino d«(la Compagnia di' Argettéil 
al prefisBCe cMnind«i^ dife ^Ig.Capitagio ÌSediifttaai» Fèp* 
bri c da li ino 4iUe ChìMcfa» r Umnbardk 'Soldati 
di Fanteria di Comicchio. della CompagnUl del Sigiì^f 
CapiteDo SitiMiM:^ a qitiIrdU Pubblico fi fiMnMllniiid 
fabito' arrivaci le loro camiooi lA legna , ìmst j mAt > 
e Ylno.'.Qiioftl iteégooo homandari dà bla GkpèlMi > c 
li mncaiid di otto in otto giorni . . -■ < 

L' UfiBcìo iè Soldad jij infàmcrla i di ÙPé te- <ìui^ 
diayo ScBttnalktiitta la nòtte ^ acciò liim ùvoctók àtàìchk 
atttotaco |. 0 imgiudialo. nelli Argiiil$ pdr il quar tffd^ 
to devono ìoipfsd ite il traalifio- di noéte^ a qualunque Corté 
di tBarca. p«r il tp > chà non ne abbia iti Ifcribto la ià^ 
wtà licenaa » e ibpeditt ii traniìtò , Tenta il nome 4 ,é 
legno che corra a qualunque. Paffaggìéro fi a piedi, chis 
a cavallo, Ibpra li Argini, e alle Barche , e in viéinaiSai' 
di efle- » e capitando pósli; in feqaeftro , don darhe paf^ 
te 9 e non rilafciarli Knza'ordme del Signor Pi'effideilté: 
Sicome per riconofcere l& Ronde fpedite dàlli alloggia- 
menti) e richiederle del nome, e fegno che correrà quel- 
la notte, e che douranno tener fegreto ^ e predare a)ii* 
to alle medefìme Ronde in cafo di qualche fequeftro 9 
o di qualche attentato: E inoltre per terter in ubbidien- 
za U Cafooierl) e Brao^nci, e Areici 9 venendo occoren* 

sa 
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sa di lavorare di giorno , c di notte j e occorrendo bat- 
tere la patulia di notte da un corpo di Guardia alT al- 
trO) e dare efecuzione a qualunque comando del Sigoóf 
Preifidentc , o ordine del Giudice della Guardia. 
' Si formerà ancora un Corpo di Guardia di Cavallerìa 
a Lojigaftrino di Soldati numero trenta della Compagnia 
di Porto Maggiore comandata dal Signor Capitano Ci- 
xella > e di queQi iì formeranno ogni notté due diftaca* 
49ef)t4 di cinoue Uomini , uno de auali fi porterìa di 
Ronda fi|io<-« rilo.> e. di conmniaaa a LongaftriQO^ > 
Taltro . ptitirà dalla :Boana detla Poflefltotie Commachié- 
là. Il -nm^ avanzata » e aodcnà di-Roada fino ad Uma- 
na) e di h per CoDCraronda eomeià alia Comacchiefi^* 
e. poi mstfo giorno toroeià a Loogaftrino al Corpo dil 
Qiiardia.R.^ei»dà^ cui parimente la notte fifpedirannè lo 
Ilonde lolite dVImereflaci 9 e Soldati uniti tanto ve.rfo- 
Filo >, che Yerlb la dommacliieià . Li ^ecci Sol lati- fa* 
ranno comandati da uno de loro Signori Ufficiali •) o 



pradeftinate cofe, tarà come fegue. ' . i 

L* Ufficio de Soldati a Cavallo sì è di battere, li Ar- 
gini del Po in Ronda .tutta la' notte da un'ora di notte- 
ali' Alba de! gioruo intorno refpectivamente in compagnia 
de Rondini degl' Intereffati >| 0 pure foli occorrendo a_^ 
due per due : E quelli devono ed*ere fpiccUti da refpeti- 
vì alloggiamenti Uidetii, accompagnati da un viglietco del 
Giudice della Guardia, o Tuo Notaro per^^uelia parte j 
e a queir ora ^ che detto Miniftro comanaerà , o fia^j 
air insù , o fia all' ingiù per arrivare fino à quel fito , 
che li farà desinato , e quivi riportare il condro vigliet- 
to, o fìa aflìcuranza d'effervi giontijfottofcritta dal Giu- 
dice, o Notaro d' Argine , che ivi rifllederà , con pre- 
fentarla al ritorno al Miniftro , che gli averà fpediti. 

Nella loro andata, e ritorno di nuovo invigileranno fe 
vi fìa qualche difordine nell' Arginatura ec. , fe liCafo' 
Bieri fìano vigilanti^ fe tengono fuoco accefoavanti la lo- 
ro cafone, per avifarli a fare il loro dovere, e darne par- 
te 3 e incontrando qualche PalTaggiero y o altri , ec.fen* 
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Dza nome ^ d paifando qùalelie Baeca per Po) q»el)i fe 

aucilrare 9 e quefia ùria approdare alia Riva; e quando 
Jfaronc non abbia la dovuta licenza la ilcritco, (eque» 
fìras lo anch' effo colla barca , mediante anche V aiueo 
del Corpo di Guardia ^iù vicino , con dame parte al 
Signor Precìdente , o Giudice della Guardia : e foprtJ. 
tutto devono nei far la Ronda andare a paffo lento^quie*. 
ti , e fenza far ftrepito, per non effere fcopertì in lonta- 
nanza. E ne Froldi di Icfpe to devono icendere dall' Ar- 
gine, per oiTcrvare fe vi foffe qualche flravinamento , o 
altro danno dalla parte di Campagna , e fcoprendone , 
devono fubico avifare il Signor Preflìdcnte , e il Giudi- 
ce, o Notare d'Argine di quel Quartiere. E devono in 
calo d' occorrenra di fpedizioni di lettere, ordini,© avifi 
cfler pronti a portar^ ovunque per V interefle del Po li 
farà ordinato dal Sig. Prendente, o Giudice della Guar- 
dia , come ancora non meno loro <, che li Soldati d' In- 
fanteria 5 e altri ec devono tener fegreto il nome 9 e fe- 
gno 5 che li farà (tato comunicato , fcnz-a palTarlo à chi 
(1 Ca luori della detta occadone di far la Ronda. 

Le loro razioni , e competenze sù quefta Guardia-» 
principicranno in ogni fpecie a correre dal giorno del lo- 
ro arrivo a norma della Tarififa (lampaca , e del prati* 
cato fin* ora 5 e le verranno (bmiftiftrace dal Pabblico di 
Fenara^ficcome dal medemo verranno provedati dì Quartiere., 
tiere 

Gì* Intereifati delle Ville di quefia Guardia avvilàti 
di andare io Ronda fi devono preièncare amnti (èra di 
quella giornata^per cui faranno comandati>rìfpecto a quel- 
li delle Ville di S. Biagio > e Filo, al Battifango>che 
darà a San Biagio « che ne fpedira alternativanaentedue 
per due de medemi, una coppia ver(b Argenta y Se al- 
tra a Filo , dove vi fai^ un Deputato ) che li riceverà] 
e fpedirà ; e rifpetto a quelli di Longaftrino 9 Bofchi 9 
ed Umana 9 all' alloggia men co diLongaftrtnO) di dove dal 
Battifango con ordine del Giudice faranno comandati 
in compagnia de Soldati, ove farà di bifogno. 

Li Bracenti y ed Artidi , che quivi non fono iblìti 
ilare dopo li tre giorni alli cafoni , Udranno non oftàn- 
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te j^tcenci ad* ogni comando del Sig.Prelfidente^e Gin 
dice della Riviera fi di giorno, che di notte per ocooi 
fere co' loro inflromentì à lavorare» ove fodero cibiami 

Ci , & ove fofTe il bifogno. 

£ finalmente li Cavargellani minori di dette Ville de 
vono tutti trattencrfi continuamente al detto Alloggia 
mento di Longaftrino del Giudice della Guardia perdo 
vei* efeguire tutto ciò , che li verrà ordinato dal Signoi 
Preludente ) o Giudice fudecco » {iao a tanto > che fa 
ranno licenziati . 

Per ultimo gli obbligati a concorrere alla Guardia del 
Po douranno oflervare pienamente in tutte le fue parti 
la nuova Conftituzione dell* Eminentiflìmo Cardinal Cref< 
cenzi Legato imprefla , e pubblicata 1' anno 1746. ,fot- 
to le pene efprefle in effa 9 e così pure la ftampa delle 
diftribuKioni delle razioni , e quella de* naturali appro- 
vata^ dall* Emineazd Sua. 




InJlru:^ìone , e Piano da ojjervar/i ^ e da 
efeguirfe in. pcca/ione di Piena del Fq[ ; 
M Prìmaro mila Guardia di Gioir* ' ], 
gio , apprwaso dalP EmnemiffimO ' 

Signor Cardinale Cre/cen:(^i Legato 

i nella Jua CoJUm^ione del 1746; 

L*- Arginatura del Po di Primaro (otto la Guardia di 
San Giorgio, che viene guardata io tempo di pie* 
ne dei Po fudetto» viene divifa in due partimeocl ) 
o Quartieri $ uno fuperiore , inferiore 1* altro. 

La parte fuperiore delia fudeita Guardia y'e fua Ar- 
ginatura lia ii fuo principio immediatamente' fotto il Ca- 
pedone di Marrara , e termina alla calata del pafTo di- 
contro li Tr;) ghetto forco [a Villa dell' Ofpirale Mona* 
cale. In quefta parte fuoi riffedere il Giudice d* Argine 
nell' Alloggiamenco,che 4i Pubblico tiene in affi to nel* 
la Villa di San Nicolò y nel colntio delle efcrefcente è 
flato folito ancora trafportarfi per elTer più vicino allo 
sbocco delle Cacuppate , per il quale formanfi le piene, 
e alloggiare ancora qualche tempo nella Villa dell' Of- 
pitale Monacale preflb qualche InterefTato , che prefta il 
commodo di alloggio , e ricovero. Al fudetco Giudice 
alfide in detto quartieie fuperiore ilBattifango del quar- 
tiere medemo. La parte inferiore principia alla calata^ 
fopradetta del Traghetto , e termina a tutto il Raftel- 
lo,o Dazio di Confandolo: L'Ufficiale di quefto Quar- 
tiere inferiore è llato fino ad ora un Notaro d' Argine 
In compagnia del Bai ti fango di quefto quartiere , cho 
fogliono alloggiare à Confandolo in Cafa , che il Pub- 
blico piglia ad affitto. Se fuccederà V immiffione dell* 
Idice , e delle acque , che ora efcono tutte pef il Ca- 
vo delle Cacuppate nel Po , bifognerà trafporoare tutto 
il vigore della Guardia dal Traghetto in giiV a tutto Con- 
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fandolo 5 & ivi riflìedere tutti due gli Ufficiali cor un 
Battifango, c che il Battifango vadi a pernottare ali Df- 
' pitale per ricevere le Ronde, e la giornata torni ad af- 
fide re , e prender gli ordini del Giudice > e co^ a) ite- 
ranoo ancora fecondo V effetto |Clié fi ▼ednmno prod ;rre 
le acque nuove, li . altri regolamenti di mwfta Qmtd a. 

Il Giudice 9 c Notino di detta Guardia per ii rei iet« 
tivi loro pofli faranno diffribnlre li cafoni; Spedirà ino 
le Ronde con li loro vigitetti ^ e nomi j e légni da 
darfi dal Signor Preffidente »con Incontrare detti vigliet- 
ti : Accorreranno ai pericoli > e.bi&gni delti Àrgini ec. 
ove faranno fare quel ripari » e laVorlert.» che Dlmfer in- 
no oecorrevoli fecondo la loro Arte: Parteciparanno di 
giorno ÌQ\gioroo alÌ' Iliudriffimo Maeftrato lo Hato del* 
le colè 9. e ofl*ervaranno efattamente tutto ciò , che vie- 
ile lor^ comeflb in detta , ed altre Coftituaiont) fiaodly 
e provifìofìi riguardanti il loro Uffiaio. 

Ogni Battifango ai fuo podo terrà nota degl' Inte- 
reifdd per far cafoni , e per andare in Ronda , e de 
Bracenti , ed ArtiiU , che H prefentaranno ; diftribuirà 
li cafoni fecondo il Piano ) che li darà il Giudice , o 
Notaro d' Argine , e ùmilmente diftribuirà li Bracenti, 
ed Artifti ai loro pofti , e cafoni: Terrà nota di tutte 
le provifioni , e di tutte le fomminiftrazioni , che fi fa- 
ranno, come pure di giorno ìn giorno dei nuimro degl' 
Intere (Tati 5 Artifti , Bracenti , Soldati, e Ufficiali, che 
fi troveranno in Guardia, Accorrerà ai bifogni de Ili A r- 
gini ec. e adempirà a tuct' aitro^ che, come fopra, por^ 
tano dette leggi. 

Per quefta Guardia viene deftinato un Signor Preffi- 
dente , che fino adefib efTendo fiato uno de Signori In- 
tereffati di Confandolo, ha .prefo alloggio nella propria-i 
domenicale abitazione. 

Il Sig. Preffidente fudetto comanda dà un termine ali* 
altro della Guardia fudetta. 

Li StgnoFi Preifidenti auranno autorità di ellege- 
•re 1 Deputati tutti occorrenti in fuplemento , e di ordi- 
nare -le fomminiftiaaìonl agi' Ioterè0ati ^ fkceodo fare 1^ 
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Q provifioDi opportune a tenore dì detta Coftitu&ione.Co- 
[ jj^ manderanno 9 e refpcttivàmente lìcenzteranno le Guardie 
dè Soidaci , prendendone quel numero » che porta la pre» 
fcnte Inilruiione) o pure anche minor numero à feconda 
del bifogno , non però prima , che dal Giudice della^ 
*J. Guardia ne iiano avìfati » e certificaci d' effere preparati, 
Q e forniti di tutto ptinto i quartieri. Dai Signori Pre(fi* 
^ denti dourà pure fpiccariì fera per ferà il nome, e iègno , 
Iji' che dourà corer la notte , tale quale Jo riceveranno dall' 
liluftriflìmo Signor Giudice de Savi , e li Ufficiali co- 
jj, mandati andcranno a riceverlo per farlo paflare dipoi ai 
^ rifpetivi Corpi di guardia a loro foggetti, e finalmen- 
lc|i: *c adopreranno le proprie autorità , perche venga of- 
rj^i fcruata da ogn' uno la buona difciplina , ed il proprio 
jj 4**vere nella refpettina loro Reflìdenza. 

Sù codtlla Guardia agi' InterelTati , che anno obbli- 
go di tenere li Cafoni, fi da la muta di tre giorni in 
jj^ tre giorni , e li primi fono quelli , che coitruifcono i 
jj rlfpettivi cafoni nelli pofU inferiori , dovendo poilaf- 
J ciarli in piedi per tutta la durata della piena teifutidì 
Vimini , e Pali , coperti di ftuore, e col fuo grattic- 
ciò annelTo , da confegnarfi così forniti a chi li darà 
,.. la muta jcoir obbligo di chi fuccedc alli primi di man- 
I». tenerlo , e confervarlo, e di rifarli il dano in cafo di 
j mala cuftodia , è così di mano in mano , chi darà la 
muta condurà leco la fua barozza, & animali e legni, 
J e provi<;ione per tre giorni ,6 tutt' altro che vien pref- 
critto dalle pubbliche Goflitùzioni . 

La diilribuzione deCalbni sù l'arginatura della par- 
te fuperipre dourà farfì y come fegue, e concorrono 
ne prinii tre giorni gì' infradelcritti Intereflati dello 
Ville di Moneftirolo , San Nicolò, ed Ofpirale Mo- 
nacalc. Li cafoni fi &diio da chi jH>ffiede quatro mog- 
gia di feniinatttVa , é chi ne poluede meno fi unilco- 
no aflieme per forniarli ièn£a. xoofufiooe. Adunque ibi 
Ffoldo dell AvaoaÀ. dì Monefiirolo. 

G a Pri. 
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Primo , Jecondo , e ter :(o giorno -, 

: ' ■ ' ' Intercffati delia Villa di Moneftirolo 

Sig. Liborio^ à Frate in Bigbini cafoni num i 

Mona fi di S. Bartolomeo Fojfeffione grande nunu i 

Villa , ed IncerelTati di S. Nicolò " * ' 

• ■ * • • - ; . 

' Coronella dclT Argine Ilo al Burriauo " 
TaoU Jiaga^s^oni Ùfttarìò Mie ragioni Higrijoli num. i 

Proìdo Ci4rafù9f j o fuperiore dt S, Kicolò 
Sig. Giuìh Ciaréffom 'Bo^effiom dei Mejolino yodaVo num, x 

S$i.4H^ndfò'Se^ftM-ToS^^^^^ di Bmvignante num. i 
Pfiàdo FaceioH y o inferim de Kieolà 

Toifejfione della Buova défr\Sh:MS. Bério/omeo num. i 
Toffejfione Curipna ' ^ ^ 
T^èfione d,t Qapiielh uum. t 

t^roldo Ziotti , f CormUs Bofebmi 

Sig. Co: Mirogli,rdgioni Carpi,pof[e$onedelìeCacuùpaten. i 
Ditmenico , e F rateili S arapnè Uiuari delia Toffef* 

fione Beili Caminé . ' ^mm > 

Villa , ed Intewflati dell Ofpitale Monaca^ 

Coronelle , eST Argini delle Cacuppate , fino al Froldof 

delie Cavalle exclufive 
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MM M S. Sihffira Poffejjioi» di C^cuppau num. i 

Dette VejeffiMe pkfo/a uum, i 

T offe Ifione grande , t Mtmti- 'X 

Tojfejftone aelli Doffi mtm. l 

Tojfejfione della Chi e fa wmk I 

Sig. Eredi yicen%ì V^effim» Jiiia Cà Hoffs tmm. x 

Stguofi FrMiii ìienéxv s 

Froldo delle Càvatte 

Corpo di Guardia d* Infanteria ^ come piì!i abbaifo 

Voffeffione del Trmóto di S» Ciemet^re 

Coronelle di contro il Traghetto fino alla eonpui 
^ .. .» di que fio Quartiere 

S ig. Canonico Trimicerio Botti num* i 

Sig* D. Paolo Kaldi ) e Sig. Manbefe Gavafini 

cadauno di efR ' v :\ : ' jwww. i. 

Quarto ^quittio^ e fefto giorno danno la musa 

Villa , ed Intereffati di Mooefiiiob 

Sig. Ercole Sivieri , e Framefco Scardava . Mim. . i 
Atttomo GmmM t f Sig. Qeeae Fféimefef, fM6 : mim. I 

Al Bttrnti^ 

Alfo»[o Fiitetti Teffejfione di MaitefiiroU. tmm. t 

Froldo Ciarafom 
Monaci di S, Bartolomeo p^ejpon^ piccola num, i 
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IntèKffiitj, e Villa di S. Nicolò 
éfig. Avocato Brffbim^ eSig.Cme Kif^UBùari mtm. i 
CwùwUu dì S. Ki(oìò aìk Stréidant del Ta/a^o. 

F roldo FacM 

ToffeffioHf Berfana ' ^ 

Tojiejfioae dello firadane num. t 



Froldù Zioni , e Cwomlia Bof^bius 

* ■ 

J[/^. C<?: Ferrari^ ragioni Carpi, Voffejjione di Sbarret$4 nm. I 
Eredt Federici ragioni proprie , & Ufuari ragtom 

Bonacoj[n a Fondilu^o » ' num. r 

^ ■ - * ' ' • 

Corone Ih , & Argini dalle Caeupate al Froldo delle Cavàìle 

Vegeffiotte del .Cantone à Benvigname ragioni Boiardi ». i 

Villa ^ir Ofpita/e fyiouacaU 

Intereflaci di Ripa di Pcrfico 

Sig, CMe Nìeola Bù^ri Tojfeffion, ds I^spa di Verfico n. t 

Sig. Ora^h Sardccùi Tcjfeffione della Ma line Ila num. , 
Ji^. DottùT Pietro , e Fratelli Boart T^effione dei 

Cantone num i 

Sig. Abbate f erondon.Toj{e$one dil^ipa dì Verfico Zm, i . 

Jig. Creole StVieri y sf Signori Eredi Faleriani num. t 

Froldo delle Cavalle 

Tignerà Anafiafia Boari lyfegone al Tóiite alto num, ù 
' ^^J^ ' CorO' 
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Sig. Alej^andro ScacerM pir 'Ripa di Vfrfico n^m» i 
Sig. B9f»4tdi«0 Bigatti f i Sig, Bonifacio Angfliui i 

Settimo, ottavo ^ e nono giorno 

Froldo dell' Avan%à di Monefitroh 

InurelTaci della Villa di Monte Santo. 

Affollo Ftmù Uiuario delia Toj^eipone BrfelU num. z 

Al Buriae^ . 

Sig* Frauee^co Containi num, t 

Froldo Ciaf afoni 

Aìfonfo Fìnetti per la Tojfeffione della Foffa ragioni 

già Bevi/acqui num. % 

CwonefU di S. Kko^ sì Sféim àilìà SéfeRs 

Signori FrMtilU Sigìeeltt 

Pnldo Zioni , « CmMfSd B^ehhà 

' ' • • • 

Intereffati di S. Nicolò 

Sig.Gi0tfém'Battifta Tafi per U Poffèlfioite Arsofta mm i 
Dn$0 pn U Éredità Tahiéf , ragioni propria mm» i 

CùTonilh dille Caeuppate fitto airOfpitaU 9 e Froldò 

dille Cavalli 

Franeeico Mingpx^Ki Ufuarìo dilli ragioni Boiardi 
alk Cayim , & al Fafani 

•Sig* 



Franctfco Mainardi per U Toff^Jfione Marehefini n. \ 
Sig. 'Bjttwe D. GiérnSattifia Tafi ragiùni proprie y 

t ' deìf Eredità MaguMM mim, i 

Sig. Felice K^gaK%i per ìa Togejfione Cà ^offée m- 

giem Boiardi num» i 

Dftto Ufiférh delle ragioni Prampelìni per la Pa/- 

fefione Itaiti mtm. t 

Detto Affittuario del Sig.Marehefe Teofih Calcagninl 

Tojfejfone di Benvìgnante mtm. i 

Sig, AleQandro , e Salvator Forti Poffejfi^ae di 

ì(ìpa di Terfieo tm>, t 

Froldo delle Cavalle 
Sig. Giufeppe Vafii Vojjejfione Sehiatti nvm. t 

r 

Coronelle di eontro al Traghetto fino alla confine ime foprs 

Sig. Romano Fraffottì pofsefsore di Torto di Isotta num, t 
Eredi Volpi Beni di Torto di K^tta mmt* i 

Gì' InterefTati de primi tre giorni avvifatì a dover por- 
tarfi in Guardia per far li calonì, devono nel termine d* 
una giornata, giacche tutti fono vicini al Po , dopo 1* 
avvifo avuto da loro refpettivi Cavargellani , prefentarfi , 
c darfi in nota al Battifango Pietro Pafi ali Alloggia- 
mento di S. Nicolò, per andare ai poili , che dai Bat- 
tifango fecondo 1' ordine , e fituazione fopra defcritta-* 
li faranno deftinati ,0 pure fecondo il maggior bifogno, 
e gelofia , che in qualche congiontura fi potrà avere dei 
fiti y & alla CLiilodia douranno tenere giorno , e nottc_> 
un Vomo dì attività, e coraggio, e tener fempre pron- 
ta la loroBaroiza cò ftioi Animali , ed attrezzi cotuan- 
datili , e tener accefo il fuoco tutta la notte d' avanti 
al càfone, ed cller pronti ad operare in ogni occorrenza. 
La parte iiidetta fuperiore viene armata da un Corpo 
di <iiiardia di Soldati d' Infanteria in numero di dooe* 
ci con Qo Caporale y che gli comandile fi pianterà deU 
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la capacicii di ere cafoni ordinari, e fi maìiterrà coperto 
dalli Signori Conti Vicenni per le loro ragioni del Of* 
pitale 9 e fornico di Suore , e pali , e vimini per tutta 
la durata della piena , e la fua ficuazione farà fopra il 
Froldo detto delle Cavalle nella Villa dell' Ofpitale Mo- 
nacale. 

Quedi Soldati fi prendono dalla Compagnia di Mar- 
rara comandata dal Sig. Capitano Manzali . 

L* Ufficio de Soldati d' Infanteria é di fare la Guar- 
diane Sentinella tutta la notte, acciò non fucccda qualche 
accentato , o pregiudizio nelli Argini j per il qual' effet- 
to devono impedire il tranfito di notte a qualunque forte 
di Barca per il Po , che non ne abbia in ifcritro la do- 
vuta licenra , e impedire il tranfito > fen^a il nome , e 
{egno che corrala qualunque PaflTasigiero fi a piedi, che 
a cavallo, fopra li Argini, e alle Barche , e in vicinanza 
di effe , e capitando poili in fequeflro , con darne par- 
te , e non rilafciarli fenta ordine del Signor Preflìdente: 
Siccome per riconofcere le Ronde fpedite dalli allo^gia- 
men'i, e richiederle del nome, e fegno,che correrà quel- 
la notte, e che douranno tener fegreto , e predare aju- 
Co alle medefime Ronde in cafo di qualche fequeftro , 
o di qualche attendato: E inoltre p^^r tener in ubbidien- 
za li Cafonieri, e Bracenti , e Artilli , venendo occoren- 
za di lavorare di giorno , e di notte, e occorrendo bat- 
tere la patulla di notte da un corpo di Guardia all' al- 
tro, e dare efecuiione a qualunque comando del Signor 
Prefildence 9 o ordine del Giudice della Guardia. 

, Parimenti vi (àrà un diibccamento di Soldàtidied di 
Cavatlerla della Compagia di Porto Maggiore coman- 
data dal Sig. Capitano Girella , il quali farà daco per 
capo un Caporale, & auranno alloggio nella Villa dell' 
Oipiule , qualora vi fia il bifi>goo di comandarli • Lo 
loro razioni li correrrano fecondo il folito ordine dell' IJ- 
liiftrilfimo Pubblico I e potranno mucarfi ogni 10. giorni. 

L' Ufficio de Soldati a Cavallo sì è di battere li Ar- 
gini del Po in Ronda cotta la nocceda un'ora dì notte 
air Alba del giorno intorno refpetcivamence in compagnia 
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de Rondini degl' Intere (Tati , o pure foli occorrendo 2u» 
due per due: E qucfli devono cffcre fpiccati da refpetti- 
vi a 1 Io"; in menti uidctti, accomp innati da un viglietto del 
Giudice della Guardia, o Tuo Notare per quella parte j 
e a queir ora , che detto Miniftro coaianderà , o fia.» 
air insù , o fia all' ingiù per arrivare fino à quel fito , 
che li farà deilinato , e quivi riportare il contro viglict- 
to, 0 lia afficuranz.a d'effervi giontijfottofcritta dal Giu- 
dice, o Notato d* Argine , che ivi riffiederà , con pre- 
fentarla al ritorno al Minillro , che gli averà fpediti* 

Nella loro andata, e ritorno di nuovo invigileranno (e 
vi fia qualche difordine nelP Arginatura ec. , fe liCafo- 
nieri fiano vigilanti, fe tengono fuoco accefo avanti il lo- 
ro cafone, per avifarij a lare il loro dovere, e darne par- 
te 3 e incontrando qualche Pallaggiero , o altri , ce. ien- 
nza nome , o palfando qualche Barca per Po, quelli fe 
Gueftrare , e quella farla approdare alla Riva) e quando 
il Parone non abbia la dovuta licenza in ifcrlcto , (èque- 
ilrarlo anch' eflb colla barca 9 mediante anche 1 aiulo 
del C^orpo di Guàrdia più vicino , eoo dame parte al 
Signor Predideme , 0 Giudice della Guardia: E fopra^ 
tQttò devono nel far la Ronda andare a paiTo lento, quie« 
ci 9 e fenia far ftrépito, per non eifere Coperti in lonta- 
nanza, E ne Froldi di lòfpetto devono feendere dall* Ar- 
gine, per oflTervare fe vi fofle qualche ftralrinamento 9 o 
AÌtro danno dalla patte di Campagna 5 e fcoprencìone » 
devono fubito aviiare il* Signor Pr'ei&dénte , e il Giudi- 
ce» o Notaro- d'Argine di quel Quartière!. E devono ia 
caio d* occorrenza di fpediziòni di lettere, ordinilo avift 
cfler pronti a portarfi ovunque per 1* interisiire del Po li 
farà ordinato dai Sig, Preifidence, ó Giudice della Guar- 
dia , come ancora non meno loro f che li Soldati d- In- 
fanteria j e alrri ec devono teOef fegretò il nome, e fe- 
gno , che li farà ibtO' comunicato , fenza pacarlo k chi 
fi (ìa fuori della detta occafione di far I» Ronda, 

Gr Interelfaci deile Ville della fudetta prima* parcc^ 
avvifati per andare in Ronda, ù devono prefentare avan- 
ti (èra della giornata > per cui Araono avyifati all' ailog<« 

gi*V 
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giamento dei Giadicc della Guardia » ed ivi darfi in^ 
nota a lttivi> al fuo Battifangoye dar pronti fino à che 
faranno licenciati con loro Cavalli al comaiido delG|u* 
dice per andar in Ronda neli' ora , & a quella parte f 
che parerà al Giudice medemo 9 o due di loro in com- 
pagnia ) ó pure uno folo in compagoia di un Soldato a 
Cavallo. 

Li BracentI y e gU Arttfii delle fudecce Ville di det* 
«a parte , fiibito che faranno avvifati dai CaTaf]pelano9 a 
tenore delia Poliza ài (lampa , devono ancor eui prefèn* 
tarfi air allogiamento>come foprajdi S. Nicolò , e dar- 
fi in nota al Battifangodi dctro pofto;e la loro incom- 
benza deve effere di Itare giorno , e notte fino che fa- 
ranno licenciati, o mutati (il che farà ogni otto giorni^ 
alli cafoni de Cafonicri , dove farano deftinati cò loro 
arnefijper potere ad ogni avvifo accorrere a lavorare co- 
manduti dagl' Ufficiali delia Guardia in quc' luoghi,do- 
ve ve ne fofTe bifogno. , 

E finalmente liCavargellani minori delle Ville diMone- 
ilirolo ) Monte Santo , S. Nicolò , ed Ofpitale Mona- 
cale devono tutti continvamente trattcnerfi all' alloggia- 
mento del Giudice della Guardia a S. Nicolò , e quel- 
li di Ripa di Perfico , Confandolo y Porto Maggiore , 
e Porto Verrara all' alloggiamento di Confandolo , per 
dover ivi efegaire tutto ciò, che li verdi ordinato dal Pref* 
fidente , o Giudice fìidettoifioclM (àranno licenziati. 
' La parte poi inferiore d'Arginatura del PoilodiCon* 
fandolo vien guardata dalli Ufliciall del Pubblico ni ter* 
mini > confini » ed eilenfione fopra de&rìtti , e vi co- 
manda , iicconoe alla parte fuperiorei il Sig. Preffidente » 
che ril&ede a Coniandolo. 

La diifaribuzione de cafoni a norma degl' Intereflati 
delle Ville 9 che vi concorrono 9 e n^ fiti bifognofi , a. 
^uali fi dà la muta ogni quarto giomo^é h fegueote » 
cioè- 
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Primo , Jèconio^ nr^p giorno 

Coronelle della Calata del Traghetto fino al 
Froldo dtl Marone 

htmifati , e Villa M Confandoh 

S '^. GmVi per U PoffelJìong M Grefùh eé^onè mmh i 

Sìg, Gh: Sdaffarg ^ & Eredi Ge^x* P'^. . mim. t 

FroUe del Mwg(mi 

MM« d* S. Gabriele fer I0 Pegeffiane delta ^ Lama mam» t. 

Quartiere di Soldati numero dodici con un Caporale d' 
Infanteria della Compagnia fopra detta di Mar* 
rara 9 che fi farà come fi è detto di fopra^ , 
•e fi manterrà dalli Sig Dott: Martelli . 
pcf li loro beni dell' Qfpitalc , € 
Confandolo. 

Dette. Madri di S. Gabriele Tojeficae deW Ólm mem. t 

Coronella di Corao fi Capra . 

Sfg'Fe/Ue7{aga9iKfUfuano (iella Tolfejfione Andreafi ntim. i 
Kfg^ZV Usuario dalia Tof^ejfione Montecucoìt num. i 
Signm Boiardi Sujena^ e Sig.Co:K$£oiaGregoriTci' 
iefftoue delia Moitnella nuau t 

Froldo jittdreafi 

Sjp Cervella di Modona Pojfeffione Baro^i^i ' , mm, t 
Oig. Dottore Bonini beni {otto Confando Io ' num. i 

Madri a S, Gabriele VoSeJftone di Corno di Capra num. i 

Coronella Andreafi 

Sig. 



Sig. Varìs Canonici per la Vojfejftone ài Cantarana ». i 

Stg. Conte Montecatini per U TojfeJJioai della Moli" 

nella fotto Confandolo num. % 

Signor* Liborio y e Fratelli Bighini per li beni propri n. i 

Froldo del Tria^s(p Borfeiti 

Cugini de Scalamhra ntim. i 

Sig. Antonio Laimieri per la Lama mm, i 

Corpo di Guardia de Soldati d' Infanteria numero do* 
dici con OD Caporale della Compagnia di Marrara 
da formarfi , e. mantenerfi come Copra dal Stg.. 
Aleflandro Scacerna per li beni proprj di 
Confandolo > e Porto Ma^gion»^ 

. Stg. Dùkemco Farina per ta Tv^ffimie J^TtU^^xf ff»^ < 
Signori CeSm^e FratM Olivi ptr k ragioni proprio «Km. i 

Coronoìh di BoJUrha 

Signori Boiardi Sirena Tojfejpone della Chiavica man» % 
Dotti per la Crocetta j o Sig, Zafagnini por la 

Malfarà cadauno por motà mtm» i 

S'ig. Arciprete di Confandolo ^ t Sig* Marchfo l^om. 

dinoÙi oadauno por metà . nam^ t 

• ■ 

Froldo del Frajfno ) o doiia Cbiavies 

Sig* Conte Nicola Tapini mm* i 

Sig. Gafpare Manini ragioni proprio www; i 

Detto per le raftoni Casanova ^ * 

Coromella fegnento fino al Pafo 
Sig. Marebefo Toofilo Caleagmni Togeffiono del Trobbo n. % ' \ 

i 

FrtUt A CwfdmbU tUl P^* firn mI P^w . . 

H } Sig. 
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tTìg. Marchese 7(ha FpjfeJpofUf dì Grejo/o i 

S ig. Gaetano Antoiini num. i 

Signori Fratelli Serena , e Sig, Antonio Meìetta num. i 
S ignoti Conti Girolamo , e F rateili Aventi Pojjl?/- 

fione di Congìo „um, t 
Signori Cefare , e Fratelli Olivi , i:ome Ujuarj del- 

U Opera Pia Vandini num. i, 

^arto^ quinto^ e fejìo giorno danno la muta 

CwontlU dilla Caìma dei Traghetto al Froldo dei Margotte 
iDtereflati di Porto Maggiore 

Stg, Orazio S ar acent Voj[e(ftone di Torto di Trotta num, t 
Sig. Francefco inardi UluartQ de. Bafiardiai P*/- 

fejftone di Linaroìo num, 1 

Signora Gruati , e Sig. Canonico Forti ' . uam, i 

Froldo del Margotte 
Eredi del Sig. Guido ^r tenta Mtm, t 

: Quartiere di Fanteria 

Signori Boiardi Sujena , 

Coronella d$ Corno di Capra 

Sig. Marcbeff Montecucoli Toj[ejftone di Torto MUg- 

num, I 

4' *^'/^^f^''<> U[uarj li Bottoni Tojfejftone de 
roftom ^^jjj j 

Signori Ffittem Mafufardi , e Sig. Canonico Bulga 

rellt per le ragioni Argenta num. i 



^. « -, frali, Andreafi 

Stg, Fttffpo Fioróni * 



num. I 
Sig, 
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Sig\ Giuseppe Tolomei num. i 

Sig, Dottor Fietra » e Fratelli Boari MM». i 

Coronella Andreaf% 

SS. Concezione y Ufuario Andrea Conti num* i 

Sig, Loren<^o Vaccari y e Collegio de CafelUni del 

Duomo di Ferrara num^ i 

Sig* Conte Antonio Montecatini per le Toj[eJJioni della 

Malinella [otta Hifa di Terfua , X 

Froldo del Tria^<^o 

Sfg^ Abbate Terondolt poffejfore di Torto Maggiore num. i 
Signori Ma%%plani di Torto ragioni proprie mtm> i 

Corpo di Guardia lofanterU 

Madri di S Ltteia di Feirràra ToJleBionr Ài Céitfmut «. t 
Sig. Doitort Bomm Bneè dk Tm^ idaggiort mim. t 

Cefonilh di Bellarivm 

Sig. Giuseppe Bugani Beni ^ V^m Maggiori mm, % 
Sig. Dpttorf Ignox}^ Saracent Toffejfioitfi di Teirt9 M 

Sfitta mmL % 

' t ■ 

Fr9Ìda dei Fraffiu* 

Eredi Bonafì Toffeffione di Val di Spino ffttM. I 

Madri di S. ^oeeoyUfttéeriù Sig. Antom» Fraffem à 

Taglione ^ 

Sig* Dottor Amos Aleotti ragìoiti Fakei man» t 

Coronella fino al Tajfo 

Signori Co: Vicenni Poffeffiom delle Vignok num. % 



FroU 
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Froida di Cùnfandoh 

» 

Signori Comi Girolamo Fratelli Aventi per le Tof* 
tefioai di Teft9 Maggiore num, 5 

Semmo , onavo^ e nono giorno 

Coronelle del Tajfo del Traghetto al Froldo del Morgone 

Sig' Domenico Forti Usuario de Signori "Principi Pio 
. Toffcffiortì della Motta ^ Gombito ^ e Molinella {ot- 
to £^tpa di Per/te 0 . " num, J 

■ ■ * ' Froldo del Morgone . . ' 

Intereflati di Porto Verrara 

J[ig, Don Cioi.i e Frate IH Fu bri . . , . num. i 

Còrpo di Guardia di Fanteria 

Sig. Giaeomo Fabri' man. i 

• \^ ^ . Cjl!!^élU ^t Cjorm Cafta 

Sig. tonti Forni di Modona ntnn. 1 

J"'^. Marebefi Saerati num. i 

Tadri eli S. Franeefeo di Torto Maggiore nnm. t 

Froldo Amkeafi 

* ^ ■ 

Sig, Giuseppe Tolomei 1, nnm. i 

Signori yì/ejjandro y e Salvatore Forti ** nnm. 1 

Sig. M^rebefe Homei Poffeffione di Cavrè nnm. i 

Coronella Andreafi 

Sig, Don Gio: 9 e Fratelli Fabri num % 
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IntereiTati dt Porto» Maggiore 

* ■ 

fsdff di Framih dì Ferrara , & Bredi Qkia 

MÌ Moretto nttvw f 

Signor Conte Framffia Crifpi Manfredi Veitfione ài 

Corpo , di Gnafdìa di Fanteria . . 

J^iverendi Canonici Lateranenft di Santa Maria di 

?mQ di Ravenna yToSie^f di S. Mfrgberits nim. % 

CoromiJa di B^ikriva . ', , . 

Sig. Conte Giufeppe Maria Fiafcbi per ìe tre Togef* 

/toni Vortoni , Crocetta j r Hov^rJeJU num, 3 

Froldo del Frajfma - V • ' * 

Intereffati di Porto Verrara 

^. "■ i 
Eredi Ma^%oUm per ìi Beni di Torto Verrar^, . Ittrw» j j 

Sig. Dottor Carli da Confandolo Toj[efum d$ iWa 

ymara * - ■ • :. rtunt .1 - ' 

Sìg^i Comi Vi£en%i Tojfeffinw di Cétvr^ . " 

Sig. Dm Fraofejfce GriìUper Torte Verrara wmu .i 
Sig. Carlo della fieUegrhra Pefefieae 4 Cavrè^ n0m. 1 

S^r» Jihtfiri P^fitm «kl firtUt :MW>.> 

. . Sig. 
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Sig, Giuseppe Bugatti Beni propri ^i Torto Verrara tium. x 
Signort Conti Aventt Tojjejftone di Bernabò num. i 

Sig, Conte Francesco Crifpi Manfredi Tojfejfwne di 

Torto Verrara ^ num, i 

Due Corpi di Guardia di Fanterìa in quefta part^ 
inferiore fi fituarenno fopra li due Froldi del Morgo- 
ne 9 e del Priaiio , e fi armeranno con dodici Soldati^ 
& un Caporale per cadauno. 

Li Quartieri, o Corpi di Guardia dì Fanteria di que- 
fta parte inferiore , che fono , o vengono formati ^ e 
mantenuti de foli materiali dalli fopradecti Signori Inte- 
reffati ) come fi è accennato ne luoghi correfpetcivi del 
fopradetto impianto: Devono poi efler proveduti di pa- 
glia , legna ) e lumi , oltre le folitc razioni , e com- 
petenze dopo li tre primi giorni dal Pubblico, e venga- 
no armati con li Soldati della Compagnia di Marrara , 
e faranno la Guardia , e funzioni defcritte nella parco 
fuperiorc. ' . 

Così pare in quefta parte inferiore vi dimorerà una-i 
Squadra di Soldati di Cavalleria della Compagnia di Por- 
to Maggiore di Soldati numero dod ci con un Capora- 
le , che li comandi ^ e ftaranno di Qjarriere alla Ofte- 
ria di Confandolo , e il Pubblico pur»: le farà le forni- 
nillraiioni doverofe, conforme le Tariffe (lampate, ed ave- 
ranno le incombenze efpreffe nella parte luperiore, 

GÌ' IntereiTati poi di dette Ville della parte inferio* 
re, altri per fare , e guardare li loro cafoni , altri per 
andare in Ronda , non meno che gl* Artifti , Bra 
centi 9 e Cavargellani delle ftelfe Ville, devono prefen- 
tarfi al tempio , e per li rifpettivi effetti difopra ali* 
Alloggiamento del Notaro d Argine nella Villa di Con- 
fandolo , & ivi darfi in nota al fuo Battifango , dal 
quale faranno diftribuiti à loro rifpettivi poftije coman- 
di a dovere. 

Finalmente avvertino tutti gì* obbligati a concorrerò 
alla Guardia del Po> che douranno oflervare pienamen- 
te in tutte le fue parti la nuova Coftituzione dell' Emi- 
ne otif- 
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